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NEGLI STATI UNITI OGGI SI SCEGLIE IL NUOVO PRESIDENTE TRA DUE CANDIDATI UGUALMENTE DISCUSSI N ev @ di 6 Giu st 1) 
n dl 


Determinante l'incognita degli ostaggi 
sul voto di un'America incerta e delusa 


A Teheran gli «studenti islamici» si sono decisi a trasferire 
al governo la responsabilità della custodia dei 52 prigionieri 


E la miope 
Europa sta 
a guardare 


Il duello Carter-Reagan ri- 
flette, al di là degli aspetti 
personali, il'contrasto tra due 
Visioni opposte, ma entrambe 
tipicamente americane, del 
Tuolo degli Usa nel mondo. 
L'attuale Presidente propone 
un «nuovo realismo», radica- 


‘ to nella consapevolezza dei 


limiti della potenza economi- 
ca e militare degli Stati Uniti 
e fondato, al tempo stesso, 
sulla tradizione dell'impegno 
morale, nella fiducia che, a 
lungo termine, l'esempio della 
grande società democratica è 
destinato a rivelarsi vincente. 
Il suo avversario repubblica- 
no propone, invece, un «mo- 
dello» ispirato ai valori affer- 


. mati del sistema di vita ame- 


ricano ed appoggiato, all’e- 
sterno, al rilancio della pre- 
senza militare e della fermez- 
za ‘politica. 

Le due grandi potenze co- 
muniste hanno già operato la 
loro scelta, in attesa deliver- 
detto degli elettori americani. 
Mosca dimentica, sia pure 
mal volentieri, gli «affronti» 
subiti da parte di Carter, non- 
ché la preferenza dimostrata 
in passato per le amministra- 
zioni repubblicane (Nixon e 
Ford), considerate più prag- 
matiche e prevedibili. 

Attraverso una serie di 
chiari «segnali», il Cremlino 
ha fatto sapere di parteggiare, 
nonostante tutto, per Carter: i 
rovesci inflitti al. capo della 
Casa Bianca e le difficoltà da 
lui incontrate nell’elaborazio- 
ne di una politica coerente e 
di un disegno di efficace con-° 
tenimento dell'espansione so- 


Vietica sono altrettante ga-. 


ranzie sulla possibilità di 
sfruttare, anche in futuro, le 
deboiezze degli Stati Uniti. È 
una quasi certezza, che l’ele- 
zione di un «falco», ancora 
tutto da conoscere nella con- 
duzione quotidiana del gover- 
no, non può che inficiare. 

Pechino, a sua volta, prefe- 
risce il Presidente che più si è 
sbilanciato a favore d’una sal- 
da intesa con la Cina, a costo 
di irritare l’Urss, all’anziano 
esponente ultraconservatore 
legato agli interessi di Formo- 
sa ed in cuor suo diffidente del 
reale fondamento del confron- 
to russo-cinese. 

. E comunque innegabile un 
certo parallelismo tra le rea- 
zioni e le aspettative dei due 
grandi imperi dell’Est e quelle 
degli'alleati europei. Anche la 
Francia, da sempre in prima 
linea nella contestazione del 
primato americano, pur) de- 
nunciando le incongruenze e 
gli errori di Carter, lascia ca- 
dere l’abituale «penchant» 
filo-repubblicano. 

Quanto alla Germania, il 
cancelliere Schmidt, già pro- 
tagonista di clamorosi dissa- 
pori con il Presidente georgia- 
no, teme. per le sorti della 
distensione e dei rapporti in- 
tertedeschi, minacciati dal- 
l’irrigidimento sovietico e te- 
desco-orientale e suscettibili 
di essere ulteriormente com- 
promessi da un parallelo raf- 
freddamento dell’interesse 
americano, x 


La Gran Bretagna di Mar- 
garet Thatcher dovrebbe ri- 
trovarsi in sintonia con l’im- 
postazione generale della po- 
litica suggerita da Reagan, 
Ina la solidarietà prontamen- 

Offerta in reiterate occasio- 
Ti all'amministrazione Carter, 
Sulla base della comune valu- 
tazione delle cirisi internazio- 
nali, impedisce una presa di 


posizione ance, indi- 
retta: ‘he cauta e ind: 


paesi, non meno dell’opera at- 
tenta dell’ambasciatore Ri- 
Chard Gardner, promotore di 
Un’articolata strategia della 
Cooperazione, 


In un modo o nell'altro, l’al- 
ternativa Reagan sembra im- 
Densierire alleati e avversari 
degli Stati Uniti. È una conse- 
Suenza del fatto che l'ex go- 
Pete della California non 

aturato. esperienze di 

aa alla guida dell'esecutivo 

(ederale e vi si può forse ravvi- 

Sare il timore inconfessato di 

un'America nuovamente forte 
e sicura. 


Mario Nordio - 
(Continua in 2.a pagina) 


Carter ha giocato con cautela la sua ultima «carta» contro Reagan 
evitando di reagire precipitosamente alle quattro condizioni iraniane 


WASHINGTON — L’Ameri- 
ca sceglie oggi il suo Presiden- 
te. La lunga, estenuante e co- 
stosa campagna elettorale 
che ha visto affrontarsi l'at- 
tuale capo della Casa Bianca, 
Jimmy Carter, e il candidato 
repubblicano Ronald Rea- 
gan, vive le sue ultime, con- 
vulse ore. È 

Non c'è stata, per i due 
avversari e i loro collaborato- 
ri, la pausa di riflessione di 
altre, meno agitate Vigilie. La 
vicenda degli ostaggi di Tehe- 
ran ormai prossima a soluzio- 


.ne, le condizioni finalmente 


enunciate dal Parlamento ira- 
niano, la cauta risposta data 
dall’amministrazione Carter, 
hanno finito per costituire 
una pesante e imprevedibile 
ipoteca su queste presidenzia- - 
li, il cui esito — quanto mai 
incerto, con Carter e Reagan 
offerti sostanzialmente alla 
pari negli ultimi sondaggi de- 
moscopici — potrebbe essere 


determinato proprio dagli 
eventi iraniani. 

Anche ieri, Carter ha ripetu- 
to che, sulla risposta alle con- 
dizioni poste da Teheran non 
peseranno considerazioni po- 
litiche, e quindi elettorali, € 
ha ribadito che il suo obietti- 
vo rimane quello di assicurare 
la liberazione degli ostaggi 
proteggendo al tempo stesso 
«l'onore e gli interessi vitali 
dell'America». 

Dopo una breve dichiara- 
zione televisiva, in cui ha am- 
messo che le quattro condi- 
zioni iraniane costituiscono 
comunque «una base positi- 
va» per il rilascio dei 52 ameri- 
cani detenuti esattamente da 
‘un anno a Teheran, Carter ha 
deciso di lasciare la Casa 
‘Bianca per raggiungere la co: 
sta occidentale degli Usa, e 
coneludervi la sua campagna 
elettorale: si tratta di un viag- 
gio di 14 mila chilometri, con 
tappe nell’Ohio, nell’Illinois, 


Gli stati-chiave 
sono solo dieci 


NEW YORK — Il «giorno del Presidente» vedrà oltre 160 
milioni di americani andare alle urne per scegliere il capo 
dell'esecutivo nei prossimi quattro anni. Oltre al voto per il 
Presidente, gli elettori dovranno nominare un terzo dei 
componenti del Senato (34 senatori su cento), l’intera Camera, 
composta da 435 deputati, e 13 dei cinquanta governatori; 

Perilvoto più importante, quello per la Casa Bianca, due 
sono i principali eandidati: Jimmy Carter per i democratici e 
Ronzld'Reagan perirepubblicani. E' anche in corsa l’indipen- 
dente John Anderson. Tra gli altri candidati, il libertario Ed 
Clark e l’«ecologista» Barry Commoner. 

Il sistema elettorale americano prevede che ciascun stato 
riversi i suoi «voti elettorali» sul candidato più votato al suo 
interno. I voti elettorali sono in tutto 538; per venir eletto, un 
candidato ne deve ottenere almeno 270. Nel 1976 Carter 
conquistò 297 voti elettorali. I singoli stati «pesano» diversa- 
mente per quanto riguarda i voti elettorali. I dieci maggiori 
stati contano per quasi la metà del totale: 259 su 538. I 
«giganti» sono la California (45 voti), New York (41), Pennsyl- 
vania (27), Illinois (26), Texas (26), Ohio (25), Michingan (21), 


Florida (17). . 


1 34 senatori eletti resteranno in carica per sei anni, I seggi 
in palio sono oggi così suddivisi: 24 ai democratici, 10 pai 
repubblicani, La Camera uscente è divisa tra 237 democratici 
e 159 repubblicani, I governatori da eleggere sono attualmen- 
te 10 democratici e tre repubblicani. 


CONFRONTO FRA DUE PROGRAMMI PER IL RECUPERO DELLA «WAY OF LIFE, 


nel Missouri, in California, 
nell’Oregon e nello stato di 
Washington. Stamane, Carter 
sarà già nel suo paese natale 
di Plains, in Georgia, dove 
voterà «incrociando le dita». 

Il suo programma potrà 
comunque subire cambia- 
menti da un momento all’al- 
tro, in rapporto all’evolversi 
del problema degli ostaggi. 
Ma va obiettivamente rivela- 
to come, dopo la ventata di 
ottimismo suscitata dall'an- 
nuncio di ‘Teheran sulle con- 
dizioni per il rilascio, le spe- 
ranze dell'America in una li- 
berazione a brevissima sca- 
denza siano già venate da for- 
ti riserve, da cautele e dubbi 
sulla possibilità da parte di 
Washington di accettarle in 
pieno e, soprattutto, di soddi- 
sfarle rapidamente. 

Mentre gli americani stan- 
no perrecarsi alle urne, appa- 
re chiaro — come ha ammesso 
lo stesso segretario di stato 
Muskie — che è irrealistico 
puntare a un rilascio in tempo 
utile per incidere sui risultati 
elettorali (come si sospetta 
volessero gli iraniani) Ma 
questo, se non altro, è servito 
a dissipare l'analogo sospetto 
che fosse Carter a voler «sfrut- 
tare» gli sviluppi degli ostaggi 
per dare all’incertissima bi- 
lancia la spinta decisiva. 

Il fatto che il governo Usa 
non si sia «precipitato» ad 
accettare le condizioni irania- 
ne ha dato, forse per la prima 
volta, credibilità alle afferma- 
zioni di Carter di voler decide- 
re «senza influenze del calen- 
dario elettorale», al punto che 
lo stesso candidato repubbli- 
cano alla vicepresidenza, 
George Bush, intervistato al- 
la Tv, ha dovuto seppellire 
questo argomento di'polemi- 
ca per «assolvere» l'avversa- 
rio dal sospetto di «manipola: 
zione elettorale». 


Le riserve e idubbi america- 
ni vertono soprattutto sul fat- 
to che le condizioni finalmen- 
te avanzate dal Parlamento 
iraniano avranno bisogno di 
essere definite nella loro esat- 
ta portata, chiarendo molti 
punti incerti o oscuri, e so- 
prattutto accertando fino a 
dove la loro drastica formula- 
zione sia destinata al «consu- 
mo interno» ovvero sia su- 
scettibile, nella realtà dei fat- 


(Continua in 2.a pagina) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


TEHERAN — Dopo un col- 
loquio di due ore con l’ayatol- 
lah Khomeini, gli «studenti 
islamici» hanno deciso di tra- 
sferire al governo iraniano la 
«responsabilità della custo- 
dia» dei 52 ostaggiamericani; 
ma la consegna materiale dei 
prigionieri non è ancora 
avvenuta, e dovrà essere per- 
fezionata, nelle prossime ore, 
inun'incontro tra gli studenti- 
carcerieri e funzionari gover- 
nativi. 

Sembra comunque che, fin- 
ché i dettagli del loro rilascio 
non saranno stati chiariti, 1.52 
americani «rimarranno dove 
si trovano», cioè nell'amba- 
sciata di Teheran (anche:se a 
suo tempo sì sostenne che, 
dopo il fallito tentativo di libe- 
rarli con la forza, essi erano 
stati smistati in varie località 
iraniane). — K 

Il fatto che il governo îra- 
niano sì apprestì a prendere 
sotto la propria tutela i pri- 
gionieri è stato commentato 
assai positivamente a'Wa- 


shington; già nel marzo scor- 
so gli «studenti» si erano detti 
disposti ad affidare alle auto- 
rità la responsabilità della 
custodia dei 52, ma poi il 
«passaggio delle consegne» 
era sfumato în coincidenza 
con la visita della commissio- 
ne speciale dell'Onu. 

Ieri, nell'incontro con Kho- 
meîni, gli «studenti» sono sta- 
ti apertamente lodati dal 
massimo capo religioso dell’I- 
ran, il quale ha detto tra l’al- 
tro che «questi giovani hanno 
reso un gran servizio seque- 
strando e sorvegliando questi 
individui corretti: essi hanno 
eliminato la paura dalle men- 
ti dei popoli e dei governi, e 
l’immagine che essi avevano 
dello spettro delle grandi po- 
tenze».. 

D'ora innanzi, ha concluso 
Khomeini, gli attivisti islamici 
dovranno impegnarsi «nel 
compito attualmente più 
importante della rivoluzione: 
la difesa della patria islami- 
ca» 

Il governo iraniano ha in- 


tanto istituito un gruppo di 
lavoro, che dovrà sovrinten- 
dere alle operazioni di rila- 
scio degli ostaggi (una volta, 
beninteso, che gli Stati Uniti 
abbiano consentito ad accet- 
tare le quattro condizioni ap- 
provate dal Parlamento). Il 
governo ha anche delegato 
all’Algeria il compito di con- 
durre i' negoziati con Wa- 
shington, dopo l'assenso ame- 
ricano, per tutto quanto con- 
cerne gli aspetti pratici della 
partenza dei prigionieri: è 
probabile che, a rilascio avve- 
nuto, l’Algeria sia appunto la 
prima tappa degli americani, 
sulla via del rientro in patria. 
Ieri mattina, il primo mini- 
stro Rejai ha avuto un 'collo- 
quio con l'ambasciatore alge- 
rino, che gli ha confermato la 
disponibilità del suo governo 
a fungere da intermediario 
tra Teheran e Washington, 
successivamente Rejai ha in- 
«contrato l'ambasciatore della 
Svizzera, che tutela gli inte- 
ressi americani în Iran. 


Anebe 


] Ig 


La festa di San Giusto ’80 sarà ricordata per l'eccezionale 


incontro della città con la neve. Al calendario non c'è più da 
credere se anche l'autunno non tiene fede alle promesse e 
l’anticiclone siberiano ci porta tanto in anticipo la gelida 
carezza dell’inverno più rigido. Nell'immagine di Italfoto, la 
Cattedrale di San Giusto, ieri sera, dopo la lunga bufera. 


QUESTA MATTINA UNA DECISIONE SUI DOSSIER DELLO SCANDALO INVIATI DA REVIGLIO 


Tempestosa riunione al Senato 
sull'insabbiamento dei petroli 


Solo i de hanno blandamente difeso Segnana, presidente 
finanze - Freato introvabile: è fuggito? 


della Commissione 


DALLA: REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Si avrà oggi la 
decisione sul problema di ren- 
dere noti i tre rapporti del 
servizio ispettivo del ministe- 
ro delle finanze sullo scandalo 
petrolifero che vennero invia- 
ti da Reviglio, nello scorso 
marzo, al presidente della 
Commissione finanze e tesoro 
del Senato Remo Segnana. 

Ieri sera, infatti, al termine 
di un vivace seduta della com- 
missione senatoriale, nel cor- 
so della quale il compotta- 
mento di Segnana che non ha 
reso noti i documenti delle 


piedi d’argilla dell’economia 


Carter ha un piano basato sulla prudenza, Reagan un impegno per l’iniziativa privata 
E LÀ A a ii 


‘Alla conclusione di intermi- 
nabili mesi di campagna elet- 
torale la scelta tra Carter e 
Reagan resta ancora un affare 
di difficile soluzione per una 
buona fetta dell'elettorato 
americano. Molti sono ancora 
indecisi, molti addirittura 
non voteranno. Duplice ragio- 
ne di incertezza: da una parte, 
la non totale capacità di con- 
vincimento dimostrata dai 
due candidati e, dall'altra, la 
forzata convergenza di obiet- 
tivi. In effetti, entrambi i can- 
didati sono stati costretti dal- 
la non brillante situazione ge- 
nerale del Paese, ad accoglie- 
re fra i punti del loro program- 
ma promesse come la creazio- 
ne di milioni di posti di lavo- 
ro, di favorire uno stabile re- 
‘cupero industriale, di frenare 
la crescita della spesa federa- 
le, di aumentare la potenziali- 
tà militare e, infine, di riporta- 
re a livelli sopportabili il tasso 
d'inflazione. 


Questa somiglianza di pro- 
positi, tuttavia, ha un valore 
puramente formale, di faccia- 
ta, essendo profonde e fonda- 
‘mentali le differenze nei meto- 
di e nei. modi. Carter resta, 
nonostante tutto, un convinto 
sostenitore del principio che 
spetta al governo il ruolo cen- 
trale nel determinare e indi- 
rizzare l’attività economica 
del Paese. I non esaltanti ri- 
sultati ottenuti nel passato 
quadriennio, con il fallimento 
quasi totale del famoso pro- 
gramma «4-4-4» (4 per cento 
di crescita, 4 p.c. di inflazione 
e 4 p.c. di disoccupazione) lo 
hanno convinto a modificare 
leggermente il tiro, passando 
da un totale liberalismo key- 
nesiano; che invita all’uso di 
larghi deficit di bilancio per 
stimolare l'economia, quindi 
una crescita veloce e alti livel- 
li di reddito, a un conservato- 
rismo keynesiano, che parla 
di stretto controllo della do- 
manda globale (quindi del 
‘consumismo) e promette tassi 


di crescita più modesti e lun- 
ghi periodi di decisa auste- 
vità. 

Il punto centrale sul quale 
si basa tutto il programma di 
Carter è, senza dubbio, rap- 
presentato dall’'assoluta esi- 
genza di ridurre l’escalation 
della spesa federale (una cre- 
scita del 12 per cento annuo 
sensibilmente superiore al- 
l'aumento del prodotto nazio- 
nale lordo), con tagli non an- 
cora ben delineati, ma che, 
comunque, non dovrebbero 
toccare i settori fondamentali 
della difesa e della sicurezza 


sociale. Un secondo punto im- 
portante è una nuova politica 
dei redditi nella quale l’esau- 
sto principio di una stretta 
guida di prezzi e salari viene 
sostituita da un’oculata tas- 
sazione, usata come mezzo di 
pressione per impedirne una 
crescita eccessiva. 


Sulla manovra fiscale si ba- 
sano anche i progetti di rilan- 
cio e di recupero di competiti- 
vità per l’industria, soprattut- 
to per quei settori maggior- 
mente in crisi come l'automo- 
bilistico e il siderurgico. Nel 
«bill» economico di Carter per 


il prossimo quadriennio sì 
propongono limitati tagli di 
tasse, tuttavia soltanto per il 
1981, per un totale di 28 mi- 
liardi di dollari. Questa mag- 
giore disponibilità, sia per il 
singolo sia per le compagnie, 
dovrebbe stimolare la doman- 
da interna e ridare vigore agli 
investimenti. Oltre a ciò è pre- 
visto l'intervento diretto del 
governo con prestiti garantiti 
e con investimenti in ‘lavori 
pubblici. In definitiva un pro- 
gramma che fa della pruden- 
Alessandro Cappellini 


(Continua in 2.a pagina) 


Îianze è stato aspramente cri- 
ticato dalla maggioranza dei 
componenti l'organo parla- 
mentare, il presidente del Se- 
nato Fanfani, dopo aver 
ascoltato lo stesso Segnana, 
ha deciso di convocare per 
questa mattina la giunta del 
regolamento di Palazzo Ma- 
dama che dovrà esprimere un 
parere sul problema della 
pubblicità da dare ai tre rap- 
porti del ministero delle fi- 
nanze. 

Segnana non molla — Il pre- 
sidente della commissione, 
Segnana, ha avuto ieri il suo 


da fare per difendersi dalle 
accuse di .«insabbiamento» 
che gli sono piovute addosso 
da tutte le parti. Quei dossier 
tenuti nascosti per sette mesi 
nel cassetto senza alcuna ra- 
gione plausibile, dovranno es- 
sere tirati fuori ad ogni costo 
da Segnana, il quale ancora 
ieri mattina, cioè poco prima 
che iniziasse la seduta, era 
ancora dell'idea di continuare 
a tenerli sotto chiave, senza 
mostrarlì a nessuno, arrogan- 


Alberto Castagna 
(Continua in 2.a pagina) 


SCHIZZO IDEOLOGICO DEI PROTAGONISTI 


La riscoperta 
dell'America 


Per Montaigne gli uomini, 
di fronte agli avvenimenti, si 
dividono in tre categorie: 
quelli che li subiscono, quelli 
che li controllano e quelli che 
li guidano, Carter, più di ogni 
altro presidente americano 
del dopoguerra ad oggi, ha 
subito gli eventi, raramente li 
ha controllati, mai li ha guida- 
ti. Reagan, nella sua aspira- 
zione di muovo «inquilino» 
della Casa Bianca, promette 
di riprendere la guida dell'A- 
merica alla testa del mondo 
occidentale. Gli alleati più 
sinceri sarebbero già soddi- 


DA UNA COSTA ALL’ALTRA NELLA KERMESSE PIÙ PUBBLICITARIA CHE ELETTORALE 


Dov'è l'entusiasmo alla Nashville? 


C’è una singolare distonia 
tra l’immagine pre-elettorale 
degli Stati Unitì che in queste 
settimane i nostri giornali e la 
nostra:televisione si sono pre- 
murati dì fornirci, e l’immagi- 
ne che invece è possibile 
cogliere di persona nei due 
grandi centri demografici e 
culturali di New York e di San 
Francisco. A non sapere del- 
l'appuntamento elettorale del 
4 novembre, chi ha viaggiato 
nell’ultimo mese da una costa 
all’altra d'America non avrà 
‘quasi mai avuto l'impressione 
d’essere in periodo di elezioni. 
Nessun ritratto di Carter o di 
Reagan tra î grattacieli della 
Fifth Avenue o lungo le strade 
assolate che tagliano la C'ali- 
fornia. 

Condizionati come siamo 
all’indigestione di parole e di 
manifesti ‘elettorali, alla pre- 
senza quasi ossessiva dei par- 
titi politici nella nostra vita 
quotidiana în Italia, l’impres- 
sione — diciamolo pure — è 
sconcertante. Dov'è finito 
l'entusiasmo alla Nashville, 


ingenuo e fastidioso, delle pri- 
marie e delle convention? 
Possibile che l'atmosfera elet- 
torale esista solo sulle prime 
pagine dei quotidiani e nei 
rapidi notiziari televisivi, pe- 
raltro immersi în un mare di 
film e di pubblicità? 

La conclusione è semplice e 
paradossale al tempo stesso. 
La scelta dell'uomo per la Ca- 
sa Bianca pare interessare 
più il cittadino medio europeo 
per i riflessi di politica econo- 
mica e militare che il fatto 
comporta, che non quello 
americano. Per due ordini di 
motivi, soprattutto. Da un la- 
to il sostanziale disinteresse 
‘per la politica estera tuttora 
nutrito dal cittadino america 
no, e non soltanto dall’agri- 
coltore del Middle West o dal- 
le minoranze nere e gialle: la 
convinzione che i problemi in- 
terni, locali, del paese vengo- 
no sempre prima di quelli în- 
ternazionali. Una concezione 
neoisolazionista, da «Ameri- 
ca first», l'America prima di 
tutto, che è stata scalfita solo 


in parte dall’interdipendenza 
che oggi lega con un filo sotti- 
le nazioni e continenti del Pia: 
neta, 

Dall’altro la particolare 
struttura giuridica e ammini- 
strativa degli Statti Uniti, in 
cui il potere dei singoli stati e 
delle singole comunità è spes- 
so superiore a quello del go- 
verno federale. Il che spiega 
perché alle elezioni presiden- 
ziali prenda parte poco più 
della metà degli aventi diritto 
al voto, assai meno di coloro 
che partecipano invece alla 
scelta per il senatore o per îl 
deputato, per il governatore 0 
magarì per lo sceriffo. 

L'impressione, insomma, è 
quella diuna kermesse che sa 
più di campagna pubblicita- 
ria che di campagna elettora- 
le, uno scontro di slogan peri 
mass-media più che un con- 
fronto di idee tra due candi- 
dati abbastanza scialbi che 
sembra facciano di tutto per 
sembrare diversi: îl Presiden- 
te in carica impegnato a dare 
l’impressione di una capacità 


decisionale che è stato ben 
lungi dal dimostrare nei quat- 
tro anni passati; il suo anta- 
gonista preoccupato di recu- 
perare i voti moderati fingen- 
do di dimenticare il suo fiero 
conservatorismo pre- 
rooseveltiano. 

La stessa California, terra 
di Reagan, sembra fremere 
assai tiepidamente per il suo 
ex-governatore. Ne rappre- 
senta anzi, in certa misura, i 
controsensi. Se deciderà — 
come pare sicuro — di conse- 
gnare al candidato repubbli- 
canoisuoi 45 «voti elettorali», 
si schiererà per assurdo sulla 
linea di un’ideale America ru- 
rale e puritana quale è ben 
lontana dall’essere. Anche og- 
gi, în cui lo stato più ricco e 
più popoloso d'America — per 
tradizione libertario e indivi- 
dualista — fa sentire nuova- 
mente il suo richiamo cento- 
trent'anni dopo la corsa all’o- 
ro;non è più il fascino del suo 
no 


Fabio Pagan 
{Continua in 2.a pagina) 


sfatti se la presidenza ameri- 
cana toccasse, in verità, ad un 
uomo che sapesse controllare 
i rapporti internazionali in 
un’epoca in cui torna à spira- 
re il vento della violenza e 
della follia. 
C'è chi si è domandato, die- 
tro le quinte europee, come 
sia possibile che un grande e 
forte paese, miniera di perso- 
«nalità rilevanti in tutti i cam- 
pi, non riesca ad esprimere 
uomini di maggior spicco per 
una carica di peso e responsa- 
bilità determinanti per le sor- 
ti del mondo. Una risposta 
immediata, anche se non suf- 
ficiente ai nostri paralleli, vie- 
ne dalla considerazione che 
l’elettorato americano — co- 
me ha sottolineato l’amba- 
sciatore Capomazza in una 
recente analisi per conto del 
Circolo studi diplomatici di 
Roma «è portato a preferire 
un presidente che si presenti 
coni connotati dell’uomo me- 
dio nel quale egli possa rico- 
noscersi». 
\ Può allora capitare che la 
candidatura di un ex-attore 
modesto, di mediocre prepa- 
razione politica, «gaffeur» per 
difetto di cultura fino al punto 


di confondere l’Indocina con. 


l’Indonesia, come ricorda Re- 
nato Bova Scoppa in un’altra 
analisi sul voto americano, as- 
suma tanta consistenza da 
sfiorare la soglia del più alto e 
prestigioso traguardo politi- 
co, Carter, in realtà, ha per- 
corso la stessa strada fino in 
cima riuscendo a trovare, per. 
gli americani, le parole giuste 
nel momento giusto. - 

Nel 1976 negli Stati Uniti 
c'era più bisogno di onestà e 
idealismo che di esaltanti va- 
lori politici. L’integrità mora- 
le dell’attuale presidente fu di 
maggior garanzia per l’eletto- 
rato che non le qualità di uno 
statista. Il segreto del sueces- 


Fulvio Fumis 
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Oggi Infelisi 
raccoglie 
le accuse 
a Bisaglia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'inchiesta roma- 
na-sullo scandalo dei petroli 
prende il via alla grande, par- 
tendo nientedimeno che dal 
Senato. Per oggi alle 17 è 
fissato infatti a Palazzo Ma- 
dama l’interrogatorio del se- 
natore Giorgio Pisanò, che 


con le sue ripetute accuse ha 


cercato di coinvolgere nel- 
l’affare il ministro dell’indu- 
stria Antonio Bisaglia. Se, 
com'è prevedibile, il senatore 
missino ribadirà davanti al 
sostituto procuratore della 
Repubblica Luciano Infelisi 
le dichiarazioni contro Bisa- 


«glia, nuove prospettive si 


presentano sulla scena della 
vicenda dei petroli. 

Quella di oggi, insomma, 
potrebbe diventare una gior- 
nata decisiva per il futuro 
dell'inchiesta che ventidue 
procure di mezza Italia stan- 
no conducendo sullo scanda- 
lo dei petroli. Perché delle 
due l’una: o il magistrato ro- 
mano non crederà ad una 
sola parola di Pisanò, deci- 
dendo di archiviare la sua 
indagine e lasciando in pasto 
a Bisaglia il senatore, che 
rischierebbe una incrimina- 
zione per calunnia (autorizza- 
zione a procedere permetten- 
do), oppure si dovrà scavare 
ancor più nella vicenda. 

Trattandosi di un ministro, 
l'impresa di Infelisi sarà di 
una difficoltà estrema per- 
ché, come è risaputo, quando 
sì tratta di indagare sul conto 


Da oggi 
sigarette 
‘più care 


.di ministri per fatti inerenti 
le loro funzioni la competen- 
za passa dal giudice ordina- 
rio alla commissione parla- 
mentare d’inchiesta. 

Ma talvolta la magistratu- 
ra, pur di fronte a questa 
eventualità, è riuscita ad 
andare avanti con gli accer- 
tamenti, mettendo momenta- 
meamente da parte il mini- 
stro di turno e trasmettendo 
gli atti al Parlamento solo a 
conclusione delle indagini 
preliminari, come ad esem- 
pio accadde per la vicenda 
della Lockheed. , 

. Sembra proprio questa la 
strada che batterà Infelisi 
per verificare la fondatezza 
dei risvolti romani dello 
scandalo petrolifero. Non si 
esclude, infatti, che oltre a 
Pisanò, il magistrato voglia 
ascoltare altri testimoni. Pa- 
re che la sua decisione di 


3 Sergio Geraldini 
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Prudenza: 
a Torino, 
12 «avvisi» 
‘a Milano 


TORINO — L'attesa confe- 
renza stampa di alcuni ufficia- 
li della Guardia di finanza e 
dei magistrati torinesi che 
conducono l'inchiesta sulla 
vicenda dei petroli insieme ai 
colleghi delle altre magistra- 
ture interessate, ha deluso gli 
oltre trenta giornalisti giunti 
nel capoluogo piemontese da 
tutta Italia. 

L'incontro con i rappresen- 
tanti dell’informazione, an- 
nunciato nei giorni scorsi co- 
me una prima occasione per 
fare il punto sulla inchiesta 
torinese, si è infatti rivelato 
comé la circostanza per uffi- 
cializzare il ringraziamento e 
la fiducia nei confronti della 
Guardia di finanza da parte 
della magistratura torinese. 

Poche le notizie. che si sono 
riuscite a strappare dal riser- 
bo dei magistrati e degli uffi- 
ciali delle «fiamme gialle» che 
per oltre una ora e mezza sono 
stati letteralmente «bombar- 
dati» di domande. 

Si è avuta conferma, invece, 
di alcuni particolari che ri- 
guardano la difesa dell’ex co- 
mandante generale della 
Guardia di finanza, Raffaele 
Giudice. E cioè che il manda- 
to di cattura è stato effettiva- 
mente impugnato dal difenso- 
re, avv. Vittorio Chiusano di 
Torino, e che lo stesso penali- 
sta presenterà l’istanza di 
scarcerazione in quanto la sa- 
lute del suo cliente sarebbe 
compromessa da una grave 
‘malattia. A questo proposito 
la magistratura ha ordinato 
una perizia medica. 

Trincerandosi dietro il se- 
greto istruttorio e la necessità 
di non compromettere le in- 
dagini hanno eluso tutte le 
domande. concrete su fatti, 


nomi, luoghi e cifre relative — 


alla più colossale frode fiscale 
attuata nel nostro paese. 
Unica conferma, del resto 
scontata, la. ricusazione del 
giudice istruttore Mario Vau- 
dano da parte dell’ex colon- 
nello della Guardia di finanza 
Vincenzo Gissi, latitante. 
Intanto da Milano si è 
appreso che una decina di 
comunicazioni giudiziarie per 
reati diversi (quali siano non è 
stato specificato) sono state 
emesse finora ‘in Lombardia 
dai giudici istruttori cui è affi- 


data l'inchiesta-stralcio (nata 


a Treviso) sulla vicenda dei 
petroli. , 

Destinatari, altrettanti per- 
sonaggi coinvolti nella vicen- 
da, sull’identità dei quali vie- 
ne però mantenuto il più rigo- 
roso riserbo. Che tra i dieci 
nomi, vi sia anche quello di 
Sereno Freato, l’ex-braccio 
destro dell'onorevole Aldo 
Moro, è ipotizzabile ma ‘non 
confermato. «Non. confermo 
né smentisco», ha detto ai 
giornalisti che gli facevano la 
domanda, uno dei due giudici 
istruttori milanesi titolari del- 


| l'inchiesta. 


i csi 


Pag. 2 


TONI CONCILIANTI NELLA RELAZIONE INTRODUTTIVA 


Chiaromonte «apre» 


con molta prudenza 


Critiche al governo e ai socialisti ma «la mano tesa» 
verso tutte le forze in qualunque modo «di sinistra» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA «Il comitato cen- 
trale del partito: comunista è 
cominciato con una relazione 
problematica di Gerardo 
Chiaromonte, che ha rinviato 
a una successiva sessione il 


«dibattito sui problemi interni" 


di partito. 

Chiaromonte ha affrontato 
con grande cautela i temi po- 
litici veri e propri, assorbendo 
nel documento introduttivo 
del dibattito argomenti di 
Berlinguer ma anche argo- 
menti di Napolitano, E questa 
procedura conferma l’impres- 
sione che il Pci sta soltanto 
all’inizio di un riesame com- 
plessivo di situazioni, obietti- 
vi, metodi.‘ 

Ha parlato innanzitutto del 
governo Forlani il quale, ha 
avvertito, non è quello di cui 
avrebbe bisogno l’Italia, in 
primo luogo perché la -diseri- 
minazione anticomunista non 
è caduta. I comunisti restano 
all'opposizione, riservandosi 
di giudicare il governo sui fat- 
ti concreti, compreso l’atteg- 
giamento sulle loro proposte. 

Pesano sulla situazione — 
ha detto Chiaromonte — la 
crisi della politica di solidarie- 
tà democratica e la rottura 
che ne è derivata, una rottura 
perseguita consapevolmente 
dalla parte più conservatrice 
della de.«ma non contrastata, 
‘anzi favorita anche con atteg- 
giamentiì demagogici da altri 
che si muovevano solo in base 
a ristretti e miopi calcoli di 
partito 0° di, gruppo». 

Era evidente che Chiaro- 
‘monte si accingeva a parlare 
del Psi. E la sua critica al 
partito di Craxi è stata molto 
severa. «L'attuale politica dei 

. socialisti — egli ha sostenuto 
— tende all’accantonamento 
di ogni prospettiva di lotta e 
di iniziativa politica per l’av- 
vento dell'insieme della sini- 


Alto Adige: 
un arresto 


per gli attentati 

BOLZANO — Al termi- 
ne di una perquisizione, 
una persona è stata arre- 
stata a Bolzano nell’ambi- 
to delle indagini svolte da 
polizia e carabinieri sui 
recenti attentati terrori- 
stici in Alto Adige. 

Nell’abitazione dell’uo- 
mo, Albert Blasbichler, 
sono stati trovati diversi. 
manifestini, anche di pro- 
venienza straniera, di pro- 
paganda antiitaliana e un 
candelotto di dinamite. 

L’arrestato è un giovane 
originario di Vipiteno e 
già arrestato nel 1976 per- 
ché trovato in possesso di 
un vero arsenale di armi 
ed esplosivi. Con lui erano 
stati arrestati altri tre 
giovani. 

Condannato per la de- 
tenzione dell’esplosivo, da 
un paio d’anni Albert Bla- 
sbichler, che al tempo del 
primo arresto aveva 17 
anni e faceva il cameriere, 
abitava a Bolzano dove 
era impiegato in un nego- 
zio di elettrodomestici. 


stra e del movimento operaio 
alla direzione del paese. 

«E questo ci sembra grave 
perché ad essere accantonata 
è, nella sostanza, la prospetti- 
va stessa di una trasformazio- 
ne profonda dalla società 
nazionale. 

‘ «E se in passato il Pci ha 
colto con preoccupazione i se- 
gni di una troppo rapida ac- 
quiescenza del Psi alla volon- 
tà democristiane di esercitare 
‘una pesante discriminazione 
nei confronti dei comunisti, 
oggi assiste a qualcosa che 
sembra ancora più grave; un 
più deciso orientamento a 
non contrastare le pretese di- 
scriminatorie della Dc, e anzi 


in qualche misura a giovarsi 
di esse, in nome della gover- 
nabilità. L'attuale tendenza 
del Psi — ha ammonito Chia- 
romonte — può portare a 
sbocchi gravi per tutte le sini- 
stre e per tutto il movimento 
operaio». 

Il Pci intende lavorare per 
l'avvento del movimento ope- 
raio nel suo insieme alla dire- 
zione politica del paese, e per 
la rottura del sistema di pote- 
te della Dc. Per raggiungere 
tale obiettivo è necessario 
innanzitutto (ed ecco la con- 
cessione alle tesi di Napolita- 
no, dopo le filippiche di chiara 
ispirazione berlingueriana) un 
miglioramento dei rapporti 
tra socialisi! e comunisti: non 
rinunceremo alla critica verso 
posizioni che ci sembrano 
sbagliate e pericolose, ma svi- 
lupperemo queste critiche 
sempre allo scopo di giungere 
a rapporti migliori. 

Subito dopo, l'apertura ver- 


so tutte le altre forze di sini- 
stra, anche al di là dell'ambito 
dei partiti: dai movimenti cat- 
tolici ai gruppi dell’area socia- 
lista, laica, radicale, ai «movi- 
menti e gruppi di sinistra» 
(verso i quali finora il Pci sì 
era mostrato intransigente). 

Sarà il dibattito che inizia 
oggi a confermare o smentire i 
toni prudenti e concilianti 
della relazione di Chiaromon- 
te. L'impressione è che da ieri 
sia iniziata una fase decisiva 
peril partito comunista, per il 
suo assetto interno, 

R. R. 


Morto il sen. Alberganti 
presidente dell'MIs 


». MILANO — Il sen. Giusep- 
pe Alberganti, presidente del 
Movimento lavoratori per il 
socialismo, è morto improvvi- 
samente l’altra notte a Mi- 
lano. 


IL PICCOLO 


DA OGGI AUMENTI TRA LE 50 E LE 200 LIRE 


Scattati i nuovi prezzi 


anche per le sigarette 


ROMA - La Gazzetta ufficiale-di -oggi, 4 novembre, 
pubblica il decreto del ministro delle finanze con il quale 
vengono variati i prezzi di vendita al pubblico delle sigarette 

L’aumento di prezzo delle sigarette italiane è di L. 50 il 
pacchetto (da ‘venti) per le marche il cui prezzo attuale è 
compreso tra le L. 350 e L. 450 il pacchetto e di L. 100 per tutte 


le ‘altre marche. 


Nessun aumento subiranno le «Nazionali» e le «Super» 
senza filtro. Per le sigarette estere l'aumento varia da un 
minimo di L. 100 ad un massimo di L. 200 il pacchetto. Ecco un 
estratto del nuovo listino dei prezzi. 

SIGARETTE ITALIANE: MS International lire 1,000; 
Serraglio 450 (da 10); Zenit (ast. e cart.) 900; Presidente 850; 
Edelweiss filtro 400 (da 10); Lido extra mild, Linda (ast. e 
cart.), Stop K.S. lire 750; Colombo K.S. filtro, Gala (da 20 e da 
10), Lido, MS (da 20 e da 10), MS blu (ast. e cart.), Pack K.S. 
filtro, Stop K.S. filtro (ast. e cart.) lire 700; Bis 650; Esportazio- 
ne lunga, super (con filtro), Titano L.S. filtro lire 600; Esporta- 
zione, Esportazione filtro, Nazionali filtro, N 80 filtro 500; Alfa 
filtro N 80, Sax 450; Alfa, Calipso 400. 

SIGARETTE ESTERE FABBRICATE SU LICENZA: 
Marlboro (filter) 1.200; Gallant (filter), Lark filter, LM filters, 
Mercedes (filter), Muratti Ambassador (filter), Roy Filter K.S. 
1.100; Diana K.S. filter, Diana specially mild 800. 

‘ PRODOTTI ESTERI: Marlboro (filter), Marlboro Lights 
(filter), Merit Filter 100°s, Milde Sorte 100 (filter), More 120°s 
(filter), Pall Mall K.S., Winston filter K.S. 1.200; Astor filter, 
Astor (filter 100’s), Astor Mild K.S.F., Benson e Hedges, Camel, 
Camel filter, Chesterfield K.S., Chesterfield K.S. filter, Ernte 
23 (filter), Eve 100 (filter), John Player King Size Extra Mild, 
Kent Golden Lights, Kent King Size filter, Kim, Lucky Strike, 
Lucky Strike (filter K.S.), Milde Sorte (filter), Multifilter 
Philip Morris 100’s, Muratti Ambassador Extra Mild (filter) 


1.100. 


CONTROLLORI, ASSISTENTI E PILOTI PRONTI A INDIRE NUOVE AGITAZIONI 


Gli aerei ancora nel cao 


Oggi riunione del direttivo Cgil-Cisl-Uil sulla strategia del movimento sindacale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il trasporto aereo 
continua ad essere nel caos. 

Ieri sì sono astenuti dal la- 
voro i tecnici di volo aderenti 
al sindacato autonomo. Cgil, 
Cisle Vil non hanno aderito. 
Comunque le difficoltà ci sono 
‘state, l'Alitalia è stata costret- 
ta cancellare numerosi voli. 
Altre difficoltà sono previste 
per oggi e domani si asterran- 
no per due ore i motoristi 
della compagnia privata Ati. 

In calendario non sono pre- 
viste altre agitazioni, ma no- 
nostante questo i prossimi 
giorni non saranno facili. Lo 
testimonia tra l’altro la pub- 
blicità martellante delle com- 
pagnie aeree straniere che, di 
fronte all’incertezza’ della si- 
tuazione nella nostra compa- 
gnia di bandiera, cercano di 
approfittare della situazione. 

I piloti, sia aderenti ‘al sin- 


dacato autonomo che a quello 
confederale, minacciano. in- 
tanto nuovi scioperi. In man- 
canza di una convocazione 
da parte dell’Intersind, i piloti 
attueranno un’altra astensio- 
ne dal lavoro. Altre categorie 
di lavoratori del servizio ae- 
reo sono impegnate in tratta- 
tive e non sono da escludere 
nuove agitazioni. 

Controllori di volo: il coor- 
dinamento unitario dei con- 
trollorì e degli assistenti di 
volo, dopo due scioperi mi- 
nacciati e successivamente 
rientrati, è in attesa di una 
convocazione da parte della 
presidenza del Consiglio. 

Personale di terra: i circa 
25 mila lavoratori dî terra 
dell’Alitalia e dell’Ati devono 
rinnovare il loro contratto di 
lavoro: 

Assistenti di volo: debbono 
rinnovare il contratto di lavo- 


ro e sono già iniziate le assem- 
blee per elaborare la trattati 
va. Sul piano rivendicativo 
l’azione del sindacato per il 
momento è rivolta al proble- 
ma dei trasporti a livello poli- 
tico, invece, a partire da oggi 
si aprirà un lungo dibattito 
che terminerà il prossimo 
gennaio con il convegno dei 
delegati, 


Oggi nel comitato direttivo 
della federazione unitaria 
Cgil, Cisl, Vil sarà discusso un 
documento che abbraccia i 
principali argomenti della 
strategia del movimento sin- 
dacale italiano. 


Il documento non conterra 
in tutte le sue parti un giudi- 
zio omogeneo delle tre confe- 
derazioni e su molti punti sa- 
ranno presentate delle tesi di- 
verse. 

G. S. 


FRANCESCO RUTELLI È IL LEADER DEL PARTITO NEL LAZIO 


Il nuovo segretario radicale 
rafforza la «linea Pannella» 


Ercolessi deciso a non rinnovare l’iscrizione l’anno prossimo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sarà Rutelli il 
segretario del partito radica- 
le. La decisione è. stata annun- 
ciata ieri dal segretario uscen- 
te Rippa. A questa decisione 
si è arrivati con un compro- 
messo tra Marco Pannella e lo 
stesso Rippa. Entrambi infat- 
ti si erano candidati per la 
segreteria. Con l’elezione di 
Rutelli però è stato Pannella 
di fatto a vincere questo con- 
gresso. 

Il leader storico del Pr ha 
imposto le sue decisioni, Rip- 
pa'non si deve occupare del 
partito ma andrà in Parla- 
mento. Pannella invece torne- 
tà a occuparsi del partito e 
avrà un suo uomo di fiducia 
alla segreteria e potrà agire 
come meglio desidera, cioè a 
Tuota libera. 

Il nuovo segretario è un gio- 
vane, si chiama Francesco 


- Rutelli, ha 26 anni, è nato a 


Roma e da un anno dirige il 
partito radicale del'Lazio, roc- 
caforte di tutto il partito. Per- 
ché la scelta è caduta proprio 


ERANO STATE CONCESSE DALLA GIUNTA DI TORINO 


Le sedie prestate alla Flm 


arrivano ora in Parlamento 


TORINO — Il «prestito» di sedie, transenne e tavoli che la 
giunta comunale di Torino ha dato alla Flm durante i giorni 
della lunga vertenza Fiat è diventato ormai un fatto politico. 
Del caso è stato interessato ora anche il Parlamento. 

L’on. Costamagna, infatti, ha presentato un’interrogazione 
ai ministri dell'interno e di grazia e giustizia perché si pronunci: 
no in merito al comportamento dell’amministrazione comunale 


di Torino. 


L'on. Costamagna ha chiesto fra l’altro ai ministri di sapere 
se ritengono che: «fosse utile nell'interesse della collettività 
prestare il materiale ai lavoratori in lotta, visto che lo stesso è 
servito ad acuire lo stato di tensione in un momento già 
particolarmente difficile per la città». 

Il parlamentare piemontese ha chiesto anche al governo di 
sapere «se ritiene giusto e legale che le attrezzature e i mezzi 
finanziari delle amministrazioni pubbliche possano essere uti- 
lizzati per favorire forme di conflittualità sociale tra i cittadini, 
soprattutto in presenza di violenze e limitazioni delle libertà 
individuali attuate con i picchetti». v 

La vicenda ha avuto inizio venerdì scorso con l'invio di una 
lettera-accusa del capogruppo De al comune, Beppe Gatti, al 
sindaco comunista Diego Novelli. L’immediata risposta di 


Novelli, che aveva giustificato il suo operato e quello della: 


Giunta sostenendo che lo stesso materiale dato in prestito alla 
‘Flm viene concesso normalmente anche a partiti («compresa la 
De in occasione della festa dell'amicizia») ed organizzazioni 
sociali, culturali, ete., non è riuscita a spegnere le polemiche. 

Per il «caso» ci sono state prese di posizione del sindacato, 
di rappresentanti degli industriali e di partiti. 


su di lui? E' una domanda che 
non può avere una risposta 
dettata dalla logica. 

Nel partito radicale non 
mancano mai sorprese, forse a 
differenza di quanto avviene 
in altri partiti, ma almeno in 
questo caso si ha la sensazio- 
ne che anche i radicali siano 
ricorsi alla logica delle deci- 
sioni di vertice. 

Tutto il dibattito è stato 
contrassegnato dal confronto 
tra Pannella e Rippa. Il resto 
ha fatto solo da contorno, Nel 
Congresso sono state presen- 
tate tre mozioni. 

Uno dei leader della mino- 
ranza, il consigliere comunale 
di Trieste Ercolessi, ha prefe- 
rito uscire da questa mischia. 
In una dichiarazione Ercoles- 
si ha anche detto che nel pros- 
simo anno non rinnoverà 
l’iscrizione al Pr. 

. «Siamo stati spesso accusa- 
"ti — ha affermato ERcolessi — 
di trincerarci dietro polemi- 
che relative alla democrazia 
interna, per evitare uno scon- 
tro aperto sulla linea politica. 
In realtà il problema è proprio 
che questa linea non esiste, 
perché è sempre rimessa a 
qualunque iniziativa futura 
Pannella: intenderà assumere. 
Im nessun congresso come in 
questo tutto è stato prestabi- 
lito per ‘predeterminarne l’e- 
sito». 

Comunque una linea politi- 
ca ‘il Pr dice di averla. E” 
quella delineata nella mozio* 
ne presentata da Rippa e 
Pannella. Viene ribadito l’im- 
pegno per i dieci referendum 
che costituiranno il momento 
più importante per un proces- 
so di rifondazione del partito. 
Questa rifondazione dovreb- 
be avvenire in un congresso 
straordinario nell'agosto del 
1982. 

Una novità è costituita dal 
tipo di impegno diverso che 
assumerà il partito di fronte 
al problema della fame nel 
mondo, E’ stato Pannella a 
chiedere che il partito e gli 
organi dirigenti siano solleva- 


ti dall'impegno di sostenere | 


anche questa «battaglia». 

Tutte le energie del Pr deb- 
bono invece essere rivolte alla 
consultazione referendaria. 
L'impegno contro la fame nel 
mondo deve essere delegato 
ai singoli elementi e Pannella 
ha annunciato che non farà 
mandare il suo. 

Da oggi dunque il partito 
radicale muta fisionomia, 
‘Pannella sarà il supervisore di 


ogni iniziativa del partito ra- 
dicale e sarà sempre lui «il 
vecchio capo» a porre le basi 
per un partito diverso, 


Giuseppe Sanzotta 


La gestione del «Roma»: 
solidarietà dell'Ordine 


ROMA — Un messaggio di 
solidarietà alla gestione coo- 
perativa del quotidiano «Ro- 
ma» è stato inviato dal presi- 
dente del. consiglio nazionale 
dell'Ordine dei giornalisti Sa- 
verio Barbati e dal segretario 
Emilio Pozzi. h 


Sr, 


Il tempo che farà 
IRINA 


A Tare 


A porte chiuse 
la riunione 


del parlamentino 


ROMA — Cgil-Cisl-Uil, che og- 
gi riuniscono il loro «parlamen- 
tino» per discutere ed approvare 
la strategia sindale degli anni 
‘80 contenuta in un voluminoso 
documento di circa 60 pagine, 
hanno deciso di lavorare a porte 
chiuse escludendo la stampa. 
Una decisione, questa, che ha 
lasciato tutti perplessi, che ha 
creato malumore e che potreb- 
be, quindi, essere cambiata al- 
l'ultimo momento. 

AI di là della «messa al ban- 
do» dei giornalisti, la giornata di 
oggi per il movimento sindacale 
rappresenta un momento, di 
svolta; si dovrà decidere, infatti, 
come abbiamo detto, la strate- 
gia del movimento sindacale ita- 
liano, analizzando la crisi in cor- 


.so, i rapporti con il governo, il 


nesso tra società e sindacato. 
Ci sono poi i problemi. della 
democrazia sindacale, dell'ener- 
gia, dei piani di settore, delle 
linee di sviluppo e della ricon- 
versione dell'economia. Un arco 
di problematiche, come si vede, 
alquanto vasto, ma di gran lun- 
ga trattato in altre occasioni. 


Una novità, però, c'è, ed è 
contenuta nel capitolo «demo- 
crazia in fabbrica», Questo pun- 
to, specialmente dopo le vicen- 
da Fiat e in particolare dopo la 
marcia dei quarantamila, è stato 
ampliato rispetto alla prima ste- 
sura; è stata inserita, infatti, la 
voce «referendum». 


Un inserimento, questo, volu- 
to da Benvenuto, ma contrasta- 
to in un primo momento sia da 
Cgil che da Cisl, Si tratta di un 
nuovo strumento messo a di- 
sposizione dei lavoratori da usa- 
re în modo graduale, utilizzan- 
dolo solo nei casi dove è possi- 
bile sintetizzare la risposta dei 
lavoratori con un «sì» 0 con un 
«no» escludendolo; inoltre, per i 
casi di proclamazione di scioperi 
generali. 


Situazione: una vasta area di 
alta pressione con massimo sulle 
regioni baltiche si protende fino al 
Mediterraneo centrale mantenen- 
do sull'Italia un afflusso di aria 
fredda che sì presenta più attivo 
sui versanti orientali. Infiltrazioni 
di ‘aria più temperata ed umida 
proveniente dal Mediterraneo oc- 
cidentale raggiungono le nostre 
regioni meridionali. 

Tempo previsto: al Nord poco 
nuvoloso salvo addensamenti sul 
settore occidentale. Sulle altre re- 
gioni condizioni di variabilità con 
‘annuvolamenti sul medio versante 
adriatico. Nevicate sulle Alpi al di 
sopra dei 1200 metri e sulle cime più alte dell'Appennino. x 

‘Temperatura: senza variazioni al Nord e al Centro; in lievi 
aumento al Sud. 

Venti: moderati settentrionali con rinforzi da Nord-Est sulle 
Venezie, 

Mari: poco mossi. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3, 6; Venezia 3, 8; 
Verona 4, 6; Bolzano 4, 6; Milano 4, 6; Torino 3, 5; Cuneo -3, 0; 
Genova 7,.9; Bologna 3, 6; Firenze 5, 10; Pisa 6, 10; Falconara 7, 9; 
Perugia 3, 8; Pescara 6, 8; L'Aquila 6, 8; Roma 7, 15; Campobasso 2, 
3; Bari 9, 12; Napoli 8,.13; Potenza 3, 3; Reggio Calabria 14, 22; 
Messina 17, 21; Palermo 15, 19; Catania 13, 25; Alghero 10, 19; 
Cagliari 12, 21. È 


America incerta e delusa 


Martedì, 


4 novembre 1980 


Dalla prima pagina 
ti, di una qualche flessibilità. 


Ed è in questa direzione che la ‘ 


partita, lungi dall’essere con- 
clusa, dovrà continuare a 
essere giocata nei prossimi 
giorni (o settimane) attraver- 
so i canali diplomatici. 


In effetti, parecchi dei punti 
contenuti nelle quattro condi- 
zioni restano poco chiari per 
gli americani: si richiede, a 
esempio, un impegno Usa a 
non interferire in aleun modo 
negli affari iraniani; ma espli- 
cite assicurazioni in tal senso 
sono già venute più volte, in 
questi mesi, dagli stessi verti- 
ci americani. E' questa condi- 
zione da considerarsi già sod- 
disfatta? Lo può essere con la 
semplice riaffermazione di 
quanto già detto? Oppure — 
come ha ipotizzato Muskie — 
Teheran vuole magari «qual- 
cosa di più»? 


Ugualmente, l’elenco di ri- 
chieste non menziona mini- 
mamente la ripresa delle for- 
niture militari Usa (specie 
pezzi di ricambio), argomento 
estremamente delicato per gli 
Usa sia in campo interno sia 
internazionale, «per la procla- 
mata neutralità nel conflitto 
Tran-Iraq. Ma non è chiaro se 
questo silenzio indichi che 
hanno vinto le voci contrarie 
ad accettare ogni aiuto dal 
«Satana americano», oppure 
se le forniture siano state op- 
portunamente «celate» nella 
generale richiesta di sconge- 
lamento dei beni iraniani 
bloccati. 


Altre condizioni, quelle fi- 
nanziarie, comportano per gli 
‘americani grattacapi di diver- 
so genere, tra polemiche sulla 

‘Vera e propria possibilità 
legale di soddisfarle, almeno 
nei termini drastici in cui so- 
no. state redatte. 


Europa 


L'attuale relativa debolezza 
statunitense è motivo di 
preoccupazione, ma anche un 
dato di fatto al quale gli euro- 
pei si sono accomodati. La 
prospettiva di dover fare di 
nuovo i conti con una poten- 
za-guida che abbia superato il 
pessimismo storico sulla pro- 
pria missione ed il complesso 
dell’autolimitazione turba 
profondamente gli interessi 
miopi e particolaristici della 
«piccola Europa» cullata dal- 
l'illusione coesistenziale. 

Nessuno dei leader alleati 
crede, in realtà, alla caricatu- 
ra del Reagan guerrafondaio, 
«cow-boy nucleare» dal'gril- 
letto facile: è noto che alle 
spalle del campione dell’Ame- 
rica emergente (l’Ovest avve- 
Niristico e ricco di risorse 
energetiche, in pieno sviluppo 
e non toccato dalla crisi eco- 
nomica) c’è la qualificata 
compagine di consiglieri ed 
esperti ereditata dalla gestio- 
ne Kissinger. 

Le implicazioni della scelta 
tra Carter e Reagan non sono 
tali da coprire il nodo reale 
dei rapporti euro-americani. 
È venuto, infatti, il momento 
di pagare un prezzo anche 
alto per fermare l’espansioni- 
smo sovietico e scoraggiare 
ogni tentazione avventuristi- 
ca. Dopo lo smarrimento se- 
guito ai traumi del Vietnam e 
del Watergate, l’intero «esta- 
blisnment» americano se ne è 
reso conto. L’aggressione al- 
l'Afghanistan ha aperto gli oc- 
chi anche a quel Carter che 
sembrava l’ultimo epigono 
d’un moralismo bigotto e iso- 
lazionista, e le esitazioni degli 
europei a rifondare un’incisi- 


va dottrina atlantica appaio- 


no incompatibili tanto con 
l’attivismo democratico car- 
teriano quanto con lo spregiu- 
dicato neoconservatorismo 
dei seguaci di Reagan. 

, C'è una comunanza nasco- 
sta di interessi tra gli europei 
occidentali ed i sovietici, per 
quanto riguarda l’Europa del- 
l'Est, ed essa va ben al di là 
del reciproco vantaggio rica- 
vato dal crescente interscam- 
bio commerciale: i primi mi- 
rano ad ottenere per, quell’a- 
rea il massimo di libertà com- 
patibile con il mantenimento 
dello «status quo»; i secondi 
puntano a garantire la conti- 
nuità del loro dominio, allar- 
gando però le maglie della 
repressione per ridurre le ten- 
sioni e guadagnare spazi di 
manovra. Tale convergenza di 
obiettivi, su cui poggia la di- 
stensione come realtà e come 
progetto, urta la sensibilità 
democratica dell’opinione 
pubblica americana, tutt'al- 
tro che sorda alle esigenze dei 
popoli assoggettati. 

Il timore di un acuirsi della 
crisi che ha caratterizzato le 
reazioni europee ai fatti di 
Polonia è stato letto oltre 
Atlantico come un nuovo ed 
inquietante sintomo dell’ac- 
quiescenza degli alleati alle 
pressioni sovietiche. Il segna- 
le giunto da Varsavia non è 
del resto diverso dalla lezione 
di Kabul: Carter era stato ac- 
cusato di «isterismo» e preci- 
pitazione per le sanzioni deci- 
se dopo l’invasione. A quasi 
un anno di distanza, l’Urss, 
dopo aver promosso modera- 
zione ed autocontrollo a Gi- 
scard e a Schmidt, può pro- 
clamare senza rischi la sua 
immutata volontà di non riti- 
rarsi dall’Afghanistan, men- 
tre la guerra del Golfo le 
schiude nuove occasioni di 
penetrazione nell’area petroli- 
fera. 

Non l’«ingenuo» Carter, 


dunque, ma la smaliziata' 


«Realpolitik» degli europei 
viene ad essere smentita dai 
fatti. E innegabile peraltro 


che l’Europa è chiamata a 
fornire un correttivo alle in- 
congruenze del Presidente, se 
questi sarà confermato, così 
come al semplicismo del suo 
sfidante, se egli se ne dimo- 
strerà veramente affetto. Al di 
là delle oscillazioni della «lea- 
dership» americana e degli 
opposti approcci ai problemi 
mondiali che distinguono i 
due candidati, l’isolazionismo 
che va sconfitto alligna nel- 
l'Europa vulnerabile ed'opu- 
lenta più che nelle cittadine 
rurali del Midwest. 


M. N. 


LI . 
| piedi 
za, ispirata dalla recente espe- 
rienza, il suo maggior centro 
propulsore. 

Meno definito e definibile il 
programma di Reagan. L’ex 
governatore della California, 
almeno per ora, affida le pro- 
prie chances a fattori ideali. 
Egli fa appello all’«old, big 
America», alle intatte capaci- 
tà, alle tradizionali virtù di 
ogni «buon americano», ri- 
chiamate per contribuire vali- 
damente alla costruzione, o 
meglio alla ricostruzione di 
una potente e florida nazione. 
E' la politica della speranza, 
del recupero dell’entusiastica 
certezza e consapevolezza de- 
gli scorsi decenni. Ma sotto 
questa facciata retorica, che, 
comunque, può avere ancora 
molto credito soprattutto nel- 
le zone meno smaliziate della 
nazione, esiste un disegno 
economico abbastanza chia- 
ro: su di esso, e in' base ad 
esso, si svilupperà probabil- 
mente la politica di un’ipote- 
tica amministrazione repub- 
blicana. 

Reagan crede ' fortemente 
nella possibilità di ritornare a 
una crescita rapida: la via per 
realizzarla passerebbe attra- 
verso il sensibile rallentamen- 
to dell'attuale stretto control 
lo del governo; un «freno» che 
va sostituito da un'opera, at- 
tenta ma flessibile, di suppor- 
to'e fiancheggiamento. Il ful- 
cro di questa politica è il ritor- 
no alla maggiore libertà possi- 
bile per l’iniziativa privata, in 
un mercato altrettanto libero: 
una svolta che può essere 
attuata specialmente attra- 
verso una massiccia manovra 
di alleggerimento fiscale sia 
per il singolo, sia per società e 
corporazioni (in tre anni un 
taglio del 30 p:c. sugli attuali 
livelli: il che porterebbe alla 
disponibilità di 28 miliardi di 
dollari. nel 1981, fino a 189 
miliardi nel 1985). 

Automaticamente questa 
manovra dovrebbe portare a 
due conseguenze parallele: da 
‘una parte riduzione della spe- 
sa pubblica, fissata su una 


precisa percentuale del. pro- 
dotto nazionale lordo, e, dal- 
l’altra, ridare stimolo agli in- 
vestimenti, che, a loro volta, 
dovrebbero ricreare la fiducia 
nelle potenzialità industriali e 
frenare la pressione inflazioni- 
stica. 

Come si vede non un pro- 
gramma dettagliatamente de- 
finito, ma le grandi linee di un 
programma, la cornice di un 
quadro ancora da dipingere. 
Comunque sia la politica che 
Reagan ha abbracciato (una 
politica che si riallaccia alle 
antiche tradizioni repubblica- 
ne) implica una sensibile rivo- 
luzione delle attuale linee eco- 
nomiche: un coraggioso ap- 
palto per il futuro che, tutta- 
via, porta con sé un’alta per- 
centuale di rischio politico ed 
economico. E 
A.C. 


Riscoperta 


so di Carter fu di riuscire a 
dire le parole che il popolo 
americano voleva sentirsi 
dire. 

Oggi ‘è ancora così? Dopo 
Teheran, dopo l'Afghanistan, 
dopo il febbrile riarmo sovieti- 
co, il senso della frustrazione 
sì è fatto strada nella coscien- 
za americana. Una consisten- 
te parte dell’opinione pubbli- 
ca chiede allora di sentire pro- 
prio ciò che Reagan dice: «E 
finito il tempo in cui l’Ameri- 
ca si lasciava umiliare; noi 
siamo i più forti, che ciascuno 
lo sappia e ne prenda nota. 
Noi ridaremo la speranza a 
coloro che l'hanno perduta». 
Il tema della crociata, che è 
implicato in queste afferma- 
zioni, non urta le orecchie del 


ceto medio che sente il biso- |. 


gno urgente di sostituire il 
fideismo con il riscatto della 
qualità e della forza insiti nel 
paese-guida della libertà. 

Reagan ha fiutato il nuovo 
vento che soffia dall’Ovest e 
sotto la sua spinta è già salito 
più in alto di quanto fosse 
sospettabile all’inizio. Solo la 
scontata generosità degli 
americani verso chi sbaglia 
con sincera dedizione e in 
buona fede potrebbe ancora 
conservare Carter alla Casa 
Bianca. In questo dilemma 
fra risveglio della realtà e son- 
no del perdono si conclude il 
«rush» finale di una grande 
nazione alla ricerca di se stes- 
sa: spetta solo agli americani, 
più che mai, riscoprire l’Ame- 
rica. 

FF 


Nashville 


sole e delle sue spiagge e del- 
l’estasi mistica degli hippies, 
ma piuttosto quello delle sue 
industrie elettroniche — aerei, 


missili, computer —e delle sue 
università scientifiche. 


A. Berkeley, culla e chiave 
della contestazione studente- 
‘sca della seconda metà degli 
anni Sessanta che poi emigrò 
in Europa, non c’è traccia. dei 
fermenti utopistici d’un tem- 
po: complice anche il maligno 
nodo di inflazione-recessione- 
disoccupazione che costringe 
a studiare per trovare un 
buon posto di lavoro anche 
chi un tempo poteva giocare 
con sicurezza alla rivoluzio- 
ne. Le frotte variopinte dì stu- 
denti in short e magliette che 
affollavano il campus in un 
ottobre che in California non 
è mai stato così caldo dall’ini- 
zio del secolo, le centinaia di 
biciclette che scivolavano per 
i viali alberati, i patiti: del 
jogging che correvano per i 
prati in mezzo ai severi e îm- 
ponenti edifici, parevano qua- 
si la fotografia di tempì più 
sereni, lontani da quelli che 
stiamo vivendo. 


Sono andato a Berkeley 
l’ultimo giorno utile per l’i- 
scrizione alle liste elettorali. 
Qualche banchetto qua, e là 
dove gli studenti potevano re- 
gistrare le proprie generalità 
per essere ammessi al voto, 
qualche tavolino di sostenito- 
ri dei candidati presidenziali, 
compreso quel John Ander- 
son cui tocca stavolta il com- 
pito di raccogliere i consensi 
del mondo giovanile, inseren- 
dosi quale terzo îincomodo 
nell’antico bipolarismo della 
politica americana. Sulla 
‘piazza principale del campus, 
davanti a un pubblico seduto 
a terra, un gruppo di studenti 
recitava una divertente sati- 
ra anti-Reagan, distribuendo 
«bottoni» con la scritta «Rea- 
gan for Shah». 


Ma tutto molto tranquilla- 
mente, senza clamori e senza 
emozioni. Come la conversa- 
zione tra due giovani intellet- 
tuali colta in un bar alla mo- 
da del quartiere ‘italiano di 
San Francisco, di fronte alla 
famosa libreria che fu punto 
d’incontro dì poeti e scrittori 
della «beat generation». Una 
lunga pacata conversazione, 
l’uno era piuttosto ‘carteria- 
no, l’altro piuttosto reagania- 
no. Ma la conclusione sulla 
scelta è stata unanime: «It's 
embarassing», è imbaraz- 
zante. 


E? quanto pensa în queste 
ore quella frazione di ameri- 
cani indecisi fino al momento 
dì premere i pulsanti dell’ag- 
geggio elettronico per il voto 
che in America sostituisce le 
nostre artigianali cabine di 
legno. Saranno loro'adecide- 
re da quale parte far pendere 
la bilancia per i prossimi 
quattro anni. 

F.P. 


Tempestosa riunione | 


Dalla prima pagina 


dosi'su un diritto che un ma- 
gistrato solo può avere. 

Né le giustificazioni troppo 
semplicistiche che il senatore 
democristiano ha addotto a 
sua' difesa hanno convinto i 
membri della commissione. 
Missini e radicali hanno chie- 
sto le immediate dimissioni, i 
comunisti ci sono andati mol- 
to vicini minacciando una 
censura aperta (il ché è un 
chiaro invito a dimettersi) ed i 
socialisti hanno accusato Se- 
gnana di grave omissione, ad- 
dirittura di censura o comun- 
que di intralcio nei confronti 
delle indagini della magistra- 
tura. Segnana è stato difeso 
solo dai suoi amici democri- 
stiani (e non da tutti). 


Freato s'è dato. Mentre si 
attendeva l’esito o comunque 
qualche indiscrezione dal di- 
battito.in corso alla commis: 
sione finanze, per i corridoi di 
Palazzo Madama circolava 
voce di una probabile fuga di 
Sereno Freato, segretario di 
Moro, da più parti indicato 
come uomo-chiave di questa 
mastodontica vicenda dei pe- 
troli. Lo strano ritornello in 
rima «Freato s'è dato, Freato 
s'è dato», che veniva bisbi- 
gliato a bassa voce da qual- 
che «passante» frettoloso, era 
nato a Milano., 

Nel capoluogo lombardo in 


mattinata c'è'stata una confe- 
renza stampa dei magistrati 
che si occupano della truffa. 
Ne corso di questo breafing, i 
giornalisti hanno chiesto noti- 
zie di un eventuale mandato 
di cattura per Sereno Freato, 
ma la risposta dei giudici è 
stata chiara: non possiamo né 
smentire né confermare, 

Al che sono scattate le ricer- 
che del segretario di Aldo Mo- 
ro il quale è risultato introva- 
bile sia a Roma (dove risiede 
anagraficamente) sia a Cami- 
sano Vicentino (residenza abi- 
tuale) da dove risulta «scom- 
parso» da cinque giorni. 

Se a questo si aggiunge la 
totale mancanza di smentite 
a tutti quei giornali che in 
questa settimana si sono oc- 
cupati piuttosto pesantemen- 
te di lui (come hanno fatto 
altri personaggi chiamati in 
causa) l'ipotesi di una fuga 
appare credibile. 


Un nome nuovo — Si tratta 
di Francesco Senese, ex capo 
del compartimento doganale 
di Bologna, saltato sulle pri- 
me pagine dei giornali per 
alcune sue dichiarazioni: «Fe- 
ci presente nel 76 al ministro 
Pandolfi ed al presidente del- 
la commissione Segnana che 
mi trovavo in un mare di im- 
brogli e di truffe, ma nessuno 
mi rispose» e cose del genere. 

Il dott. Senese ieri, con una 
dichiarazione ufficiale ha 


IL MANIFESTO DEL MINISTERO DELLA DIFESA 


Battisti e Forze Armate: 
in polemica figlio e nipote 


ROMA — Mentre il ministro Lagorio ha ringraziato 
tutti i quotidiani che hanno pubblicato gratuitamente il 
manifesto celebrativo edito dal ministero della difesa per 
la giornata delle Forze armate (manifesto affisso anche 
nelle strade di molte città), è sorta una piccola polemica 
a proposito dell’utilizzazione, nello stesso manifesto, 
dell'immagine di Cesare Battisti, che appare in uniforme 
dell'esercito italiano dell’epoca della prima guerra mon- 


diale. 


Mentre da una parte Ernestina Battisti, nipote di 
Cesare, fa sapere il suo dissenso, dall'altra il figlio 
Camillo reagisce favorevolmente. La signora Ernestina, 
che insegna a Bolzano, sostiene che «in un momento în 
cui si accelera il riarmo e da molte parti si fomenta la 
disponibilità psicologica alla guerra, l’immagine di Bat- 
tisti viene usata ‘a suscitare consenso attorno alla 
politica militare, quasi suscitando un democratico inter- 
vento». La presa di posizione si conclude con l'opinione 
che «richiami irredentistici, da qualunque parte venga- 
no, sono oggi del tutto fuori luogo». 

L'ing. Camillo invece ha espresso in una lettera al 
ministro Lagorio la sua approvazione e il suo gradimen- 
to, ricordando tra l’altro che «il socialista Cesare Battisti 
propugnò e combatté la guerra ’15-'18 quale guerra di 
libertà per gli italiani ìrredenti e per tutti è popoli 
soggetti al potere degli imperi centrali». 


\ 


smentito. di aver parlato di 
truffe petrolifere ma non ha 
smentito di aver parlato di 
turffe petrolifere ma non ha 
smentito di aver scritto al mi- 
nistro Pandolfi di «essersi tro- 
vato in mezzo ad una associa- 
zione a delinquere» ed ha ag- 
giunto di aver scritto a Remo 
Segnana in questi termini: «Il 
17 ottobre del 79 Lei mi ha 
detto che si sarebbe recato 
anche a Ravenna (zona sotto 
giurisdizione di Senese allora 
n.d.r.) per un’indagine sullo 
stato degli uffici del comparti- 
mento, invece sono solo 
chiacchiere. Mi rendo conto 
del suo modo di fare: Lei non 
vuole scoprire i ladri». 

Affermazione questa, che 
non fa certo onore alla soler- ‘ 
zia del senatore Segnana. 

A. GC. 


Infelisi 


recarsi questo pomeriggio al. 
Senato sia dovuta non tanto 
a un atto di cortesia nei con- 
fronti di Pisanò quanto all’in- 
tenzione di cogliere l’occasio- 
ne per ascoltare altri testi. 
Moni. 

Potrebbe interrompere ad 
esempio il presidente della 
commissione finanze e tesoro. 
del Senato Remo Segnana, 
che per sette mesi ha tenuto! 
nel suo cassetto tre rapporti 
inviatigli ‘dal ministro delle 
finanze. 

Nel caso in cui l’inchiesta 
di Infelisi dovesse sviluppar- 
si, allora sarebbe inevitabile 
un trapasso degli atti alla. 
commissione parlamentarg 
d’inchiesta per valutare la 
posizione di Bisaglia. A que- 
sto punto bisognerà vedere‘ 
che cosa accadrà ‘alle altre; 
inchieste sparse per tutta la 
penisola. Verranno calamita- 
te da quella romana e finiran- 
no anch’esse a Montecitorio? 
Stando sempre nell’ambito 
di un discorso ipotetico, un’e- 
ventualità del genere appari- 
rebbe assai probabile, i 

Frattanto, sempre a Roma; 
la magistratura sta esami- 
nando un risvolto minore 
dello scandalo dei petroli. Ad 
interessarsi del caso è il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Orazio Savia, il‘ 
quale ha ricevuto qualche 
giorno fa un ‘rapporto dalla 
Guardia di finanza dî Verona. 
Nella relazione si parla di un 
presunto traffico di 207 mila 
chili di petrolio, che, trasferi- 
ti, secondo quanto risulta da 
documenti comunque falsifi- 
cati, da Roma a Verona, non 
sarebbero mai giunti a desti- 
nazione. 

S. G. 
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Martedì, 4 novembre 1980 


I «IL SORRISO DEL LEONE» DI P. M. PASINETTI | 


SER giusto scrivere un | 


ibro e poi dopo oltre 
quindici anni rifarlo e rimet- 
terlo sul mercato è una que- 
stione, se vogliamo, abba- 
Stanza oziosa ai fini del risul- 
tato finale. Sono operazioni 
culturali che può oltretutto 
permettersi chi (come il ve- 
heziano emigrato Pier Maria 
Pasinetti di cui parleremo) 
vive all’interno di una conso- 
lidata carriera letteraria, 
avendo alle spalle una più 
che consolidata struttura edi- 
toriale e pubblicitaria: così 
«Il sorriso del leone» (Rizzo- 
li, pagg. 266, 10.000 lire) 
torna: in libreria dopo la ste- 
sura originaria del 1964 (si 
chiamava allora «La confu- 
sione»), e merita di essere 
considerato senza molte pa- 
rentesi su fatti ed. antefatti. 
La convinzione di tanto 


Nasce dal fatto che esistono 
scrittori con la capacità di 
convincere che non hanno 
inventato una trama armati 
di sola cocciuta volontà — 
cosa oltremodo forzata se 
non filtrata con sufficiente 
Pazienza —, e con la capacità 
di sembrare calati come in 
apnea in'una materia uguale 
e diversa, fatta di gente, cit- 
tà, discorsi, cibi e ricordi, il 
più possibile ricalcata sull’e- 
Sistenza comune di ogni po- 
tenziale lettore a cui è desti- 
Nata (eppure lo stesso a sé 
Stante, completa, vitale ed 
assoluta). 

Alla fine, l’autore scompa- 
te dietro la velina fluida e 
densa di quel mondo nuovo, 
€ chi legge torna a, galla 
tlambientandosi «nell’aria di 
Qua». La finzione muore con 
! Caratteri tipografici, ma 
Senza la vischiosa e superflua 
Impressione di aver diligen- 
temente concluso una para- 

ola obbligatoria, anzi, come 


; Segno puramente convenzio- 


nale, come fatto arbitrario di 
Scrittura, esterno rispetto a 
Quelle vite. che comunque 
Vivono in assenza di lettori 
paganti, 7 
L È questa la sensazione che 
deli «Il sorriso del leone», 
el'Piapimenticsemi: 
trapiantato in Californià, e 
già serlamente apprezzato 
per «L'ira di. Dioy (042), 
«Rosso veneziano» (159), «Il 
ponte dell’Accademia» (168) 
€ tanti.altri titoli, tra cui il 
Particolarissimo «Il centro» 
Uscito l’anno scorso. 


In questo lungo e minuzio- 
So tessuto di romanzo ci si 
Immerge come in un bagno, 
Seguendo negli spazi e negli 
Umori di una cristallina e 
Silenziosa Venezia Bernardo 

artibon, primattore della vi- 
Cenda. Partibon torna dal- 

\merica dov'è abbastanza 
atticchito e dove due matri- 
Moni gli si sono conclusi, per 
Incontrare il vecchio «giro» 

l amici dell’ottima società 
alto-borghese veneziano- 
Tomana. I suoi parenti erano 
ì Partibon (poveri) di terra- 
ferma, tamo negletto di una 
famiglia (ricca) di San Tomà. 

Suoi amici sono giornalisti, 
arredatori, artisti, gente che 
Vive di sguincio tra gli avve- 
Nimenti, svettando e scivo- 


In una rete di parole 


lando sulle parole fitte e luci- 
de dei propri discorsi. 

In verità il vero schema 
della composizione non. si 
regge tanto sui fatti e le 
persone, quanto proprio sul- 
le immense, sofferte è astute 
parole che l’intreccio, di in- 
contri illumina e muove. Nei 
salotti accesi da allusioni, da 
ricciuti ricami dî amicizie e 
interessi, tra eleganze e facili 
snobismi, la «chiacchiera» 
cementa relazioni elastiche e 
rapporti antichi, e il prima e 
il dopo convivono in una 
specie di fittizio «tempo pre- 
sente» che riesce reale, com- 
plicato e conseguente. — 
© Non servirebbe perciò 
riassumere i rami della tra- 
ma, quanto piuttosto racco- 
gliere quel «feeling» fatto di 
sguardi e sospensioni più che 
di avvenimenti significativi: i 


protagonisti discreti sono la 
sfumatura, lo ‘scarto, la se- 
quenza di devianze che eti- 
chettano una classe sociale 


rispetto ad altri modelli, e il 


racconto di situazioni che la- 
scia abilmente trasparire non 
la schematica volontà, ma la 
«falsa coscienza» (quel retro- 
bottega interessante di cultu- 
ra inconscia), senza mendica- 
re l’identificazione passiva da 
parte del lettore, anzi esigen- 
do un suo cauto e distante 
atteggiamento critico. L’oc- 
chio di Pasinetti, infatti, rie- 
sce con sfuggente discrezione 
a mon essere mai coinvolto 
nelle scene, ma a trasformar- 
si in una telecamera estranea 


e scientifica che procede per: 


primi piani, poggiata a uno 
stipite non molto lontano. 

Ugualmente però tra i det- 
tagli del grande traliccio si 
mimetizza ogni tanto una 
specie di «dichiarazione di 
poetica» (dice infatti un per- 
sonaggio: «Guarda, senti, è 
quello che ti tiene in vita, sai. 
Le parole. In qualunque po- 
sto ci si trovi, si riforma il 
giro, e si parla»). La tremula 
Venezia è una complice con- 
vinta: «Negli ambienti dove 
son vissuta io — spiega una 
delle interessanti belle donne 
— si parla moltissimo. Il caso 
limite è Venezia, il tono 
veneto. A uri certo momento 
può benissimo succedere che 
desideri morire... Bene, ma 
poi quello che ti riporta a 
galla da quel silenzio, sono le 
parole; si è catturati in una 
rete di parole...». 

Così. tutto il mondo. — 
legato da queste impercetti- 
bili onde: espressive, volen- 
tieri appena appena dialettali 
— è un grande quartiere che 
abbraccia i territori di transi- 
to di questi veneziani emi- 
granti, ‘che poi si ritrovano 
calamitati a Venezia: in gran- 
di salotti ascoltano — tra una 
pausa e quell'altra — il cauto 
silenzio delle calli, gli sciac- 
quii sommessi dei canali, il 


rinfrangersi lieve e traspa-. 


rente dei riflessi di luce sulle 
alte pareti. 

Certo, che Pasinetti porti 
in cuore la sua città è un fatto 
incontestabile: «Com'è noto 
— scrive di lei — non è una 
città, ma un complicato 
palazzo che per soffitti ha i 


cieli di Carpaccio o di Cana- 
letto, come stanze e come 
salone principale ha i campi e 
la piazza, e come Gorridoio le 
calli...» E poi: «*Senti sen- 
ti”. Coscientemente assapo- 
ravano Venezia, lasciavano 
che i suoni fluissero in loro, 
anche voci dei barcaioli del 


traghetto, ì rimbombi. e i 
cigolii delle barche contro i 
pali, il claxon profondo, ot- 


tuso nella nebbia, d'un moto- 
scafo pubblico». 

In quei discorsi, in quei 
silenzi, e in quei tremolii 
ricamati nel riflesso, i clan di 
Partibon e compagni si ri- 
specchiano all’infinito inse- 
guendo qualcosa. Si rifletto- 
no «incerti nelle ombre del- 
l’acqua sui muri, nei dialoghi 
allusivi; si riflettono di tanto 
in tanto perplessi con il corpo 
in uno specchio, e infine 
tutto sommato in un senso 
lontano di morte. Che poi 
alla fine non manca, e anzi si 
appesantisce con una ripeti- 
zione ossessiva di colpi tron- 
cando-la pena di quei discor- 
si, e facendoli apparire per 
quello.che forse non sapeva- 
no di essere: uno sforzo in- 
quieto e diligente per non 
affogare — senza nemmeno 
difese — nel nulla così neb- 
bioso. dell’ultimo specchio, 
quello che le immagini non 
sa rimandare. 

Gabriella Ziani 


dì Carrara 

CARRARA — L’undicesi- 
ma edizione dei «Colloqui ci- 
nematografici» di Carrara, or- 
ganizzata dagli enti locali e 
dall'Istituto di storia del cine- 
ma e dello spettacolo dell’uni- 
versità di Torino continuerà 
fino a domenica 9 novembre. 

Ogni giorno sarà proiettato 
un film (salvo il 5 e 9 novem- 
bre quando le pellicole saran- 
no due o tre) su cui si svolgerà 
un dibattito al quale hanno 
già dato la loro adesione regi- 
sti, autori, saggisti e critici di 
primo piano, italiani e anche 
stranieri. Fra i film in pro- 
gramma, oltre a quello di 
Gianni Serra, «Razza Selvag- 
gia» di Pasquale Squitieri; 
«Augh Augh» di Marco Tonia- 
to (che parteciperà al dibatti- 
to), «Masoch» di Franco Brogi 
Taviani; «Maledetti vi amerò» 
di Marco Tullio Giordana; 
«Uomini e no» di Valentino 
Orsini; «Panagulis Zei» di 
Giuseppe Ferrara; «Fontama- 
ra» di Carlo Lizzani. 

Oltre alle proiezioni ed ai 


dibattiti, sono previste anche 
tre manifestazioni collegate. 


IL PICCOLO 


POLEMICHE NEGLI «STATES» PER UN ESPERIMENTO NON AUTORIZZATO 


Gene giusto in cellula sbagliata 


Martin J. Cline è stato sospeso dall’Università di California per aver tentato 
di «riparare» un errore genetico su due ragazzi affetti da una forma di anemia 


SAN FRANCISCO — «Bio- 
hazard», rischio biologico. Il 
cartello con l’avvertimento, 
accompagnato dal tradizio- 
nale simbolo dei quattro cer- 
chi inanellati, è appeso 
accanto alla porta chiusa di 
un laboratorio. Al di là di 
quell’uscio sì fanno esperi- 
menti di ricombinazione del 
DNA: ovvero, in altre-parole, 
ricerche di ingegneria geneti- 
ca.L’accesso è consentito solo 
ai diretti interessati, con tutte 
le norme di prudenza d'obbli- 
go in questi casi. 

Chi scrive si trovava qual- 
che settimana fa a passeggia- 
re lungo ipianieicorridoi del 
grande edificio che alla Stan- 
ford University di Palo Alto, 
California, una, cinquantina 
di chilometri a sud di San 
Francisco, ospita î laboratori 
di biologia e di biochimica. 
Uno dei tanti centri in cui si 
articola l'Università di Cali- 
fornia, polo principale — as- 
sieme a quella di Harvard, 
Massachusetts, sulla costa 
atlantica — degli studì di in- 
gegneria genetica negli Stati 
Uniti” 

Non è dunque un (caso che 
Martin J. Cline, lo scienziato 
responsabile dell’esperimento 
tentato su due pazienti di Na- 
poli e di Gerusalemme affetti 
da talassemia — di cui si è 
parlato di recente anche sulla 
stampa italiana — viva e la- 
vori în California. Ma inatteso 
e inedito è invece il provvedi- 
mento preso nei suoi confron- 
ti: il dipartimento di medicina 
dell’Università di California a 
Los Angeles ha chiesto a Cline 
di lasciare temporaneamente 
l’incarico di capo della divi 
sione dì ematologia e oncolo- 
gia dell’ateneo. Cline è dun- 
que forse la prima vittima 
delle autorestrizioni che ‘il 
mondo scientifico americano 
ha tentato di imporsi dopo il 
grande dibattito svoltosi nel 
"74 ad Asilomar (sempre în 
California, sulla penisola di 
Monterey), che sfociò in una 
temporanea moratoria degli 
esperimenti e soprattutto del- 
le applicazioni dell’ingegne- 
ria genetica. 

Ripercorriamo per sommi 
capi l’iter dell'esperimento di 
Cline. La talassemia (o ane- 
mia mediterranea) è una 
malattia ereditaria del san- 


gue, în Italia diffusa soprat- | 


tutto in Sardegna. In termini 


' semplicistici, si tratta di un'a- 


nomalia genetica a carico 
della molecola dell’emoglobi- 
na, localizzata nei globulî ros- 
si, che porta tra l’altro a gravi 
forme di anemia e a conse- 
guenti lesioni ossee. 

Cline si occupava da tempo 
di esperimenti che tendevano 
a sostituire un gene «anoma- 
lo» con uno «normale» în cel- 
lule di midollo osseo, da cui 
hanno origine i globuli rossi. 
Lo scorso aprile la rivista 
«Nature» riportava un suo ar- 
ticolo in cui Cline descrive la 
tecnica impiegata. Cellule di 
midollo osseo di topo, carenti 
di un gene per la resistenza a 
un determinato farmaco, ven- 
gono poste assieme a celluce 
resistenti. Il gene per la resi 
stenza passa da un certo nu- 


| mero di cellule che ne sono 


provviste a un certo numero 
di cellule che ne sono man- 
canti, inserendosi evidente? 
mente al giusto posto lungo la 
catena di DNA dei cromoso- 
mi, Le cellule così «arricchite» 
possono poi trasmettere il 
nuovo gene alle cellule di- 
scendenti. 

In base a quel poco che si sa 
in merito, Cline aveva chiesto 
l'autorizzazione di sperimen- 
tare la sua tecnica su persone 
affette da malattie genetiche 
del sangue, per verificare se il 
successo ottenuto in laborato- 
rio poteva venire trasferito 
anche sull’uomo. Le autorità 
accademiche di Los Angeles. 
tardavano però a dare il loro 
consenso. Cline si trasferiva 
allora in Europa, e in luglio 
decideva di intervenire su un 
ragazzo di 16 anni al Policlini- 
co di Napoli e suuna ragazza 
di 21 anni a Gerusalemme, 
entrambi sofferenti di talas- 
semia. 

Cline ha dapprima preleva- 
to dai due pazienti delle cellu- 
le di midollo osseo, responsa- 
bili della formazione dei glo- 
buli rossi geneticamente difet- 
tosì, mettendole a incubare 
con materiale genetico «nor- 
male». In una'certa quantità, 
i geni «normali» sarebbero + 
stati recepiti dalle cellule di- 
fettose, riportandole alla 
«normalità» genetica. Poi Cli: 


Cento volte Bo 


de vali 


ne ha inoculato nell’organi- 
smo le nuove cellule dì midol- 
lo così ottenute, nella speran- 
za che — riproducendosi — 
esse possano riportare în sa- 
lute l’intero organismo ma- 
lato. 

A giudicare dalla tecnica 
impiegata e dai suoì prece- 
denti scientifici, Cline parreb- 
be meritare fiducia, a prescin- 
“dere dal risultato positivo 0 
meno del suo esperimento, le- 
gato a fattori che ci sfuggono 
ancora în larga misura. Ma il 
suo tentativo. ha provocato 
negli Stati Uniti un'ondata di 
pesanti critiche, perche consì- 
derato prematuro, rischioso, 
contrario all’etica scientifica. 
Fino a giungere al provvedi- 
mento dì sospensione di cui 
s'è detto all’inizio. 

L'esperimento di Cline è 
solo l’ultima importante novi: 
tà in un settore che presumi- 
bilmente avrà largo sviluppo 
nel futuro. Il principio su cui 
sî basa l'ingegneria genetica 
medica è la possibilità di 
curare delle malattie che han- 
no base genetica mediante 
l'introduzione di uno o più 
geni «normali» che sostitui- 
scano quelli che funzionano 
male a causa di una mutazio- 
ne ereditaria magari dal lon- 
tano passato. 

Nei batteri sappiamo da or- 
mai quarant'anni che fram- 


New York — Un'immagine dell'attrice Bo Derek che appare 


nel volume di cento fotografie dedicate tutte a lei dal marito, 


l'attore-fotografo John Derek 


(Ap) 


menti di cromosomi possono 
venire incorporati sponta- 
neamente nel loro materiale 
genetico. Nelle cellule più 
complesse, appartenenti a or- 
ganismi superiori, l'inseri- 
mento può essere realizzato 
impiegando determinati virus 
in cui è incorporato il gene 
che sì vuole introdurre. Per- 
ché it nuovo gene possa esple- 
tare bene la sua funzione, oc- 
corre che si inserisca nel pun- 
to appropriato della catena 
del DNA cellulare. 

Ma queste ricerche costitui- 
scono la punta di un iceberg 
che sembra promettere anche 
applicazioni con importanti 
risvolti di natura economica. 
All’inizio degli anni Settanta, 
due ricercatori americani, 
Smith e Nathans, scoprivano 
come controllare il sistema di 
enzimi dei batteri per manipo- 
lare il loro materiale geneti- 
co: il che consente di tagliare 
o di «incollare» il DNA a pia- 
cimento del ricercatore. 
Smith e Nathans hanno otte- 
nuto il premio Nobel per la 
medicina nel 1978. 


Quest'anno il massimo rico- 
noscimento scientifico è inve- 
ce andato aun altro america- 
no, Paul Berg, pioniere delle 
ricerche sulla produzione di 
ormoni umani mediante bat- 
teri. Si tratta diun esempio di 
ingegneria genetica che sfrut- 
ta l'impiego di batteri «addo- 
mesticati», capaci di produr- 
re in laboratorio sia l’insulina 
tanto preziosa per i diabetici, 
sia quell'interferon di cui oggi 
tanto si parla come nuova 
arma contro ì virus. Sono ri- 
cerche che possono consenti- 
re prospettive eccezionali. 
Tanto da destare l’interesse 
di varie multinazionali chimi- 
co-farmaceutice (Hoffman La- 
roche, Eli Lilly, Merck Sharp 
and Dhome) e addirittura la 
nascita di piccole industrie 
«ad hoc»: come la Genentech, 
sorta dall’alleanza tra un 
professore dell’Università di 
California e un banchiere di 
San Francisco, e la Biogen, 
fondata a Zurigo dal prof. 
Weissmann, che all’inizio di 
quest'anno ha annunciato di 
aver ottenuto in laboratorio 
‘piccole quantità di interferon 
mediante manipolazione ge- 
netica del batterio «Escheri- 
chia coli». 

Di qui nasce la paura che 
questi batteri o questi virus 
modificati, che portano nel 
DNA dei loro cromosomi dei 
geni nuovi inseritivi dall’uo- 
mo, possano costituire un pò- 
tenziale pericolo di contami- 
mazione, di infezione. La pau- 
ra che îl nuovo vaso di Pando- 
ra aperto dall’uomo si rivolga 
prima o poi contro di lui. Mai 
pareri sono assai controversi. 
Ha scritto ad esempio Vittorio 
Sgaramella dell’Università di 
‘Pavia, il maggiore specialista 
italiano nel settore: «Le po- 
tenzialità conoscitive e appli- 
cative dell’ingegneria geneti- 
ca sono superiori ai rischi che 
comportano». Un implicito în- 
vito ad andare avanti su que- 
sta strada, un implicito plau- 
so all'esperimento tentato da 
Martin. J. Cline a Napoli e a 
Gerusalemme. 

Fabio Pagan 


«IL NOME DELLA ROSA» DI UMBERTO ECO 


La cialla avventura di un novizio 


I librai ne hanno ordinate, 
a scatola chiusa, ottantamila 
copie; i critici, togati e non, 
ne hanno scritto prima, dopo 
e durante la lettura azzuffan- 
dosi fra loro per accaparrarsi 
le bozze; una sapiente orche- 
strazione — ma Eco preferi- 
rebbe dire un’accorta stru- 
mentalizzazione dei canali 
d’informazione — ha creato 
un’attesa quasi religiosa ne- 
gli aficionados del padre del- 
le semiotica italiana, in tutti 
i «nipotini» di Eco che sparsi 
un po’ per tutto il paese at- 
tendono di vedere il loro 
maestro, la loro brillante e 
intellettualisssima guida nei 
sentieri della conoscenza, 
della comunicazione, alle 
prese con la più ambiziosa, la 
più popolare e difficile arte 
letteraria; il romanzo. 
Trepidamente, con affetto 
filiale, rigirano fra le mani il 
volume, ne compitano — con 
un po’ di emozione — lo 
splendido titolo: «Il nome 
della rosa» (Bompiani); pre- 
gustando, sin dalla coperti- 
na, i piaceri di una lettura 
raffinata, ne sfogliano le pa- 
gine, leggono l’avvertenza, ri- | 
cordano, nostalgicamente, | 


con l’ausilio dell’elenco ac- 
cluso, le opere teoriche di 
Umberto Eco — da «Opera 
aperta» a «Apocalittici ed in- 
tegrati», dal «Trattato di se- 
miotica generale» a «Lector 
in fabula» — poi, con un’insi- 
stente sensazione di disagio, 
iniziano a leggere, consci di 
attendersi molto da Eco e di 
non poter accettare altro che 
un romanzo, un grande affa- 
scinante romanzo. 

«In principio era il Verbo e 
il Verbo era presso Dio e il 
Verbo era Dio», così inizia il 
racconto di Adso, monaco be- 
nedettino dell’abbazia di 
Melk che rievoca, negli ulti- 
mi anni della sua vita, la 
stupefacente avveritura gial. 
la vissuta da novizio in com- 
pagnia di Guglielmo di Ba- 
skerville, un francescano di- 
scepolo di Bacone, amico di 
Marsilio da Padova e di Gu- 
glielmo di Occam che godeva 
allora, nel 1327, fama di gran- 
de inquisitore. Per inciso tut- 
ta la vicenda — desunta, co- 
m'è nella tradizione del 
romanzo gotico, da un mano- 
scritto miracolosamente ri- 
trovato — si svolge in sette 
giorni, in un medesimo luogo 


e secondo una logica rigoro- 
sa, nel pieno rispetto, insom- 
ma, delle unità aristoteliche 
(il che è già un primo 
indizio!). 


Tornando a Guglelmo e Ad- 
so, che è un po’ il Watson 
della situazione, si potrebbe 
riassumere la storia di cui 
sono protagonisti in poche 
righe, ma, così facendo, la si 
mutilerebbe di ciò che in essa 
è essenziale: l’orpello, il 
discorso in margine, fra e sot- 
to le righe, la disputa intel- 
lettuale, l’arzigogolio dei so- 
fismi: in una parola l’invasio- 
ne dei segni, dei simboli che 
parlano e tacciono lungo il 
percorso tracciato dalle azio- 
ni dei protagonisti. 


Poste queste premesse ad 
evitare ‘ogni fraintendimen- 
to, la storia potrebbe essere 
così sintetizzata: nella lotta 
fra il papa simoniaco e Vim- 
peratore si inserisce la dispu- 
ta fra l’ordine dei francescani 
e il sommo pontefice; pomo 
‘della discordia è la povertà 
di Cristo proclamata dai fra- 
ti; nel tentativo di conciliare 
i contendenti si organizza un 
abboccamento che ha luogo 
in un'abbazia benedettina si- 
tuata ai confini tra Liguria, 
Piemonte e ‘Francia. Caso 
vuole — ma qui il caso’ sì 
chiama Eco — che nell’abba- 
zia suddetta sì verifichino 
una serie di assassini di mo- 
naci: la chiave del mistero, 
che Guglielmo di Baskerville 
deve svelare, sta nella biblio- 
teca: un luogo proibito a tut- 
ti, meno che al bibliotecario, 
un luogo paradossalmente 
accessibile a tutti perché è un 
labirinto da cui non si riesce 
ad uscire se non se ne possie- 


dono le chiavi logico- 
semantiche. 


Espletato con ciò il dovere 
cronistico di raccontare i fat- 
ti, salta agli occhi che non si è 
detto ancora nulla del ro- 
manzo in sé; la tentazione che 
va scacciata immediatamen- 
te è quella di interpretare 
alla lettera Eco quando fa 
dire a Guglielmo che «i libri 
non sono fatti per crederci, 
ma per essere sottoposti ad 
indagine. Di fronte ad un li- 
bro non dobbiamo chiederci 
cosa dice, ma cosa vuol di- 
re...» Saremmo facili prede 
della «lussuria del sapere», 
altro tema del libro, se ten- 
tassimo di leggere Eco con gli 
strumenti da lui stesso forni- 
tici nei suoî saggi; alcuni fra 
coloro che hanno or ora smes- 
so di accapigliarsi per le boz- 
ze hanno tentato di leggere 
«Il nome della rosa» come 
una metafora della situazio- 
ne storica in cui viviamo, e 
allora hanno gongolato quan- 
do Guglielmo, ormai prossi- 
mo a risolvere il giallo, dice: 
<. in un momento in cui, 
come filosofo, dubito che il 
mondo abbia un ordine, mi 
consola scoprire se non un 
ordine almeno una serie di 
connessioni in piccole porzio- 
ni degli affari del mondo». 

Altri hanno gioito delle 
controversie religiose, dei 
drammi politici della sovrab- 
bondanza di parole (le lunghe 
gustosissime elencazioni ca- 
ratterizzate dal piacere raffi- 
nato e sensuale che deriva da 
un uso innamorato della pa- 
rola), hanno gioito, dicevo, 
della sovrabbondanza di cibi 
e di dottrina che palesa, a 
loro modo di vedere, il tenta- 
tivo di dare un affresco del 
medioevo. 

L’interpretazione attualiz- 
zante, l'ipotesi che si tratti di 
una storia della vita socio- 


culturale trecentesca, la ten- 
tazione di vedervi un saggio 
sull’arroganza dello spirito, 
del sapere codificato che te- 
me più di ogni altra cosa il 
valore liberatorio del riso so- 
no tutte letture che — anche 
se correlate fra loro, anche se 
poste tutte insieme a rappre- 
sentare diversi e stratificati 
livelli di interpretazione (op- 
pure percorsi significativi al- 
ternativi) — sono tutte lettu- 
re, dicevo, insufficienti e 
inermi di fronte al poderoso 
meccanismo eréato da Eco. 

È poi così malizioso, così 
assurdo pensare che Eco ab- 
bia costruito un giocattolo 
dalle proporzioni e dagli 
equilibri perfetti il cui fine è 
far cercare una logica del gio: 
co che è inafferrabile? Tanti 
percorsi significativi, che gi- 
rano a vuoto, che non riuscia- 
mo a incastrare, a comporre a 
ridurre ad uno; tante strade a 
fondo cieco che sommandosi 
diventano senza fine e senza 
meta, 

Se così fosse, ma è un’ipote- 
si balzana suggerita, anzi in- 
dotta dallo spirito del gioco, 
allora «Il nome della rosa» 
sarebbe il romanzo della no- 
stra inéapacità attuale di 
dare senso al mondo perché 
ne ha troppi e troppo diversi, 
sarebbe la favola dell'amore 
dei libri, della passione perla 
parola, dell’enigma dei segni. 
Nell’impossibilità di dare 
una risposta esauriente a tut- 
ti questi interrogativi non re- 
sta che cominciare da capo e 
lasciarsì andare a questo reli- 
gioso gioco d’amore per la 
cultura, un gioco che è tre- 
mendum e fascinans, affasci- 
nante perché stupendamente 
tremendo: «In principio era il 
Verbo...» 

Maurizio Levi Minzi 


DIPARTIMENTO 
SCUOLA 
EDUCAZIONE 


RAI, VIA ORAZIO, 21 — 00193 ROMA 


Il Dipartimento radiotelevisivo delle trasmissioni ; 
scolastiche ed educative per adulti è stato istituito con la 
legge di riforma della RAI n. 103 del 4 aprile 1975 “al fine 
di valorizzare le attività scolastiche ed educative del 
mezzo radiotelevisivo". 


DAL LUNEDI AL SABATO 

SULLE TRE RETI TELEVISIVE 

E SULLE TRE RETI RADIOFONICHE 
MILIONI DI ITALIANI 

SEGUONO OGNI GIORNO 

I PROGRAMMI DEL DIPARTIMENTO 


“SCHEMA SETTIMANALE 


PROGRAMMI Ta si fm di S vs 
TELEVISIVI 12.30-13.00 [E [XE /E/E/ 
14.10-14.25/*/ _[&/ JE 


14.00-14.30/ | | | 
15.15-15.45/ [E/E/K 


ALCUNI DEI PRINCIPALI PROGRAMMI 
TELEVISIVI IN ONDA NELLE 
PROSSIME SETTIMANE 


IMPARANO AD INSEGNARE, formazione e aggiornamento 
degli insegnanti in Europa. 
USO DELLE FONTI. DI ENERGIA, /a crisi energetica e Je 
prospettive per il futuro. È 
UNA SCIENZA PER TUTTI, aggiornamento degli 
insegnanti dei corsi di formazione professionale. 
IL RUSSO, corso propedeutico per la conoscenza della 
‘lingua russa. ji 
LA SCIENZA DELLE ACQUE, gli aspetti fondamentali della 
ricerca idrogeologica. 
I MESTIERI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO, orientamento 
e formazione professionale. 
ARCHEOLOGIA OGGI, /e nuove tecniche scientifiche per 
la conoscenza dell’uomo di ieri. 
SAN BENEDETTO E IL MONACHESIMO, uri riesame 
storico nel XV centenario. : 

. I MUSEI EGIZI, un itinerario dall'antichità ad oggi. 
I BAMBINI E GLI ANIMALI, un rapporto di amore e di 
paura. 
LA SCIENZA AL CINEMA,60 anni di film scientifico in Italia. 
SCUOLA MEDIA UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA, i nuovi 
programmi nella concreta esperienza didattica. 
I NOMI | LUOGHI LA STORIA, appunti di toponomastica 
italiana. 
I GENITORI E | BAMBINI DOPO SPOCK, un ribensamento 
Sul permissivismo. 
LA BIBLIOTECA NELLA SCUOLA, come servirsi delle 
biblioteche periferiche e di quartiere. 
DIECI PAESI UN PAESE L'EUROPA, presentazione ai 
ragazzi di un'identità geopolitica. 
LE FILMASTROCCHE, /a tecnica della filastrocca trasferita 
al mezzo televisivo. = 
COME ANDRÀ A FINIRE? un invito alla creatività infantile. 
VIVERE GIOVANE VIVERE SANO, j giovani e i problemi del 
tabagismo, alcolismo e farmacodipendenza. 
EDUCAZIONE CIVICA, il legame nella legge, tra 
comportamenti individuali e principi generali. 
TUTTO È MUSICA, l'educazione e la pratica musicale. 
IL BAMBINO E LA PSICOANALISI, teorie e tecniche della 
psicoanalisi infantile. 
LA FOTOGRAFIA A SCUOLA, nuove forme espressive. 
LA CARTA NELLA CIVILTÀ DEI RIFIUTI, /a ricerca di 
nuove risorse energetiche. i 
INCONTRO CON IL LIBRO, il ragazzo e /a lettura oggi. 
L'ESPERIENZA MUSICALE, un viaggio dove la musica si 
produce e si propone al pubblico. 
SCUOLA APERTA, un settimanale di problemi educativi. 


IN LAVORAZIONE 


TRE SEI, i rapporto padre-bambino. 

INTERVISTA CON LA SCIENZA, incontri con alcuni dei 
maggiori scienziati. 

IL RICICLAGGIO DEI RIFIUTI. 

IL MESTIERE DI GENITORI, il rapporto scuola-famiglia. 
ASTROFISICA, come nasce l'universo, il sole, come nasce 
e muore una stella. 


1947. LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA, incontro dei 
ragazzi con la:Costituzione. 


SULLE TRE RETI RADIOFONICHE, 
90 APPUNTAMENTI NEI PROSSIMI TRE MESI. 


INFORMAZIONI SUGLI ORARI 
ED | GIORNI DI TRASMISSIONE 
SONO CONTENUTE NEL RADIOCORRIERE TV 


RADIOTELEV 
ITALIANA SIC, 


PRI 


IL PICCOLO 


Martedì, 


4 novembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


ACCORATA OMELIA DEL VESCOVO DEDICATA AI TEMI SOCIALI 


Un appello all’unità 


ontro i mali d’ 


c ro ] i d’oggi 


La festività di San Giusto, 
patrono della nostra città, ha 
avuto ieri, come momento 
centrale delle celebrazioni, il 
solenne pontificale officiato 
nella ‘cattedrale ‘dal vescovo 
mons. Bellomi. Al rito, conce- 
lebrato dai canonici del capi- 
tolo, sono intervenute le mag- 
giori autorità, cittadine e 
regionali. Ha assistito alla 
funzione una folla di fedeli, 
ché assiepava le navate. Era 
presente il gonfalone civico 
con scorta .dei vigili urbani. 
Altri vigili urbani in alta uni- 
forme hanno fatto la guardia 
d’onore anche all’alabarda di 
San Sergio, che per tutta. la 
giornata è rimasta, com'è tra- 
dizione, esposta in cattedrale. 
Durante il ponficale, la Cap- 
pella civica, diretta dal mae- 
‘stro Radole, con all'organo il 
maestro Macrì, ha eseguito la 
messa in onore di Sant'Eufe- 
mia di Giulio Viozzi. All'ome- 
‘lia, il vescovo mons. Bellomi 
‘ha letto il suo atteso messag- 
i gio pastorale. 

Rivolgendosi ai fedeli mons. 
Bellomi si è soffermato in 
‘modo particolare su quello 
«che ha definito «il male oscu- 

ro di Trieste». «Lia città è 
divisa» ha detto, aggiungendo 
‘che «la fatica di governarla è 
una delle spie più sintomati- 
che. di lacerazioni profonde 
‘che riaffiorano in mille occa- - 
' sioni fino.ad apparire umana- 
‘mente insanabili». Egli ha poi 
«individuato nell’emergere 
quotidiano. di. due. tendenze 
| cùlturali e sociali tra loro «in- 
1conciliabili» («da una parte la 
; generale professione di amore 
per questa città», dall’altra 
‘l'opposizione «inarrendevole» 
‘sui metodi pratici, politici e 
‘amministrativi, «per risolvere 
i suoi gravi problemi attraver- 
so strutture nuove e più ade- 
guate») una delle realtà più 
umilianti e scoraggianti. 

‘ Il vescovo ha quindi: sog: 
giunto the. intanto sì stanno 
aggirando sulla nostra città 
«gli spettri della paura», e 
cioè iltracollo demografico, la 
degradazione ambientale, la 
strozzatura del lavoro, lo spre- 
co del denaro, i progettibconti- 
nuamente rimandati. Tutte 
cose, quest'ultime, che accre- 
scono l’insicurezza perl futu- 
ro e, colpendo soprattutto»i 
più ‘poveri e i più indifesi, 
determinano la precarietà dei 
rapporti sociali. Mons, Bello: 
mi ha perciò rivolto un acco- 
rato appello all’unità: «Il'cli- 
‘ma di intesa sopra le patti — 
ha detto — che si sviluppa 
attorno al patrono comune, ci 
concede un'ora di dialogo se- 
reno fra tutti i cittadini e ei 
mette nella migliore condizio- 
ne di spirito per un’autocriti- 
ca sincera e serena, anche se 
doverosamente severa». 

!. Parlando del compito speci- 
fico della comunità cattolica 


_____—m——_mt 


Voli sospesi 


A seguito dello sciopero dei 
piloti aderenti all’Anpac, l’A- 
ti ha comunicato che rimar- 
ranno sospesi nella giornata 
odierna, per quanto riguarda 
l'aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari, i voli da e per Roma 
rispettivamente delle 11 e 
delle 11.40 e da e per Milano 
delle 14.50 e delle 15.30. 


egli ha sottolineato «il rappor- 
to intimo che lega la Chiesa 
alla città dell’uomo» ricor- 
dando come «il progetto divi- 
no per l’uomo non possa di- 
staccarsi dalla realtà umana», 
Perciò ha aggiunto che «è 
importante costruire una cit- 
tà a misura d'uomo dove ogni 
persona possa essere libera'e 
realizzare se stessa». Dopo es- 
sersi soffermato sulla figura di 
San Giusto («rinunciando li-. 
beramente alla propria esi. 
stenza, egli dà prova lampan- 
te di superiore autonomia ed 


- afferma la pienezza della vi- 


ta») il vescovo ha annunciato 
la sua decisione di iniziare la* 
visita pastorale alla diocesi. A 


La storica alabarda di San Sergio 


questo proposito ha espresso 
la volontà di avvicinare, oltre 
‘alle singole comunità parroc- 
chiali, anche altri ambienti e 
settori della città: luoghi di 
assistenza e sofferenza, la 
scuola, i posti di lavoro, i con- 
sigli di quartiere che gli faran- 


(Italfoto) 


no pervenire un invito all’in- 
contro. «Intendo in questo 
modo favorire la concordia 
degli animi — ha concluso = 
per un patto cittadino di col- 
laborazione, per una generale 
consacrazione alla pace e alla 
fraternità». 


IL DELICATO PROBLEMA DELLA CARDIOCHIRURGIA A TRIESTE 


Potenziare, non distruggere 


«E° impensabile voler trasferire la cardiochirurgia da 


Trieste», Non sono parole mie, sono dell’illustre cardiochirurgo 
Lucio Parenzan, figlio di queste terre, pronunciate ancora il 14 
giugno scorso în un iricontro che, organizzato dagli «xAmicî del 
cuore», aveva avuto, qui a Trieste, con la stampa. E «Il 
Piccolo», puntualmente, nell'edizione del giorno dopo aveva 
fatto squillare per primo quel campanello d'allarme che 
nessuno, però aveva dimostrato di sentire. Sarà stata l'inci- 
piente stagione estiva, il pensiero rivolto alle prossime. ferie, 
diciamo pure l'assurdità di tale pericolo: il fatto è che nessuno 
dei maggiorenti ai quali dovrebbero star a cuore le sorti della 
città era riuscito a recepire .il grido d'allarme di Parenzan. 


Il nostro giornale, una volta di più, non aveva perduto 
l'occasione per mettere in risalto la validità del centro ospitato 
al Maggiore, le cuì strutture — scrivevamo allora — sia per la 
buona volontà dei privati sia per il valore del personale medico 
e paramedico sono in grado di soddisfare le esigenze deì malati 
che giungono al centro triestino da tutta:la regione: Riusciva 
pertanto incomprensibile la richiesta del passaggio di questo 
dipartimento a Udine. Comunque, ripeto, all’accorato appello 
di Parenzan era seguito il silenzio. 


Il mese successivo usciva il tanto discusso e discutibile 
piano sanitario regionale, a confermare quelle che potevano 
sembrare, în un primo momento, delle indiscrezioni. E, inspie- 
gabilmente, il silenzio perdurava. Fino ad una recente assem- 
blea ‘degli «Amici del cuore»;‘quando da quella benemerita 
associazione è venuto un nuovo: grido d'allarme, che è valso, 
finalmente, a risvegliare sopiti risentimenti ed a scatenare 
l'opinione pubblica. Non dimentichiamo, infatti, che la stessa 
commissione Stefanini ritiene ragionevole attendersi che il 
fenomeno dell’esodo, per chi deve sottoporsi a intervento 
cardiochirurgico, verrà a cessare non. appena ‘ci sarà un 
sufficiente numero di strutture valide in grado di offrire ai 
malati e alla classe medica tutte le garanzie di sufficiente 
funzionalità. Del resto, altrettanto era avvenuto negli anni '30 
per la neurochirurgia. E vi sono troppi malati‘in.lista d'attesa 
in Italia per distruggere quanto invece egregiamente funziona. 

«Il Piccolo» è diventato allora la palestra di esercizi 


dialettici, îl palcoscenico per la rappresentazione di drammi 
profondamente umani, la sede ideale per chiarire che non di 
superato campanilismo si tratta quando una città chiede di 
poter mantenere strutture già in sua dotazione. Perché la 
cardiologia e la cardiochirurgia rappresentano un binomio 
indissolubile. Lo ha detto chiaramente il prof. Camerini: non 
esiste preparazione globale e completa se un cardiologo non 
partecipa alla diagnostica e alla terapia pre e post operatoria 
di un ammalato chirurgico. Ed a Trieste c'è la scuola di 
specializzazione in cardiologia della nostra Università. Mi 
sembra esplicito, a questo punto, il riferimento alla necessaria 
presenza, accanto a sé, del collega dott. Branchini, primario 
cardiochirurgo. E non dovrebb'essere un mistero questo assio- 
ma per l'assessore regionale Antonini, medico pure lui. 
Come non dovrebbe esserlo per il dott. de Favento, presi- 
dente dell'Ordine dei medici, il quale ha fatto sentire pure la 
sua voce, ma per affermare di ritenere prematura la polemica 


che sì è sviluppata su questo delicatissimo problema. In altri. 


termini, si sottolinea che l'Ordine ritiene di fare le proprie 
osservazioni a tempo debito. Ma quando? Quando magari sarà 
troppo tardi, quando una decisione a sfavore di Trieste sarà 
stata presa? Esiste un problema che interessa un'intera comu- 
nita, sul quale tecnici e movimenti politici sì sono già chiara- 
mente pronunciati. Esso deve venir affrontato subito dal 
presidente dell’Ordine, al quale spetta di prendere posizione 
anzitutto in sede provinciale: perché si tratta di un problema 
sorto non certamente ora, ma che ormai è diventato estrema- 
mente critico. i 

L'Ordine dei medici — e per esso il presidente, pur nella sua 
duplice veste dì responsabile provinciale e regionale — non si 
può nascondere dietro l’asetticità deì tecnicismi. Certi aspetti 
del piano sanitario regionale (perché non solo della cardiochi- 
rurgia si tratta, ma anche di altri settori sanitari di notevole 
delicatezza e importanza) non hanno certamente dei contenuti 
puramente scientifici, ma sembrano piuttosto basati su scelte 
legate a istanze particolaristiche. E' una posizione pericolosa, 
e sicuramente non consona ugli interessi di vna città come 
Trieste. 

r. p. 


INASPETTATA COMPARSA DELLA PRIMA NEVE 


Quasi una bufera 


di preallarme sulle strade dell'altopiano 


Situazione 


| Via Capitolina bianca di neve: 


L'inverno ha. bussato con 
anticipo in città, Dopo una 
serie di giornate fredde, e ven- 
tose, che harino avuto peral- 
tro il vantaggio di tenere lon- 
tana la pioggia, ieri — con un 
brusco cambiamento climati- 
co + è arrivata addirittura la 
neve. Il manto bianco non ha 
attecchito nel centro cittadi- 
no, ma già l'immediata perife- 
ria ha assunto un clima preco- 
cemente natalizio, con prati 
imbiancati, neve ammucchia- 
ta contro i muri, automobili in 
difficoltà. 

Fiocchi impercettibili ave- 
vamo comiriciato a mulinare 


nella bora già verso le 14, ma è. 


stato solo verso le 17 che Ja 
nevicata si è trasformata in 
‘una piccola bufera. Lo «stra- 
tempo» è durato in città fino a 
notte: nel contempo, il vento 


è ‘andato progressivamente 
talando, mentre l'umidità 


dell’aria ha preso a salire. La 
temperatura è rimasta sem- 
pre intorno ai due gradi sopra 
lo zero, determinando il persi- 
stere di nevischio in:città e di 
neve vera e propria sull’ ‘alto-. 
«piano, È 

Il tempo, almeno fino alla 
tarda serata, ha provocato so- 
lo. piccoli incidenti, special- 
‘mente sulla statale per il vali- 
co di Pese; infatti qualche 
guaio è stato segnalato. sol- 
tanto sull’altopiano, in parti 


TRAGICO INCIDENTE DELLA STRADA 


Muore un anziano passante 
travolto in via dell’Istria 


Un anziano pensionato di sr 
anni, Archimede Liberio, è 
stato. mortalmente investito 
da un'auto mentre attraversa- 
va la.strada in prossimità del- 
la propria abitazione. L’inci- 
dente è avvenuto ieri sera, 
verso le 19.30, mentre infuria- 
va la'fitta nevicata: improvvi- 
samente, la sagoma di un uo- 
mo è apparsa davanti al 
paraurti di un'automobile, 
che non ha potuto frenare né 
evitarlo. 

Questa la versione fornita ai 
carabinieri del nucleo radio- 
mobile di via dell'Istria dal 
conducente dell’auto (una 
Fiat 128 targata Ts 126722),.il 
venticinquenne Sergio Skerli, 
via Buonarroti 27. 

ul Canine è avvenuto in via 


dell'Istria, davanti al caseg- 


giato n. 13: l'anziano passante 
stava tornando a casa (abita- 
va al 36) quando è stato inve- 
stito. Nell’urto, il Liberio ha 
battuto il capo contro il para- 
brezza; la morte è stata istan- 
tanea e ai soccorritori non è 
rimasto altro da fare che por- 
tare il corpo all’obitorio, dopo 
che il magistrato di turno, 
dottor Coassin, ne ha ordina- 
to la rimozione. 

Resta da accertare se il Li- 
berio si trovasse — al momen- 
to dell’investimento — sulle 
strisce pedonali. Il conducen- 
te è stato comunque denun- 
ciato a piede libero per omici- 
dio colposo, mentre l’automo- 
bile è stata posta sotto seque- 
stro per le indagini del caso. 


l’immagine è della mezzanotte 


colare nella zona tra Basoviz= 
za e il confine di Pese, dove la 
bora soffia con particolare 
violenza. I mezzi dell’Anas so- 
no dovuti intervenire per 
spargere sale e ghiaia dopo 
alcune chiamate che avevano 
segnalato la presenza di 
ghiaccio. Situazione di preal- 
larme anche sulle strade co- 
munali: gli uomini della Net- 
tezza urbana sono stati richia; 


mati in servizio nonostante . 


l’ora tarda e si sono tenuti 
pronti con due mezzi antine- 


La «Merzario» 
bloccata 
dalla ‘bora. 


A causa della forte bora, la 
«Andrea Merzario», la rivolu- 
zionaria portacontainer or- 


meggiata alla stazione marit- 


tima, non ha potuto ripartire 
per i cantieri di Monfalcone 
(da dove era giunta nei giorni 


, scorsi per la cerimonia di 


consegna alla compagnia ar- 
Mmatoriale). La partenza, fis- 


sata per la mattinata, è stata. 


rimandata al primo pomerig: 
gio e; quindi, definitivamen- 
tea oggi. 


ve, mentre i quattro camion 
spatgi-sale avevano già fatto 
il pieno in caso di chiamate di 


‘emergenza. 


«Una nevicata ai primi di 
novembre è cosa. rara», ha 
detto il meteorologo prof. Sil- 
vio Polli. Consultando i suoi 
annuari, lo studioso'ha ricor- 


dato come — in media — una © 


nevicata in città in questo 
periodo avvenga circa una 
volta ogni dieci anni, «Quella 
di ieri — ha aggiunto però il 
meteorologo — non può esse- 
re considerata una vera e pro- 
pria nevicata, dal momento 
che la neve'non ha attecchito 
sulle strade. Questo, almeno 
dal punto di vista statistico». 
Sempre per curiosità statisti- 
ca, va ricordato che la nevica- 
ta più precoce mai registrata 
a Trieste dagli annali della 
meteorologia si è avuta il 26 
ottobre del 1905, in una gior- 
nata di bora molto forte. 


Il maltempo sta intanto 
creando speranze precocì per 
gli, appassionati di sport in- 
Vernali: in montagna, infatti, 
sta nevicando copiosamente 
da ore e vi sono molte possibi- 
lità che si crei uno strato 


«sciabile» durevole. Le previ-. 


sioni sono incerte, 


RAZZIA DI INSACCATI IN UN'OSTERIA CITTADINA 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


salami e 


Ladri affamati, quelli che 
hanno fatto razzia di salami e 
prosciutti nell’osteria. di Ro- 
dolfo Vuk, 56 anni, in via Or- 
landini 6. Entrati nel locale 
attraverso la finestrella del 
gabinetto, dopo aver divelto 
l’inferriata con un crick d’au- 
tomobile, i ladri gastronomi 
hanno spiccato dalla barra di 
ferro dietro il bancone di me- 
scita 8 prosciutti crudi e 12 
chili di salame, pet un valore 
complessivo di circa un milio- 
ne di lire. 


to il furto ievi mattina, al mo- 
mento di riaprire il locale: 
benché abitino in un apparta- 
mento soprastante il ‘locale, 
.|° durante la notte non avevano 
sentito alcun rumore: così 
hanno riferito infatti all’equi- 
paggio della Volante accorso 
sul posto. 

Altro furto, con bottino 
piuttosto consistente (circa 
due milioni di lire), nell'appar- 
tamento del signor Claudio 


(Italfoto) 


Scomparsi dal chiodo 


I coniugi Vul hanno scoper- ! 


. scrivere una procura di voto, 


prosciutti 


Skilan, 48 anni, abitante in 
via del Toro 4, al quinto pia- 
no. Rientrando a casa verso le 
21, il signor Skilan ha trovato 
il portoncino scardinato: nelle 
stanze regnava il disordine 
più completo, mentre dai cas- 
setti erano scomparsi, vari 
preziosi. Nessuna traccia, al- 
meno; per ora dei ladri. 


Consolato di Francia 


«Il. console onorario: di Fran- 
cia a Trieste, barone Raffaello 
de Banfield, invita i cittadini 
francesi desiderosi di. sotto- 


a recarsi il giorno 12 novem- 
bre, dalle 9.30 alle 12.30, pres- 
so il Consolato onorario di 
Francia in via Einaudi 3, dove 
potranno incontrare il vice- 
console di Francia a Venezia. 
In tale occasione essi potran- 
no chiedere qualunque infor- 
mazione sulle elezioni, specie 
le presidenziali, o su altri ar- 
sgomenti ad esse attinenti. 


SOGGIORNI 


APPROPO. TO ESAME DEL RUOLO S VOLTO DAI VARI SCALI 


Commissione consiliare în visita 
agli impianti dei porti regionali 


lizzazione del «punto franco 
vecchio», una volta superato 


La commissione trasporti 
del, Consiglio regionale, pre- 


) possibi 


sieduta dal consigliere Taron- 
do, ha' concluso la serie di 


Visite agli scali del Friuli- 


Venezia Giulia con un sopral- 
luogo al porto di Trieste, dove 
si è incontrata con il direttore 
ing. Colautti, che ha guidato 


. una visita agli impianti, e 
quindi con il presidente dott.. 


Zanetti, il quale ha messo in 
rilievo l’importanza dello sca- 


«lo per l'economia regionale e | 


nazionale. Dopo aver ricorda- 
to ‘che ‘il movimento delle 
merci ha taggiunto nel 1979 
quasi 42 milioni di tonnellate, 


Zanetti ha anche rilevato:che | 


oltre 6 mila persone comples- 


‘sivamente trovano occupazio-. 


ne nell’attività portuale. 


Il presidente dell’Ente por: 


to ha ‘poi rilevato la validità e 
la necessità della realizzazio- 
ne, dello scalo ferroviario di 
Cervignano, ai fini di un'atti- 
vità portuale veloce e compe- 
titiva, nonché del raddoppio 
della Pontebbana e dell’ulti- 


mazione dell'autostrada Udi- 


ne-Tarvisio. Zanetti si è anche 
soffermato sulle prospettive 
di un terminal per il carbone, 


sui progetti per il recupero di 
‘nuovi spazi per la movimenta- 


zione” ivi container e. sulle 
ità di una migliore uti- 


ALENDARIETTO 


Oggi: San Carlo — Il sole sorge alle 
6.49 e tramonta alle 16.48; la luna si 
leva alle 3.08 e cala alle 15,43. 

Jeri: temperatura massima, gradi 
5,4, minima 2; pressione  millibar 
1019,6 stazionaria; umidità 84 per 


cento; vento da Est-Nord-Est, bora, . 


con raffiche a 41 km/h; mare molto 
mosso. (Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell'Aeronautica militare 
di Trieste alle'ore 19 di ieri), 
“Normale orario di apertura delle 
‘farmacie: 8.30-13;16-19,30, 
Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Giulia 1, via San Giusto 1, via 
Felluga 46, via Mascagni 2. 
Farmacie aperte anche dalle 19.30 
‘alle 20.30; via Giulia 1, tel. 795369; via 
S, Giusto 1, tel. 794115; via Felluga 
46; 793395; via Mascagni 2, 820002; via 
‘Mazzini 43, 631785; via Tor San Piero 
2, tel. 421040. 
Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle:8.30 (servizio notturno); via Maz- 
zini 43; via Tot S. Piero 2. 


l'handicap dei collegamenti. 

La commissione regionale 
aveva in precedenza visitato 
il porto di Monfalcone dove, 
nella sede della Capitaneria 
‘di porto, era stata accolta dal 
‘comandante De Michele, dal 
‘presidente del Consorzio per 
{Ho sviluppo industriale De Me- 
‘jo, dal sindaco Blasig e dal 


|: dott. Gidoni, direttore dell’A- 


zienda speciale per îl porto di 
Monfalcone, I rappresentanti 
monfalconesi hanno fatto pre- 
. sente ai commissari le neces- 
sità dello scalo di Monfalcone 
dove, attualmente, è infase di 
imbonimento un’area di circa 


un milione di metri quadri 
che darà ulteriore spazio 
all'attività portuale. 

Nel corso delle visite agli 


GRANDIOSA. 
UN VERO E PROPRIO FESTIVAL DEL MOBILE 


a L. 850.000 


I.V.A. COMPRESA 


a Lo 


I.V.A. COMPRESA 


* Consegne gratis * Pagamenti 
Una occasione unica per acquistare i vostri mobili risparmiando 


Com, al Comune dd. 29.10.80 R.R. n. 1921 — 4.11.80-29.11.80 


Per chi ama 
vestirsi di eleganza... 


Confezione signora 


MARKET 


VIA LIMITANEA 4 - TEL. 764126 


ORGANIZZA DA OGGI UNA 


CAMERE BAMBINI 
da tutti i prezzi 


|.V.A. COMPRESA 


SALOTTI 


460.000 


CAMERE MATRIMONIALI 


a L. 1.370.000 


|.V.A. COMPRESA 


rateali lunghi *° 


scali, alle quali ha partecipato 
anche il presidente della com- 
missione lavori pubblici Dal 
Mas, è stato confermato 
l'orientamento verso un giu- 
sto indirizzo dell'economia | |- 
portuale regionale, obiettivo 
questo che dovrebbe prende- 
re le mosse, però, come è stato 
più volte rilevato, da un piano 
nazionale di sviluppo dei por- 
ti (purtroppo ancora inesi- 
stente) in grado di determina- 
re l’entità delle risorse da 
destinare ai vari scali e la loro 
finalizzazione. 


I BERSAGLIERI DELLA «ENRICO TOTI» 


A ricordo dello sbarco 


Il 62.0 anniversario dello sbarco dei fanti nti a Trieste è 
stato commemorato ieri dalla sezione «Enrico Toti» con la 


A 


SULL’ABBI 


«deposizione di una corona d'alloro accanto alla lapide che, 


all’inizio del molo Bersaglieri, ricorda io storico evento 


GRANDE VENDITA 


PROMOZIONALE 


@® GRANDI MAGAZZINI @ 


GIOVANNI 


pa. 30% aL 50% 


Com. ai sensi di legge 80 del 19.3.80 il 23.10 


AFFARI PER TUTTI! VISITATECI 


PREZZO UNICO 
VIA GHEGA, 6 


SCONTI 
GLIAMENTO UOMO E DONNA 


Martedì, 4 novembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


VALIDITÀ DELLE ARMI PREVENTIVE IMPIEGATE SUL FRONTE SANITARIO | 


Sono un’incognita i raggi X 


nell'equazione della salute 


Confronto di opinioni sugli esami schermografici indiziati di pericolosità 
e gli altri mezzi d’accertamento ai quali si ricorre per combattere la tbc 


il 

«Respiri... ecco, fermo così; 
non respirare. Vada pure, 
avanti un altro». Con la cate- 
nina in bocca ei polsi dietro la 
schiena abbiamo posato un 
po' tutti per una «foto» del 
torace, sin dai tempi della 
scuola. 

‘Anzi, allora, per molti anda- 
Te allo «schermografico» vole- 
Va dire trascorrere una matti- 
Nata differente, evadendo per 
un po’ dalle aule. Un diversi- 
Vo, insomma, se non proprio 
un divertimento. 

Le cose cambiarono quan: 
do, verso la metà degli anni 
Settanta, l'Organizzazione 


mondiale della sanità mise in 
guardia pubblici amministra- 
tori, medici e insegnanti indi- 
ziando di pericolosità l'inda- 
gine schermografica. — — — 

In quell'occasione ci sì ri- 
chiamò alla quantità delle 
radiazioni ionizzanti (la cosid- 
detta «dose gonadi») presumi- 
bilmente nocive soprattutto 
nell’età dell'infanzia e dello 
sviluppo. ; 

Già nell'ottobre del 1976 il 
ministero della Sanità, senti- 
to il parere del Consiglio supe- 
riore, rispose ai molti quesiti 
che gli.erano giunti rendendo 
nota la propria posizione sul 
l’argomento. 


Efficacia dei test 


In una circolare fatta perve- 
nire agli assessorati regionali 
alla Sanità si precisò sin da 
allora l’impiego dell’accerta- 
mento tubercolinico e l’attua- 
zione dei programmi di vacci- 
nazione antitubercolare che 
consentivano di ridurre il ri- 


corso allo «screening» scher-' 


‘mografico, 


L'indagine, anzichè essere 
indiscriminata e generalizza 
ta si sarebbe potuta limitare 
ai soggetti «che virano» (cioè 
ai «cutipositivi») e a quelli 
esposti a un rischio poten- 
ziale. 


Pochi giorni dopo, durante i 
lavori del 23.0 congresso na- 
zionale di tisiologia e malattie 
polmonari sociali, ci si spinge- 
Va ancora più in la. Infatti, gli 
esperti convenuti a Venezia 
sostennero, tra l’altro, che 
«non si deve procedere a esa- 
mi schermografici di massa 
sugli alunni della scuola del- 
l'obbligo. Queste indagini de- 
vono essere sostituite dal sag- 
gio tubercolinico cutaneo nel- 
la prima e quarta classe ele- 
mentare e nella terza classe 
media. Solo sui:soggetti cuti- 
positivi, cioè già sicuramente 
raggiunti da un'infezione tu- 
bercolare, sì potrà procedere 
a un controllo sechermografico 
del torace». A , 

Eppure da allora, 29 ottobre 
1976, dovevano passare quasi 
tre anni prima che queste in- 
dicazioni trovassero una pri- 
ma applicazione, per lo meno 
a livello di popolazione scola- 
stica, nella nostra provincia, 
una tra le ultime ad adeguarsi 
alla nuova metodologia in Ita- 
lia. Per contribuire alla solu- 
zione dei problemi che rego- 
larmente si ponevano all’ini- 
zio di ogni anno scolastico e 
alle sommesse polemiche che 
si sviluppavano attorno al 
servizio di schermografia per 
le scuole, dapprima il medico 
provinciale, dott. Carlo Seve- 
Tini, e poi l’allora ufficiale sa- 


‘ nitario del Comune, dott. Re- 


dento Jungo, negli anni im- 
mediatamente successivi pre- 
sero posizione richiamandosi, 
ma a quanto sembra senza 
Visibili risultati, alla circolare 
Ministeriale del 1976. Nel mar- 
zo dell’anno scorso la svolta: 
una nuova circolare del mini- 
Stero della Sanità, firmata 
Tina Anselmi, riafferma la va- 
lidità dell'esame radiologico 
(preferibile la radiografia alla 
schermografia) ma precisa, 
tra l’altro, che il saggio tuber- 
colinico rimane, preliminare e 
condizionante. Soltanto in 
bresenza d’una reazione indu- 
bitabilmente positiva si deve 
Cioè procedere all'esame 


radiologico toracico. Questo il 
parere espresso dal ministro 
dopo aver sentito, anche allo- 
ra, il Consiglio superiore della 
sanità. 

Proprio sulla base di quella 
circolare l'ufficiale sanitario, 
dott. Romano Botteghelli nel 
settembre del ’79 ha sollecita- 
to direttori didattici, presidi, 
medici scolastici e assistenti 
sanitarie a invitare gli inse- 
gnanti e tutto il personale 
scolastico (compresi quindi 
gli alunni) a sottoporsi a un 
idoneo esame tubercolinico e 
soltanto in caso di reazione 
positiva (o d’eventuale rifiuto 
di sottoporsi al test) a un 
successivo esame radiologico. 


«Da allora — assicura il 
dott. Botteghelli — a tutti è 
stata data la possibilità di 
sottoporsi a test intradermico 
prima di affrontare eventual- 
mente la prova schermografi- 
ca, alimentaristi compresi. 
Dapprima invece si facevano 
entrambe le prove senza sele- 
zionare i bambini che doveva- 
no essere sottoposti a scher- 
mografia». Ma il dibattito sul. 
la «sindrome» da schermogra- 
fia continua, anche perché la 
regolamentazione della mate- 
ria non è chiarissima e la sua 
attuazione presta il fianco a 
interpretazioni diverse e sog- 
gettive. Ci si trova a combat- 


Prove tubercoliniche 


Le prove tubercoliniche comportano l’introduzione 


tere contro una malattia, la 
tubercolosi, che, seppure len- 
tamente, sta regredendo e le 
istituzioni espressamente 
create per fronteggiarla non 
danno sempre prova di elasti- 
cità nell’adattarsi ‘alle nuove 
esigenze metodologiche. Sui 
danni causati dalle radiazio- 
ni, sull'opportunità o sul 
rischio di adottare ancor oggi 
la schermografia come stru- 
mento indispensabile per 
un'efficace indagine di massa, 
sull’eventualità di procedere 
indiscriminatamente a vacci- 
nazioni anti-tbc. abbiamo 
chiesto il parere di. alcuni 
esperti. 


«La schermografia non è 
necessaria per fare uno scree- 
ning di massa» dice il prima- 
rio radiologico dell'ospedale 
infantile Burlo Garofolo, prof. 
Mario Pini. «Ci sono altri test 
che possono dare benissimo 
indicazioni di un certo valore. 
In ogni modo — soggiunge — 
quando parliamo di esame ra- 
diologico bisogna distinguere 
tra schermografia e radiogra- 
fia. Infatti la prima sottinten- 
de una maggiore esposizione 
del soggetto ai raggi; quindi, 
potenzialmente, provoca un 
danno maggiore e si tratta di 
‘un pregiudizio di carattere ge- 
netico più che somatico. Oltre 
a ciò la radiografia consente 
una lettura più precisa e par- 
ticolareggiata». 


Il prof. Pini è ben conscio 
dell’utilità della radiografia, 
ma sostiene che bisogna ricor- 
rervi solo ‘a ragion veduta. 
Pertanto egli critica quei ge- 
nitori che, in presenza di sin- 
tomi leggerissimi o, semplice- 
mente, mossi da una preoccu- 
pazione generica, chiedono di 
sottoporre i loro figli a radia- 
zioni, talvolta anche in con- 
trasto con il parere del medi- 
co curante. È 


«Insisto: i raggi vanno fatti 
solo quando c’è una precisa 
indicazione clinica; là dove 
non ci sono sintomi particola- 
ri non è assolutamente il caso 
di farli, perché tutti gli esami 
devono comportare il minimo 
rischio e si\deve procedere ad 
essi soltanto nell’esclusivo in- 
teresse \della salute indivi- 
duale. 


nell’organismo da esaminare di una piccola quantità di 
tubercolina. La t.v. (tubercolina vecchia) è un filtrato 
concentrato di brodo, in cui*sono cresciuti per sei 
settimane bacilli tubercolari. Mentre ì soggetti che non 
hanno avuto contatti con il bacillo tubercolare non 
presentano alcuna reazione (cutinegativi), in quelli infet- 
ti, dopo 24-48 ore, nel punto in cui è stata introdotta la 
tubercolina si manifesta un’indurimento della pelle di 
diametro superiore aiî diecì millimetri, edema e eritema 
(cutipositivi). La cutipositività indica che il soggetto è 
stato infettato dai bacilli tubercolari in precedenza; essa 
però non indica necessariamente uno, stato attuale di 
attività della malattia né immunità alla tubercolosi. Peri 
test maggiormente usati si utilizzano. tre diversi metodi: 

Tubercolina test-tine: Sì introducono nel derma 
dell’avambraccio 5 unità tubercoliniche, con un dischet- 
to di plastica con quattro punte metalliche sulle quali è 
stata lasciata essiccare la tubercolina vecchia. Il risulta- 
to viene letto dopo 48-72 ore. 

Somministrazione intradermica di Mantoux: Di/fe- 
risce dal test-tine sia perché può variare il numero delle 
unità tubercoliniche, sia per la modalità di somministra- 
zione che in questo caso è l’iniezione ultradermica. 

Percutireazione o cerottoreazione: Si impiegano 
pomate nelle quali la tubercolina è mescolata con 
sostanze che ne favoriscono l'assorbimento. Una piccola 
quantità di pomata viene deposta sul cerotto che viene 


poi applicato sulla cute. Si rimuove il cerotto dopo 24 ore 
e dopo 48 sî legge il risultato. 


ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste nord 


Hodierma Tiunione conviviale del 
otary club Trieste nord si terrà 


con iftizio alle 20.30. In chiusa iì dott. 


Antonio De Gi; 
a 
Rotary Foundation parlerà della 


Per le signore al CdS 


Domani nella sede gi 

.._ 12 del Circolo de SR 
l'insegna dei pomeriggi per le signore 
promossi da Fulvia Costantinides, il 
dott, Maurizio De Vanna, aiuto nella 
Clinica psichiatrica della nostra Uni- 
Versità terrà con inizio alle 16.30 una 
conversazione sull’alcoolismo, 


Incontri biblici 


Domani nella sala di via san 

Nicolò 22 dei «Servi dell'Eterna 
Sapienza» mons. Luigi Parentin ri- 
Prenderà con inizio alle 17.30 il com- 
Mento al capitolo XII del Vangelo di 
San Matteo. 


Lega Nazionale 


*Vittorio Locchi e la Sagra di 
conte ata Gorizia» è il tema della 
ato che Ciro Manganaro terrà 
di Via n con inizio alle 19 nella sede 
‘male a Roe 4 della Lega Nazio- 

& ‘essivamente Carlo Carbo- 
Ne reciterà alcuni versi. 


Comunità istriane 


iu Associazione delle comunità 
ni triane organizza un pellegrinag- 
di A Giavera del Montello per dome- 
29 novembre. Nel ricordo Qi tuttii 


3 FRENI sarà celebrata una messa e 


‘©posta una corona d’ 
‘alloro al monu- 
Mero ossario. A 


Assistenti sociali 


Grafologia psicologica 
Nella sede di via Mazzini 25 del 
Centro pedagogico le annunciate 

lezioni di grafologia psicologica pren- 

dono l'avvio come segue: stasera alle 

19 per ìl secondo corso; domani alle 

18 per il primo e giovedì alle 18 per'il 

terzo. È previsto un numero. non infe- 

riore alle 50 ore complessive per cor- 

‘so. Le lezioni si terranno, sempre il 

partedì, mercoledì e giovedì, sino al 

maggio dell'anno venturo. 


Iniziative Farit 

Un pomeriggio ricreativo «Farit 

senza frontiere» è in programma 
per sabato 8. Iragazzi che desiderano 
parteciparvi sono invitati a trovarsi, 
‘anche in caso di maltempo, alle 14.30 
‘al capolinea dell'autobus 11 a Rozzol 
Melara. Il settore turismo della Farit, 
organizza per soci e simpatizzanti 
passeggiate ed escursioni anche .di 
più giornate con meta rifugi della 
Tegione. Gli interessati si rivolgano 
‘dalle 19 alle 20'alla sede di via Padui- 
na 9 (tel. 732320) dove vengono accet, 
tate anche le iscrizioni ai corsi di 
scherma, tennis da tavolo e chitarra 
per ragazzi. 


Consigli rionali 


San Giacomo — Seduta 
questa sera con inizio alle 20. 
nella sede di via Caprin 18/1. 
L'ordine del giorno prevede la 
trattazione di un solo punto: 
tutela della minoranza nazio- 
nale slovena. 


Alle 14 di oggi scade improroga- 

bilmente il termine per presenta- 
te le domande di partecipazione al 
‘concorso per esami a quattro posti di 
docente di materie professionali, ri- 
‘servato ad assistenti sociali diploma- 
ti nelle scuole superiori di servizio 
sociale con corso di studi non inferio- 
Te a tre anni, che è stato bandito dalla 
scuola superiore di servizio sociale di 
‘Trieste. La segreteria della sede di via 
Battisti 17 (tel. 790039) è ‘adisposizio- 
‘ne degli. interessati dalle 8 di sta- 


.| mane. 


Creta di Cereschiatis 


Domenica 91a società Alpina del- 

le Giulie, sezione di Trieste del 
Cai, effettuerà una gita in Val Stude- 
na e la salita escursionistica della 
Creta di Cereschiatis (1665 m) dalla 
sella omonima, con discesa a Frattis 
per il Monte e le Casere Glazzàat. 
Partenza in corriera alle 6.45 da piaz- 
za dell'Unità d'Italia. programma 
particolareggiato e iscrizioni in sede 
dalle 19 ‘alle 21 (tel. 60317), sabato 
escluso. 


Orario della Risiera 


La Risiera di San Sabba può 

essere visitata dalle 10 alle 13,30 
dei giorni feriali dalle 9 alle 13 di 
quelli festivi. Lunedì, chiusura. 


Vendita promozionale 


Su tutti i cappotti, tailleurs, gon- 

ne, giacconi, sconti .sino al 30% 

‘alla boutique Jacqueline, via Marconi 

2. Data comunicazione al Comune ai 

n legge 80 del 19-3-'80 dal 28-10.al 
Lil 


«Per quanto si riferisce in 
particolare all'esame radiolo- 
gico inteso come “screening” 
di massa, poiché il pericolo è 
di riportare danni genetici, 
via via che aumenta l'età del 
soggetto i problemi diminui- 
scono. Quindi se si riesce a 
limitare l'esposizione alle ra- 
diazioni allo stretto necessa- 
rio, direi che una volta supe- 
rata la quota dei 40-45 anni, 
quando, secondo le statisti- 
che è poco probabile aver 
figli, la questione cambia 
aspetto. 


Alessandro de Calò 
(Continua) 


IL PICCOLO 


Nel cuore del colosso 


Siamo nel cuore del colosso: ecco l’interno di uno dei cinque ponti adibiti al carico della nave 
oceanica portacontenitori «Andrea Merzario» che è stata ufficialmente consegnata dall'Ital- 
cantieri alla società armatrice. I suoi 3560 metri di carico senza ostruzioni e facilmente 
accessibili costituiscono una delle migliori prerogative di questa unità 


(Italfoto) 


RISPONDE L’ASSESSORE REGIONALE ALL’ISTRUZIONE 


I giovani qualificati 


che non trovano posti 


Con riferimento alla segnalazione pubblicata il 22 ottobre, 
nella quale un gruppo di giovani, dopo aver frequentato î corsi 
professionali della Regione e ottenuto la qualifica di elettricisti, 
elettronici radio-'v, meccanici d'auto e di macchine utensili, 
operatori meccanografici, dattilografe ece., lamentava di tro- 
varsi ancorsa senza occupazione, ci viene trasmessa dall'uffi- 
cio stampa della Regione questa cortese risposta dell’assessore 
regionale all’istruzione e alla formazione professionale: 


Gentile direttore, il proble- 
ma indicato nella segnalazio- 
ne. «Disoccupati qualificati» 
in effetti esiste e non è nem- 
meno di facile soluzione. Con 
l’entrata in vigore della legge 
quadro in materia di forma- 
zione professionale (si tratta 
della legge nazionale n. 845 
del 21 dicembre 1978, non re- 
gionale come erroneamente 
ritenuto da parte dei firmatari 
della segnalazione), il ministe- 
To del Lavoro ha ritenuto sia 
venuta a cambiare la norma- 
tiva dettata dall'art. 1 della 
legge numero 1146, che confe- 
riva validità all’attestato di 
qualifica ai fini dei rapporti 
contrattuali di lavoro dopo un 
periodo di occupazione che 
non poteva risultare superio- 
re ai sei mesi, in mansioni 
proprie della qualifica stessa. 
In tal senso lo stesso ministe- 
ro ha emanato la circolare n. 
31 del 7.5.1980, stabilendo che 
i giovani che oggi escono dai 
corsi professionali con un at- 
testato di qualifica non posso- 
no venir assunti in qualità di 
tirocinanti. 

Si tratta di una normativa 
che, se da un lato riconosce 
l’importanza e la validità del- 
la formazione professionale, 
dall’altro. rappresenta una 
palla al piede per tutti quei 
giovani che, dopo aver sacrifi- 
cato due anni per raggiungere 
un adeguato livello di prepa- 
razione, si vedono chiudere in 
faccia tutte le porte d'accesso 
a quel mondo lavorativo al 
quale volevano presentarsi 
già preparati professional- 
mente. è 

La delusione, considerato 
che si vedono sbarrare le stra- 
de da altri giovani che vengo- 
no preferiti a loro solo perché 
non sono in possesso di un 
attestato di qualifica, deve es- 
sere indubbiamente grande. 

Sull’opportunità di tiroci- 
nio in azienda anche per colo- 
To che escono con un attesta- 
to dai Centri di formazione 
professionale anche la direzio- 
ne regionale è d'accordo, se 
non altro per il fatto che i 
giovani lavoratori hanno l’esi- 
genza di sperimentare per un 
breve periodo quanto hanno 
imparato nei vari corsi di qua- 
lifica/ prima di essere in grado 
di mettere adeguatamente a 
frutto la formazione ricevuta. 

‘A tale proposito la direzione 
regionale è già intervenuta 
presso il ministero competen- 
te allo scopo'di suggerire una 
opportuna modifica della cir- 
colare citata. Tale intervento 
è stato. determinato anche 
dalla contrazione registrata 
nei mesi scorsi per quanto 
riguarda le iscrizioni ai corsi 
di formazione professionale, il 


| cui calo costituisce un grave 


motivo di preoccupazione. 
Nel frattempo si auspica che i 
datori di lavoro non assuma- 
no un atteggiamento di deci- 
sa preclusione nei confronti di 
tutti quei giovani che, creden- 
do nella validità della forma- 
zione professionale, attraver- 
so questa sì sono seriamente 
impegnati prima di- entrare 


nel mondo della produzione. | 


Dario Barnaba. 


Assistenza 
non pagata 


Care «Segnalazioni», siamo 
‘un gruppo di operatori sociali 
che hanno svolto mansioni di 
sostegno e accompagnamen- 
to di giovani handicappati se- 
guiti dall’amministrazione 
provinciale che ha, a questo 


fine, emesso una serie di deli- 
bere. Proprio perché consci 
dell'importanza e dell’utilità 
concreta di, questo servizio 
chiediamo «al presidente del 
Consorzio sanitario perché sì 
debba attendere un periodo 
Variabile fra i due e i tre mesi 
per poter percepire quanto 
dovuto a chi presta la propria 
opera, essendo bensì convinto. 
della validità del propriolavo- 
ro, ma non animato da sacro 


camicia flanella 3 
colori moda 14 


fuoco missionario. In partico: 
lare vorremmo sapere quali 
intralci burocratici o impedi- 
menti di altro genere ostaco- 


lano l'evasione delle pratiche . 


di pagamento degli accompa- 
gnamenti effettuati nei mesi 
di luglio e agosto (centri 
estivi). + ( 


Non si può pretendere di 
affrontare e risolvere il grave 


| problema dell'assistenza e 


dell’inserimento sociale degli 
handicappati se non si pongo- 
no le concrete basi finanziarie 
per realizzare un simile pro- 
getto. Fare il passo più lungo 
della gamba (sottopagando o 
non pagando affatto gli ac- 
compagnatori) non costitui- 
sce nulla di solido per il futu- 
to. Seguono 8 firme, 


II Palasport 


e altre esigenze 


Leggo ne «Il Piccolo» del 26 
ottobre che 950 milioni sono 
stati stanziati per l'amplia- 
mento del. Palazzetto dello 
sport. 


Questa cifra di quasi un mi- 
liardo non si sarebbe potuta 
destinare al soddisfacimento 
di esigenze più urgenti? Dato 
che la somma fa parte del 
Fondo Trieste perché non 
impiegarla per finalità econo- 
miche o sociali (lavoro, casa, 
anziani)? 


Mi viene il dubbio che pro- 
prio perché si sa quanto sono 
gravi a Trieste i problemi del- 
la disoccupazione, degli allog- 
gi e dei vecchi, si sia delibera- 
tamente preferito dirottare il 
finanziamento verso il settore 
sportivo. 


Mi spiego: si tentà così di 
concedere ai cittadini più 
duramente provati dalla sorte 
un po’ di oblìo, visto che altro 
non si può o non si vuole fare. 


Faccio telegraficamente que- 
ste considerazioni che merite- 
rebbero assai più spazio. Pao- 
«. lo Evangelisti. 
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CANALE 41 _ CANALE 5 


È - 
Questa sera vi proponiamo: 


ORE 18 


Quando dico che ti amo 


con Alida Chelli, Caterina Caselli, Lucio Dalla, 
Enzo Jannacci e Tony Renis 


+000000000000000000000000 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 19.30 


Boys and girls 
scouts .’80. 
12.0 episodio 

x 
ORE 22 
Italia proibita 


Documentario 
Regia di Enzo Biagi 


Viaggio di Capodanno a: ò 


Hong Kong - Manila - Bangkok 
27/12-7/1/81 
(Con 2 giorni di relax al mare al Punta Baluarte ‘Hotel (Filippine) 
Alberghi di | categoria + mezza pensione 
E\7A Partenza da Trieste 
]CENTRALNIAGGI 


Mm UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d'italia 6 - Tel. 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


TOURING 
CLUB 
ITALIANO 


Campagna sociale 1981 


UFFICIO. CENTRALE: VIAGGI - Cont. CIT 


publikompass Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 TRIESTE 


ECCEZIONALE VENDITA PROMOZIONALE 
GIOCATTOLI E MODELLISMO 


20% SCONTO 


fino al 20 novembre su tutti gli articoli 


GIOCATTOLI 
GALLERIA TERGESTEO 


Gon, al Comune ai sensi LN, 80 del 19:3.80 il 27.10.80. 


L'UOMO IN INVERNO — 


blouson, pullover, camicie, pantaloni da 
abbinare nei modi più svariati 


uadri puro cotone 12500; camicia flanella tinta unita 
00; girocollo lambswool pura lana col. moda 13500; 
pullover fantasia misto lana 14900: pantalone velluto 500 righe colori 
* moda 25500; pantalone in lana spinato e pied de poule 25500; 
giubbino pelle collo pelo 95000: 
0000 


blusotto pelle scamosciata colori 
beige e moro 12 


trieste 
corso saba 15 
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GIORNALE DI TRIESTE 
HA AVUTO INIZIO IL PROCESSO PER TRAFFICO DI EROINA MORFINA E HASHISH 


in gabbia le turche 


«incinte» di SI 


pera 


Considerato il grande numero degli implicati il processo si celebra eccezionalmente nell’aula 


della Corte d’assise; ecco le donne che entrano nella gabbia degli imputati 


Tutto esaurito nella gabbia 
dell’assise per il processo con- 
tro le turche «incinte» di dro- 
ga pesante e i loro accompa- 
gnatori. 

Dei 25 imputati (originaria- 
mente erano 44), ventitré 
sono, difatti, detenuti e, preci- 
samente, Man Dibé, 54 anni, 
Fatma'Yergin, 29, Guley Oz- 
kidir, 20, Nazire Egin, 54, Bo- 
zan Ozdenir, 35, Mehmet Ka- 
zankiran, 30, Husey Geng, 49, 
Fatma Senen Cicek, 35, Salh 
Zuzer, 46, Zouheie Hamada, 
36; Mohamed Al Chalati, 53, 
Elif Makiir, 35, Culey Ozkai- 
tan, 38, Matice Ciruh, 35, Mu- 
stafà Seyer, ‘41, Nadide Gol, 
26, Emine Sabanci, 45, Aydin 
Sevin, 20, Tung Akbada Ced- 
gin, 37, Timucin Kur, 31, Ibra- 
hin Gelikkaran, 27, Ahmet Er- 
dem, 51, e la sua terza moglie 
Periham Cakraar, 33 anni. 

Latitante è, invece, Sharif 
Mustafà Weiss, e contumace 
Sultan Pirdudak, 37 anni. 

Per il rilevante numero de- 
gli accusati, il Tribunale pe- 
nale presieduto dal dott. Lu- 
gnani e formato dai giudici 
dott. Ligori e dott. Ruberto, 
p.m. il dott. Staffa, cancelliere 
Elda Cassoli, si insedia ecce- 
zionalmente nell'aula della 
Corte d’assise. 

Ai banchi della Difesa pren- 
dono posto gli avvocati Spaz- 
zali, Forziati, Tiziana Benus- 
si, Barbagallo, Padovani, 
Fast, Falagiani, Giordano, 
Muciaccia, Morgera, Franco 
Graziano, e Colaleo' da Mila- 
no. Interpreti Taner Belir per 
i turchi e Salti Assem per due 
siriani. Nel settore del pubbli- 
co si notano alcuni parenti 
degli stranieri in gabbia, dove 
‘una detenuta è entrata tenen- 
do tra le braccia la figlioletta 
di due anni. La piccola pian- 
gerà in continuazione, e: il 
dott. Staffa provvederà ad 
affidarla a una suora che la 
riporterà in carcere. 


Il processo — com'è noto —' 


verte su.un traffico di oltre. 45 
chilogrammi di morfina base 
e di eroina e 13 chili e mezzo di 
hashish. Buona parte della 
droga pesante fu sequestrata 
nel novembre dello scorso an- 
no ad alcune viaggiatrici di 
treni provenienti dalla Tur- 
chia, altra fu scoperta a bordo 
di una Mercedes mentre l'ha- 
shish venne confiscato in un 
albergo di Milano. 

Tutti gli stranieri sono ac- 
cusati di introduzione illegale 
dello stupefacente nel territo- 
rio dello Stato e di contrab- 
bando, alcuni, inoltre, di asso- 
ciazione nel criminoso traffico 
ed alcuni, infine, di uso di atto 
falso, sostituzione di persona 
e false dichiarazioni sulla pro- 
pria identità personale. 

In apertura di udienza, il 
p.m. dott. Staffa chiede che 
agli imputati venga contesta- 
ta un'ulteriore aggravante, e 
il presidente procede alla con- 
testazione. Uomini e donne, 
queste ultime con il capo co- 
perto da ampi fazzolettoni, 
accolgono in silenzio la nuova 
tegola che si abbatte sul loro 
capo. 

Come in tutte le cause di un 
certo rilievo, anche questa si 
inizia con una serie di eccezio- 
ni di nullità di alcuni atti 
istruttori e con istanze defen- 
sionali, che vengono illustrate 
dagli avvocati Colaleo, Bar- 


bagallo e Forziati, il p.m. chie- 
de il rigetto sia delle eccezioni 
sia delle richieste, e alle 10,40 
il Collegio si ritira per delibe- 
rare. 

Tre ore dopo, il fatidico 
squillo del campanello an- 
nuncia il rientro in aula del 
Tribunale. La piccola turca è 
tornata serena, tra le braccia 
di sua madre mentre nel corri- 
doio echeggiano gli strilli del 
nipotino di uno degli impu- 
tati. 

Il Presidente legge la lunga 
e motivata ordinanza che di- 
chiara la nullità di parte di un 
interrogatorio di Ahmet Er- 
dem, rigetta le altre eccezioni, 
ammette, sempre per Erdem, 


lItalfoto) 


la deposizione di un alberga- 
tore milanese, dispone accer- 
tamenti della lista di volo Mi- 
lano-Catania del 25 novembre 
dello scorso anno e del regi- 
stro di un albergo catanese. 


La scorta e il servizio d’ordi- 
nein aula sono affidati'a quin- 
dici carabinieri e a un mare- 
sciallo, e tra il pubblico; oltre 
ai congiunti degli stranieri, si 
notano avvocati e ‘abituali 
spettatori dei processi. Osser- 
vando le donne in gabbia, 
qualcuno commenta «Mam- 
ma,... le turche». Il dibatti- 
mento riprende alle 9 di sta- 
mane. 

m. r. 


} 

In memoria di Walter Milocco 
nel 14.0 anniversario (4-11) dai ge- 
nitori 20.000 pro Villaggio del Pan- 
ciullo. 

In memoria di Romolo Brunelli 

nel X anniversario (3-11) dalla fa- 
miglia 30.000 pro Unitalsi. 
“ In memoria di Silvia Lauri per 
l'onomastico (3-11) dalla nonna 
10.000 pro Osp. Inf. Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Giordano Birsa 
nell'VIII anniversario (3-11) dalla 
moglie Gemma 15.000 pro Ass. 
Ital. Assistenza spastici e 15.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Otello Zorzutti 
(4-11) dalla moglie Maria 10.000 
‘pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare. 

In memoria di Marcello Calliga- 
ris nel IX anniversario (4-11) da 
Maria Zorzutti 5.000 pro Centro 
Tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Tosti per 
l'onomastico (4-11) dalla moglie 
Lina e dai figli 10.000 pro Pro 
Senectute, 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; dai cognati Rigutti e dai 
nipoti Bonechi 20.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria dell'avv. Mario Stoc- 
ca nel XXIII anniversario (3-11) da 
Virgilio e Maria Tomasi 10.000 pro. 
Pro Senectute, 10.000 pro Assoc. 
Amici del cuore. 

In memoria di Carla Tamaro per 
l'onomastico (4 novembre) dalla 
fam. Pia Tamaro 20.000 pro Centro 
tumori, 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Angioletta Bed- 
ford per il compleanno (4-11) dalla 
zia Paola 10.000 pro Ospedale in- 
fantite Burlo Garofolo. 

In memoria del dott. Carlo Per- 
sello per l'onomastico (4-11) dalla 
mamma 30.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Carlo Tutta per 
l'onomastico (4-11) dalla moglie e 
figlia Andreina con il marito Stelio 
20.000: pro Uildm. 

In memoria di Ottorino Maghet- 
ti nel X anniversario dalla famiglia 
20.000: pro Centro tumori, 20.000 
pro Alpina delle Giulie (rifugi), 
10.000 pro Chiesa Regina del Mon- 
do (Opicina). 


In memoria di Edgardo Weisen- 
feld (Edi) per il compleanno (30-10) 
dalla sorella Bianca 20.000 pro Do- 
RIO: Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti. 


UNA FOLLA COMMOSSA AI FUNERALI DEL CONCITTADINO DARIO DORIA 


Fu capitano d’industria 


eo 


egli anni 


Una folla commossa'ha reso 
l’estremo omaggio, ai funerali 
celebrati ieri mattina, al dott. 
Dario Doria; tra le autorità 
l'arcivescovo mons. Santin, 
l’on. Modiano, il ‘vice presi- 
dente dell’Associ ione indu: 
striali ing: Vidali ‘e altri. 

Spentosi venerdì scorso 
all’età di 79 anni, da-tempo 
egli era uscito dalle vicende 
cittadine, dopo essere stato 
per vent” ‘anni, fino. al 1969, 
presidente. dell’Associazione 
degli industriali e di impor- 
tanti imprese, nonché al verti- 
ce di società ed enti che fanno 
«peso» mell’economia triesti- 
na, dalla Ras all’Aquila, al- 
l’industria cartotecnica Mo- 
diano e altre. 

La recente scomparsa della 
diletta consorte Clairette lo 
aveva fatto appartare dalla 
vita pubblica, alto com'era il 
valore sentimentale che Da- 
rio Doria conferiva al-vivere e 
operare. Retaggio che gli pro- 
veniva dai genitori: suo pa- 
dre, l’ing. Costantino Doria, 
che fu un protagonista della 
prima Redenzione di Trieste 
ed artefice della crescita della 
città in quell'epoca; la madre, 
la poetessa Nella Cambon, 
impersonava un «salotto» che 
allora era un filtro della vita 
cittadina, attraverso il quale 
è quindi passata tanta storia 
della città. 

Ma la figura di Dario Doria 
va accostata, nelle più vicine 
vicende di Trieste, a quella di 
Gianni Bartoli, quest’ultimo 
indomito nell'azione politica 
in una situazione, quella se- 
guita all’ultima guerra, che 
congiurava contro il destino 
italiano della città e Dario 
Doria tenace nell'affermare 
l’interdipendenza dell’econo- 
mia triestina con quella na- 
zionale, talché la sopravvi- 
venza della città dipendeva 
dal legame o dal distacco dal 
l’Italia. 

Ed il legame venne mante- 
nuto stretto da Doria con la 
Confindustria, mentre altri le- 
gami si stavano allentando in 
quel difficile momento per 


solo 


Dario Doria 


Trieste, allorché l’atteggia- 
mento degli alleati occupanti 
induceva ad organizzare au- 
tonomamente attività, come 
quelle degli enti pubblici e 
degli stessi partiti, che pur si 
richiamavano alla matrice 
italiana. 

Significativo (e per molti 
versi determinante) fu il suo 
deciso comportamento a Pa- 
rigi nel 1949, quando si pone: 
vano le basi per la ricostru- 
zione dell'economia europea: 
‘per Trieste si proponeva un 
ruolo appunto autonomo, 
quello del Territorio Libero, 
‘sostenuto dagli alleati; Dario 
Doria reagì sedendosi, in 
quell’assise, al ‘tavolo della 
delegazione italiana, cui ac- 
costò tavolo e bandierina che 
erano riservati a Trieste, ri- 
badendo. così l’indissolubità 
di un vincolo: che nel 1954 
segnò la seconda Redenzione 
della città. 

Nel difendere così il destino 
della città, Dario Doria era 
anche consapevole che biso- 
gnava assicurare una rina- 
scita nel lavoro. La creazione 
della zona industriale di Zau- 
le è di quegli anni; così l’ac- 
quisizione di strumenti di in- 
centivazione per portare 


per pochi giorni 


studio battistella trieste P-11180 


legge n°80 del 19-3-1980 


iù «difficili» 


avanti il processo di indu- 
strializzazione, richiamando 
su Trieste l'interessamento 
delle forze politiche ed econo- 
miche del'Paese. Industrializ- 
azione. legata: allo sviluppo 
del «porto, alla funzione di 
Trieste e in Adriatico, nella 
tradizione dell’operosità trie- 
stina nella cantieristica nei 
traffici internazionali. 

Fu infatti Dario Doria a 
promuovere, in anni ormai 
lontani, l'attività dei Comitati 
industriali adriatici che pro- 
pugnava l'impegno comune, 
da Trieste a Venezia, a Barie 
Brindisi, per la valorizzazione 
del nostro mare non soltanto 
al servizio del Centro Europa 
ma anche delle altre regioni 
italiane, dalla Lombardia alle 
Puglie, per le attività che gra- 
vitavano in Adriatico e si 
proiettano nel Mediterraneo 
orientale e verso l'Oltre Suez. 

Importanti convegni e di- 
battiti Dario Doria promosse 


con questo obiettivo, ma al- : 


trettanto viva è stata la sua 
sensibilità per tutti i problemi 
degli «anni difficili», quando 
la. rianimazione postbellica 
della vita triestina richiedeva 
scelte sul piano sociale oltre 
che economico, scelte che Da- 
rio Doria certamente ispirò 
alle tradizioni civiche e pa- 
triottiche della sua famiglia, 
con piena dedizione ai princi- 
pi del bene comune cui im- 
prontava il suo lavoro ed i 
rapporti con le altre forze so- 
ciali, per servire Trieste ed 
identificando in Trieste la 
buona causa della civiltà ita- 
liana ed europea. 

Anno per anno, le sue rela- 
zioni nelle assemblee degli in- 
dustriali erano infatti per- 
meate dei grossi problemi che 
la città affrontava e dagli 
ideali che davano forza e 
Obiettivo all'azione, sempre 
coerente nel proporre soluzio- 
ni che si identificavano nel 
destino italiano della città, 
premessa e presupposto della 
sua funzione europea e inter- 
nazionale. E’ questo il ricordo 


* e lo stimolo che di lui restano. 


vendita promozionale dal 4-11 al 15-11-1980 


IL PICCOLO 


In memoria di Leopoldo Etel nel 
VI anniversario dalla moglie e fi- 
glio 50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Giusto Vaglieri 
nel trigesimo (28-10) dalla famiglia 
50.000 pro Convento P.P. Cappuc- 
cini di Montuzza. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Notà e Livio Micheli 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Rodolfo Carlini 
dalla sorella è marito 100.000, da 
Dina Torcoli 20.000, da Carla De- 
bernardis 10.000 pro Assoc. dona- 
tori di sangue; da Nora, Claudio e 
Olga Carpentieri 20.000, dalla fam. 
Cogai e Vanda 30.000, da G. Banel- 
li 10.000, dai condomini e inquilini 
di via Pendice Scoglietto 3/1 
73.000, da Giuseppe Benvenuti 
10.000, da Maria Ferrari 10,000, da 
Gastone Moretti 10.000, da Mauri- 
zio Pianta 5000, da Edoardo Zwab 
5000, da Giuseppe Porro 5000, da 
Concetta Pavanello 10.000, da Pi- 
no Sossi e fam. 20.000 pro Centro 
tumori; da Pio Piccoli 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Wilma Mol- 
lar 10.000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo; da Zora de Petris 
10,000, dal dott. Adolfo Angeli 
10.000 pro Pro Senectute; dall'As- 
soc. ex allievi O.F. 50.000 pro Ope- 
re assistenziali della parrocchia 
della Beata Vergine delle Grazie; 
da Cornelia Derossi:5000 pro Vil- 
laggio del fanciullo; da Luisa e 
Guido Franzotti 10.000 pro Domus 
Lucis; da Maria e Giorgio Midena 
10.000 pro Lega italiana contro i 
tumori, 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer e 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria della mamma della 
prof. Bianca Catolla da Anilda e 
Aldo Stocchi 5000 pro Pro Senec- 
tute e 5000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Massimo Varadi 
da Elfrida Goldstein (Monfalcone) 
20.000 pro Patronato ebraico di 
beneficenza. 

In memoria di Nella Valente dai 
condomini e dagli inquilini ‘di via 


Assemblea 


dei pensionati 
La Lega dei pensionati 
italiani, aderente alla Spi- 
Cgil, ha organizzato per 
oggi alle 16 nel centro so- 
ciale di borgo S. Sergio, 
via Levitz (fermata capo- 
linea autobus 21) un'as- 
semblea aperta a tutti i 
‘pensionati. La relazione 
sarà tenuta dal segretario 
regionale del ‘sindacato 
pensionati italiani (Spi- 
Cgil), Francesco Ludovisi. 
‘Nel corso della riunione 
verranno presi in esame i 
problemi inerenti alle 
spettanze dell'aumento 
delle pensioni per il 1980- 
81, alla riforma della leg- 
ge delle pensioni e della 
previdenza sociale e del- 
l'assistenza socio- 
sanitaria a tutela degli an- 
ziani. 


Galleria n. 16 52.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

In memoria di Guido Visnevez 
dalle famiglie. Martinuzzi, Mauro, 
Slobez, Bonaduce 20.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo (se- 
zione handicappati). 

In memoria di Argeo Velicogna 
dalla moglie e figlie 50.000 pro Sos 
Villaggio del fanciullo (Trento) 

In memoria di Antonia Usmini 
da Leonilda Rodilia e Tullio Zolter 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Stella Stefani da 
‘Anna Stefani 15.000 pro Assoc. 
amici del cuore. 

In memoria di Giovanni Suard 
da Gina e Mariuccia Mizzan 5000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Grete Schroeder 
da Mizzi e Grete Bauer 5000 pro 
Comunità evangelica augustana. 

In memoria di Bruno Iscra da 
Concetta' Spazzapan e Giorgina 
Sponza 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Anita Funaioli e figli” 
20.000 pro Assoc amici del cuore. 


Galleria al Bastione 


Venezian 20 
Opere dedicate 


maestri '800' primi ‘900 
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GALLERIA CARTESIUS 


Mostra personale di 
PEDRA ZANDEGIACOMO 
P000000000000000000000 
Sala Comunale d’Arte 
CORRADO DAVIDE 
[eTe(e|e1els(s[e|e)elale[e]elsialale/sle]slo 


GALLERIA 
RETTORI TRIBBIO 2 


Piazza Vecchia, 6 


MARIANO CERNE 


sino al 7 novembre 


In memoria di Mara Rendi da 
Silvia e Gianni Perhauz 10.000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Massimo Paulini 
dalla fam. Corvi 50.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Maria Pacor dalla 
fam. Argenton 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Vinicio Pittau da 
Luciano e Pina Rinaldi 10.000 pro 
Parrocchia S. Vincenzo de' Paoli; 
da Claudia e Paolo Amato 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Luca Pertotti da 
Mariella Zadini 25.000 pro Clinica 
pediatrica Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Amelia Pancera 
ved. Niccoli da Bruna, Mara e fam. 
20.000 pro Chiesa Regina del Mon- 
do (Villa Opicina). 

In memoria del comm. France- 
sco Mazzuchin dai familiari 50.000 
pro ricreatorio G. Brunner. 

In memoria di Renato Lenardon 
dalla fam. Accaovi 50.000 pro As- 
soc. amici del cuore e 50.000 pro 
Lista per Trieste (Fondazione per 
il benessere di Trieste e la difesa 
del Carso), 


In memoria di Erna Kragl 
Fritsch dalla figlia Gilda 10.000 
pro Rifugio animali Astad e:10.000 
pro Enpa. 

In memoria di Domenico Filippi 
dalle fam. Apollonio, Allegretto, 
Blanch, Cergoli, Conestabo, Fu 
magalli, Gulli, Pennone, Petelin, 
Polidori di via T. Grossi n. 6 70.000 
pro Anffas. 

In memoria del cap. Gino Fa- 
bian dall'ing. Bruno Romito 20.000: 
pro Istituto Rittmeyer; da Amelia 
Parovel, Sklemba e Sicuro, Cardo 
Mery 20.000, da. Vittorio e Ada 
Bradaschia 10.000, da F. B. 10.000, 
da Albina e Piero Perosio 20.000, 
dai colleghi del comitato direttivo 
50.000 pro Fondo Banelli; da Italo 
Perlini 5000 pro Pro Senectute; da 
Torriani 10.000 pro Chiesa Madon- 
na del Mare, 

In memoria di Tullio Inglessi 
dagli inquilini di via E. Curiel n.5 
80.000 pro Centro sociale per la 
lotta contro le nefropatie. 

In memoria di Laura Logar da 
Nina Gomezel 10.000, da Silvio 
Gomezel 20,000 pro Suore domeni- 
cane. 


25° anniversario 


RADIOANCONA 


Via Fabio Severo 95 - Tel. 55303 


Subito 


e _a36 rate 


mensili 


Philips sa che . 
cosa vuoi 


Martedì, 


4 novembre 1980 


I GRANDI SPECIALISTI 
DI TESSUTI CARTE 
E MOQUETTE PER 
L'ARREDAMENTO 


LA GALLERIA TAPPETI ORIENTALI 
DEL CAV. UFF. CIRO CIUOFFO SUCC. 


Visto l'eccezionale successo ottenuto 


informa che 


IN VIA DEL TORO N. 6 (angolo XX Settembre) 
TRIESTE 


continua la straordinaria vendita all’ 


ASTA 


di dipinti, tappeti, cristallerie, bronzi ecc. 
per tutto il MESE DI NOVEMBRE anche‘ 


i giorni FESTIVI. 


TORNATE ECCEZIONALI SI TERRANNO 
NEI GIORNI 2 - 3 - 4 NOVEMBRE 


ESPOSIZIONE: dalle 9.30 alle 13 
ASTA dalle 16.30 in poi 


‘AUTENTICITÀ GARANTITA 


GINNASTICA 
Artistica bambine - Preatietica 
- Presciatoria - Judo bambini 


OLIMPIC 
Pacinotti 2/a - Tel. 795470 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


INOLTRE SI RICORDA CHE DA DONAGGIO RIVA TRE NOVEMBRE 9 
ENTRI COMPRI E VINCI CON LA LOTTERIA DI VIA SAN NICOLÒ= 


vendita 


promozionale 
di corredi 
moda 80-81 


ANDROMEDA 


3 piani di incredibili prezzi in corso italia 22 


Martedì, 4 novembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


TELEGRAMMA DI COMELLI | DOPO UN LUNGO «PERCORSO DI GUERRA» I LADRI HANNO PRATICATO UN FORO SUL RETRO DELLA CASSAFORTE 


La Regione 
si compiace 
con Forlani 


Il presidente della Giunta 
regionale, Comelli, a conclu- 
sione del dibattito svoltosi al- 
la Camera dei deputati e al 
Senato in occasione del voto 
di fiducia al nuovo governo, 

‘ ha inviato al presidente del 
Consiglio dei ministri on. For- 
‘ lani, le espressioni del più 
| Vivo ‘compiacimento per la 
considerazione con cui sono 
| Stati trattati i problemi del 
Friuli-Venezia Giulia 

Sia nelle dichiarazioni pro- 

grammatiche del presidente 

. Forlani, che nel suo interven- 

to di replica, hanno avuto si- 

Enificativo risalto alcune te- 

matiche e iniziative di parti- 

colare interesse per la regio- 

‘i ne, quale la predisposizione di 

i un progetto integrato «Trie- 

ste-Friuli-Venezia Giulia- 

Europa» da realizzare con l’in- 

| tervento del governo naziona- 

| lee della Cee. A tale progetto 

SI era dato avvio in occasione 

| Mell’incontro che il ministro 

per gli affari della Cee, Scotti, 
aveva avuto a Trieste. 

Nelle linee del programma 
del nuovo governo è stato 
infatti inserito l'impegno di 
«assicurare, promuovendo la 
costante consultazione tra le 
‘amministrazioni centrali, re- 
gionali, locali, un'azione di 
coordinamento delle politiche 
e degli interventi nazionali co- 
munitari per lo sviluppo della 
funzione di Trieste e dell’area 
frontaliera». 

Impegno a favore del ruolo 
internazionale di Trieste e del 
Friuli-Venezia Giulia ribadito 

! pure nella replica del presi: 
dente del Consiglio «in riferi- 
mento anche a un’indicazione 
emersa in sede europea e es- 
serido il governo italiano con- 
vinto dell'importanza che l’a- 
tea frontaliera di Trieste e 

| Gorizia può avere nel rappor- 
to fra i paesi della Comunità 
economica europea e quelli 
dell’Est e del Sud-Est dell’Eu- 

| ropa». . 

Nel. suo intervento. pro- 
grammatico il presidente For- 
lani, circa il problema della 
minoranza slovena, aveva an- 
che ribadito l’intendimento 
del governo «di proporre un 
organico provvedimento di 
tutela, sulla base delle conclu- 
sioni della commissione spe- 
ciale istituita al riguardo, in 
stretto collegamento con la 
Regione». 


a_i 


Bagnini cercansi 


Il Comune informa in una 
| nota'che anche nella prossi- 
| ma stagione:estiva provvede- 

tà all'assunzione di un con- 
gruo numero di bagnini da 
adibire al servizio nei bagni 
pubblici alla spiaggia. 

}» ‘Tale personale dovrà essere 
proyvisto del brevetto di assi- 
stente bagnanti rilasciato dal- 
la Federazione italiana nuoto- 
sezione salvamento, che ac- 
‘cetta le iscrizioni ai relativi 
corsi di abilitazione nelle gior- 
Nate di mercoledì e sabato, 
| dalle ore:9.30 alle 10.30 alla 
| Piscina comunale «Bianchi». 


IL PICCOL 


Rubati preziosi per 50 milioni finisce sugli scogli 
in una gicielleria di via Carducci 


Il furto è stato commesso fra domenica e ieri e scoperto a causa di una perdita d'acqua 


L'investimento di qualche 
‘milione di lire ha fruttato un 
utile lordo di oltre cinquanta 
milioni: questa l'operazione... 
finanziaria di un gruppo di 
specialisti della fiamma ossì- 
drica che ha dato l'assalto 
alla cassaforte della gioielle- 
ria «Trevisan» di via Carducci 
27. Il grosso colpo, compiuto 
con molta audacia e prepara- 
zione tecnica (i malviventi s0- 
no riusciti ad evitare il sofisti- 
cato impianto di allarme della 
gioielleria) è stato portato a 
termine con certezza nella 
giornata di domenica o nella 
notte tra domenica e lunedì: 
infatti, nel largo foro pratica- 
to nel cemento armato dietro 
la cassaforte, sono state tro- 
vate pagine del giornale «Il 
Piccolo» di domenica 2 no- 
vembre. 

Un rivolo d’acqua, scoperto 

ieri mattina sul pavimento 
della gioielleria dal proprieta- 
rio Aldo Trevisan (59 anni, via 
Baiamonti 57), ha fatto sco- 
prire il colpo. Altrimenti i la- 
dri avrebbero avuto altre 24 
ore a disposizione prima di 
sentire la polizia alle loro cal- 
cagna. 
Verso le 11, Aldo Trevisan e 
la moglie si sono recati nel 
loro negozio per fare un po’ di 
conti ed etichettare la merce 
che era appena arrivata e che 
doveva venir controllata. Ap- 
pena entrato, il gioielliere ha 
notato l’acqua per terra. Istin- 
tivamente ha guardato in al- 
to, verso il soffitto ma non 
c’era alcuna traccia di umido. 
E’ passato così nel retrobotte- 
ga: tutto era perfettamente a 
posto; la cassaforte ben 
chiusa. 

Ha cercato di aprire allora 
la porta di ferro che dà in uno 
sgabuzzino, un piccolo corri- 
doio che passa dietro la cassa- 
forte, letteralmente affondata 
,nel cemento armato. La porta 
risultava bloccata. Il primo 
tuffo al cuore. 

Egli ha spinto allora con 
forza l’uscio corazzato, che ha 
ceduto. Nello sgabuzzino, il 
caos: attrezzi, tute, plateu 
vuoti e sbrecciati. «I ladri — 
ha detto alla moglie — sono 
passati i ladri». Subito il 
gioielliere ha afferrato il tele- 
fono e‘ha formato.il «113». La 
polizia è accorsa immediata- 
mente. Una «Giulia» con le 
guardie Cuccumazzu, Schirru 
e. Amabile. è. arrivata sul 
posto, seguita dall’esperto 
della scientifica Jeroncich e 
dal dirigente della squadra 
Mobile vicequestore dott. Pe- 
trosino. 

Gli inquirenti hanno subito 
ricostruito le mosse dei malvi- 
venti, che dovevano essere al- 
‘meno in tre. Gli ignoti hanno 
probabilmente compiuto il lo- 


ro lavoro in due tempi..Il pri 
mo lotto è iniziato nella gior- 
nata di domenica quando, un 
po’ alla volta, hanno portato 
‘sul posto gli attrezzi, che han- 
no poi abbandonato. Sono en- 
trati nello stabile della gioiel- 
leria passando per il portone 
che si affaccia sulla via Gia- 
cinto Gallina, al numero 1. 
Nel profondo atrio, sotto la 
prima lunga rampa di scale, 
c'è una porta di spesso ferro e 
ben bloccata da un robusto 
paletto di ferro, che dà nello 
sgabuzzino della gioielleria. I 
malviventi, che forse erano a 
conoscenza della robustezza 
della porta, l'hanno trascura- 
ta preridendo invece in consi- 
derazione una porticina chiu- 
sa alla meno peggio con un 
lucchetto applicato con due 


Audace assalto con la fiamma 


semplici occhielli al legno del- 
la porta e.dello stipite. Questa 
porticina, che chiude un vano 
sotto la rampa di scale, è sta- 
ta forzata con molta facilità. 
In quel vano i ladri hanno 
depositato tutti i loro attrezzi 

Usando scalpelli nuovissimi 
e d’acciaio temperato hanno 
praticato un largo squarcio 
rettangolare nella parete riu- 
scendo così a crearsi un pas- 
saggio e penetrare nello sga- 
buzzino della gioielleria. Fat- 
to il primo foro, si sono messi 
all’opera iniziando il secondo, 
quello più difficile e complica- 
to nel grosso muro di cemento 
armato nel quale — come ab- 
biamo detto — è murata la 
cassaforte. i 

Questo lavoro è stato com- 
piuto sicuramente la scorsa 


.Gli agenti della Mobile recuperano l'attrezzatura dei ladri 


notte cioè tra domenica e 
lunedì, per i seguenti motivi: 
‘un piccolo lucernaio sul soffit- 
to dello sgabuzzino è stato 
accuratamente tappato per 
evitare che si vedesse la luce; 
fino alle 22 di domenica il bar 
«Moncenisio», attiguo alla 
gioielleria era aperto e nessu- 
no ha avvertito alcun rumore. 

Per la fortuna dei ladri l'ing. 
Cadel, che occupa l’apparta- 
.mento al primo piano, è 
assente da Trieste. L’alloggio 
al secondo piano è adibito, a 
magazzino di un negozio di 


Via Gallina e poi c'è un labo-‘ 


ratorio dentistico. Insomma, 
sì può dire che nei piani sovra- 
stanti il negozio non c’era ani- 
ma viva: 

Sbucati dal foro rettangola- 
re, i ladri si sono trovati dun- 


Servizio 
di 
ITALFOTO 


e 
to UKOVICH 
Li 


que nello sgabuzzino, dietro 
la cassaforte, Qui hanno tro- 
vato una difficoltà: nello sga- 
buzzino c’era solo corrente 
125 e non 220 come avevano 
loro bisogno per le apparec- 
chiature. 

Ma gli scassinatori non si 
sono arresi: hanno visto una 
saracinesca in fondo allo sga- 
buzzino e l'hanno forzata 
strappando letteralmente le 
due serrature «Fischer», Così 
sono penetrati nell’attiguo 
negozio di calzature Rosini 
dove. hanno trovato ciò che 
serviva loro: la presa di cor- 
rente ‘220. Visto che c'erano, 
hanno ripulito la cassa inta- 
scando 40, mila lire. 

Assicuratisi l'energia elet- 
trica, hanno messo all'opera 
un motore (del tipo pompa 


Il foro attraverso il quale i ladri sono entrati nello sgabuzzino dietro la cassaforte 


PER SCEGLIERE, 


‘per il sollevamento dell'acqua 
sul cui asse hanno sistemato 
il mandrino per le punte d’ac- 
ciaio. di trapano «made: in 
Denmark». Il cemento arma- 
to è stato forato e, mano a 
mano che venivano messì a 
nudo i ferri, i malviventi usa- 
vano la fiamma. Così gli scas- 
sinatori sono giunti fino alla 
parte posteriore della cassa: 
forte. 

La fiamma ossidrica ha ta- 
gliato un bel foro, attraverso il 
quale sono state «pescate» 3€ 
cassettine piene d'oro. Inta- 
scato il «grisbi», i malviventi 
sono fuggiti abbandonandce 
tute, guanti, attrezzi nuovi di 
zecca, barattoli di «Cola-cola» 
eun pezzo di provolone acqui. 
stato in un autogrill. 

Willy Ragusin 


La pesante fiamma ossidrica 
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CARAMBOLA IN VIALE MIRAMARE 


automobile speronata 


Fugge impaurito un autista olandese 


Tre feriti, di cui uno grave, 
sono il bilancio di un inciden- 
te fra due automobili, di cui 
una olandese, accaduto ieri 
sera, verso le 21, in viale Mi- 
ramare, all’altezza del risto- 
rante «California Inn». 

La «Lancia Fulvia» guidata 
dal signor Valerio Paoletti, 
un pensionato di 72 anni abi- 
tante in via Piccardi 23, è 
stata investita in pieno dal- 
l’auto olandese mentre, dopo 
essere sbucata in viale Mira- 
Îmare da una piccola traver- 
sale, si trovava ferma al cen- 
tro della carreggiata in atte- 
sa di compiere la svolti) 
sinistra, verso il centro città. 

I tre occupanti della «Ful- 
via» sono stati ricoverati in 
ospedale con mezzi della Cri: 
Il Paoletti, accolto in chirur- 
gia d’urgenza con 15 giorni di 
prognosi, ha riportato la so- 


PER RISPARMIARE, 


_ZERIAL. 


© SU CINQUE PIANI, 3500 METRI QUADRATI DI ESPOSIZIONE '@ OLTRE 500 DITTE . 


i RAPPRESENTATE ® PAGAMENTI DILAZIONATI E SENZA CAMBIALI 


ZERIAL ARREDAMENTI S.P.A./VIA SETTEFONTANE 62 /TEL. 944505 


- Mobili Zerîa 


| 


. PER PAGARE DOPO, 


‘spetta frattura dell’emicosta- 


to sinistro, una ferita lacero 
contusa all’addome e' varie 
contusioni. Sua moglie, la si- 
gnora Antonietta Mattion, di 
62 anni, ha riportato la frat- 
tura del setto nasale e varie 
contusioni al volto (15 
giorni). 

Più grave la terza passegge- 
ra, la signora Nella Cossiani { 
vedova Fegitz, di 68 anni, abi- » 
tante in via Pietà 33, che ha 
60 giorni di prognosi avendo 
subito le fratture della spalla “ 
e della tibia destre. 

I soccorritori, in un primo Î 
tempo, hanno hanno pensato 
al peggio, in quanto la «Ful- 
via», nel forte impatto e sci- 
volando sulla poltiglia nevo- 
sa; è slittata oltre la careggia- 
ta finendo sugli scogli della 
riva, quasi in acqua. Si è 
temuto, per un momento, che 
qualche ferito fosse finito in 
mare, : 

Sul posto è immediatamen- | 
te accorsa una pattuglia del- 
la Polstrada, che dopo aver 
soccorso i tre feriti ha inizia- 
to le ricerche del conducente 
dell’auto olandese, che dopo 
lo scontro era scomparso. Sì 
presume che sia fuggito — a 
piedi — in preda allo choc, 
per cui sono scattate imme- x 
diatamente le ricerche, che N 
però, fino a tarda: ora, non 
avevano dato alcun esito. 

Stando alle testimonianze 
rese alla polizia da, alcuni 
presenti sull’auto- olandese 
(che arrivava da Sistiana di- 
retta verso Trieste) si trova- 
va anche un passeggero. 


Fiamme in via Rismondo 


Serata di intenso lavoro per 
i Vigili del fuoco; oltre ai soc- 
corsi resi necessari dal mal- 
tempo, due incendi hanno ri- 
chiesto l’intervento delle au- 
topompe. 

In via di Ponziana 2 un 
furgone, parcheggiato sul ci- 
glio della strada, ha preso fuo- 
co per cause ancora da accer- 
tare. Alimentate dal forte ven- 
to, le fiamme si sono sprigio- 
nate con eccezionale virulen- 
za, rendendo difficoltosa l’o- 
pera di spegnimento all’equi- , 
paggio dell’autopompa accor- 
sa dal Porto vecchio. 

A tarda sera, poi un appar- 
tamento al secondo piano di 
via Rismondo 3, adibito ad 
Uffici, è stato distrutto dalle 
fiamme, Gli equipaggi di due 
autopompe e di una campa- 
gnola dei vigili hanno domato 
le fiamme (anche in questo 
caso non si conoscono le cau- 
se dell'incendio), ma tutto il 
materiale dell’ufficio che con- 
teneva molti armadi pieni di 
libri e carte, è andato distrut- 
to. L'operazione di spegni- 
mento è stata coordinata dal 
caporeparto. Baruffo, 


SIN, 


VENDITA PROMOZIONALE - COMUNICAZIONE AL COMUNE DEL 29/10/80 - DAL 4/11/80 


PREME PERE E e II 


Pag. 8 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Milano — L'attrice Eleonora Giorgi ripresa stamane mentre 
risponde ai giornalisti nel corso della conferenza stampa sul 
suo ultimo film interpretato da protagonista con Renato 


Pozzetto, dal titolo «Mia moglie è una strega». 


(Ap) 


PRIMA ESECUZIONE A_SAN GIUSTO 


Un approdo di fede 
nella Messa di Viozzi 


Teri nella Cattedrale di San 
Giusto, affollata per il solènne 
pontificale del patrono della 
città, è stata eseguita per la 
prima volta la Messa a quat- 
tro voci ed organo di Giulio 
Viozzi. Si tratta dell’opera più 
recente del compositore trie- 
stino, che ritorna così ad una 
creatività musicale d'ampio 
respiro. Nuova è anche la tem- 
perie spirituale e formale, ap- 


profondita da Viozzi, anche se, 


rilevanti sono le sue esperien- 
ze polifoniche: basterebbe ri- 
cordare le fondamentali pre- 
senze corali nelle opere dram- 
matiche e particolarmente 
nel «Sasso pagano», dove la 
sensibilità del canto popolare 


si fa orizzonte di un'tenero 


panteismo. Ebbene, questa 
sua Messa è insieme un’affer- 
mazione di fede nella sua sfe- 
ra poetica e in una religiosità 
sentita come emanazione del- 
la natura, non lontana in tal 
senso dal mondo di un Jana- 
cek, che Viozzi conosce ed 
ama. 

E questo atteggiamento che 
evita l’immobilismo dell’in- 
venzione e che gli consente di 
applicare alla Messa la mobi- 
lità ansiosa delle sue opere e 
la vitale, palpitante campitu- 
ra armonica, dove la tonalità 
è sempre un approdo sicuro, 
cui Viozzi va incontro (come 
nel «Gloria») con fervida coe- 
renza. 

Si riconferma nella fantasia, 
non frenata dal testo vinco- 
lante della Messa, il magiste- 
To di Viozzi nel campo della 
musica corale e la sua forte 
coscienza della tradizionale 
polifonica. Specie nella splen- 
dida circolarità del «Kyrie» e 
nel «Sanctus» (con Ja memo- 
rabile schiarita del «Benedic- 
tus») l'impronta di Viozzi ap- 
pare profonda e personale. 

Certo, questa Messa tende a 
spessori che meritano quanto 
prima una dimensione esecu- 
tiva unitaria ed una trascri- 
zione per grande organico sin- 
fonico-corale (magari nell’am- 
bito del nostro ente lirico): 
nell’attesa, dobbiamo essere 
grati alla Cappella Civica di- 
retta da Giuseppe Radole, cui 
spetta il merito di aver «pro- 
vocato» la composizione e di 


averne curato ieri l'esecuzio- 
ne con ammirevole intensità 
lirica, condivisa anche dalla 
partecipazione dell’organista 
Arduino Macrì. 

G. Go. 


Robert De Niro 
al Cinema d'essai” 


Il Cinema d'essai triestino 
conclude oggi all’Alcione la 
rassegna denominata «Ameri- 
ca, violenta e amara» con il 


film di Roger Corman «Ilclan, 


dei Barker», interpretato..da 
Robert De Niro e Shelley Win- 
ters. 

È la storia di Ma' Barker, 
‘madre di quattro figli, ciascu- 
no diverso dall'altro, ma tutti 
accomunati, madre e figli, da 
una violenza feroce e cinica. 

Ambientato negli anni della 
grande crisi, il film segue la 
rapida escalation di violenza 
dei Barker, le loro rapine, i 
furti, gli omicidi, fino alla spa- 
ratoria finale. 


‘Ritorno al «Verdi» 
di «Cenerentola» 


«Cenerentola» di Gioacchi- 
no Rossini torna al Teatro 
Verdi dopo dodici anni di as- 
senza. Si tratta di un’opera 
che conobbe una invidiabile 
fortuna sui. palcoscenici di 
tutta Europa nello scorso se- 
colo, ma che nei primi cin- 
quant’anni del ’900 venne 
oscurata da altri capolavori 
del pesarese. A rilanciarla è 
stata recentemente una delle 
più note cantanti italiane del 
momento, il mezzo soprano 
Lucia Valentini Terrani, che 


nella parte di protagonista - 


trionfò nel ’73 alla Scala nel- 
l'edizione Abbado-Ponnelle. 
Sulle alterne vicende di 
quest'opera e sui suoi valori 
musicali, si soffermerà il criti- 
co Rodolfo Celletti lunedì 
prossimo nella Sala Maggiore 
del Circolo della Cultura e 
delle Arti, nel corso di una 
conferenza che avrà inizio alle 
ore 18.30, 


Kagemusha, l'ombra del guerriero 


Regia: Akira Kurosawa. Sce- 
neggiatura: Akira Kurosawa 
e Masato Ide. Interpreti: T. 
Nakadai, T. Yamazaki. Giap- 
pone 1980. 


L'anno è il 1573: Il luogo è il 
Giappone. Lotta fra tre clan 
per il potere, cioè per la con- 
quista della capitale, Kyoto. 
Il clan dei Takeda che ha 
come suo capo carismatico il 
principe Shingen. Ma questi 
viene ferito e muore. Che fare? 
Sostituirlo con un perfetto so- 
sia, anche se quest’ultimo non 
è che un ladro, perché altri- 
menti gli altri due clan appro- 
fitterebbero della debolezza 
dei Takeda per annientarli. 

Così, a parte il «vertice» e 
pochi intimi, per tutti Shin- 
gen è ‘ancora Vivo, alla guida 
del suo clan. E il ladruncolo se 
la cava anche abbastanza be- 
ne, nella sua parte di principe. 
Ma alla fine vuole strafare € si 
fa scoprire. 


Una manciata di denaro per 
il servizio e via: viene cacciato 
con ignominia, mentre è il 
figlio di Shingen a prendere il 
potere, fino a condurre i Take- 
da alla rovina, sotto gli occhi 
del sosia, ormai diventato un 
vero «alter ego» del principe, 
che di fronte alla disfatta del 
clan cerca la morte, finendo la 
sua vita ‘nello stesso lago in 
cui Shingen è stato — per sua 


volontà — immerso. per 
sempre. 
Kurosawa — vincitore a 


Cannes — torna così ad un 
film d’epoca, ad un film in 
costume: e che costumi! Non 


| c'è dubbio che, quanto a rico- 


struzione storica, il regista 
giapponese sia giunto ad una 
perfezione impeccabile, tanto 
da essere persino fastidiosa 
(possibile che gli stendardi 
dei soldati debbano sempre 
avere la fortuna di trovare un 
bel vento che li fa svento- 
lare?). 

Le armi, i costumi, i vessilli, 
la cavalleria, la fanteria, gli 
scontri armati su sfondi di 
cielo rosso di battaglia, o nelle 
tenebre notturne illuminate 
dai lampi degli archibugi, le 
distese soleggiate, l’aggressi- 
vità cromatica delle armate 
schierate perla battaglia, l’at- 
tenzione parossistica ai colori 
degli interni, ai movimenti dei 
personaggi (che siano.in quat- 
tro o in diecimila sulla scena), 
alle pause di stile teatrale: 


-Quasi due miliardi 
di debiti 
per la Chigiana 


ROMA — «L'Accademia 
Chigiana ha quasi un mi- 
liardo e 850 milioni di de- 
biti, se non si provvederà 
arisolvere il problema en- 
tro la fine dell’anno non 
saremo in grado di pagare 
gli stipendi ai circa qua- 
| ranta. dipendenti dell’a- 
zienda agricola di pro- 
prietà della fondazione e 
dovremo drasticamente 
ridurre l’attività artistica 
che dal ’32 ad oggi è stata 
tanto prestigiosa». 

Lo ha affermato il prof. 
Giovanni Coda Nunzian- 
te, presidente del Monte 
dei Paschi di Siena e pre- 
sidente dell’Accademia 
Chigiana, la fondazione 
nata nel 1932 e legata al 
nome del conte Chigi Sa- 
racini che in quasi 50 anni 
di attività ha svolto 
un'importante funzione, 
artistica nel panorama 
della musica nel nostro 
paese. 

Il presidente Coda Nun- 
ziante ha voluto spiegare 
ai giornalisti i motivi che 
lo hanno indotto a presen- 
tare le sue dimissioni dal- 
l’accademia, dimissioni — 
ha detto — irrevocabili. Il 
consiglio di amministra- 
zioni si riunirà il 3 novem- 


bre per prendere in esame 
la sua decisione e provve- 
dere alla sostituzione. 


ohibò, questo Kurosawa ci sa 
fare con il cinema. 

Anzi, si può proprio dire che 
«Ragemusha» è una vera e 
propria esaltazione dell'arte 
cinematografica intesa nel 
suo senso forse più-originario, 
quello che non è sbagliato 
definire «spettacolare», in tut- 
te le sfumature che questo 
termine contiene. 


Tuttavia, una volta profusi 
gli elogi per quanto riguarda 
l'aspetto formale dell’opera, è 
pur doveroso grattare un po- 
chino la superficie, se non al- 
tro per vedere che cosa c'è 
sotto. E qui l’asino, un pochi- 
no, casca. 


Dice il regista: «Ho voluto 
fare un film su una generazio- 
ne di persone forti, valorose, 
capaci, intelligenti, colte, che 
si suicidano per non sopravvi- 
vere al loro ideale di uomo, 
che hanno conosciuto, e di 
umanità. Il ladruncolo che fa 
l'ombra, il doppio, è stata una 
invenzione narrativa mia. 
"“Kagemusha” non è dunque 
la storia di un ladruncolo, ma 
quella di un’epoca, dei valori 
che rappresenta». 


E non si può non essere 
d'accordo con Kurosawa: il 
film tende ad avere infatti un 
respiro. ampio, non individua- 
le ma corale, a simboleggiare 
un'epoca e'i suoi valori. Fin 
qui niente da dire, ma bisogna 
‘anche aggiungere che quest’e- 
poca e questi valori appaiono 
estremamente vuoti, nel film, 
senza una sostanza convin- 
cente che li sostenga e dia 
loro alimento. 


I valori sono «detti», tutto 
viene «illustrato», ma al di là 
della scena «bella» c'è poco, 
troppo poco. E la stessa figura 
del sosia, in fonde, tranne che 
per qualche breve istante, è 
estremamente labile e incon- 
sistente, senza che Kurosawa 
riesca a renderla palpitante e 
viva. Così come, del resto, 
avviene anche per gli altri 
personaggi: tutti «maschere», 
tutto sommato, più che 
uomini. 


La stessa fine del sosia, quel 
suo.anelito a una morte che lo 
leghi definitivamente al prin- 
cipe che ha sostituito sia pure 
per poco, è una «trovata» un 
pochino forzata e artificiosa, 
che — se conclude coerente- 
mente la linea «simbolica» 
scelta dal regista — conferma 
anche fino in fondo la povertà 
«umana» del film, preziosissi- 
ma fantasmagoria di luci e 
colori che soffocano (fino a 
nasconderla) la variegata mo- 
bilità dell'animo umano, qui 
rappresentato con schemi 
troppo rigidi (anche se abba- 
stanza consueti nei moduli 
espressivi cari ai figli del Sol 
Levante). 


Prodotto da Coppola e Lu- 
cas, tra un’Apocalisse e una 
Guerra stellare, «Ragemu- 
sha» resta comunque opera 
estremamente godibile ed 
esemplare, che non demerita 
la Palma d'oro e che, nono- 
stante tutto, parla «cinemato- 
graficamente», come troppo 
poco spesso accade, di questi 
tempi. 


Francesco Carrara 


Gigolò 


Regia: David Hemmings. 
Sceneggiatura: Ennio De 
Concini e Joshua Sinclair. In- 
terpreti: David Bowie, David 
Hemmings, Sydne Rome, Ma- 
ria Schell, Kim Novak, Mar- 
lene Dietrich, Curd Jurgens. 
Germania occ.-Gran Breta- 
gna 1980, Ù 


Ahiahiahi. David Hem- 
mings (ve lo ricordate in 
«Blow-up»?) non è un attore 
da buttar via, ma quando pas- 
sa dall’altra parte della mac- 
china. da presa è tutta un'al- 
tra storia. E’ già la seconda 
volta che ci prova, e il risulta- 
to è quanto meno deludente. 

Qui, per realizzare questo 
sgangherato «Gigolò»,.ha fat- 
to il giro degli ospizi, riesu- 
mando Jurgens, Maria Schell, 
addirittura Marlene Dietrich, 
oltre a Kim Novak, e immet- 
tendo nel girotondo anche un 
David Bowie estremamente 
«povero» (in «L'uomo che 
cadde sulla terra» Bowie ren- 
deva bene il suo personaggio, 
qui appare piuttosto un pesce 
fuor d'acqua, anche perché gli 
manca un po’ il «physique du 
Tòle) e una Sydne Rome che, 
come sempre, risulta assolu- 
tamente nulla è inconsistente 
(per. restare sugli attori, gli 
unici a dare prove accettabili, 


Paul che, reduce dalla guerra, 
vaga qua e là senza meta fino 
a diventare, appunto, un gigo- 
lò in vendita (in affitto, anzi) 
presso la buona società delle 
madame vecchie e rieche in 
cerca di emozioni, 

Ma anche la carriera di gi- 
golò finisce per ritorcerglisi 
contro. Insoddisfatto, deluso 
dal mondo del dopoguerra, 
allettato solo superficialmen- 
te dai primi germi nazisti, ab- 
bandonato da una ragazza 
che crede di amare (e.che gli 
preferisce Hollywood), muore 
per sbaglio in uno scontro tra 
nazionalisti e oppositori, e il 
suo cadavere. viene pronta- 
mente sfruttato dagli amici 
della svastica, che ne fanno 
un loro eroe. Fine. E un gran 
sospiro di sollievo della 
platea. 

carr. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 1980, 
81. Domani alle ore 20 quarta di 
«Francesca da Rimini» di R. Zan- 
donai (turno F/F). Direttore Gabor 
Otvòs, regia di Pier Luigi Samari- 
tani. 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP: 
PE VERDI». Stagione lirica 1980: 
81. Sabato alle ore 17 quinta di 
«Francesca da Rimini. di R. Zan- 
donai (turno F/F), Direttore Gabor 
SRI regia di Pier Luigi Samatri- 
ani, 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. ore 20.30, Glauco 
Mauri in «Macbeth» di Shakespea- 
re. Tagliando n. 1 (alternativa) 
Prenotazioni Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 10. Spettacolo per le 
scuole: «La vecchia e la luna» di F. 
Macedonio. Prenotazioni e infor- 
mazioni presso la Segreteria del 
Teatro Stabile tel. 567201/2/3 int. 
15. 


TEATRO CRISTALLO: Oggi dalle 
16 in poi due spettacoli di cinema- 
Varietà e striptease con la rivista 
«Sexy Variety International» e la 
super vedette Alexandra Nallowa 
e con l'eccezionale «The Medini 
Troupe» acrobati favolosi. Sullo 
schermo «Ecco lingua d'Argento» 
con C. Villani, N. Cassini, R. Cenci. 
V.m. 18. Sospese tutte le tessere. 
Ingresso lire 3000. 


ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro. 


ARISTON-INC. 16,30, 18.20, 20.10, 
22. David Bowie, Marlene Dietrich, 
Sidne Rome, Kim Novak, David 
Hemmings, Maria Schell e Curd 
Juùrgens in; «Gigolò» di David 
Hemmings. Nella Berlino deca- 
dente degli ‘Anni 20 ‘un gigolò 
inquietante tra salotti aristocrati- 
ci e nazismo nascente. Prima visio- 
ne. Colore, Per tutti 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Zucchero, 
miele e peperoncino». Technicto- 
lor, con Pippo Franco, Edwige Fe- 
hech, Renato Pozzetto, Lino Banfi. 


EXCELSIOR, 16, 19, ult. 22: Palma 
d’oro al Festival di Cannes 1980. Il 
capolavoro di Akira Kurosawa 
«Kagemusha». L'ombra del guér- 
riero 16° secolo nasce l'epopea di 
‘una Nazione con T. Nakadai e T. 
Yamazaki. 


FENICE. 16, 18, 20, 22.15. «Al 
Pacino» «Crussing».- Tutto quello 
che avete sentito su. Crussing è 
vero. Magistralmente interpretato 
da Aì Pacino, P. Sorvino e K. 
Allen. Vietato m. 18 anni. 

FILODRAMMATICO (Luce rossa - 
Film porno). 15.30, ult. 22. «Porno 
proibito» con Henrietta Holm. Un 
‘altro superporno da non perdere! 
Severam. v.m. 18. Ultimi 2 giorni. 


GRATTACIELO, 16, uit, 22,15: Si 
ride molto di più con la coppia 
Renato Pozzetto-Eleonora Giorgi 
nel film: «Mia moglie è una strega» 
che diverte e... incanta! 
MIGNON. 16 ult. 22.15: «Bruce Lee 
la bestia umana». Il re'del karate è 
ancora vivo! 

NAZIONALE. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Un uomo chiamato cavallo», con 
Richard Harris. Il miglior western 
degli ultimi 20 anni. Per tutti. 
Ultimi due giorni. 


RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «La locan- 
diera». Technicolor con Adriano 
Celentano, Claudia Mori e Paolo 
Villaggio. Sospese le tessere. 


«Borkman» 


APPARIRÀ PROSSIMAMENTE SULLA RETE 2 


di Ronconi: 


più favola che dramma 


oltre a Hemmings stesso, so- | 


no Maria Schelle l’ottantenne 
Marlene, in fondo). 


Detto questo e aggiunto che 
il film si avvale di una sceneg- 
giatura traballante, che passa 
da un. tono all’altro senza ap- 
parenti motivi, che rifugge da 
qualsiasi. approfondimento 
dei personaggi e ‘che tira 
avanti una storia improbabile 
su moduli altrettanto impro- 
babili, si è detto pressoché 
tutto. 


Hemmings regista stenta a . 


coordinare la materia del film, 
è tentato da spunti farseschi 
ma poi cerca anche il dram- 
matico, alterna momenti da 
«comica» a momenti che vor- 
tebbero essere più «meditati» 
(con pretese di denuncia, ad- 
dirittura, in certi passi), fa 
insomma una gran confusione 
erivela di essere estremamen- 
te maldestro, inventando — si 


direbbe — sul momento ogni 


Mattioni in «Progetto 


Leti 


Wii 


piazza» 


Va in onda oggi, martedì 4 novembre, alle ore 19.30, sulla Terza rete Tv, un programma 
regionale dedicato a piazza Unità a Trieste, e dal titolo «Progetto piazza», Nel corso di tale 
programma, realizzato da Piccolo Sillani e Bruno Damiani, intervengono l'architetto Luciano 
Celli, lo scrittore Stelio Mattioni (nella foto) e il professor Silvio Rutteri 


sequenza, senza mai una linea 
più o meno precisa che regga 
l’insieme. 

Sicché «Gigolò» fa acqua da 
tutte le parti, non riuscendo a 
trovare motivi d’interesse 
neppure nella banale e sco- 
piazzata (vedi «Cabaret», per 
esempio) ambientazione nella 
Berlino anni 20 nella quale si 
svolge la deprimente storia di” 


PIANOFORTI 


vendite, 
noleggi rimborsabili, 
permute 


RICORDI 


Trieste, via S. Lazzaro 12 


ROMA - «John Gabriel 
Borkman», uno degli ultimi 
drammi di Ibsen (1896), appa- 
rirà prossimamente sulla 
seconda rete televisiva con la 
regia di Luca Ronconi. Il 
dramma è in corso di registra- 
zione a Torino con scene. di 
Eugenio Guglielminetti e co- 
stumi di Vera Marzot. Inter- 
preti: Omero Antonutti 
(Borkman), Franca Nuti 
(Gunhilde), Marisa Fabbri 
(Ella), Stefano Madia (Erhart), 
Claudia Giannotti (Signora 
Wilton), Gianni Bonagura 
(Foldal), Gabriella Zamparini 
(Frida), Susanna Maronetto 
(una cameriera). 


Il dramma ha un antefatto 
Tievocato mano a mano dagli 
stessi personaggi. Per seguire 
un suo sogno di grandezza 
(impadronirsi dei tesori gia- 
centi nelle viscere della terra, 
raggiungere i vertici del pote- 
re e beneficare altri uomini) 
John Gabriel Borkman rinun- 
ciò in gioventù all'amore di 
Ella Rentheim e ne sposò la 
sorella Gunhilde da cui ebbe 
un figlio. Lasciando Ella a'un 
amico-rivale, l'avvocato Hin- 
kel, ebbe in cambio un posto 
di direttore di banca, il primo 
gradino verso il successo. Ma 
Ella, ignara del gioco, disse no 
a Hinkel e costui, convinto 
che il rifiuto fosse suggerito 
da Borkman, rivelò un segre- 
to di cui era l’unico deposita- 
rio: per gettare le basi del 
vagheggiato impero economi- 
co Borkman si era impadroni- 
to dei capitali a lui affidati. 


La denuncia di Hinkel pri- 
ma della restituzione del de- 
nato provocò il fallimento del- 
la banca, la rovina di molte 
persone e una condanna a 
cinque anni di carcere per il 
colpevole. Ora Borkman è 
ritornato in libertà ma conti- 
nua a vivere in una volontaria 
prigione fra le pareti di casa. 
Da otto anni rifiuta ogni con- 
tatto con l'esterno, convinto 
che alla fine saranno i suoi 
stessi nemici a pregarlo di 
riprendere. l’antica posizione. 


A questo punto prende il 
Via la vicenda scenica: l’inat- 
tesa visita di Ella in casa di 
Borkman dopo molti anni di 
silenzio; il drammatico incon- 

| tro della donna con l'antico 


innamorato e il ribaltamento 
delle accuse («non credere che 
jo. alluda a quello che hai 
commesso contro le leggi del 
paese... sei un assassino! Hai 
commesso. il gran peccato 
mortale... Il gran peccato sen- 
za remissione è quello di chi 
uccide la vita d'amore dentro 
‘una creatura umana... Tu hai 
tradito la donna che amavi. 
Non hai resistito a sacrificarla 
alla tua ambizione, quello che 
di più caro avevi al mondo. 
Ecco il doppio delitto che hai 
sulla coscienza: hai assassina- 
to la tua anima e la mia!»); lo 
scontro fra Gunhilde ed Ella 
che rivendicano uguali diritti 
materni su Erhart; la decisio- 
ne. del giovane di lasciare la 
‘famiglia per seguire la donna 
amata; la morte di Borkman 
nel momento in cui esce di 
casa per inseguire i sogni del 
passato; il presagio di una 
possibile riconciliazione fra le 
sue sorelle unite dal dolore. 

«L'allestimento televisivo — 
dice Ronconi — è fedele al 
testo ibseniano che, dal punto 
di vista interpretativo, è 
seguito con rispetto. I modi 
della ripresa tv, invece, non 
sono quelli consueti della 
commedia in costume televi- 
siva. «John Gabriel Bork- 
man» e non un dramma natu- 
ralistico ma la trascrizione di 


una favola — o meglio di un. 


mito — in chiave borghese, 
come del resto le altre opere 
isbeniane. Questo esclude la 
possibilità di una narrazione 
di tipo realistico». 

«La vicenda narrata, prose- 
gue il regista, non sono che un 
pretesto, il supporto a quello 
che è lo spirito del dramma. 
Borkman, Ella -e Gunhilde 
possono sembrare tre vecchi 
che si fanno i dispetti; invece 
sono personaggi che mettono 
a se stessi e agli altri perché 
non si conoscono. 

Il problema della maternità 
per le sue donne è fittizio: 
l’una pretende di aver partori- 
to il figlio dal cervello, l’altra 
di averlo concepito entro il 
suo cuore, ma si tratta di 
illusioni. Il loro progetto su 
Erhart equivale a quello di 
Borkman sulla ricchezza. E la 
moneta Erhart risponde al lo- 
ro sogno come l’oro ha rispo- 
sto a quello di Borkman». 


AURORA, 15.30: Le più matte risa- 
te con «La ripetente» a «La setti- 
mana bianca» interpretato da 
A.M. Rizzoli, G. D'Angelo ed E. 
Cannavale. Un altro grosso succes- 
so comico dopo «La ripetente fa 
l'occhietto al preside». Techni- 
color. 

CAPITOL. 16: «La moglie in va- 
canza, l'amante in città», la più 
divertente storia di disavventure 
coniugali spassosamente interpre- 
tata da E. Fenech, B. Bouchet, R. 
Montagnani e L. Banfi. Techni- 
color. 

CRISTALLO. Oggi spettacoli. di 
cinema varietà. Vedi teatro. 
Domani prosegue con grande suc- 
cesso «L'Impero colpisce ancora». 
CRISTALLO. Ogni martedì spet- 
tacoli di cinema-varietà. L. 3.000. 
MODERNO. (adiacente nuovo Ho- 
tel S, Giusto) 16,30: «I giganti del 
West». Film avventuroso che vi 
porterà sulle Montagne rocciose 
tra cacciatori di pellicce e indiani; 
con CharltonHeston e Brian 
Keith. Un western da non perdere. 
Un film per tutti. 


VITTORIO VENETO, 16.15, 18.10, 
20.10, 22: Technicolor I gatti di 
Vicolo Miracoli in «Arrivano i gat- 
ti» Jerry Calà, F. Oppini, N. Saler- 
no, U. Smaila. Regia C. Vanzina, 
Ultimo giorno. 

LUMIERE (tel. 820530) ore 16. 
«Professor Kranz tedesco di Ger- 
mania» supercomico con Paolo 
Villaggio. Un film. di Luciano Sal- 
ce. Per tutti. 

ALCIONE. D'ESSALAIACE. (tel. 
796162). 16, 17.30, 19, 20.30, 22: 
(America: violenta e amara) «Il 
‘clan dei Barker» di R. Corman con. 
Robert De Niro è Shelley Winters. 
Colore. V.m. 18 anni. Solo oggi. 
RADIO. 16: Il capolavoro di Sam 
Peckinpah «Convoy- trincea d'a- 
Sfalto» con Kristofferson e Ali 
McGraw. Film da vedere e rive- 
dere. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas); Fenice, Radio, Capitol, Al- 
cione, Ariston, Cristallo, Vittorio 
Veneto. Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso, Sabato. 16: 
«La liceale nella classe dei ripe- 
tenti», 


PALMANOVA 
ITALIA. «Berlinguer ti voglio be- 
ne» con R. Benigni. V.m. 18 anni. 
GARIBALDI, «Immoralità». V.m. 
18. 


TARCENTO 
MARGHERITA. «Le porno- 
detective», V.m. 18 anni. 

RONCHI 


RIO. «Duello al sole» con Gregory 
Peck e Jennifer Jones. Cineforum. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA. «Super excitation». V.m. 
18 anni. 

GORIZIA 


CORSO. 19, 22: «Kagemusha» 
(L'ombra del guerriero), di Akira 
Kurosawa. Palma d'oro al Festival 
di Cannes. Colori. 

VERDI. 17.15, 22; «Una notte d’e- 
State (Gloria)» con G. Rowlands. 
B. Henry. Colori! ' 
VITTORIA. Riposo. Domani, 17, 
22: «Porno esotic love» con L. 
Gemser, G. Tinti, Colori. V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Immacolata 
e Concetta: l'altra gelosia». A co- 
lori. 

PRINCIPE. 17.30: «American gigo- 
lò» con Laureen Hutton e Richard 
Gere. A colori. 


GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21: «Intimità proi- 
bite». 
GRADO 


\ CRISTALLO. Riposo. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Ragazzi venuti dal Bra- 
sile». V.m. 14 anni. 


PORDENONE 


CAPITOL. 
perpiù»., 
CRISTALLO. «L'impero colpisce 
ancora». La continuazione di 
«Guerre stellari». 
SUPERCINEMA. «Non ti conosco 
più amore». 

VERDI. «Count Down dimensione 


Zero». 
CORDENONS 


RITZ. «Mia moglie è una strega». 


SACILE 
NUOVO. Riposo. " 
ZANCANARO, «Corpi bagnati». 
V.im. 18. 


Il Duo Acconica-Carlini 


a San Silvestro 


‘Agli appuntamenti di San 
Silvestro è stato  riascoltato 
un duo pianistico affettuosa- 
mente seguito ed ammirato 
dall'ambiente musicale citta- 
dino. Le pianiste Acconcia e 
Carlini hanno trovato nella 
formula dell'assieme la neces- 
saria complementarietà a due 
diverse nature musicali: l'una 
portata più all’espansioneliri- 
ca ed all’abbandono, l’altra 
all’inesorabilità della scansio- 
ne ed alla mordacità del 
tocco. 

Anche tenuto conto che il 
repertorio per quattro mani 
non presenta difficoltà tecni- 
che di sesto grado, l'equilibrio 
è più che mai scoperto e 
l’ascoltarsi si fa indispensa- 
bile. 

Maria Concetta Acconcia e 
Pia Carlini hanno già acquisi- 
to una notevole padronanza e 
disinvoltura. Dei brani pre- 
sentati — il Tema e Variazioni 
di Mozart, la Sonata in do 
maggiore di Clementi, Dolly 
di Fauré e la Piccola Suite di. 
Debussy — additeremmo l’e- 
satta calibratura fra romanti- 
cismo incipiente e rigidità 
classica del Larghetto di Cle- 
menti, ed alcune piacevolezze 
in Fauré. «Dolly» costituisce 
un esempio tangibile dell’arte 
personalissima di Fauré: nes- 
suna pesantezza, volute aeree 
sostengono un discorso melo- 
dico affascinante. Applausi 
alle due pianiste e richieste di 
bis solo in parte soddisfatte. 

Cc. G. 
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Inserzione pubblicitaria 


AI Nazionale 


Il miglior western degli ultimi 20 anni 


RICHARD HARRIS 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.M. 10189.700 mHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Garden Club, a cura di Bruno 
Natti; 10: Informatore Anten- 
na flash - Musicalmente; 13.10: 
Notiziario 2 - Musicalmente; 
14: EI Borineto - Musicalmen- 
te; 19.45: Notiziario 3; 20: Di- 
scoteca 101; 22.30: Buona notte 
in musica. 


Mei 
‘UNUOMO 
CHIAMATO CAVALLO 


ULTIMI 2 GIORNI 
Tele canale 50-46 uHF 


18: Rubrica: «Sottocane- 
stro»; 19: Rubrica: «Bruna e i 
tarocchi»; 20.10: Teleantenna 
notizie; 20.30: Calcio spettaco- 
lo brasiliano; 21.20: Rubrica: 
«Medicina in casa»; 22.20: 
Film: «Annibale»; 23.40: Te- 
leantenna notizie, 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUC# ROSSA 


IL PIÙ FORTE, SEXY, IL PIÙ FORTE 
PORNO, IL PIÙ FORTE SUPERPORNO, 
BLA... BLA... QUANDO FINISCONO LE 
PAROLE COMINCIA... 


ULTIMI 2 GIORNI 


SUCCESSO ALL' 


Ariston - INC 


David Bowie - Marlene Dietrich 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica sì accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso ì nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 1] e.di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla © 


PK 


publikompass 


Inserzione pubblicitaria 


I PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canalì 42-39-23 UHF” 


12.25: «La grande vallata», 
telefilm (replica); 13.15: Fatti e 
commenti; 13.25: Marameo; 
«Star Blazers», cartoni anima- 
ti; 13.50: Film; 15.20: «La fami- 
glia Addams», telefim; 115.55: 
Incontro con... (replica); 16.20: 
«T.H.E. Cat», telefilm; 16.45: 
«Giorno per giorno», telefilm 
brillante; 17.10: Ciao ciao: 50° 
per i ragazzi; 18: Marameo: 
«Star Blazers», cartoni anima- 
ti; 18.30: «La grande vallata», 
telefilm; 19.20: «Peline Story», 
cartoni animati; 19.45: Fatti e 
commenti; 20: «La. famiglia 
Addams», telefilm; 20.30: Film: 
«Il falso traditore», con Wil 
liam Holden e Lilli Palmer; 
22.55: Librincontro - rubrica di 
novità ed informazioni librarie 
a cura di Eliana Pierini - Fatti 
e commenti - Telecronaca cal- 


«Il poliziotto, su-. 


cio: Triestina-Treviso. 


PK - Publikompass 


LI 
Discoteca «LA BORA» 
Venerdì 7 novembre. RCIMRE SPORE: 
‘ Eccezionale serata per gli amanti della 
MUSICA DEI CARAIBI 
con il gruppo latino-americano: degli 


«OCHO RIOS» 


Borgo Grotta Gigante - Tel. 227311 dalle 21 in poi 


RISTORANTI E RITROVI 


ALLA GROTTA - S. CROCE 


L'atmosfera giusta con note al pianoforte. 


TORNEO REGIONALE DI BALLO LISCIO 
Discoteca Bowling di Duino, Gidvedì 6 novembre: prima semifi- 
nale torneo regionale di ballo liscio con le gare di tango. Iscrizioni 
gratuite nel locale. Ricchi premi. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 

Marinai Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 in poi al 
piano con Umberto Lupi. Servizio alla lampada, Giorni di 
chiusura domenica e lunedì. 


ILIMEGLIO DI HOLLYWOOD 


| film da vedere questa settimana su, 
TELEQUATTRO 


canali 23, 39, 42 


* MARTEDÌ 4 NOVEMBRE 
IL FALSO TRADITORE 
William Holden, Lilli Palmer, Hugh Griffith. 
‘Regia George Seaton. 

-* GIOVEDI 6 NOVEMBRE 

ACCADDE IN SETTEMBRE 
Joan Fontaine, William Holden, Francoise 
Rosay. Regia William Dieterle. 

* VENERDI 7 NOVEMBRE 
LA MIA GEISHA 
Shirley Mac Laine, Yves Montand, Edward 
G. Robinson, Robert Cummings. 
Regia Jack Cardiff. 

* SABATO 8 NOVEMBRE 
LO SPAVALDO 
Robert Redford, Michael J. Pollard, Lauren 
Hutton, Noah Beery. Regia Sidney 4. Furie. 

* DOMENICA 9 NOVEMBRE 
LA RAGAZZA YE YE 
Ann Margret, Anthony Franciosa, Robert 
Coote. Regia George Sidney. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


RAYMOND BURR È IL PROTAGONISTA DELLA SERIE DOSSIER KINGSTON 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


12.30 Imparano ad insegnare 
13.00 Giorno per giorno 
13.25 Che tempo fa 
13.30 Telegiornale — Oggi al Parlamento 
14.10 «Arabella», ultima puntata (replica) 
15.10 La famiglia Partridge: «Un caso complicato» 
15.45 Specchio sul mondo 
16.10 «Los Angeles: Ospedale Nord», telefilm 
17.00 Tg 1 - Flash 
17.05 3, 2, 1... contatto! 
18.00 I mestieri dell’artigianato artistico 
18.30. Primissima - Attualità culturali del Tg 1 
19.05. Spaziolibero: I programmi dell'accesso 
19.20 «Zaffiro e acciaio», 2.0 episodio 
19.45 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 
20.00 Telegiornale 
20.40 «Ruote», seconda puntata 
21.45 Spaziolibero: I programmi ‘dell’accesso 
700 Il giro del mondo in 80 Tv 
-00 


Oggi al Parlamento 


TV RETE 2_ 


Tg 1 edizione speciale per le elezioni americane — 


ì 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


e Toledo. 

18.00 Film: «Quando dico che 
ti amo». Regia di Gior- 
gio Bianchi. Interpreti: 
Tony Renis, Lola Fala- 
na, Lucio Dalla e Cateri- 
na Caselli. 

19.30 Telefilm: : «Boys and 
girls». (12.0 episodio) 

20.00 Telefilm: 

dei prati verdi», (Quin- 

to episodio) 

Film: «Suonno d’amo- 
re». Regia di Sergio Cor- 
bucci? Interpreti: Paul 
Moller e B. M. Fusari. 
22.00 Film: Italia proibita», 

Regia di Enzo Biagi, 
Brando Giordani, Ser- 
gio Giordani, Aldo Favi- 
lena. Genere: documen- 
tario. 

23.30. Domani vedrete... 


Radiouno 


‘Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. 6: Segnale 
‘orario — Risveglio musicale; 6.30: 
All'alba con discrezione; 7.15: 
Ma che musica!; 8.40: Ieri al Par- 
lamento, le commissioni parla- 
mentari; 8.50: Asterisco musica- 
le; 9: Radioanch'io ’80; 11.03: 
Quattro quarti; 12.03: Voi ed io 
‘80; 13.25: La diligenza; 13.30: Via 
Asiago tenda: Premiata Forne- 
ria Marconi; 14.03: L'inconscio 
musicale; 14,30: Malcostume 
mezzo gaudio; 15.03: Rally; 
15.30: Errepiuno; 16.30: Il rumore 
del teatro. di Luigi Gozzi (3);, 
regia di L. Gozzi; 17.03: Patch- 
work, al rogo, al rogo...; 18.35: 
Spazio libero — I programmi del- 
l’accesso: Unione italiana qua- 
dri; 19.25: Ascolta, si fa sera; 
19.30: Pagine dimenticate della 
musica italiana; 19.50: La civiltà 
dello spettacolo; 20.35: Reggae 
Music; 21.30: Musica del folklore: 
la Grecia; 22: Occasioni; 22.30: 
Musica ieri e domani — Oggi al 
Parlamento, in diretta la telefo- 
nata di Piero Angela; 23,08: 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 6.35, 7.05, 7.55, 8.45: I giorni 
con Nantas Salvalaggio; 7: Bol- 
lettino del mare; 7.20: Momenti 
dello spirito; 9.05: «Madame Lu- 
cifero», di Mara Fazio e Elisabet- 
ta Mori (8); 9.32, 10.12, 15, 15.42: 
Radiodue 3131; 10: Speciale Gr2 
Sport; 11.32: Dse: vita e avventu- 
re di Topolino; 11.56: Le mille 
canzoni; 12.10-14; Trasmissioni 
regionali; 12,45: Contatto radio; 


20.30 


© || 13.41: Sound-track: musica e ci- 


Marlon Brando e Elizabeth Taylor in «Riflessi in un 


occhio d’oro» 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.50 
15.15 
15.45 
16,15 
16.30 
17.00 
17.05 
17.30 
18.00 
18.30 
18.50 
19.45 
20.40 
21.30 
1 23.30 


Tg 2 - Ore tredici 


Giorni d'Europa 


Harold Lloyd show 
Tg 2 - Flash 
Infanzia oggi 


Di tasca nostra 


Tg 2 Stanotte 


«Caro papà», telefilm 


Scuola media: Una scuola che sì rinnova 
«Il fuggiasco», telefilm 

«Il mostro invincibile», telefilm 

Gli amici dell’uomo 


«La talpa», disegni animati 

«Pippi Calzelunghe», telefilm 

«Papotin e compagni», 11.0 episodio 

Dal Parlamento — Tg 2 - Sportsera 

‘Ma che storia è questa — Previsioni del tempo 
Tg 2 Studio aperto 


«Riflessi in un occhio d'oro», film 


i. TV RETE 3 (regionale) 


19.00 
19.30 
20.00 
20.05 
20,35 
20.40 
21.25 
21.55 
22,25 


T93 
Tv 3 regioni 
Gianni e Pinotto 


Gianni e Pinotto 


Tg. 3 


Fotografia a scuola 


Carbone sì, carbone no 
Gli animali parlano 


Gianni e Pinotto (replica) 


nema; 15.30: Gr2 Economia; 
16.32: Disco in un presente (2); «I 
promessi sposi», regia di O. Co- 
Sta, (al termine ore 18 : Le ore 
della musica); 18.32: In diretta 
dal Caffè Greco; 19.50: Spazio X; 
22-22.50: Nottetempo; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22.30; 
‘Bollettino del mare; 23.29: Chiu- 
sura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. auotidiana Radiotre — 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 10.45: Il con- 
certo del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9.45: Tempo e strade, 
collegamento con l’Aci; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr3 Cultura; 
15.30: Dal folk-studio in Roma 
un certo discorso: radio sweet 
radio; 17: Dse: la ricerca educati 
va; 17.30-19: Spaziotre; 21: Ap- 
puntamento con la scienza; 
21.30: Igor Stravinsky; 22.05: A 
futura memoria: «Il caso del De 
‘profundis», con R. Grassilli; 23: 
E. Capua: iljazz; 23.40: Il raccon- 
to di ‘mezzanotte; 23.55; Chiu- 
sura. 


Radio Trieste 


17.30-7:55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Na- 
zioni vicine; 12: Parole e magia, 
conte, cantilene, filastrocche, un 
viaggio nel mondo dell'infanzia; 
12.35-13: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia. Giulia; 13.25: Fuori 
gioco; 14.10: Realtà associativa 
în regione; 14.45-15: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.35-19: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia, trasmissione dedicata agli 
italiani d'oltre frontiera; 14.45- 
15.30: Fuori gioco (replica). 

Programmi in lingua slovena, 

"T: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino; il clero 


II iii | S10veEnO sotto il fascismo; 9: Ma- 


| Tv Montecarlo 


14-14.15: Piazza degli affari; 
N 17.15; Montecarlo News; 17.30: 
To, tu e Ja scimmia; 18.20: Shop- 
Ping; 18.35: Il sole sorge ad Est; 
19.05: Telemenù; 19.15: Telefilm; 
18.45: Notiziario; 20: Buggz 
zum», quiz; 20.35: «I bassifondi 
di San Francisco», film con 
4 Humphrey Bogart, George Mac 
Ready, regia di Nicholas Ray; 
22.10: Bollettino meteorologico: 
22.20: «Gili intoccabili», telefilm; 
23.10: Oroscopo di domani: 
23.15: Notiziario; 23.35: Cinema, 
Cinema, come, quando. 
TV Capodistria 
17.30: Film (replica); 19: Odpr- 
ta meja, (confine ‘aperto) — Tra- 
«Smissione in lingua slovena; 
9.80; L'angolino dei ragazzi: «Il 
atto Zaccaria fa festa», «Il sapo- 
Te del miele»; 20.15: Tg — Punto 
Contro; 20,30: «Un avventu- 
Tiero a Tahiti», commedia umo- 
di d6a con 7, P, Belmondo, regia 
Jean Becker; 22: Tg — Tutto 
‘{fgl 22.15: Musica popolare — 
Ne Uzbekistan; 22.45: L'anni- 
Vino = 6.0 episodio della serie 
Strade della Polonia». 


TV Svizzera 


pad Per i più piccoli, «La lam- 


118.05: Per i ragazzi, «Il 
SeRpello»; 118.40: Telegiornale; 
sHieri” È lat’s Hollywood: «Icava- 
‘carro l'avventura»; 1920: Il 
20,1940Ne; 18.50: Il regionale; 
Zion delegiornale; 20.40: Le ele: 
rat degli Stati Uniti d'Ameri- 
«el: «Un uomo in prestito», 


mani; 20: Chiusura. 


lungometraggio commedia’ con 
James Earl Jones, Martin Bal. 
sam, Burgess Meredith, regia di 
Joseph Sargent; 22.30: Le elezio- 
ni negli Stati Uniti d'America; 
22.50: Telegiornale; 23: Martedì 
sport; 24: Le elezioni negli Stati 
Uniti d'America. 


Radio Capodistria 


0 17-8.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
7.45: Gr; 8.30: Notiziario; 8.32: 
Muratti music; 9.15: Un libro alla 


' radio: «Bouvard e Pecuchet», di 


Gustav Flaubert (16); 9.30: Noti- 
ziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: È con roi...; 10.15: Orchestra 
Baiardi; 10,30: Notiziario; 10.35: 
Mosaico; 11: Kim; 11.30: Notizia- 
rio; 11.32: L'oroscopo; 11.35: Car- 
rellata di motivi; 12: In prima 
pagina; 12.05-14: Musica per Voi; 
12.30-12.45: Giornale radio; 
12.50-13: Brindiamo con...; 13.30- 
13.33: Notiziario; 14: Pomeriggio 
sereno; 14.30: Notiziario; 14.33: 
Miniature orchestrali: Grieg, 
Musorgski; 15: Giovani al micro- 
fono; 15.15: Edizioni Casadei So- 
nora; 15.30: Giornale radio; 
15.45: Canta il coro Alpi di Mila- 
no; 16: Voci del nostro tempo; 
16.15: Edig Galletti; 16.30; Noti- 
ziario; 16.32: Crash; 16.55: Calen- 
darietto; 17: Fantasia musicale; 
17.30: Notiziario; 17.32: L’orche- 
stra.Les Humpries; 17.45: Sipa- 
rio radiofonico; 18.15: La tromba 
di Al Hirt; 18.30: Notiziario; 
18.32: Ricordando l’operetta: 
«Vittoria e il suo ussaro», «Eva»; 
19: Cori nella sera; 19.30: Giorna- 
le radio; 19.45:»Arrisentirci do- 


tinée musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto al- 
la radio: musica da camera; 
11.30: L'annotazione — Echi fol- 
cloristici; 12: Rubrica culturale 
del Primorski'dnevnik (replica); 
13: Segnale orario — Gr; 13.20: 
Musica a' richiesta; 14; Gt; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: i bambini 
cantano; 14.30: Motivi dal picco- 
lo schermo; 15: Musica d’attuali- 
tà; 16: La missione della scuola 
di Cirillo e Metodio (replica); 17: 
Gr e cronaca culturale: 17.10: 

.| Noi ela musica: novità discogra- 
fiche; 18: Il teatro sloveno del 
dopoguerra: Josip Tavéar: «La 
fiaba di Niko», compagnia di 
prosa del Teatro stabile sloveno 
di Trieste, regia di Mario UrsiG; 
18:45: Motivi a noi cari; 19: Se- 
gnale orario — Gr e i programmi 
di domani, 


| TV Zagabria 


9 e 15: Programma didattico; 
17.15: Telegiornale e cronaca di 
Osijek; 17.45: Tv ragazzi; 18.15; 
Circolo letterario; 18.45: Tele- 
giornale 10: 19: Rassegna cultu- 
rale; 19.30: Telegiornale; 20: Pro- 
gramma di politica interna; 
20.55: «Asilo», film polacco; 
22.30: Telegiornale. 


Tv Lubiana 


9 e 16.10: Tv a scuola; 17.10: 
Notizie Tv; 17.15: Tv ragazzi; 


17.25: I popoli jugoslavi nel can- , 


to e nella danza; 18,35: Difesa e 
autodifesa; 19.30: Telegiornale; 
20: Cibo sufficiente sulla propria 
terra — Attualità; 20.55: B. Iba- 
nez: «Viti è fango», serie; 22.05: 
Archivio di balletto. 


17.30 Cartoni animati: Jason { 


«La fattoria. 
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Da avvocato del diavolo 
a giornalista-detective 


Da alcune settimane la Tv 
nazionale trasmette una serie 
di telefilm intitolata «King- 
ston: Dossier paura» e inter- 
pretata da Raymond Burr, 
che neì panni di R.B. King- 
ston, direttore dell’agenzia 
giornalistica «Frazier 
Group». deve risolvere una 
serie di casi complessi e deli- 
catì. La serie di tredici tele- 
film riporta sugli schermi ita- 
liani uno degli attori televisivi 
più popolari di tutto il mondo, 
la cui fama raggiunse vertici 
altissimi grazie soprattutto 
alla lunghissima serie di tele- 
film nei quali egli interpreta- 
va la figura di Perry Mason, 
«l'avvocato del diavolo» (ben 
300 telefilm trasmessi nel cor- 
so di otto anni, dal 1957 al 
1965). Raymond Burr ha pre- 
stato il suo uolto anche ad 
un’altro celebre investigatore 
‘privato televisivo, l'ex capita- 
no di polizia Ironside costret- 
to sulla sedia a rotelle da un 
incidente di lavoro: solo che 
invece di salvare la gente dal- 
la camera a gas, egli fa di 
tutto per mandarcela dentro. 
Prima che il successo di Perry 
Mason e di Ironside gli desse 
fama mondiale Burr aveva 
interpretato per circa dieci 
anni parti di assassini, psico- 
patici, gangster e ladri; poi, 
un bel giorno, all'inizio del 
1957, egli si stancò di queste 
parti, si ripulì del trucco e 
divenne l’integerrimo Parry 
Mason, difensore di innocenti 
e perseguitati. 

Fu lo stesso Stanley Gard- 
ner (l’autore dì circa cento 
libri che hanno per protagoni- 
sta Parry Mason), il quale 
aveva visto tante volte Burr 
sullo schermo nelle note parti 
di «cattivo» (un esempio, îl 
più celebre: ne «La finestra 


sul cortile» di Hitchcock, è lui 
îl killer che entra nella stanza’ 


buia dove giace James Ste- 
wart immobilizzato da un ar- 
to rotto), fu Gardner, ripetia- 
“— mo, che lo indicò come prota- 
gonista della serie di Party 
Mason. Nel 1933 Gardner die- 
de alle stampe iîl primo libro 
della serie intitolato «Party 
Mason e le zampe di velluto»; 
sulla copertina del romanzo 
spiccavano queste due righe 
în neretto: «Parry Mason, av- 
vocato. Ricordate questo no- 
me. Sta per diventare famo- 


so». Era stato lo stesso autore 
a suggerire questo testo, con- 
vinto che le'arringhe del suo 
avvocato avrebbero avuto 
una grande risonanza nelle 
aule dei tribunali di tutto il 
mondo: ed è stato così. Perry 
Mason è un formidabile pena- 
lista ma anche, e soprattutto, 
un abile investigatore e un 
lottatore. A chi gli chiede in 
che cosa consiste il suo lavoro 
di penalista, risponde con due 
‘parole: «Io lotto». Lotta infat- 
ti e affronta impavido i delin- 
quenti più pericolosi («Vi fu 
un bagliore metallico, poi uno 
sprazzo di luce arancione e il 
fischio di un proiettile che 
passava vicinissimo alla testa 
dì Mason»). Gli è di grande 
aiuto l’impareggiabile e affa- 
scinante segretaria Della, se- 
gretamente—manontanto — 
innamorata: di lui («le segre- 
tarie come Della sono perle di 
gran valore» dice Mason). Lei 
non lo lascia solo neppure 
quando egli si prende una 
vacanza alle Hawaii e si pre- 
sta a qualunque operazione 
(«Della, andate nel negozio 
più elegante e ‘costoso della 
città e compratevi una tenuta 
sportiva che attiri l’attenzio- 
ne, specialmente degli uo- 
mini»). 

Ci siamo lasciati suggestio- 
nare dalla faccia di Perry Ma- 
son e abbiamo dimenticato il 
proprietario di quella faccia, 
l'attore Raymond Burr. Il 
quale ha avuto, nel corso dei 
suoi 63 anni, una vita talmen- 
te travagliata, tante vicissitu- 
dini e tantì momenti di sfortu- 
na, ma anche favolosi colpi di 
fortuna da fare impallidire 
l'avvocato del diavolo in per- 
sona e le sue avventurose im- 
prese. Canadese di nascita, 
ebbe il primo trauma a sei 
anni quando il padre abban- 
donò la famiglia; a 22 anni, în 
Inghilterra, sposò un'attrice, 
Annette Suthreland, che 
quattro danni più tardi perì nel 
tragico volo in cui perse la 
vita anchè il grande attore 
inglese Leslie Howard. 

Era l'agosto del 1943'e infu- 
riava la guerra mondiale: un 
vecchio Dakota decollò dal- 
l'aeroporto di Lisbona diretto 
a Londra. Aveva sulle ali gli 
appositi emblemi della neu- 
tralità, ma giunto sul Golfo di 
| Biscaglia fit mitrogliato e ab- 


e Saga a quattro ruote 
© Il compagno televisivo 
© Riflessi in un occhio d’oro 


Continua sulla rete 1 (ore 
20.40) la saga a quattro «Ruo- 
te» di Jerry London con Rock 
Hudson, Lee Remick, Howard 
McGillin, James Carrolì. Il vi- 
cepresidente di una grossa ca- 
sa automobilistica Adam 
Trenton, occupato dal lancio 
di una nuova vettura, il Falco, 
trascura la moglie Erica. 


Giovani sadici 
e intolleranti 
in un film francese 


PARIGI — «Ho spesso 
l'impressione che il film 
sia una brutta copia del 
film ideale; vorrei poterlo 
“girare” di nuovo, dopo 
tutto può darsi che si fae- 
cia sempre lo stesso film»: 
lo sostiene, forse denun- 
ciando inconsciamente il 
suo carattere di perenne 
insoddisfatto o, se si vuo- 
le, di perfezionista, 
Edouard Niermans, uno 
dei registi-rivelazione del- 
l’ultimo Festival di 
Cannes. È 

A Cannes il giovane re- 
gista francese si è presen- 
tato, suscitando un unani- 
me consenso della critica, 
con un film, «Antracite», 
dal taglio chiaramente au- 
tobiografico. Si tratta di 
un film sull’adolescenza 
ma non del solito film sul- 
l'adolescenza, spiega l’au- 
tore in un'intervista ad un 
noto mensile cinemato- 
grafico francese. Qui non 
c'è traccia di «educazione 
sentimentale» o di inizia- 
zione al sesso. L’adole- 
scenza non è vista — come 
troppo spesso avviene — 
come una «passeggiata» 
tra l'innocenza e la presa 
di coscienza di sé stessi in 
quanto individui. 

In «Antracite» — dove i 
protagonisti sono un 
gruppo di ginnasiali di un 
collegio retto dai gesuiti 
— l'adolescenza è vista 
come l’età dell’iniziazione 
al razzismo, al settarismo, 
all’intolleranza, alla catti- 
veria e al sadomaso- 
chismo. 

L'ambientazione del 
film in un collegio di ge- 
suiti e la lotta a volte 
sorda a volte manifesta 
tra gli insegnanti e gli 
alunni, serve a Edouard 
Niermans come mezzo per 
scandagliare l’animo del- 
l’adolescente 


La quarta pintata del pro- 
gramma di'Carlo Sartori «Il 
giro. del mondo. in 80 tv» si 
occupa dell’«Europa dell'Est: 
il compagno modello. arriva 
dal video» (Rete 1 ore 22). 


I film del giorno 


Tra gli appuntamenti da 
non perdere va indicato in- 
nanzitutto: «Riflessi in un oc- 
chio d’oro» (Rete 2 — ore 21.30 
colore) settimo, film del ciclo 
«Il grande cacciatore» dedi- 
cato a John Huston. Interpre- 
ti principali: Elizabeth Tay- 
lor, Marlon Brando. Girato 
nel 1967 il film è tratto da un 
romanzo di Carson. McCul- 
lers, scrittrice americana 
morta qualche anno fa. Il film 
si svolge inun campo militare 
dove per la noia ì personaggi 
tentano ambigue ebasioni 
sentimentali. La moglie del 
maggiore tradisce il, marito 
con un collega mentre la mò- 
glie di questi, traumatizzata 
dalla perdita dell'unica figlia, 
si compiace della devozione 
di un servo filippino. Inevita- 
bile una conclusione tragica. 
L'«Occhio d'oro» è quello di 
un pavone dipinto dal servo 
devoto. Accanto alla Taylor e 
a Brando recitano Julie Har- 
ris e Brian Keith. La versione 
cinematografica del racconto 
della McOullers prevedeva 
come protagonista Monty 
Clift, ma, dopo la morte del- 
l'attore nel ’66 la parte fu 
affidata a Brando. Probabil- 
mente, scrive il Jourdan, Clift 
sarebbe risultato troppo vul- 
nerabile e fragile, ma la parte 
pareva tagliata su misura per 
lui, tanto che furono espressi 
seri dubbi sul fatto che Bran- 


do potesse cavarsela. E del' 
resto, continua il Jourdan, 


anche la scelta di Huston po- 
teva essere una scelta sba- 
gliata: troppo logico è punti- 
glioso per unracconto di cre- 
scente perversione ambienta- 
to nel clima soffocante del 
Sud. In realtà la combinazio- 
ne Brando-Huston seppe con- 
ferire equilibrio a una storia 
difficile e. drammatica. 
*tk 


Gli altri film sono: «Quando 
dico che ti amo» (Telepiccolo 
ore 18); «Suonno d'amore» di 
Sergio Corbucci (Telepiccolo 
ore 20.30); «Il falso traditore» 
(Telequattro ore 20.30); «I 
bassifondi di San Francisco» 
(Montecarlo ore 20.35); «Ap- 
puntamento a Zurigo» (Era 
Tv ore 21);'«Annibale» (RT 
Antenna ore 22.20). 


battuto da cinque Messersch- 
midt tedeschi; nel rogo del- 
l'aereo perirono tredici perso- 
ne, tra le quali appunto Leslie 
Howard e la Sutherland; su 
quell’aereo, secondo il servi- 
zio segreto germanico, ci sa- 
rebbe dovuto essere il premier 
britannico W. Churchill, il 
quale, invece, fece ritorno a 
Londra dall’Algeria con un 
altro aereo. 

Nonerano finiti i guai per lo 
sfortunato Raymond Burr: il 
figlio nato dal matrimonio 
con la Sutherland morì di leu- 
cemia a dieci anni d'età, la 
seconda moglie, Isabella 
Ward, fu rinchiusa in una cli- 
nica per malattiè mentali po- 
chi mesi dopo le nozze, la 
terza morì di cancro cinque 
anni più tardi e infine la sua 
quarta donna, l'attrice Nata- 
lie Wood, lo piantò in asso 
prima del matrimonio. Dopo 
questa impressionante’ serie 
di avversità, la scalogna gli 
voltò le spalle ed ebbe inizio, 
coni telefilm su Parry Mason, 
il periodo fortunato della sua 
vita. 

Ora egli, si racconta, è favo- 
losamente ricco, invia cospì- 
cui assegni a colleghi disoccu- 
pati, soccorre bambini malati, 
mangia e beve di gusto, pesa 
assai più di un quintale ma 
ogni tanto ricorre a una dieta 
ferrea a base di sedano e di 
acqua minerale. Ha una nu- 
merosa schiera di figli adotti- 
vi (ma è poi vero?), tra ì quali 
due ex-scugnizzi napoletani e, 
non appena è libero da impe- 
gni, sì ritira nella sua isola 
privata di Naitauba, nelle Fi- 
Ji, dove coltiva orchidee. Pro- 
‘prio come il favoloso perso- 
naggio creato dalla fervida 
fantasia del romanziere Rex 
Stout: Nero Wolf, il grassone 
geniale che alla Tv italiana 
vedemmo nelle corpose sem- 
bianze del'bravo Buazzelli. 

Geo Malagoli 


Ultimissime 
da Hollywood 
HOLLYWOOD — Walter 
Matthau e Glenda Jackson 
saranno i protagonisti di 
«Hopscoth» un film in chiave 
comica e ricco di colpi di sce- 
na per il quale è stato preven- 


tivato un costo di quasi otto 
miliardi di lire. 


Primo spettacolo” 
«Gruppo della Rocca» 


FIRENZE — Giovedì 6 
novembre, al Teatro «Tosel- 
li» di Cuneo, debutterà in 
prima nazionale, per l'edi- 
zione invernale, «La lamen- 
tevole e vera tragedia del 
signor. Arden of Fever- 
sham», di anonimo elisabet- 
tiano, prodotto in collabora- 
zione con l'Ente teatro roma- 
no di Fiesole e l'Estate tea- 
trale veronese, nell'edizione 
del Gruppo della Rocca. 

La trama, del dramma è 
quella, che tanta fortuna eb- 
be nel teatro moderno, del 
triangolo. Alice, moglie del 
nobile Arden, per amore del 
borghese Mosbie, d'accordo 
con lui, decide di assassina- 
«re il marito. Ci riuscirà dopo 
una serie dj tentativi falliti, 
grazie all'alleanza di sicari 
ma inesorabile quanto im- 
prevista dai protagonisti ar- 
riverà per tutti la punizione. 

«Arden of feversham» è il 
dramma dei contrasti incon- 


ciliati, delle dissonanze. 


IN DICEMBRE LA RASSEGNA DEL CINEMA ITALIANO. 


La Loren e Blasetti 
al Festival di Nizza 


ROMA — L'ultimo lavoro di Sofia Loren «La mia vita», il 
film autobiogragico (tratto da un suo libro) girato per la 
televisione americana, verrà presentato in anteprima europea 
al secondo Festival del cinema italiano di Nizza, che si 
svolgerà dal 9 al 14 dicembre. 

All’attrice italiana, da qualche tempo stabilitasi in Fran- 
cia, è dedicata anche una «personale» di cinque-sei film, scelti 
dall'attrice stessa. La Loren non sarà l’unico nome di punta 
della manifestazione (anche se ne costituisce una indubbia 
attrazione) in quanto gli organizzatori hanno dedicato altre 
due «personali» ad Alessandro Blasetti e ad Alberto Lattuada, 
ciascuno presente‘ con dieci-dodici pellicole accuratamente 
selezionate nella loro filmografia. «Omaggi» a parte, il festi- 


val italiano di Nizza, la cui organizzazione è affidata ad André . 


Assed e Hubert Astier, e ad Anne De Gasperi quale curatrice 
artistica, si avvale di due sezioni. La prima è riservata ad 
autori noti che presentano film inediti per la Francia: «Came- 
ra d'albergo» di Mario Monicelli, «Dimenticare Venezia» di 
Brusati, «I recuperanti»ggti Ermanno Olmi, «Fontamara» di 
Carlo Lizzani, «Circuit Îuso» di Montaldo. Forse «Fonta- 
mara» di Carlo Lizzani e forse «Voltati Eugenio» di Comencini 
che, data la popolarità di cui gode questo nostro regista oltre 
alpe, dovrebbe aprire l’intera manifestazione. 


KERSEVANI 


i 


o Italia, 90 GORIZIA 


@ YAMAHA 


HI FI natural sound 
Distribuzione esclusiva: ITAL-AUDIO s.a.s. Via Montebello,32 Legnano 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE ssi 


UDINE - VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


CONTINUA CON SUCCESSO LA 


randiosa vendita 
i pellicce pregiate 


Il Centro pratica nella Filiale di Udine i prezzi sottoindicati 
perché i grandi quantitativi di pellicce selezionati acquistati all'origine, 
i gli fanno acquisire amplissimi sconti 
di cui fà omaggio alla gentile Clientela. 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


Visone maschio. L. 


Visone tweed È 


Volpe Patag. giacca L. 


Rat visonato L 


visone maso 8.0.1. 2.990.000 
1.990.000 
Visone pelle intera L. 1.690.000 
890.000 
visone cinese «L° 990.000 
wirmatta gara 1.090.000 
990.000 
990.000 


Castoro selvaggio L. 
Opossum selvaggio: L 


Ocelot Civet L 


Castorino L 


Imperm. int. pelo. L: 


Persiano zampe. L 


Castorino Spitz LI 


Bolero visone Lis 


“395.000 
395.000 
195.000 
109.000 

L. 90.000 
89.000 
colli assortiti ‘L —’ ‘30.000 


Cappelli assortiti 


990.000 
890.000 
795.000 
790.000 
690.000 
590.000 
495.000 
420.000 


Castorito L 
Agnello Lungo pelo. L 
Montone doré È L 
Giacconi uomo L 
Coperte lapin 


Pellicce bambino L - 


UDINE 


Viale S. Daniele, 45 
(vicino piazzale Osoppo) 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1980-1981 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


BRESCIA 


Via Aurelio Saffi, 10 
(vicino cavalcavia Kennedy) 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


CREMONA 


Corso Campi, 42 


VERONA 


Via dietro Listone, 1 
(angolo piazza Bra). | 


PN 


SE 


| 
i 


ITAPPETI 


|POLIERI. 
IMOQUETTE 


“| Via Bonomo 5/4 - Tel 569285 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


IL PICCOLO 


L'UOMO CHE INVENTÒ UNA FORMA ESASPERATA DI PUBBLICITÀ 


Il favoloso Barnum 


Re della faccia tosta passò tutta la vita da un imbroglio all’altro 
D'accordo col suo primo concorrente creò il «più grande circo del mondo» 


- NEW. YORK: — Phineas 


Taylor Barnum, inventore del 
circo equestre come oggi noi 
lo intendiamo, ha avuto un'a- 
‘mericanissima’ carriera; ricca 
di risonanti epiteti. Ha vissu- 
to momenti nei quali era con- 
siderato «il più grande comico 
del mondo» o «il più grande 
psicologo mai apparso sulla 
Terra», o ancora «lo Shake- 
speare della pubblicità e dello 
spettacolo». 

Serive ‘Tom Prideaux nel 
mensile «Life» che, al di là di 
ogni suo merito o demerito, 
‘chi vuole farsi un’idea dei va- 
lori e dei significati della sua 
opera deve assistere alla rap- 
presentazione di «Barnum 
presenta Barnum», un pro- 
gramma a suo tempo da lui 
escogitato, diretto, pubbliciz- 
zato, e talvolta anche inter- 
pretato, e oggi uno di quegli 
eccezionali successi che riem- 
piono per mesi le platee dei 
teatri di Broadway. 

Barnum aveva le sue idee, 
era in un certo senso il poeta 
dell’impossibile. La nuda veri- 
tà — egli sosteneva — è sem- 
pre una misera cosa; la verità 
deve essere drappeggiata co- 
‘me una bella donna. Le bugie 
vanno ammesse, ma bisogna 
crederci almeno al novanta 
per cento prima di lanciarle., 

Barnum nasce.nel 1810, fi- 
glio d’una povera famiglia di 
contadini, nel Connecticut. A 
‘15 anni è commesso dell'unica 
bottega. del' villaggio: ‘dagli 
astuti agricoltori impara truc- 
chi, imbrogli, marachelle e 
una buona dose di millante- 
rie, Trascorre qualche mese a 
Banbury, come redattore del 
giornalucolo locale: inun arti 
colo accusa un diacono usu- 
raio di sfruttare un orfano affi- 
‘dato alle sue cure. Viene con- 
dannato a sessanta giorni di 
detenzione. Quando esce di 
‘prigione offre un banchetto a 


I quiz 
per un libro 
al giorno 
Per tutti i lettori che.giornal- 
mente invieranno la risposta al 


quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
mamente un libro messo a dispo- 


- | sizione come omaggio dalla Li- 


breria «Italo Svevo»: di. corso 
Italia 9. 


Quale personaggio biblico era 
moglie di Haber? 


Soluzione 


Martedì scorso, 28 ottobre, îl 
«Piccolo» non è uscito. 

La soluzione del quiz pubbli- 
cato lunedì scorso, 27 ottobre, 
sull’architetto che ‘costruì il 
palazzo municipale di Anversa è 
‘«Cronelis. Floris». Ha vinto il 
libro la signora Luisella Mosetti. 
Il ritiro del premio può essere 

‘ | effettuato in libreria. ‘4 


maggiorenti e giudici e ritor- 
na a casa su un carro tirato da 
sei cavalli preceduto da qua- 
ranta cavalleggeri. 

Passa quindi a New York, 
mecca degli aspiranti al por- 
tafogli da milionari. Sente 
parlare d'una schiava negra 
di nome Joice Heth che vive- 
va a Filadelfia, aveva 161 anni 
ed eta stata nutrice del presi 
dente Giorgio Washington. 
Non ésita: contrae un prestito 
e compra la schiava. Per pre- 
sentarla in pubblico avvia 
un'attività destinata a diven- 
tare uno dei motori del nostro 
secolo: la pubblicità. 
‘‘Invade la città coi. suoi 
‘manifesti, volantini e avvisi 
per’ annunciare il grande av- 
venimento: l’«inelito pubbli 
co» potrà vedere «una delle 
creature più curiose del mon- 
do... colei che per prima ha 
vestito il padre della patria, 
Giorgio Washington». Per 
‘molte settimane le folle inva- 
dono la sala nella quale, su di 
un palcoscenico improvvisa- 
to, appare l’avvizzita Madame 
Récamier di Filadelfia, la 
‘schiava stesa su una sedia a. 
sdraio. SVI 
; Quando s’accorge che l'in-; 
teresse del. pubblico .va sce- 


|BOOM .. 


‘| ARTIGIANATO. 
PORTOGHESE: ‘|. 
stuoie è téppeti 
annodati a mano 
100%. lana vergine 


REPARTO CARTE DA PARATI 


principe Alberto 


mando, lancia nei giornali la 
hotizia che la schiava Heth 
era un falso: era una bambola 
di gomma con nella pancia un 
orologio chele faceva muove- 
re gli.occhi e dietro le quinte 
un. ventriloquo parlava per 
lei. Altra ressa di pubblico, 
Poi la settiava muore e Bar- 
num'‘ne ordina l'autopsia. Ne 
risulta che: non aveva-più di 
ottant'anni. 

Nuova ripresa della.campa- 
‘gna pubblicitaria:"in uno dei 


‘quotidiani più diffusi. scrive 


che: «Barnum è un volgare 
mistificatore» e che l'autopsia 
era stata eseguita per errore 
su un altro cadavere; la vera 
schiava era viva e stava go- 
dendosi una lauta pensione, 
Ciò che interessava a Barnum 
era di aver diffuso sempre di 
più .il suo nome. 4 

Tenta! un’altra. avventura: 
prende in affitto a Broadway 
un edificio di marmo di cin- 
que piani e vi impianta il più 
singolare dei musei: una delle 
sale diventa «un paesaggio 
biblico», nelle altre raccoglie 
impagliati gli uccelli più stra- 
ni del mondo, armi indiane, 
quadri, statue, 

Continua così per anni que- 
sto suo curioso traffico di 
creature inverosimili: donne 


«straordinariamente pingui o 


gigantesche, talvolta, fornite 


* di riechissime barbe, scheletri 


ambulanti, esseri macro 0 mi- 
crocefali. A un tratto diventa 
suo cavallo di battaglia il fi- 
glio d'un falegname del Con- 


« nectituet: ha cinque anni e 


per una disfunzione glandola- 
re non raggiunge l'altezza di 
settanta centimetri. Lo serit- 
tura insieme alla madre. Lo 
presenta come «il generale 
Tom Pollice di anni undici». 
Tom.è vivace e intelligente. 
Gli insegna qualche canzone, 
qualche ‘danza, qualche bat- 
tuta di-spirito: «Sono minu- 
scolo di statura, ma sono 
maiuscolo di muscoli». 

Sulla:scena appare ora truc- 
cato da Cupido, ora da gladia- 
tore romano, ora da David 
pronto a vincere Golia. 

A Londra Barnum convince 
l'ambasciatore degli Stati 


Uniti a offrire un ricevimento 


per un.incontro fra Tom e la 
regina Vittoria. La regina e 
l’intera corte ne sono affasci- 


«nati. Tom più tardi incontra 


simpatie anche alla corte di re 
Luigi Filippo a Parigi e di re 
Leopoldo a Bruxelles. Le da- 
me di corte lo coprono di baci, 
@ gli innumerevoli doni che 
Tom raccoglie vanno a finire 
nel museo Barnum a 
Broadway. 


La fase finale della vita di: . 
Barnum comincia quando un 


incendio gli distrugge la casa 
e il museo. Non si perde d’ani- 
mo. Intraprende un. giro di 
conferenze sull’«Arte di far 
Quattrini» e col guadagno che 
ne trae, aiutato anche da due 
‘amici, organizza il primo circo 
equestre. A New York impian- 
ta un ippodromo di diecimila 
posti. Intorno all'acquisto 
d’un elefante nato in cattività 


* Un organo donato' 
è un granello di vita 
ghe continua 


Trieste - Via J. Cavalli, 2/C 
"Tel. 793857 


Barnum presenta il suo spettacolo alla regina Vittoria e al 


REAT LONDON GIRLS 


CPENGES DAILY a A SODA 


TOMO stima 


(Nea) 


riesce a mettersi d'accordo 
col suo primo concorrente, Ja- 
mes Bailey, e creano insieme 
quello che sarà ed è oggi anco- 
ra «il più grande circo del 
mondo». : 

Perde la prima moglie men- 
tre ad Amburgo tratta l’ac- 
quisto di struzzi e giraffe. Die- 
ci mesi più tardi, a 64 anni,’ 
sposa Nancy Fish di 24 anni, 
figlia d’un amico inglese. Vi- 
vono insieme diciassette anni 
felici. 

Nel 1891 è a New York. Cade 
malato e dopo tre settimane 
di letto ha la sensazione che la. 
fine. è vicina. Pensa: chissà 
cosa scriveranno di me i gior- 
nali? Non si rende conto di 
essere già un'mito agli occhi 
dell’opinione pubblica. Invita 
a raggiungerlo un redattore 
del quotidiano della sera 
«Evening Sun». Il giorno dopo 
il giornale pubblica in antici- 
po ilnecrologio dettato da lui. 

Antonio Bardotti 


I deliziosi bocconcini 


E' l'ora della merenda, e 
occhi golosi pregustano le 
dolcezze che fanno bella 
mostra di sé. Vogliamo 
passarle in rassegna non 
mancando di assaggiare 
qua e là qualche delizioso 

‘ bocconcino? 

Innnanzittutto. però, sot- 
tolineiamo ancora una 
volta l’importanza. della 
merenda, e per i ragazzi, 
ma anche per. gli adulti, 
troppo spesso erronea 
mente informati 0 sempli- 
cemente abituati così, a 
mangiare in maniera ab- 
bondante a pranzo e a ce- 
na lasciando io stomaco 
vuoto per tante ore. 

Nulla di peggio e di più 
sbagliato... anehe e pro- 
prio in riferimento ‘alla 
linea! 


Ma veniamo ai ragazzi, 
ai piccoli e ai più grandi, il 
cui organismo in crescita, 
richiede un apporto equili- 
brato di vitamine e di zuc- 
cheri che una sana meren- 
da di frutta, o un gustoso 
soufflé, una delicata torta 
o deì dolcetti realizzati con 
biscotti, FOTO, panna 
e altri ingredienti, giusta- 
mente sa colmare. 


Ecco qui per incomincia- 
re un «budino caldo al li- 
mone» (2 tazze di fette bi- 
scottate spezzate, 3/4 di 
tazza di zucchero, succo e 
buccia di un limone, 1/2 
tazza di burro, d uova, una 
tazza di latte). Mescolate 
insieme le fette biscottate, 
îl succo di limone e la buc- 
cia grattuggiata, unendovi 
il burro fuso, ma non colo- 
rito, e mescolate. Sbattetei 
tuorli d'uovo con lo zuc- 
chero finchè saranno spu- 
mosi e di colore pallido, 
aggiungete il latte e versa- 
te sulle fette biscottate. 


Mescolate, poi unite gli 
albumi montati a neve ben 
soda; versate quindi in 
uno stampo liscio da budi- 
no e mettete in forno mode- 

‘ rato, a 180° per trenta mi- 
nuti. Servite caldo accom- 
pagnando con una crema 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Lavora al:casinò; &Ritrovo per l’aperiti- 
Vo; 11 La patria di Tolstoi e Gogol; 12 Bianca per chi ha pieni 
potert; 14 Vale. un.tesoro, secondo un proverbio; 16 Titolo per 
nobili inglesi; 17 Grossi volumi; 18 E di forza per ì pazzi; 20 Si 
ricorda con Leandro; 21 Capitale della Siria; 22 Il capo della 
monarchia; 23 Città svizzera sul.Reno; 25 Non ecclesiastici; 26 
Le prime di Wolfgang; 27 Le Alpi.con il.valico del Gran San 
Bernardo; 28 Dio dai piedi caprini; 29 Governavano nell'antico 
Egitto; 30 Il nome di Chagall; 31 Ex-dittatore ugandese; 32 
Ordine di uscire; 33 King, il regista di «Guerra e’ pace»; 35. 
Orson, il regista di «Quarto potere»; 36 Non la vede l’impazien- 
te; 37 Ha il numeratore. s t 

VERTICALI: 1 Bocca di vulcano; 2 Un contrario di silenzio; 
3.In provincia di Ancona; 4 Potte;.5 Nomè d'uomo... devoto; 6In 
riga e in fila; 7 La Reggio del Sud (sigla); 8 Vaso per l'acqua;.9 


*ABBIGLIAMENTO:SPORTIVO: E CASUALS'® 


Vi ‘propone i giubbotti imbottiti ELLESSE 
Via'del:Bosco 10/0: Trieste Telefono 773902 


SIENTE 


quattro persone: 4 tuorli, 
latte concentrato zuèche- 
rato, marsala). Sbattere i 
tuorli con il latte concen- 
trato (usare come misuri- 
no mezzo guscio d'uovo; 
calcolatene 8 pieni), me- 
scolate con energia e ag- 
giungete 2 mezzi gusci di 
marsala, continuando a 
sbaltere. \ 

Questo specialissimo za- 
baglione può essere 
accompagnato con fette di 
pane spalmate con latte 
concentrato «pasticciato» 
in diversi modi: con cacao, 
con. orzoro solubile, con 
succo e scorza d'arancia, 
con succo è scorza di li- 
mone. 

Vogliamo preparare la 
«torta di crespelle»? Se ab- 
biamo quaranta minuti di 
tempo, ne usciremo soddi- 
sfatti, e faremo felici î no- 
stri figli (per 4-5 persone: 2 


pasticcera insaporita alla 
mandorla. 

Vi piace lo yogurt, cono- 
scete le sue virtù? Bene, 
quindi prepariamo questo 
«frullato di stagione allo 
yogurt» assaporandone la 
bontà (per tre tazze, due 
belle pere mature, una taz- 
za di yogurt magro, una 
tazza di latte scremato, 2 
cucchiai di mele, un pizzi- 
co di vaniglina). 

Sbucciate le pere, affet- 
tatele eliminando picciolo 
e semi, e frullatele dopo 
aver aggiunto il miele, lo 
yogurt, il latte scremato, il 
pizzico di vaniglina e il 
ghiaccio tritato, qualora 
sia gradito. Veloce questa 
Ticetta, non vi pare? 

Ancora una ricetta- 
lampo (10 minuti di prepa- 
razione) per una gustosa 
merenda come questa 
«Crema marsala» (per 


TACCUINO DI FAMIGLIA 
delle «merende dolci». 


Ampio ingresso; 10 Il nome della Rassimov; 13 Spirano dai 
tropici all'equatore; 15 Damiano, il regista di «Il giorno della 
civetta»; 18 Famoso parco di Firenze; 19 Louis, il regista di 
«Soffio al cuore»; 21 È simile al cervo: 23 Produce frutti in 
caschi; 24 Succinte; 25 Città della Catalogna; 26-Il nome di 
Beatty; 27 Altipiano asiatico; 28 Il più noto Rossi del calcio; 29 
E formato da celle; 30 Bestie da soma; 32 Copricapo con la 
nappa; 34 Iniziali della Fumetto; 35 Le prime in wafer. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 marca; 6 Mignon; 12 Elbrus; 14 fiore; 15 st; 16. 
Utah; 18 Omar; 19'Said; 21 Lear: 23 ru; 24 arnia: 26 Ingrid; 28 EC; 29 
Mincio; 32 alisei; 34 BC; abside; 38 alias; 41 té; 42 pori; 44 anca; 45 ansa; 47 
Esaù; 49 TG; 50 Tieri; 52 Arthur: 54 entità: 55 pausa. 

VERTICALI: 1 messa; 2 altare; 3 R) ‘erudi; 5 aut; 7T.IF:; Giorgi; 9 
Nom; 10 orari; 11 Neruda; 13 Sal; 17 Heine; 20 Incas: 22 ancia: 25 amido: 
27 Robin; 30 Isere; 31 patate; 33 Lipari: 35 cactus: 37 Benin; 39.lauta: 40 
sagra; 43 Isa; 46 set; 48 Arp; 51 it; 53 hu. 


REBUS (Frase: 6, 1, 11) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
P re; sentinella U; lama GNA = presenti nell'aula magna 


TA LI 


AVETE. 
GIÀ 
VISI- 
TATO 


PPETI ORIENTA 


DOLCI NI SILIIITEVTA 


Casa d'Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA & 


fate tante erépes. Adagia- 
tele in una tortiera infari- 
nata inframezzandole con 
la purea di frutta (che po- 
tete sostituire con una 
marmellata non troppo 
dolce) e ponete qua e la dei 
fiocchetti di margarina; 
infornate mezz'ora ‘a 200°. 

Prezioso alimento,. il 
miele si presta a tante va- 
rietà di ricette che andran- 
no benissimo, oltre che per 
la consueta merenda, an- 
che in occasione. di festic- 
ciole familiari 0 in tempo 
di tradizioni carnevale- 
sche per esempio. 

Così, dalle «ciambelline 
fritte al miele» alle «rosel- 
line dolcî», dal «croccante 

' di mandorle e scorze d’a- 
rance» alla «torre di cré- 
pes al miele» dai «torron- 
cinì al miele e mandorle» 
alle «castagnole fritte al 
miele» al «pane casereccio 
tostato al miele», agli squi- 
siti dolci orientali, la pa- 
drona di casa potrà sbiz- 
zarirsi tra i fornelli, con 
arte e fantasia. 

Un'ultima e stuzzicante 
merenda, ve la «propone» 
questo «rotolo dì marmel- 
lata», pronto in un’ora e'î 
cui ingredienti sono 80:gr. 
di farina, 80 gr. di zucche- 
ro, 4 uova, 40:gr. di. burro, 
marmellata, zucchero a 
velo. Montate:a spuma'i 
tuorli con lo zucchero, poi 
incorporate un poco di 
burro fuso e la farina, ag- 
giungendo quindi gli albu- 
mì montati a neve. 

Imburrate e infarinate 
un:quadrato di carta'olea- — 
ta, mettete questo. foglio 
sulla lastra del forno e co- 
pritelo con la pasta in uno 
strato regolare, quindi fate! 
cuocere in forno 10 minuti; 
quando la pasta è fredda, 
eliminate il foglio dì carta. 
Stendete:poì uno strato di 

, marmellata e arrotolate, 
avvolgendo il tutto în un 
tovagliolo per 15 minuti. Al 

‘momento di servire, spol-. 
verizzate il rotolo con 2uc- 
chero a velo. . 

Grazia Palmisano 


dl e mezzo di latte, 3 uova, 
300 gr. di pane raffermo, 
un bicchiere d'olio, un bic- 
chierino di rum, 2 banane, 
250 gr. di pesche, 200 gr. di 
zucchero, 50 gr. dì marga- 
rina, 2 cucchiai di farina). 
Spezzgate il pane e ba- 
gnatelo con parte del latte 
(il rimanente scaldatelo 
dopo averlo zuccherato); 
passate al mulinetto o frul- 
late la frutta raccogliendo 
la purea in una ciotola. 
A parte sbattete le uova 
insieme al latte zuccherato 
appena tiepido, poi profu- 
mate con il rum. Passate al 
mulinetto anche il pane in- 
triso di latte, quindì me- 
scolate insieme i due com- 
posti: uova e latte sbattuti, 
pane e latte; mescolate be- 
ne in modo da avere una 
pastella sciolta. 
Scaldate dell'olio in una 
padella e con il composto 


rifare «siole e tachi» 
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I volti della vital 


LAVORAZIONE Pag 
IN COMMA E PARA | I 


Da quando nacque Pinocchio il mestiere del ciabattino rievo- 


| ca tutta un'atmosfera da favola. Oggi con l’apporto delle ; 


macchine il lavoro è più veloce e preciso e da qualche tempo 
in qua anche sempre più richiesto; infatti i prezzi delle scarpe — 
sono andati alle stelle grazie al volubile volto della moda. 
Così, come nei tempi andati, si torna dal «caligher» ‘a farsi 
(Italfoto) 


Astrid 


uattro pianeti in opposizione alla prima 
decade possono creare problemi, dispiace- 
ri e difficoltà di vario genere; non scoraggiate- 
vi, fate appello alla vostra combattività. Per 
gli altri solita routine, con buone occasioni 
positive per la seconda decade. 


Ea Vostra posizione nel campo del lavoro [7ano 
icomincia a migliorare e i benefici non À 
tarderanno ad arrivare. Attenti alle spese e 
alle discussioni riguardanti l'economia fami- 
liare, evitate di imbarcarvi in polemiche e 
abbiate più cura della salute. 


Giornata negativa sotto molti aspetti per 
qualcuno della seconda e della terza deca- 
de: state sulla difensiva, non agitatevi troppo 
e cercate di lasciarla passare senza danni. 
Situazione positiva, con ottime occasioni e 
possibilità per la prima decade. 


LE questo periodo dovete dar prova di ragio- 
nevolezza; per diversi di voi dispiaceri o 
contrarietà si accumulano ma questo non deve 
indeobolirvi o smontarvi, perseguite con tena- 
cia i vostri obiettivi, aumentate soltanto la 
prudenza e l'ec 
Sini irradia 
LEONE 


Lan 


2991 23-7 at 22-8 


Se trovate che la vostra vita è un po’ 
monotona non fateci caso, frà poco non 
sarà più così, con Giove, Venere, Marte e 
Nettuno in buon aspetto al vostro segno trove- 
rete il modo di accontentare la fantasia. Fami- 
glia o salute possono dare qualche noia. 


IN insieme vi attende una giornata piutto- 
sto positiva in ogni campo, attività e 
guadagni non dovrebbero dare problemi. Noie 
e dispiaceri di carattere familiare sono possi- 
bili per qualcuno della seconda decade; pru- 
denza e pazienza, ‘evitate-le critiche. 


(J. a prima decade è «bombardata» da aspetti‘ 
\lLdche; tutto sommato, sono positivi; dipende-.‘ 
rà dal carattere di ognuno scegliere e seguire 
le influenze, approfittare delle buone opportu- 
nità che il destino offre. Possibilità di guada- | 
gni o novità anche per gli altri. 5 


BILANCIA 


dal 23 < 8 nl22-18 


I progetti dei nati nella prima decade posso- 
no subire un ritardo o venir scombinati da 
un problema urgente: non chiudete gli occhi di 
fronte alla realtà, forse ne ricaverete qualcosa 
di utile. Solito tran-tran, forse un po' più 
movimentato, per gli altri. 


TNSL molti pianeti dalla vostra parte ma 
cercate di usare buon senso nell’attività 
quotidiana, non siate lenti nelle decisioni ed 
evitate di lavorare di fantasia (se non svolgete 
attività artistiche); rischiate di fidarvi delle 
gal22=11a121-12 | vostre supposizioni, 4 


Cure î malintesi con le persone care e [CAPI 
‘cercate, per quanto dipende da voi, di 
evitare tensìoni con chi vi sta accanto. Qualco- 

sa minaccia la vostra serenità, rimandate le 
questioni importanti ma valorizzate le idee; 
evitate sforzì fisici e riposate. 


ACI Orte la vostfa efficiente energia verso 
i scopi ben determinati e sottraetevi ad 

, interferenze esterne, Sfruttate il vostro talen- 

to ma non siate precipitosi nei giudizi, non 

t fate promesse avventate, non cedete agli im- 


4att2-2.] pulsi e chiarite quanto vi turba, 


ef? al 201 


vete forse abusato troppo di voi e delle 

ircostanze negli ‘ultimi tempi ed oggi 
raccogliete i risultati negativi; cercate di rive- 
|| dere tutto alla luce del buon senso ed evitate 
di mostrarvi scontrosi; avete bisogno di pa- 
zienza per:svolgere bene il lavoro. 


al 1.0 piano DI VIA S. MAURIZIO 2 


‘unto vendita’ IP[H[O[N[O|LIA] _ FIDES 
TVC 22'' 99 canali 855.000. lire 


) (+4 mesi abb. TVC) 
‘anche a rate senza anticipo senza cambiali. 
BALCOR - VIA SAN MAURIZIO, 2 - TELEFONO 796612 


OH; SONO CONVINTO: 


PERCHE' LAVI 
L'AUTO COSÌ _ 
SPESSO, PAPA"? 


CHE QUAND’E" 
CORRA PIU VELOCE. 


OGGI PARTECIPO 
ALLA GARA DI 
CORSA SCOLASTICA 


PULITA 


Disk rmminiAo 
Near ade seno 


Le ministorie di Hi e Lois 


«E CHE NON Ho 


CONSIDERANDO IL FATTO CHE 
NON SONO ANCORA CAPACE DI 
CAMMINARE » PARLARE O FARE 
QUALSIASI Cosa 

DA SOLA... 


NESSUN DIPLOMA E 
NESSUNA. ESPE. 


» PENSO CHE DEVO 
RITENERMI SODDI. 
SFATTA: DI AVERE 
CASA; VESTITI E 
TRE PASTI Als 


en 20, Ki Penta di tf tt phi cr 


80 Martedì, 4 novembre 1980 


AVVISI ECONOMICI 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCHIAMO 3 volte settimana 
Der stiro e lavori leggeri zona 
Miramare tel. 422599. 4366B 

CERCO persona sola mezza età, 
pratica cucina e lavori dome- 
Stici, con possibilità di trasfe- 
Timento a Firenze, referenzia- 
ta. Telef. 410893. 13197B 

PERSONA fissa almeno 30enne 
veramente pratica cucina e la- 
vori casa, libera impegni fami- 
liari, cercano giovani coniugi 
con due bambini età 2-4 anni, 
Tesidenti a Milano, presente 
altro personale ad ore stipen- 
dio 400 mila merisili. Telefona- 
Te 02/206080: 1308/Mi B 

ZONA Commerciale referenzia- 
ta lungo orario alto stipendio 

“con altro aiuto cercasi. Tel. 
422265. 13196 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 150 per parola 


BABY sitter offresi ore da con- 
cordare telefonare 231924 ore 
pasti. 13202 C 

GERENTE negozio abbiglia- 
mento referenziata con espe- 
tienza offresi. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 35/T 
34100 Trieste. 13258:C 

IMPIEGATA cassiera offresi 
tempo piéno o mezza giornata 

| telefonare 795891 ore serali. 

3315 € 

IMPIEGATA pratica contabili- 
tà Iva offresi a mezza giornata. 
‘Pelefono 822043. 4367C 

OFFRESI commessa pratica co- 
Noscenza sloveno per mezza 
giornata. Tel. 272711. 13183 C 

PROGRAMMATORI Cobol, 
Fortran, Basic, PL1 settore 
mini-mierocomputer, offresi 
consulenza, ecc. Scrivere a Pu- 
blikompass, cassetta n. 36/T 
34100 Trieste. 13257 C 

RAGAZZA 19enne neodiploma- 
ta ragioniera, pratica dattilo- 
grafia conoscenza tedesco- 
inglese offresi lavoro ufficio 
tel. 574532. 13228 C 

RAGAZZO i5enne offresi per 
macelleria tel. 410020 dalle 8 
alle 13 Italo. 13252 C 

15ENNE offresi apprendista 
meccanico. Telefonare 944563 
ore pasti; 13298 C- 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
CE Lire 400 per parola 
ALA.A.A.A,A, AVVOLGIBILI ri- 
paro vernicio sostituisco tel. 


575689. 13286 CC 
A.A.A.A. ANCHE gratuitamen- 


ti soffitte eseguiamo trasporti 
tel. 749441. 4400 CC 
A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente purché sia con- 
Vveniente cantine soffitte ‘ap- 
partamenti eseguiamo mon- 
taggio smontaggio mobili tra- 
slochiamo. Telefonare 757376. 
13071 CC 
A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente sgombe- 
riamo appartamenti cantine 
414244. 12908 CC 
‘ALLUMINIO. porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
‘Trieste. Lana, via S. Nicolò 18 
: tel. 630155. 12625 CC 
ARTIGIANI si offrono pittura- 
zione carte da parati, moquet- 
tes: e. altro telefonare 0431- 
959505. 289 CC 
DATTILOGRAFA munita mac- 
China elettrica offresi per lavo- 
tì proprio domicilio. Tel. 
761333. 13240 CC 
LAVATRICI frigo, lavastoviglie, 
Stufe kerosene metano riparia- 
mo domicilio, 762985. 4438 CC 
ROLE riparazioni verniciatura 
cambio cinghie tel. 734588. 
13022 CC 


FINESTRE ANTIBORA 
in alluminio eee Verande 
isolanti fabbrica ‘veneta: in: 
Stalla in Trieste con‘proprio 
personale specializzato 

DELTA -Via Zanetti 1, Tel. 733373 


IMPIEGO.E LAVORO 
Offerte 
Lire 400 per parola 


AZIENDA grafica cerca fotogra- 
fo per fotolito possibilmente 
con esperienza retinatura tele- 
fonare 826508. 13290 D 


CERCANSI modelle/fotomodel- 
le curriculum. Inoltre hostes- 
ses pubbliche relazioni scrive- 
te a Publikompass cassetta 
28/T 34100 Trieste. 13172 D 

CERCASI personale da adibire 
& guardie giurate. Bella pre- 
senza, massimo 40/anni, senza 
precedenti penali, presentarsi 
Martedì 4 c.m. dalle 10 alle 12 
Viale XX Settembre 86 «Unita 
Fortior», Si pregano le perso- 
ne che hanno partecipato alle 
selezioni precedenti di non ri- 
bresentarsi. 13253 D 

CERCASI personale macchine 
femminile. Presentarsi 9-12 
Via Roma 30 Trieste agenzia 
Publivox.. | 050001 D 

CERCASI pulitrice per stabili 
Nuovi. Fabris via Ghega 8. 

13259 D 
CERCASI tubista telefonare 
Orario ufficio 755982. 13181 D 
OCO referenziato esperienza 
| Pluriennale offresi telefonare 
‘ore, De 0481/778723. 13248 D 

IMPIEGATA' dinamica pratica 
lavori. ufficio. conoscenza in- 
filese cercasi, Inviare curricu- 
lum a Publicompass cassetta 

 D.30/T'34100 Trieste. 


Novità? A decine. 


te sgomberiamo appartamen-' 


13190.D 


La Serie Mini è una ‘delle È 
Novità più recenti della GRUNDIG. VI 
in fatto di High Fidelity. Altre 


* IMPRESA costruzioni assume 
capomuratore e gruisti tel. 
‘726205 ore ufficio. 13125 D 

INFERMIERA diplomata cerca 
urgentemente ambulatorio 
iniezioni tel. 827190 ore pasti. 

25 D 

LIBERA università europea, 
operante in Europa, ricerca 
personale da addestrare alle 
seguenti specializzazioni: ar- 
redatore, designer, mosaico, 
restauro, pittura, scultura, 
gioiello, incisione, ceramica, 
mimo/recitazione/teatro. ASSì- 
curasì l'integrale rimborso 
dell’addestramento a coloro 
che non dovessero ottenere 
occupazione entro un anno 
dal conseguimento dell’atte- 
stato. Per appuntamento tele- 
fonare ore ufficio, Trieste 040/ 
414892, Pordenone 0434/21157, 
Udine 0432/207985. 285/286 D 

MECCANICI auto esperti cerca 
Autosalone Catullo Conces- 
sionaria Volkswagen via Fa- 
bio Severo 34 tel. 568331.3/11 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 400 per parola 


CORSO settimanale di cucito: 
taglio e confezione nei vostri 
rioni organizzati dal centro 
professionale Sitam. Per infor- 
mazioni sul corso di Trieste 
Muggia e Monfalcone telefo- 
nare ORTO pa- 
sti o direzione 0! DI 13 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
{| Lire 400 per parola 


ACIT AFFITTASI locale uso 
magazzino deposito BORGO 
S. SERGIO 150 mq. S. Lazzaro 
3, tel. 68810. 13312I 

AUTORIMESSA PRIVATA af 
fittansi posti macchina indi- 
pendenti, Agenzia DOMUS, 
tel. 69210-61763. 21/101 

GORIZIA S. Anne attesi ma 

‘azzino mq 1170 piano cai a 
ch teso carraio, 250.000 
mensili. Telefonare 0432/ 
22772. 2891 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
zona PICCARDI magazzino 
110 mq adatto officina, labora- 
torio, ufficio S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 133021 

LORENZA affitta: ufficio cen- 
trale restaurato riscaldamen- 
to autonomo 4 stanze servizi, 
altro 6 stanze servizi zona Ma- 
chiavelli, tel. 734257. — 

MAGAZZINO grandissimo, al- 
tro locale adatto negozio, pro- 
prietario cede affittanza. Tele- 
fonare 631021. 4404I 

POSTO MACCHINA affittasi in 
via Toti. AGENZIA DOMUS 
tel. 69210-61763. 1/10I 

UFFICIO via Coroneo inizio ca- 
sa signorile: quattro stanze 
grandi, stanzetta, archivio, 
servizi, cantina, soffitta, riscal- 
damento autonomo a metano, 
primo piano. AGENZIA DO- 
MUS, tel. 69210-61763. — 1/10I 

VIA GIULIA AFFITTASI uso 
ufficio appartamento di 270 
metri quadri; sette stanze, due 
ripostigli, cucina, bagno-we, 
ottime condizioni. AGENZIA 
DOMUS, tel. TEU 3 


APPARTAMENTI, E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


A.A.A. ANTICIPO intero cano- 
ne annuo per appartamento 
minimo 80 ma. Anche contrat- 
to per un anno o altre condi- 
zioni. Telefonare giorni feriali 
‘7715325 festivi 729035. 13218L 

APPARTAMENTO. 3-4 stanze 
cerco in affitto dando possibi- 
lità affitto terreno zona Padri- 
ciano ed eventuale congua- 
glio, Scrivere c.p. 1820 o tel. 
226107. 13082 L 

CERCASI affitto capannone 0 
magazzini adatti a commissio- 
nario auto, circa 1000 mq. Tel. 
414396. 13164L 

CERCO in Gorizia o dintorni 
appartamento L. 200.000 men- 
sîli. Tel. 0481/86919 ore pasti. 

SPOSI referenziati cercano ap- 
partamentino in affitto. Tel. 
813180 ore pranzo. 1234L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


PANIFICIO vende attrezzatura 
per gelati, macchina automa- 
tica Carpigiani da litri 3, vetri- 
na, frigo con 12 vaschette per 
gelati al miglior offerente. Tel, 
814239. 13205 M 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


A.A, ACQUISTIAMO mobili an- 
tichi moderni, pianoforti, tap- 
peti, oggettini, giacenze eredi- 
tarie. Tel. 68657. 13112 NN 

A. ACQUISTIAMO sempre qua- 
dri orologi porcellane, tappeti, 
mobili, oggetti antichi e liber- 
ty, negozio via Cadorna 13, 
telefono 760719. 13090 NN 

ACQUISTIAMO mobili vecchi, 
cassettoni, salottini, scrivanie, 
PRIORE. soprammobili tele- 

fonando 631037-742669. 


COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 
‘TO, disimpegno polizze. COR- 
SO ITALIA 28, primo Dio 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando a lire 
12.150 al gr. secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza San 
Antonio Nuovo 4, Il piano. 


44331" 


ALIMENTARI 
00 Lire 400 per parola 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerta valida sino a 
sabato 8 novembre: acqua 
Evian da 1 litro e mezzo natu- 
rale a 325, birra Nastro Azzur- 
ro da 2/3 litro vetro a perdere a 
480, lattina sia bianca che ne- 
ra a 350, Cartizze Montagner a 
2.500, amaro Averna a 3.900, 
olio Cuore a 2.000, oliva Ber- 
tolli a 2.650, polpa pronta De 
Rica a 320, presso le bottiglie- 

rie di via Pagliaricci 2, via 
Commerciale 27, via Canova 9, 
oppure direttamente a casa 
vostra telefonando al 569602- 
793661-418762. 4246 OO 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
R: Lire 400 per parola 


AZIENDA operante settore al- 
berghiero cerca rappresentan- 
ti ambosessi diplomati resi- 
denti in Trieste o provincia. 
Ottime possibilità guadagno 
inquadramento Enasarco. Ma- 
noscrivere ditta Nalon Natale, 
via Tiziano Vecellio 75/bis 
35100 Padova. 302/PD P 

DITTA centenaria ramo com- 
mercio cerca rappresentanti 
per Trieste automuniti età 22- 
40. Scrivere a Publikompass 
cassetta 31/T 34100 Trieste. 

13199 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot Duplica viale Ippodro- 
mo 2 tel. 763857 Autobianchi 
A 112 E, Fiat 126, Fiat 850, 
Fiat 127, Fiat 127 Fiorino, Fiat 
128, Fiat 124, Fiat 125, Dyane 
6, Ford Fiesta, Ford Taunus, 
Citroen GS, Opel Ascona Die- 
sel, Peugeot 104, Maggiolone 
Cabriolet, Renault 15. GTL, 
Chrysler 1308 GT, Chrysler 
1307 S, Simca 1301 S, Simca 
1100, Simca 1000, Giulietta 
160079. 7/11 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
fece benissimo auto da demo- 
ire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. È Q 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566359. 13097 Q 

A.A. CONCESSIONARIA Tal- 
bot Padovan De Carli via Fla- 
via 47, tel. 827782: Fiat 500, 
126, 127, A 112, 128, 128 fam., 
131, Alfasud, Alfasud Ti, Alfet- 
ta 1.8, Giulia Super 1,3, Ci- 
troen Ami 8 break, GS 1220, 
CX Super, Opel Kadett City, 
Kadett Rally, Renault 6 L/TL, 
Golf 1.1 GL, Ford Taunus 1.3 
L, Audi 80 4P, Simca 1000 
LS/GLS, Rallye 2, 1100 2X/ 
GLS/S/TI/break, 1301 S, Hori- 
zon LS/GL, 1307 GLS/S, 1308 
GT, 1510 GLS/80, Sunbeam 
1.6 TI/80, Siria 1000 automati- 
ca. 4358Q 

A.A. FIAT Ritmo seminuova 
vendesi telefonare 728366. 

4314 Q 

A. 125 special automatica priva- 
to vende 1.500.000 trattabili. 
Tel. 821378. 13234 Q 

ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 telefono 
796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 36 
mensilità senza cambiali per- 
mutiamo usato per usato AL- 
FA ROMEO Alfetta 2000 L 80 
"TT aria condizionata Alfetta 
GT 1800 75 aria condizionata 
impianto gas Alfetta 1.8.1,678 
impianto gas Giulietta 1.6 1.3 
78 Alfa Sud Super 5 M ‘1350. 
1200 79 FIAT 132 2000 77 aria 
condizionata automatica 128 
coupé LS 72, 127 1050 78 Fiat 
147 80 AUTOBIANCHI ‘A 112 
abarth 78 LANCIA Beta coupé 
79 INNOCENTI Mini 120 SL 77 
RENAULT 14 gtl 79 SIMCA 
Talbot Horizon GLS 79 CI- 
TROEN CX 2500 diesel 79 Ja- 
guar 4.2 78 SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI 
VISITATECI! 13086Q 

AUTOCCASIONI Carli 500, 126, 
127, 128 coupé, 124, 125, 131, 
132, A 112, R 4, R 6, 238 furgo- 
ne 1750, 750 pullmino. Via B. 
Casale 7 tel. 826084. 4149Q 

AUTOMERCATO Furlan Ros- 
setti 41 tel. 772122 vende pul- 
mino Transit 78, Alfa 2000 
GAS 73, Aifa 1750 gas 71, Pul- 
via coupé 73, Aifa 1.6 super 72, 
Alfa 1300 super 71, 124 68, Fiat 
125 special gommone 72, 128 
coupé 73, Alfasud Ti 74, Mini 
Minor 1001 73, Mini 70, 850 
special 70, 127 74-76. 500 L 69 
500 F. T.A.1185Q 

AUTOSALONE Papo Artisti 7 e 
via Brigata Casale 100. BMW 
525, Mercedes 220 diesel tetto 
apribile, Passat, Alfetta GT 
1800, Alfasud 1979 km 6000, 
GT 1300, Beta coupé 1800, Fla- 
via 2000 coupé, Fulvia coupé 
Zagato, Mini Detomaso, 132, 
128 coupé, 128 CL 1980, km 
3.500, 127 1979 km 20.000, 127 
"73, 126 km 17.000 1977, 126 
1974, A 112, Escord. 1186Q 


AUTOVETTURE RENAULT 


garantite 6 mesi, R_ 4 71, R 6 
TL 74, R5L76,R5TL7578,R 
14 TL 77, R 12 break 72, R 14 
GTL 79, R 18 GTS 79, R16TS 
75, R_16 TX 76, R20.TS77,R 
20 TS aria cond. 78, Alpine A 
310 75, R_30 TX 80. R_ 177 
coupé 74. Permute e pagamen- 
to rateato sino a 40 mesi Re- 
nault Dagri rotonda Boschet- 
t0 3/1 tel. 5551255511. 9/10Q 
AUTOVETTURE USATE IN 
GARANZIA VIA MATTEOT- 
TI 39 TELEFONO 728366 Fiat 
126, 127,128 CL 132 Gls 1600 
Ritmo 60 Cl 5M Alfasud 5M 
Alfetta 1.8 Alfetta 2000 ‘aria 
condizionata GT junior 1300 
BMW 320 518 Renault STL. 
PERMUTE RATEAZIONI 
SENZA CAMBIALI 40 MESI. 


IL PICCOLO 


Una vittoria travolgente per tutte le 
Opel. Ufficiali e private. 
Opel Ascona 400 prima assoluta. 
Opel Ascona 400 seconda assoluta. 
Vittoria di Opel Ascona SR 2.0 in 
Gruppo 2. Vittoria di Opel Kadett 
GT/E in Gruppo 1. Ben otto Opel 
piazzate tra i primi 10. Una vittoria 
assoluta che ha permesso a “Tony” 
e “Rudv" di consolidare la loro 
posizione nella classifica del 
campionato italiano dei Rally 
Internazionali. 


Così i primi 10 alla partenza: 
1° “Pony “Rudy" OPEL ASCON/ 
ABARTH 


400 
2° Vudafieri Penario! FIAT 
3° Ge INA 400 
ssone D'Angelo PORSCHE CARRERA 
5° Cane Orlando PALBOT LOTUS 

SCON 


rato Guizzardi OPEL 


6° Zordan Dalla Benetta OPEL 
NGIA STRAPOS 

8° Godognelli Sala LANCIA STRATOS 
9% Carrotta Gattuecio OPEL ASCONA SR 
10° n Roggia OPEL ASCONA SR 


sk 
7° Betti Be 


Così i primi 10 all'arrivo: 
iddy" OPELASCONA 400 
‘ASCONA 400 


4° B 


50 


pn Roggia OPEL ASCONA SR 2.0 
arrotta Gattuecio OPEL ASCONA SR 2.0 
6 LANCIA STRATOS 

vati has OPEL ASCONA SR 2.0 
8° Bigo Conte OPEL RAD 
9° De Stefano Di Ma: 
10% Zordan Dalla Benetta OPEL ASCONA SR 


‘lippi Den 


aiotto Me 


iimo OPEL KADETTGTE 


Un trionfo reso possibile grazie 
all'organizzazione, all'assistenza, 
alla capacità dei piloti, alla superlativa 
preparazione fatta da Conrero e, 
soprattutto, alla resistenza degli 
organi meccanici ad ogni tipo di 
sollecitazione: delle strade, del 
tempo e della guida. La stessa 
tecnologia, agilità e resistenza 
che “senti” tuttii giorni sulla tua Opel. 
Sia che si tratti di un'Ascona 400.0 
di un'Ascona 1.35 o di un qualsiasi 
modello della gamma Opel. 


@ ElatuaOpelche quando corre vince. 


T] 


Mobi 


‘6 


Radio 
Monte 
Garlo 


A. 111 perfetta motore cambio 
nuovì impianto gas ruote lega 
vendo tel. 414283. 13122Q 

CONTRATTO Panda, vettura 
pronta, ancora prezzo vecchio. 
Telefonare martedì 729320. 

4365 Q 

F. ZAGARIA concessionaria 
Renault piazza Sansovino n. 6 
tel. 725390 vende automobili 
usate tutte le marche paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità. È 8/10 

FIAT 126 perfette condizioni 
carrozzeria e motore vendesi. 
Telefonare 422271. 13237Q 


FIAT 127 top 1980 in garanzia 
erfetta vendo teel. 794022 uf- 
icio. 3690Q 


FORD Fiesta 1.1 77 occasione 
vendesi telef. 820221. 6/10Q 


GTI Golf 79 occasioni tel. 20- 
20.30 225635. 13174Q 


LANCIA affari via Flavia 59 tel. 
820204 Beta berlina 1600-2000; 
HPE 1600-200; Fiat Ritmo 
Targa oro; Ritmo 60L; Fiat 
132 1600-2000; Alfasud 5m- 
Alfasud Super; Ford Fiesta 
Renault 5 TL; Chrysler Hori- 
zon 1.3; Audi 80 GTE; Peugeot 
304 Brezv., 305 SR; Simca 
1307; Citroen GS Pallas; CK 
Diesel; Opel Rekord. Diesel; 
Manta 1200; Mini Clubman, 

13211 Q 


MONTECARLO Lancia Beta fi- 
ne 1975 72000 Ho PAGE 
mente perfetta tel. 4 È 

x 13308 Q 

PAGAMENTO fino 40 mesi per- 
mutando usato con usato ga- 
ranzia 6\mesì occasioni telefo- 
nando 231193. Rover 3500 tutti 
gli optional del 79 BMW 3.073, 
Spel commodore, coupé 1900, 
Gas 73, Opel diesel 75, Fiat 128 
coupé 73, 128 73, 124 69, 124 
coupé 70, 130 Berlina gas 76, 
850 71, 125.73, Simca 1300 5 
porte 74, Alfa 1750, Spider 
duetto 1750, Spyder Osi 1100, 
Spitfire, Flavia cabriolet, 
Volkswagen finestrato 77, 850 
pullmino, 850 T del 71, 73, 75, 
"50 T frigorifero e altre. 971Q 

PRIVATO Ritmo 60 CL bianca 
1979 accessoriata 5 porte 
569856. 13247Q 

PRIVATO vende Giulietta 
23.000 km gommata Pirelli P6 
perfetta, Visibile presso Nor- 
dauto Muggia via S. Giovanni 
14 tel. 272168. 4384Q 

PRIVATO vende Renault 5 Al- 
PLS visibile officina via Giu- 
liani 48. 773717. 4373Q 


PRIVATO vende Alfa 2000 ‘72 
telef. 418966 ore ufficio, 

13254 Q 

SUZUKI 550 Honda 400, Benelli 

350 sport, Ducati 350 Bicilin- 

drica, sport Desmo, Benelli 


I G R U rì DI G SETTIMANA 


vi invita nel mondo della 
VIDEOREGISTRAZIONE 


Se non ne sapete ancora niente... meglio così: 
dal 4 all’8 novembre tecnici specializzati della GRUNDIG 
lustreranno personalmente il funzionamento di un videoregistratore. E i casi 
saranno due: o rimarrete con un grande desiderio inappagato... o approfitterete delle 


125 bicilindrica, Ancilotti 125 
Hiro, CZ 175 Troil da immatri- 
colare, Tutte in perfette condi- 
zioni con garanzia. Vende 
«Racing store» via S. Michele 
8eviadiServola 2/2, 13216Q 
VENDESI Ford transit lungo 
1979 37.000 km tel. 0431 80025 
ore 13019. 13221 Q 
VENDESI a 112 abarth 70 HP 
prepaîfazione Rally, completa, 
prontacorse, cerchi in lega, 
gomme. ricambi, Telefonare 
0432/23589 ore ufficio. — 770Q 
VENDESI «Nuova. 112.elegant» 
"80 4.600.000, telefonare 040- 
942294 ore 15.30-17.30. 13240Q 


VENDO 500 giardinetta 1970 ot- 
timo stato tel. martedì 744411. 
13297 Q 
VENDO 500 familiare buonissi- 
mo stato tel. 569322 ore serali. 
12/11.Q 
VISITATECI presso autosalone 
Fiat F. Severo 65 tel. 54089 via 
di Prosecco 237 tel. 61550, Tro- 
verete vastissimo assortimen- 
to vetture nuove, usate, rateiz- 
zazioni 36 mesi senza cambia- 


re sportive: Fiat X19 1300 74, 
124 Abarth. 73-74, GT junior 
1600 73, A 112 abarth 70 HP 79, 
Fulvia Montecarlo 72, Berline: 
126 75, 127 72-77-79, 124 1200 
"71, 131 130077, 132 75, Lancia 
Beta 1600. 77, 900 T familiare 


li. Occasioni garantite. Vettu-. 


‘74, Alfetta 1.8 75, Alfasud 75- 
"73, vetture sotto il 1.000.000 
Fiat 124 spec. 69, 125 spec. 
69-70, 500 F_68, 850 spec. 69, 
850 coupé 71, 128 71, Ford 
Escord 72 e altre ancora. 
T.A.1193 Q 
128 Sport 1100 1973 occasione 
vendesi telef. 820221. ‘ 6/10@ 


128 Rally km 55.000. gomme 
nuove telefonare martedì al 
"150029 ore 9-12 15-18. 13217.Q 


500 Fiat ottimo stato vende pri- 
vato a privato tel. 224387. 
13193 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
attività noi ti aiutiamo 
ADRIA Mazzini 30 telefona 
68758. 13269 R 

A.G. ABBIGLIAMENTO varie 
zone cedonsi ADRIA Mazzini 
30 tel. 68758. 13269 R 

AG. ARTICOLI sportivi possi 
bilità interessante sviluppo 
cedesi. ADRIA Mazzini 30 tel. 
68798. 13269R 

A.G. FRUTTA verdura rionale 
cedesi ‘7.500.000 ADRIA Maz- 
zini 30 tel. 68758, 13269R 

‘A.G. LATTERIA caffè avviatis- 
sima cedesi ADRIA Mazzini 
30 tel. 68758. 13269.R 


A.G. LOCALE vetrine angolo 
cedesì affitto compensando 
spese, ADRIA Mazzini 30 tel. 
681758. 13269 R 

CEDESI negozio mobili avvia- 
tissimo 280 mq. zona PIAZZA 
GARIBALDI. Tel, 68677. 

13312 R 

COMMESSO/A ramo alimenta- 
ri, preferibilmente esperto vini 
bevande, cui affidare condu- 
zione moderna bottiglieria, 
possibilità cointeressenza cer- 
casi. Tel, 723391 ore pasti. 

. 13327. R 

FAMIGLIA competente cerca 
bar in gestione telefonare 
54513 ore 9-12. 13107R 

GEOM. SBISA? vende attività 
‘abbigliamento. boutique cen- 
trale tel: 942494, 13270R 

GEOM. SBISA' vende ‘attività 
autoaccessori centrale 
50.000.000 tel. 942494. 13270R 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
trattoria con cucina, avviatis- 
sima, vasta licenza, posizione 
centrale, ufficio S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 13302 R 


Aderite all'associazione 


donatori organi 


IMMOBILIARE ESPERIA 
ADERENTE COLLEGIO ME- 
DIATORI TRIESTE. VIA 
BATTISTI, 4 TEL. 750777 
VENDE: LICENZA SINGOLA 
tabelle I e VII trasportabile. 
OTTIMO PREZZO. 13021R 


LORENZA vende: licenze- 
arredamento, di drogheria, 
frutta-verdura tel. 734257. 

x 4433 R 

LORENZA. vende: oreficeria li- 
cenza arredamento, (occasio- 
ne) causa trasferimento paga- 
mento dilazionato. Tel. 
734257. 4433R 


NEGOZIO profumeria centralis- 
simo cedesi con inventario. 
Tel. 69210/61763. 110R 

SPAZIOCASA vende licenza 
frutta verdura periferico alto 
reddito 14.000.000 tel. SAT 


SPAZIOCASA. vende pulitura 
tintoria centrale ‘con macchi- 
nari 19.500.000. Tel. 64266. - 

Gil R 

SPAZIOCASA vende autoforni- 
ture centrale avviatissimo. 
‘Tel. 64266, 6/11R 


TRATTORIA bar spaccio vini 
vendesi rivolgersi. via Madon- 
na del Mare 18. 6/10R 


Continua in 16.a pagina 


clamorose condizioni che vi consentiranno di acquistarlo senza sacrificio. 


UNIVERSALTECNICA 


HI-FI UNIVERSALTECNICA DAL 4 ALL’8 NOVEMBRE 


fino a 4 ore di 

registrazione, 
fino a 10 giorni 
di programma- 
zione automatica! 


i 
n 


| 
| 


Tutto elettronico, nessuna 
meccanica dei comandi! . 
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SI LAVORA AL DIRITTO INTERNAZIONALE 


I fondi marini 
sotto sovranità 


Alla libertà si sovrappone il concetto di proprietà 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Delegati dei vari 
paesi che,sette anni fa a New 
York parteciparono. all’aper- 
tura dei lavori della conferen- 
za internazionale per emana- 
te un nuovo «Diritto del ma- 
re» pensavano che tutto sa- 
rebbe finito rapidamente con 
una dichiarazione di princi- 
pio, che difficilmente avrebbe 
sortito dei frutti. La conferen- 
za continua invece ancora og- 
gi. Alla sessione estiva, svol- 
‘tasi a Ginevra dal 28 luglio al 
29 agosto, rappresentanti di 
153, paesi si sono ritrovati, 
hanno discusso ed hanno fis- 
sato il loro prossimo appunta- 
mento a New York alla fine 
dell'inverno. Con una novità: 
quello che è ormai divenuto 
un rituale dovrebbe essere ar- 
rivato al suo ultimo atto, Tre- 
cento articoli, sette anni di 
lavoro, dovrebbero rivoluzio- 
nare il diritto del mare. Se, 
infatti, fino ‘ad oggi il princi- 
pio a cui si ispirava, conside- 
rando gli oceani come un ca- 
nale di comunicazione, éra 
quello della. «libertà dei 
mari», oggi, intravedendo nel 
fondo sottomarino il giaci- 
mento energetico del futuro 
dell'umanità, si pensa al con- 
trario alla. «proprietà dei 
mari». 

Se .negli anni ’50 e ’60 i 
contrasti sul mare erano le 
«guerre delle aragoste» 0, le 
«guerre dei merluzzi», un pri- 
mo salto di qualità si è verifi- 
cato nel 1967, quando il rap- 
presentante di Malta all'Onu 
ha chiesto. all'assemblea di 
considerare il fondo degli 
oceani come «eredità comune 
dell'umanità», idea poi ripre- 
sa decidendo di organizzare la 
conferenza del mare, «Eredità 
comune dell’umanità» signifi- 
cava allora conferire il fondo 
degli oceani come qualcosa 
da gestire ‘nell'interesse del- 
l’umanità tutta, e non soltan- 
to di chi fosse stato material- 
mente in grado di sfruttarli, 
era un’idea generosa, appog- 
giata ed agevolata dalla mag- 
gioranza dei paesi, quando lo 
sfruttamento economico delle 
risorse sottomarine era sol- 
tanto un'ipotesi al limite della 
fantascienza. 

Oggi, dieci anni dopo, ci si 
muove invece nella direzione 
opposta, consacrando. all’ap- 
propriazione nazionale di una 
buona. parte delle risorse 
oceaniche da parte di quei 
paesi ricchi'o poveri;che han- 
no la fortuna di ‘avere delle 
coste. Puntò di vista questo 
che si va affermando, tramite 
lo sfaldamento della posizio- 
ne dei paesi in via di sviluppo. 

I paesi costieri di questo 
blocco hanno infatti abban- 
donato quelli continentali, 
pensando soltanto ai propri 
interessi. Per una volta il ter- 
zo mondo «marittimo» si è 
sentito insomma più vicino 
agii Stati Uniti che al Rwan- 
da... A questo punto l’ultimo 
problema'da definire è quello 
della restante zona «bene co- 
mune dell’umanità». Rag- 
giunto l’accordo, per estende- 
re a 12 miglia marine il mare 
' territoriale, a 200 miglia la 
zona economica esclusiva e a 
350 miglia la gestione della 
piattaforma continentale, c’è 
‘ancora contrasto sulla gestio- 
ne delle grandi fosse oceani- 
che, che conservano, sotto 5 


mila metri d’acqua, i giaci-. 


menti di moduli polimetallici, 
costituiti da nickel, cobalto'e 
piombo, in massima parte, e 
che rappresentano la preda 
più appetita degli oceani. 
Dopo molte riunioni impro- 
duttive è stato elaborato un 
complesso sistema di «gestio- 
ne parallela». Si dovrebbe — 
se passerà questo punto di 
vista — creare un'«autorità» 
incaricata di concedere per- 
messi di ricerca e. controllare 
l’attività, a cui andrebbe la 
metà degli utili per il «bene 
dell’umanità», oltre ad una 
cifra fissa per avere il permes- 
so di effettuare le ricerche. 
Ma il business dei noduli 
rischia così di non decollare, 
frenato dagli eccessivi costi | 


che richiedono le autorizza- 
zioni, senza la certezza del 
successo, sostengono le po- 
tenze industriali. Per i paesi 
in via di sviluppo è invece 
importante, affermare un isti- 
tuto, l'«autorità» sovranazio- 
nale ed a favore dell'umanità. 
Di qui gli ultimi contrasti, 
ormai secondari rispetto al 
contenzioso generale affron- 
tato dalla conferenza, Un ràd- 
doppio dei prezzi del manga- 
nese, del nikel o di un altro 
metallo contenuto nei noduli 
farebbe infatti rapidamente 
capitolare i paesi industrializ- 
zati, 
Claudio Alberini 


he salse AI 


HI CIPPO — Da ieri un cippo 
eretto all’interno di.uno dei 
cortili della yuestura ricorde- 
rà i poliziotti caduti a Torino 
sotto i colpi dei terroristi, 


Più donne 
anziane 
nel 1991 


ROMA — Le donne vivono 
più a lungo degli uomini. Nel 
1991, su circa cinque milioni 
di italiani di oltre 70 anni, tre 
milioni saranno donne e solo 
due milioni uomini. Sempre 
nel 1991 su un milione 600 
mila cittadini di oltre 80 anni 
Che si ritiene vivranno in Ita- 
lia le donne saranno più di un 
milione: il doppio degli uo- 
mini. 

Se queste previsioni sono 
esatte avremo — a partire dai 
prossimi anni — una valanga 
di famiglie disgregate dalla 
morte di coniugi maschi, ca- 
ratterizzate da innumerevoli 
vedove anziane e sole. 

La durata media della vita 
era di 43 anni all’inizio del 
secolo; all’inizio degli anni 
‘50 era molto cresciuta con un 
forte squilibrio a favore delle 
donne: 67,2 anni in media 
contro i 63,7 dei maschi. Agli 
inizi del ’70 un nuovo aumen- 
to: 69 anni per i maschi, 25 
per le femmine. Questi dati, 
ricavati da uno studio dell’i- 
stituto Inter-Matrix compiu- 
to sulla popolazione italiana 
di oggi e degli anni ’80, sono 
stati comunicati da Giam- 


paolo Cresci. 


IL PICCOLO 


IL PADRE DI DARIO CIASCHI PARLA DA UNA TV PRIVATA 
L'appello ai rapitori 
di un giovane toscano 


Il cardinale Benelli ancora mediatore in questo sequestro? 


FIRENZE — «Dario stai 
calmo, stai tranquillo, aspetta 
tutto il tempo che'c’è da 
aspettare; noi faremo tutto il 
possibile, nell’anibito delle 
nostre possibilità per farti tor- 
nare a casa senza alcun peri- 
colo». Questo, in sintesi, l’ap- 
pello che Marco Ciaschi, pa- 


dre dello studente rapito gio- ‘ 


Vedì scorso mentre, intorno 
alle 23, stava tornando a casa 
dalla palestra della scuola di 
Lastra .a Signa dovè aveva 
svolto il consueto allenamen- 
to di pallavolo insieme a di. 
versi coetanei. L'appello è sta- 
to lanciato, presenti alcuni 
giornalisti fiorentini, dalla re- 
te televisiva «Rete A» della 
«Nazione». 

Marco Ciaschi ha parlato 
con calma, serenità, ma con la 
voce rotta dall'emozione spe- 
cialmente quando ripeteva il 
nome del figlio e invitava Da- 


rio a «star calmo e tranquillo 
perché ’tuttò'vada bene». Il 
padre del giovane studente 
che aveva a fianco uno zio di 
Dario e l’avv. Paolo Manetti 
incaricato di patrocinare la 
posizione della famiglia, ha 
anche .confermato che, fino a 
questo momento, non c'è sta- 
to alcun contatto coni rapito- 
ti.e che il «silenzio stampa» 
sarà presumibilmente chiesto 
fra qualche. giorno, quando 
coloro) che hanno fatto il se- 
questro si faranno vivi. E” in 
questo:senso appunto l'invito 
a coloro che:hanno rapito Da- 
rio a formulare le loro ri- 
chieste. 

A proposito della sua situa- 
zione finanziaria Marco Cia- 
‘schi, che ha 49 anni, ha ridi- 
mensionato quelle che sono 
state «le interpretazioni di al- 
cuni organi di informazione» 
precisando, fra. l’altro, che la 


ERANO VOCI RACCOLTE IN QUESTURA DA TRE SUOI COLLABORATORI 


Catanzaro: Montanelli delude la Corte 
con la sua deposizione sul caso Pinelli 


Catanzaro — Indro Montanelli mentre depone davanti alla 


Corte d’assise di Appello 


(Telefoto Ansa) 


CATANZARO — Fu il giu- 


dice Vittorio Occorsio ad ac- 
creditare la voce sui rapporti 
fra Calabresi e Pinelli e sulle 
circostanze della morte ‘del- 
l’anarchico. Questo: ha riferi 
to ieri mattina.ai giudici della 
Corte d’assise di appello di 
Catanzaro il giornalista In- 
dro Montanelli, interrogato în 
merito alle rivelazioni fatte su 
«Il Giornale Nuovo» del 24 
ottobre scorso. 

«Resterà deluso, signor pre- 
sidente, per la mia deposizio- 
ne. Ho da dire subito che ho 
scritto un articolo su Pinelli e 
non in relazione al processo 
di Catanzaro. Ho fatto ciò 
perché la storia del commis: 
sario Calabresi era tornata 
alla ribalta della cronaca. 
Era stato trattato male dalla 
stampa ed io sono convinto 
che era un galantuomo». Così 
ha esordito Indro Montanelli, 
invitato dal presidente Gian- 
giuseppe Gambardella a rife- 


«rire quanto era a sua cond 


scenza. 

Il giornalista ha riferito di 
‘aver appreso i fatti, riferiti sul 
suo giornale nel 1975, nell’im- 
minenza della sentenza di 
D'Ambrosio. Furono tre suoi 
collaboratori (Egidio Sterpa, 


Salvatore Scarpino e Giovan-' 


ni Moncini) a riferirgli le voci 
che circolavano nella questu- 
ra di Milano, cioè che Pinelli 


LA VICENDA DEI DUE OMOSESSUALI MORTI NEL CATANESE 


Ritira tutto il dodicenne 


presunto duplice omicida duplice om 


CATANIA — Francesco 
Messina, il ragazzo di 12 anni 
che ha confessato di aver uc- 
ciso lo zio quindicenne Anto- 
nino Galatola (fratello di sua | 
madre) e l’omosessuale Gior- 
gio Agatino di 25, ha ritratta- 
to ampiamente. Il ragazzo so- 
stiene che la confessione gli.è 
stata estorta dai carabinieri e 
ad un giornalista de «L'ora» 
di. Palermo ha dichiarato di 
essere stato schiaffeggiato dai 
carabinieri. «Per la paura mi 
sono anche fatto la pipì 
addosso», ha. detto France- 
sco, che, non essendo punibi- 
le, è stato restituito ai geni- 
tori. 

Gli investigatori non eredo- 
no nella ritrattazione e riten- 
gono chiusa la tragica vicen- 
da. Sono certi che è stato 
proprio il dodicenne ad ucci- 


dere Antonino Galatola .e 
Giorgio ‘Agatino, scomparsi 
da Giarre il 17 ottobre scorso. 
Il delitto risale a quello stesso 
giorno. I due omosessuali, da- 
ta una pistola a Francesco, gli 
avrebbero ordinato di ucci- 
derli minacciandolo che, se si 
fosse rifiutato, sarebbe morto 
lui perché lo avrebbero assas- 
sinato. «Tanto non potranno. 
farti niente perché sei mino- 
renne», gli avrebbero detto. 

Ora questa versione fornita 
dal ragazzo dopo il ritrova- 
mento di venerdì sera dei 
cadaveri semisepolti a breve 
distanza dalla caserma dei ca- 
rabinieri, rischia. di essere 
messa in forse. 

Appena il ragazzo ha nega- 
to di essere stato costretto ad 
uccidere il giovanissimo zio e 
l’amico di questi, Celestino 


cida 


Messina, un muratore di 46 
anni padre dello stesso Fran- 
Ceo è insorto in difesa del 


"Mio figlio non ha commes- 
so il duplice omicidio», ha 
detto l’uomo. «Ad un bambi- 
no come Francesco non riesce 
possibile sparare tanti colpi 
di pistola calibro 7.65. Dopo il 
primo colpo, il braccio non gli 
avrebbe più risposto. Invece. 
mi si dice che sono stati spa- 
rati sette colpi». 

Celestino Messina ha ag- 
giunto: «Ma non è questa la 
sola assurdità. Quel giorno 
mio figlio rimase con me l’in- 
tero pomeriggio al lavoro, poi 
andò a scuola a prendere la 
cognata e l’accompagnò a 
casa. Trascorse la sera dai 
nonni e nei giorni seguenti si 
comportò normalmente. 


aveva fatto una confidenza a 
Calabresi circa un gros;so at- 
tentato che stavano prepa: 
rando alcuni extraparlamen- 
tari. Dopo la strage di Milano, 
il commissario Calabresi 
avrebbe fermato Pinelli e gli 
avrebbe fatto ‘ascoltare la 
confidenza registrata, ma ar- 
tefatta, in'modo da apparire 
Una delazione a danno degli 
anarchici. Pinelli si sarebbe 
suicidato per disperazione. 
Secondo î suoi tre collabo: 
ratori, però — ha sostenuto 
Montanelli — i nastri della 
conversazione; forse, non.esi- 
stevano. Richiesto dai. colla- 
boratori se si dovesse scrivere 
qualche cosa in merito, Mon- 
tanelli decise di non farlo, 
mancando prove specifiche. 
Successivamente, incontrò a 
Roma il giudice Vittorio Oc- 
corsio, al quale domandò 
un'opinione sulla sentenza di 
D'Ambrosio, favorevole al 
commissario Calabresi. Il ma- 
gistrato-disse-di-non-sapere 
nulla in merito, ma di essere. 
contento per Calabresi, che 
reputava.‘un'galantuomo. 
Montanelli riferì le voci circa 
il nastro registrato e le circo- 
stanze della morte di Pinelli. 
Occorsio avrebbe risposto: 
«Anche lei ha saputo!» Poi 
fece capire che le voci poteva- 
no essere veritiere, donando a 
queste una patente di serietà. 
Il magistrato avrebbe aggiun- 
to di non aver fatto alcuna 
intervista. al Montanelli, il 
quale non doveva pubblicare 
nulla in merito al colloquio; in 
caso contrario avrebbe smen- 
tito». Quindi, allora non pote- 
vo scrivere — ha detto Monta- 
nelli —. Ho scritto oggi, a con- 
clusione del caso Calabresi. 
Il procuratore generale Do- 
menico Porcelli, intervenen- 
do, ha detto che Montanelli, 
diversamente da quanto scrit- 
to il 24 ottobre scorso, sposta- 
va: la data degli avvenimenti 


al 1975. Inoltre, la notizia sul 


giornale posta in relazione al- 
la «Fonte qualificata» che la 
riferiva, oggi viene ridotta al 
rango di pettegolezzo. «Fin da 
ragazzo — ha detto Porcelli — 
di Montanelli mi sono fatto un 
mito. Adesso il mito è cerol- 
lato». 

+ Domande a chiarimento, ol- 
tre al procuratore generale, le 
hanno poste l’avvocato di 
parte civile, Gentile, e l'avv. 
Claudio Gargiulo. Azzariti 
Bova, invece, ha chiesto l'ac- 
quisizione degli atti relativi 
alla morte di Pinelli, 

La Corte non ha accolto que- 
ste ultime richieste ed ha rin- 
viato il processo a stamane 
per l’inizio della discussione. 
Parlerà l’avv. Ascari, 


PRESI DOPO IL «COLPO» A UNA BANCA DI CALTANISSETTA 


Rapinatori si coprono la fuga 
lanciando una bomba amano 


CALTANISSETTA - Sor- 
presi da polizia e carabinieri 
‘mentre tentavano di rapinare 
la filiale della Cassa centrale 
di risparmio, alcuni banditi 
non hanno esistato a lanciare 
‘una bomba a mano per coprir- 
si la fuga. Nel trambusto pro- 
vocato dall'esplosione sono 
riusciti a fuggire ma, poco 
dopo, sono stati intercettati 
da una pattuglia con la quale 
hanno ingaggiato un conflitto 
a fuoco, 

È accaduto poco prima del- 
l'orario di chiusura. Sei o set- 
te banditi hanno fatto irruzio- 
ne nella banca. Ma probabil- 
mente gli impiegati hanno 
fatto scattare l’allarme. Ben 
presto sul posto giungevano 
alcune pattuglie di agenti e di 
carabinieri. I banditi sono tor- 
nati precipitosamente sui loro 
passi. Dopo lo scoppio della 
bomba a mano è incomincia- 
to un movimentato insegui-l' 


mento, Un’auto con alcuni dei 
malfattori è stata raggiunta 
in via Xiboli, alla periferia 
della città. E qui è avvenuto il 
conflitto a fuoco. 

La movimentata e dramma- 
tica rapina è stata così rico- 
struita. Dopo essere usciti 
dalla banca con il denaro che 
si erano fatti consegnare dagli 
impiegati, quattro dei rapina- 
tori per darsi alla fuga hanno 
bloccato una donna che si 
trovava al volante di una 
«127». Fatta scendere la ‘pro- 
prietaria dell’auto, Michela 
Rapé Porrovecchio, di 28 
anni, vi sono saliti a bordo 
dandosi alla fuga. 

La «127» si è però scontrata 
poco dopo con una «Giulia» 
dei carabinieri. Tre dei rapi- 
natori, ingaggiando un con- 
flitto a fuoco con i militari, 
riuscivano a far perdere le 
loro tracce. Il quarto, Mauri- 
zio ‘Platania, di, 21\anni, di 


Latini rimasto ferito nell’in- 
cidente, veniva catturato. 
Scattava una vasta battuta 
nelle campagne di contrada 
Xiboli e anche gli altri tre 
rapinatori venivano circonda- 
tie catturati da polizia e cara- 
binieri. Si sono arresi senza 
opporre resistenza. Sono an- 
ch’essi catanesi. Sono stati 
identificati per Giovanni 
Amato di 18 anni, Salvatore 
Zito di 20 e Carmelo Previti di 
21 anni. In una casa abbando- 
nata in via Restivo, nel centro . 
storico della città, i carabinie- 
ri hanno rinvenuto cinque pi- 
stole delle quali i banditi si 
erano disfatti nella fuga. An- 
che il denaro sottratto alla 
banca è stato ARRE: 


ONOMASTICO — Oggi, fe- 
sta liturgica di San Carlo Bor- 
romeo, è il terzo onomastico 
che Karol Wojtyla festeggerà 


/da pontefice. 


ROMA — Le cassette di si- 
curezza della Banca popolare 
dell'Alto Lazio in via degli 
Uffici del Vicario sono state 
scassinate nel corso della not- 
te. La scoperta è stata fatta 
nella tarda mattinata da un 
funzionario dell’istituto di 
credito. Sono in corso indagi- 
ni, coordinate dal commissa- 
rio Paul Nash della squadra 
mobile, 
lità del e la consistenza 
del bottino. Secondo le prime 
informazioni, i ladri sono en- 
trati nel «caveau» e, con un 
lavoro di parecchie ore, hanno 
forzato le cassette di sicurezza 
‘asportandone il contenuto. 
La sede in via degli uffici del 
Vicario della Banca popolare 
dell’Alto Lazio è a due passi 
della Camera. 

Le cassette di sicurezza 
svuotate sono più di centocin- 
quanta, forse duecento. I ladri 
hanno agito con tutta proba- 
bilità la notte di sabato. ma il 


LADRI NOTTURNI NEL «CAVEAU» DI UNA BANCA 


Cassette di sicurezza 
vuotate nella capitale 


_ 


er stabilire le moda- |: 


furto è stato scoperto solo ieri 
mattina,.verso le 11, quando è 
entrato nei sotterranei dell’i- 
stituto di credito il primo 
cliente intestatario di una del- 
le cassette. Nel «caveau» in- 
fatti, non ci sono impiegati, e 


Attualmente agenti‘ della 
squadra mobile stanno facen- 
do un accurato sopralluogo, 
alla presenza del dott. Nash e 
del ‘vicecapo, dott. De Sena. 
Quest'ultimo ha smentito che 
le indagini sul furto siano pas-. 
sate alla «Digos», perla possi- 
bilita che, tra i beni trafugati, 
ci siano anche documenti ri- 


\servati di parlamentari: «Per- 


lomeno al momento», a quan- 
to ha precisato. 


Sul posto sono stati trovati 


: grimaldelli e «piedi di porco», 


i consueti attrezzi degli scas- 
sinatori. Questo ha fatto 


‘escludere che sia nuovamente 


entrata in azione la «banda 
della lancia termica». ; 


sua impresa di costruzioni 
edili attualmente dispone sol- 
tanto di tre operai. n 

Col viso pallido, teso dall’e- 
‘mozione, ma abbastanza sicu- 
ro e tranquillo nell'’esprimere.i 
concetti, Ciaschi ha ripetuto 
che le possibilità economiche 
della. sua famiglia non sono 
affatto quelle che le notizie 
stampa hanno fatto ritenere. 

«Faremo — ha continuato 
— tutto quanto il possibile 
affinché Dario torni presto.a 
casa e in questo senso ritengo 
che sia e sarà orientata l’ope- 
ra della magistratura e di tut- 
te le autorità costituite. Non 
ho la più pallida idea di chi 
possano essere gli autori del 
sequestro. Non ho alcun so- 
spetto; a Lastra a Signa ci 
conosciamo tutti, ci si saluta 
tutti, ci diamo del tu. Dario è 
un ragazzo normale, frequen- 
ta una normale scuola, il li- 
ceo, come sua sorella, è molto 
amante dello sport e per que- 
sto è assiduo agli allenamenti 
di pallavolo ove è molto atti- 
vo. Fisicamente è un ragazzo 
forte; l’anno scorso ebbe un 
incidente essendo stato inve- 
stito,: mentre viaggiava in 
«Vespa», da un automobilista 
€ riportò un trauma cranico 
dal quale si è ristabilito. Non 
credevamo né prevedevamo 
nulla del genere, tant'è vero 
che l'altra notte quando la 
madre di Dario arrivò sul 
posto pensava ad un. inci- 
dente». 

«Non abbiamo mai ricevuto 
— ha concluso Marco Ciaschi 
— minacce di alcun genere». 
A questo punto Ciaschi ha 
ripetuto l’appello ai rapitori a 
farsi vivi facendo chiaramen- 
| te comprendere l'emozione ed 
il dramma dell’attesa dei ge- 
nitori-e della sorella. 

In merito alle notizie diffu- 
sesi nei giorni scorsi su una 
visita che sarebbe stata fatta 
dal cardinale Giovanni Benel- 
li anche alla famiglia Ciaschi 
ed alcommento della segrete- 
ria dell’arvivescovado. che 
«Ogni sacerdote, pastore. di 
anime, quando una persona 
singola o una famiglia si trova 
di fronte a situazioni difficili o 
particolari deve portare il suo 
aiuto disinteressato, il suo 
conforto, l’aiuto della chiesa 
che è un aiuto permeato di 
carità cristiana», Marco Cia- 
chi ha detto che «il cardinale 
Benelli ha fatto pervenire alla 


famiglia tramite dei sacerdo-.. 


ti, il suo affetto e il costante 
interessamento; però la cosa è 
tutta qui». 

‘A questo punto è stato chie- 
sto a Marco Ciaschi se il cardi 
nale Benelli poteva fare a suo 
avviso da intermediario e il 
padre del ragazzo rapito ha 
Tisposto: «Sono i banditi a 
scegliere, come voi sapete, il 
tramite e il mezzo in queste 
circostanze. Se i banditi sce- 
glieranno sua eminenza spero 
Non si tirerà da parte, come 
del resto credo che non fareb- 
be qualsiasi ministro o. altra 
persona. 


Peugeot valorizza il‘tuo usato. Prima ri- 
conosce la giusta valutazione del mer- 
cato italiano poi: l'indennità d’ade- 
valore europeo. Acqui- 
stando un modello 505 Peugeot a ben- 
zina nel periodo 15 ottobre/15 dicem 
bre '80 riceverai oltre al giusto valore 
sul tuo usato, italiano e no, la rivaluta- 
zione europea direttamente dalla Peu- 
geot in lire per il controvalore di 1500 
franchi francesi al cambio U.I.C. - UFFI- 
della giornata 
d'acquisto. Con l'acquisto dell'europea 
505 benzina ricevi: valutazione italiana, 


guamento al 
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MALTEMPO: BLOCCATA L’AUTOSOLE - DUE MORTI PRESSO TERNI 


Anticipo invernale 


Bologna — L’Autostrada del Sole, in località Sasso Marconi, durante la bufera (T'elefoto Ansa) 


SECONDO UN EX TERRORISTA TEDESCO 


adesso Prima linea 


mon esiste quasi più 


AMBURGO — In una inter- 
vista che sarà pubblicata nel 
numero di oggi del settimana- 
le di Amburgo «Der Spiegel» 
l'ex estremista tedesco occi- 
dentale Hans Joachim Klein 
afferma che l’organizzazione 
estremista italiana «Prima li- 
nea» non esisterebbe pratica- 
mente più dopo la massiccia 
defezione di circa 80 dei suoi 
membri. 

Klein ‘partecipò nel dicem- 
bre 1975 all’attacco contro la 
sede dell’Opec a Vienna. Do- 
po di allora ha detto di avere 
abbandonato il campo dell’e- 
stremismo e nel 1977 inviò 
allo «Spiegel» la sua rivoltella 
insieme ad un manoscritto. Si 
tiene nascosto per sfuggire sia 
alla polizia, sia ai suoi ex com- 
pagni ai quali rivolge conti- 
nuamente appelli perché 
abbandonino la lotta armata 
e il terrorismo. j 

Klein afferma nell’intervi 


sta di essere stato l'autore di 


una dichiarazione letta il 30 
marzo scorso a Roma in cui si 
invitava la sinistra italiana ad 
«aiutare coloro che vogliono 
lasciare le organizzazioni ter- 
roristiche, ma non sanno dove 
andare». 

Klein, in merito a «Prima 
linea». afferma che. «vi sono 
state defezioni massicce, Gli 
ultimi irriducibili sono passa- 
ti alle Brigate Rosse. Non sa- 
rebbe ragionevole dire che 
questo successo è opera mia, 
ma forse il mio appello ha 
contribuito a questo. risul- 


tato». 

Nell'intervista allo «Spie- 
gel» Klein afferma inoltre che 
anche alcuni presunti estre- 
misti tedeschi occidentali 
avrebbero abbandonato la 
lotta'armata. Egli cita in par- 
ticolare Susanne Albrecht, ni- 
pote del banchiere di Franco- 
forte, Juergen Ponte, e Peter 
Juergen Boòck, che avrebbe 
sparato i colpi di arma da 
fuoco che uccisero il banchie- 
re Ponto. 


«Racketo del casinò: 
a Venezia 7 arresti 


VENEZIA — Sette pregiudi- 
cati, quattro dei quali vene- 
ziani, sono stati arrestati da- 
gli uomini della «squadra mo- 
bile» della questura e del nu- 
cleo operativo dei carabinieri, 
in relazione ad alcuni episodi 
di violenza accaduti nell’am- 


‘bito -divuna lotta tra gruppi 


rivali per l’acquisizione del 
«racket» del.\casinò di 
Venezia. 


Si tratta di Ottavio Andreo- 
li di 37 anni, Roberto Bertoli 
di 42, Paolo Bogo di 27 e 
Sandro Radetich di 24, tutti 
veneziani e di Felice Maniero 
di 26 di Campolongo (Vene- 
zia), Giovanni Barizza di 34 di 
Vigonza (Padova) e Gilberto 
Sorgato di 27 di Sant'Ambro- 
gio di Piove (Padova). Un'al 
tra persona, che fa parte di 
questa seconda «banda», è 
ricercata dalla polizia. 


I tuo usato ‘anche nazionale' rivalutato di 


1500 


versati direttamente da 


PEUGEOT 


denti - 


valutazione europea, alta qualità, quali- 
ficata assistenza tecnica e commercia- 
le..505 Peugeot: GR, SR, TI, STI. 1971 
ce. a carburatore - 1995 cc. a iniezione 
“cambio‘a 5 marce sulle versioni a inie- 
zione - sospensione a 4 ruote indipen- 
Sterzo a cremagliera - servofre- 
no e compensatore di frenata - Appog- 


SOS 
BENZINA 


oltre alla valutazione concordata e pagata 
dal Concessionario italiano Peugeot 


FrF 


FRANCHI FRANCESI 


VENEZIA — Maltempo in 
tutta Italia. Nel Veneto la 
temperatura, sia in montagna 
sia in pianura, ha raggiunto 
valori invernali. 

Sulle Dolomiti ha smesso di 
nevicare e ieri mattina è tor- 
nato il sereno, ma si è fatto 
sentire un freddo intenso. 
L'altra notte il termometro 
segnava meno .dieci a Santo 
Stefano di Cadore, Arrabba e 
Misurina, meno otto a Corti- 
na, falcade e Alleghe, meno 
sei nel centro Cadore e meno 
dodici gradi sui passi dolòmi- 
tici. La circolazione stradale è 
scorrevole nel. fondovalle, 
mentre alle quote superiori ai 
1.500 metri gli automezzi de- 
vono essere muniti.di catene: 

A Torino, dopo la diminui- 
zione della temperatura regi- 
strata alla fine della settima- 
na scorsa, un leggero nevi- 
schio è caduto ieri. 

Sulle Alpi marittime e. sul- 
l'Appennino ligure, oltre i 600 
metri, è caduta la neve.. A 
Genova la temperatura, era 
ieri di cinque gradi sopra lo 
zero, quasi quattro gradi in 
meno della media. di no- 
vembre. I 

Neve anche sull'autostrada 
Savona-Torino, nel tratto ap- 
penninico. Nell'Emilia- 
Romagna, a causa della neve 
mista a pioggia, il traffico pro- 
cede da ieri con difficoltà | 
anche sulle autostrade. : 

Alle 18.45 è stato chiuso al 
traffico il tratto appenninico 
dell'Autostrada del Sole Bolo- 
gna-Firenze. Tutti i veicoli, 
leggeri e pesanti, diretti verso 


il Sud devono uscire obbliga- ‘ 


toriamente a Casalecchio del 
Reno e non possono oltrepas- 
sare Sasso Marconi. 

Pioggia su tutta la regione 
umbra, nevischio al di sopra 
dei 1000 metri, neve sui monti 
al di sopra dei 1400 metri, 
strade viscide. Un grave inci- 
dente stradale (sono rimasti 
coinvolti un camion e due au- 
to) si è verificato verso le 17 
sul raccordo Terni-Orte: due 
persone sono decedute ed una 
terza è rimasta ferita. 


giatesta - Retrovisore esterno regolabi- 
le dall'interno - Luci retronebbia - Ser: 
vosterzo su SR e STI - Vetri atermici su 
SReSTI - Alzavetri ant. elettrico su SRe i 
STI - Tetto apribile elettrico su SR e STI. pes 
Peugeot: 200 Concessionari, 400 offi- 
cine autorizzate a pronto servizio quali- 
tativo: indirizzi sulle “ ‘pagine gialle" vo- (È 
ce Automobili. 12:mesi di garanzia tota- 4 
le. 505 Peugeot a. partie da L. 
10.455.000 (I.V.A. inclusa). Finanzia- 
menti diretti nuovo/usato: PSA Finan- : 
ziaria Italia S.p.A. con rateizzazioni: @ È 
42/24 mesi senza cambiali. hei | 
O (oa | 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


CONGIUNTURA E PROSPETTIVE A BREVE TERMINE 


Difficile uscita 
dal vicolo cieco 


La lira non sarà svalutata. 
Le dichiarazioni dei ministri 
finanziari Si ripetono con quo- 
tidiana insistenza. Larghi 
Strati di opinione pubblica, 
operatori economici e rappre- 
sentanti sindacali, sembrano 
aver sposato la causa della 
stabilità monetaria. L'infla- 
zione va battuta. La parità del 
cambio lira-dollaro ‘sembra 
essere assicurata. Eppure l’in- 
quietudine serpeggia. Come 
pensiamo di mantenere la pa- 
rità di fronte al perdurare di 
una bilancia dei pagamenti 
fortemente squilibrata? In 


Jugoslavia: scende 


deficit commerciale 

BELGRADO — In set- 
tembre il deficit commer- 
ciale jugoslavo è sceso a 
13.258 milioni di dinari, 
da 13.734-dell’anno avanti 
e da 19.163 di agosto. L'ex- 
port è ammontato a 17.835 
milioni (+4% su agosto) e 
l'import a 31.120 milioni 
—14% su agosto). 


Queste condizioni, le previsio- 
Ni sono piuttosto semplici: in 
Una prima fase, daremo fondo 
‘alle Tiserve monetarie pregia- 
te, in una seconda svalute- 
Temo. i 

Per uscire da questo vicolo, 
le' prospettive d’intervento, 
sul'terreno della riduzione dei 
consumi interni, sono piutto- 
Sto modeste: in'molti siamo | 
disponibili a discutere sull’au- 
Sterità, in meno a praticarla: 
In un paese democratico fa 
testo il comportamento dei 
più. Infatti i consumi aumen- 
tano. Sale il livello inflazioni- 
stico, cresce il deficit commer- 
ciale con l’estero, il «made ‘in 
Italy» costa troppo. Un qual: 
Siasi manuale'di economia av- 
Visa ‘che alla fine di questo 
ciclo'segue il provvedimento 
di svalutazione. Unica incer- 
tezza, la valutazione del tem- 
po necessario a «consumare» 
la «ricchezza» che il paese ha 
accumulato in momenti di 


prosperità. S 

Alla fine bisognerà pur met- 
tere i piedi a terra e fare i 
contì col proprio portafoglio. 
Si può frenare questo mecca- 
nismo che ci porta diritti alla 
svalutazione della moneta 
italiana? Discutiamo su alcu- 
ne possibili soluzioni. Potreb- 
be soccorrerci la mancata te- 
nuta del dollaro. La caduta di 
valore della divisa statuniten- 
se, che in pratica regola il 
commercio internazionale, fa- 
ciliterebbe una qualche stabi- 
lità futura della lira: tra le 
disgrazie degli altri anche le 
nostre finirebbero col sembra- 
re meno evidenti. La seconda 
ipotesi è di natura energetica: 
lo sconquasso. della bilancia 
valutaria cesserebbe se il pe- 
trolio importato costasse 
qualche dollaro. al barile in 
meno. 

Ma né la fortuna né le ipote- 
-sì accademiche ci soccorrono 
in questa.fase, della congiun- 
tura economica mondiale: la 
difesa della lira si imposta 
sulla strada della ritrovata 
competitivà internazionale 
del manufatto italiano. Tanto 
facile è dirlo quanto difficile è 
farlo. Come primo passo urge 
riorganizzare la manovra del- 
lo strumento fiscale per repe- 
rire risorse monetarie da uti- 
lizzare nell’alleggerimento del 
carico contributivo delle im- 
prese. 


Il secondo sbarramento sta 
nel contenere la spinta infla- 
zionistica. La stabilità della 
lira si allontana senza la revi- 
sione degli automatismi che 
regolano gli incrementi della 
spesa pubblica e privata. En- 
tra poi in discussione la quali- 
tà del sistema produttivo. Ci 
porta ai margini del mercato 
internazionale il mantenere 
settori pesantemente assisti- 
ti. La terapia proposta trova 
gli esperti ‘monetari abba- 
stanza concordi, il problema 
però è di sapere se c'è qualcu- 
no ancora in grado di pilotare 
la nostra economia, 

Cesare Calzolari 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 3/11 | 30/10 


Alimentari e: agricole 


17200 | 7600 
24700 | 23510 
8500 | . 7750 
18399 | 17950 
16190 | 15700 
— | 6280 
218 213 
172 173 
240) 235 


Assicurative 


Alleanza Assicuraz. 36830 | 34900 
Assicuratrice Italiana... | 63490 | 64700 
Ausonia. 3500:| 3399 
Bowring. _ - 
Comp. Ass. Milano, 22400 | 22720 
Comp.Ass. Milano pr... | 21890 | 22000 
1175 1100 
960 | 1017 
3100 | 2900 
99200 | 98000 
32150 | 30500 
52000 | 51050 
17500 | 16400 
58000 | 56000 
252500 | 255000. 
43500 | 39400 
24500 | 23995 
18390 | 18800 

Bancarie 
Banca Comm.Italiana | 44600 | 49900 
Banco di Rom: 45830 | 50000 
Banco Lariano 8200 | 7600 
Credito Italiano. 6395 | 6000 
Credito Varesino 14095 | 12980 
Interbanea priv. 34250 | 36400 
Mediobanca 87800 | 86500 


Cartarie editoriali 


1501 1500 


13870 | 13950 
9500 | 9200 
To | 730 
5399 | 5150 
+ Cementi-Ceramiche 
3798 | 4000 
141| 146 
165, 165 
836) ‘804 
750| 651 
33000 | 33850 
Li 33000 | 33000 
Inicem... 17700 | 15410 
Chimiche-ldrocarburi-Gomma 
Anic 10| 990 
Briosc] 1990 | 2990 
Caffaro 850.50 649 
Carlo Erba. 5995 | 5600 
(185) 1599 
40700 | 37600 
39000 | 36600 
21300 | 20600 
27) 222 
Mo s 
1449 
9800 | ord 


9TT0 

17449 

a Rinascente. 310 

si Rinascente priv. 243 
los diGenova . 6801 | 6660 
Standa 3500 | 3050 


È Elettrotecniche 
lagneti Marel] 750 
MAFElLi E... Di 444 


515 


TITOLI 3/11 


Finanziarie 
; 1658 
‘30500 
740 | 737.50 


Acqua Marcia 


7500 | 7000 

27000 | 24000 

2610 2600 

87.50 9 

94 96 

1450 | 1320 

7000 | 6500 

4836] 4550 

5800 | 5880 

4500 |. _.4200, 

1790 1775 

1774 799 

3620 | 3549 

1640 | 1585 

11000 | 11000 

10805 | 10805 

‘Riva finanziari; 13250 | 13350 
Sarom 2278 | 2405 
Sme 2800 |. 2685 
Smi 5299 | 5300 
Stel 1650 | 1558 
Borgosesi: 5050.| 5000 
‘Borgosesia risp. 3889 | 3800, 


De Angeli Frua 


Finrex.. 

Gen. Immobil. 2498 | 2479 
Iniziativa Edilizia. 23000 | 24000 
Isvim..... 6600 | 6100 
La Milano Centrali 26990 | 27350 
Risanamento 

Sifa.. 


3140] 3051 

2420 | 2421 

39300 | 36990 

4600 | 4499 

3158 | 3150 

2745 | 2749 

23990 | 23350 

Wortinghton 3830]. 3999 
Minerarie-Metallurgiche 

2250 | 2280 

150.25 150 

5630 | 5800 

6 5330 | 5558 

Tissa Viola.. 2050 | 2050 

Italsider 340 348 

Magona 3000 | 2910 

Pertusola. 2140 | 1930 

'Trafileri: 22501 2370 

Tessili 

43 

15500, 

5410 

8210 

1595 

1335 

nie 8700 

Marzotto pri 2080 | 2040 

Olcese Veneziano. 145 123 

Rotondi ... 20300 | 19900 

Snia Visco: 1320 | 1310 

Snia Viscosa pì 1010 |, 1010 


Unione Manifatture . 


Diverse 


Acq. De Ferrari. 
Acq. De Ferrari risp. 


Sede tel 
one.tel 


Usa: presto ritocco 


del tasso di sconto. 


NEW YORK — La crescita 
registrata dalla massa mone- 
taria statunitense la scorsa 
settimana in termini effettivi, 
assieme al costante rincaro 
del costo del denaro lasciano 
prevedere un imminente au- 
mento — dell'ordine di oltre 
un punto percentuale — al 
tasso di sconto in questo Pae- 
se. Tra gli economisti che con- 
cordano con tale previsioni, 
vale la pena citare il settima- 
nale «Commento sul credito», 
redatto da Henry Kaufman 
della «Salomon Brothers». 


FONDI D'INVESTIMENTO 


‘TITOLI 


PREZZI 


Capitalia doll. 15.97 pr 
Fonditalia |» 22.26 _ 
Interfund » 14.62 CS 
Multinvest. » 16.26 16.75 
Int. Sec. Fun. » 10.21 = 
Italfortune  » 12.96 13.74 
Italunion » 12.08 13.17 
Rominvest. è» 17.53 18.58 
Mediolanum » 16.62 18.07 
Europrogr. fsv.. 173.49 m 


Fondo Tre R lire 10167.76 i 
Robeco fiorini 200.50 —_ 
Rolinco è 200.00 = 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 

(— 2,04) 
(— 7,25) 
(+11,50) 
(+11,50) 
(— 3,68) 
(-— 9,03) 
(+ 7,00) 


Francoforte 634,94 
Hongkong 634,00 


Londra 
New York 
Milano 
Parigi 
Zurigo 


640,50 
640,50 
642,11 
640,63 
632,50 


Rc auto: entro due settimane 


le richieste delle compagnie 


ROMA — Entro il prossimo 
15 novembre le compagnie 
d’assicurazione dovranno pre- 
sentare le richieste per le nuo- 
ve tariffe della Rc auto per il 
1981. Una delibera in tal senso 
è stata emanata infatti dal 
Cip (Comitato interministe- 
riale prezzi) venerdì scorso. 
Rispetto agli anni passati, 
quando il termine era general. 
mente fissato al 31 ottobre, c'è 
stato uno slittamento di due 
settimane cosicché i tempi 
necessari per esaminare le ri- 
chieste delle compagnie e per 
definire le nuove tariffe risul- 
tanto questa volta sensibil- 
mente ridotti: entro il 31 di- 
cembre, infatti, queste devo- 
no ricevere la necessaria auto- 
rizzazione per poter entrare in 
vigore dal primo gennaio 
1981. 

A ciò si aggiungono le 
dimissioni della commissione 
Filippi (l'organo consultivo 
del ministero dell’industria 
chiamato ad esprimere pareri 
su tutto ciò che riguarda la 
vita delle assicurazioni priva- 
te e quindi anche sulle richie- 
ste di nuove tariffe), fattore 
che non potrà non rallentare 
quello che è sempre' stato 
l’iter procedurale seguito dal- 
le richieste delle compagnie. 
La commissione consultiva, 
nominata nel 1977 dall'allora 
ministro dell'industria, Donat 
Cattin, dovrà quindi essere 
ricostituita al più presto. Ma 
per arrivare a questo, l'attua- 
le ministro dell’industria, Bi- 


saglia deve prima attendere il 
decreto presidenziale (che sa- 
rà emanato entro il mese) che 
detta le modifiche alla com- 
posizione della commissione, 

Quella di quest'anno sarà 
una richiesta di aumento che 
si prevede piuttosto «pesan- 
te», I dati del conto consorti- 
le, l'organismo. in ambito Ina 
al quale la legge ha affidato il 
compito di gestire l’informa- 
zione sui passati esercizi assi- 
curativi per interpretare la co- 
struzione delle tariffe future, 
parlano chiaro: il costo medio 


dei sinistri è aumentato del 
13,4% nel 1979 (è l’anno di 
riferimento per le tariffe ’81 in 
quanto l'80 è ancora in corso) 
mentre il premio medio si è 
mantenuto pressocché 
costante (98.783 lire contro 
97.159 del 1978) perché gli 
sconti per il «bonus» hanno 
quasi completamente rosic- 
chiato gli aumenti concessi a 
suo tempo. A questo va poi 
aggiunto il tasso di inflazione 


“che ha «mangiato» una grossa 


fetta dei premi incassati dalle 
compagnie d’assicurazione. 


TOCCATI NUOVI MASSIMI STORICI E STAGIONALI SULLA LIRA 


Conto del Tesoro: 
attivo a settembre 


male nei 9 mesi 


ROMA — Nel mese di set- 
tembre scorso il conto, del 
tesoro ha presentato un atti- 
vo. La gestione di bilancio, 
infatti, ha presentato un 
avanzo di 2567 miliardi di 
lire, essendo stati gli incassi 
pari a 6.439 miliardi di lireei 
pagamenti pari a 3872 miliar- 
di. Questo risultato ha am- 
morbidito il deficit registra- 
to nei complessivi primi 9 
mesi dell’anno che, comun- 
que, si colloca a 20,762 miliar- 
di, a fronte di incassi per 
68.073 miliardi e pagamenti 
per 88.835 miliardi. 

Il debito fluttante ammon- 
ta, a fine settembre 1980 a 


94.839 miliardi, compresa la' 


circolazione dei buoni ordi- 
nari del tesoro, 


Sterlina e dollaro in rialzo 


MILANO, — La sterlina ha 
toccato nuovi massimi storici, 
terminando a 2216.90 (contro 
2198.90 di venerdì scorso) e il 
dollaro ha proseguito la sua 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il\mercato va- 
lutario italiano ha'‘oggi regi- 
strato i seguenti cambi in lire 
per valute estere trattate all’e- 
sterno del mercato ufficiale: 

Dollaro Usa 930-940; franco 
svizzero 543-553; frarico france- 
se 210-215; marcò' tedesco 490- 


| 505. 


Cee: bilancio in Parlamento 


LUSSEMBURGO — Il par- 
lamento europeo è riunito in 
sessione straordinaria a Lus- 
semburgo fino a giovedì per 
discutere in prima lettura il 
bilancio della Comunità per il 
1981, Secondo le proposte del- 
la commissione questo bilan- 
cio avrebbe dovuto prevedere 
21,73 miliardi di «Uce» (una 
«Uce» è uguale a 1200 lire 
circa) in stanziamenti di im- 


Mercato 


contrastato 


MILANO — Mercato contrasta- 
to con scambi nervosi e in lieve 
diminuziorie rispetto alle ultime 
sedute. 

Dopo i recenti forti guadagni la 
quota ha denunciato diffuse irre- 
golarità: parallelamente all’afflus- 
so di realizzi su valori ultimamen- 
te assai speculati, sono, infatti, 
proseguite numerose iniziative del 
denaro. La seduta ha vissuto un 
andamento altalenante di riflesso 
al prevalere ora dell'offerta e ora 
della domanda. In definitiva la 
giornata si chiude con ùn bilancio 
complessivamente equilibrato: 
l'indice Mib nelle ultime battute 
risulta praticamente invariato. 

Ancora assai richieste le centra- 
le, dopo la delibera del consiglio di 
amministrazione di venerdì sul- 
l'aumento gratuito del capitale. Il 
titolo, che ieri ha messo a segno un 
‘ulteriore progresso dell'11,5%, è 
salito. nelle ultime sei sedute di 
ben.il 36%, passando da 19.830 lire 
‘alle odierne 27.000. Migliori anche 
gli altri valori del gruppo Centrale/ 
Banco Ambrosiano: Toro ord. 
(+6,5%), Toro priv. (+1%), Fiscam- 
bi (+1,2%) e Cred. Varesino 
(+1,4%). 2 î 

Frai titoli guida in denaro anche 
le due Pirelli (Pirellona +2,8% e 
Pirellina +1,9%), i telefonici (Sip 
+4% e Stet +3,1%), le Fiat ord: 
‘(+1,2%) e le Ifi (+4%), Contrastanti 
i valori del gruppo Invest (Invest 
+2,2%, Italia Ass. +3,3%, Fon. In- 
cendio +2,9%, Miralanza e Saffa 
+1,5% da un lato e Milano: ord. e 
priv. —1,9% e Coge —1,8% dall’al- 
tro), in flessione quelli del gruppo 
Pesenti (Italmobiliare e Italce- 
menti risp. —2,9%, Italezmenti 
ord. —0,6%) con l'evidente eccezio- 
ne di F. Tosi (+6,2%). Di poco 
migliori le Montedison +0,6%. 

Da segnalare anche gli assesta- 
menti delle. tre banche (Iri (Comit 
—10,4%, Banco Roma —6,4% e 
Credit —1,6%) e inoltre di Finmare 
(-12,5%), Ibp ord. (7,1%), Pac- 
chetti (6,3%), De Ferrari risp. 
(4,9%), Falck priv. e Interbanca 


(4,8%), Burgo (4,3%), Trafilerie .. 


e Italcable (4%), Iniziativa Ed. e 
Rinascente ord. (—-3,7%), Ifil e Ci- 
ga (—2,8%), Rinascente priv. (— 
2,7). Minusvalenze di inferiore enti- 
tà per Imm. Roma, Bastogi, Ras e 
Generali: Ancora in battuta, d'al- 
tro canto, E. Marelli (+11,2%), Uni- 
cem (+9,9%), Italgas (+8,8%), Bor- 
gosesia risp. (+8%), De Ferrari ord. 
(+7,4%), Sai e Chiari e Forti 
{+6,2%), Standa (+6%), Magneti 
Marelli ord. (+5,9%), Dalmine 
(+5%), Gim (+4,4%) e Condotte 
(+4%). La chiamata di chiusura è 
stata rinviata in rialzo per Eternit 
priv. (+11,1%) e in ribasso per 
Alitalia (7,2%), 

Nel reddito fisso, irregolari'i Cet 
leggermente migliori i Bt. Ancora 
in fermento le convertibili. 


TRIESTE 


Assicuratrice italiana 62.000, 
Generali 98,500, Ras 255.000, Anic 
10, Montedison 222, La Rinascente 
310, La Rinascente priv. 243, Gero- 
limich 740, Fremuda 2900, Sip 
1550, Tripcovich 92.000, Bastogi 
"140, Finmare 100, Finsider 95, Pi- 
relli 1580, Sme 2800, Stet 1650, 
Gen. Immob. Sogene 2498, Fiat 
3040, Fiat priv. 2380, Dalmine 145, 


| Italsider 380, Lane Marzotto priv. 


2040, Snia Viscosa-1300, Snia Vi- 
scosa priv. 1000, Patriarca 4250. 


Borsa tel. 64609 
Udin: dI. 206041 


pegno e 20.05 miliardi irì stan- 
ziamenti di pagamento, con 
un aumento rispettivamente 
del 25,48% e del 27,85% in 
rapporto al 1980. 

Il consiglio dei ministri, in- 
vece, ha approvato il 24 set- 
tembre un bilancio che preve- 
de stanziamenti di impegno 
per 20.90 (meno 829 milioni) e 
stanziamenti di pagamento 
per 19,23 miliardi (meno 812 


Titoli di Stato 


‘Rendita 5% 


Edil. Scol. ‘67 5,5% 
E; » 768 5,9% 

ni 01 "69 5,5% 
ET, 6% 
price ati 6% 
t) "2 6% 
CREA 9% 
DE TRINO 9% 
A RAT 10% 
Cassa d.p, c.p. 10% 
Cert. Cr. Tes. 1.12.80 7,25% 
ws» 1381 6,80% 
» » 7,30% 
» . 7,05% 
» » 7,25% 
Ù » 7,10% 
» " 7,30% 
” » 7,05% 
LERILIUNE) 7,30% 
» 7,30% 

» 7,30% 

10% 

5,9% 


12% 


Città Mi 72/92 7% 


» » Anas 72 qa 
n» Dot.Il È 6% 80 
n» Int 8% I ma 69.55 
» e Int St.HT 7% 69.40 
sc» Int.I 1% 64.40 
è a nu 7% 64.60 
Op. Auto "70 T%| y53— 
ma 1% 53.10 
Pubbl. Ut. 5,5% | -90.70 
”» » Vent. 6% 173.50 
n » ma 10% 93.40 
hi » Dec. 75 8% 83.50 
ni » 115 IL 8% 83.78 
nr » 15L 8% 80.50 
la » 15.01 8% | 101— 
STANTE 8% 78.40 
» »_201 8% 64.50 
Isveimer XIV 6% | ‘88,50 
23 XVII 7% 79.05 

» XIX È 


LONDRA — Indebolimenti ge- 
nerali ‘che hanno fatto scendere 
l’indice del Financial Times, poco 
prima della chiusura, di 4,5 punti a 
482 punti. Gli scambi sono stati 
molto modesti, poiché la maggior 
‘parte degli operatori preferisce at- 
tendere la pubblicazione dei dati 
bancari, domani. Gli industriali 
hanno perduto da 2 a 5 pence e 
negli altri comparti ci sono state 
perdite più o meno della stessa 
entità..I valori nordamericani sono 
apparsi fermi, nell’imminenza del- 
le elezioni presidenziali negli Usa. 


ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
so stabili, dopo scambi piuttosto 
ridotti, con alcuni titoli in buon 
rialzo e, fra questi, gli assicurativi. 
Leggermente più fermi i bancari, 
contrastati i finanziari. Reddito 
fisso generalmente fermo anche se 
poco attivo e nonostante la fer- 
mezza del dollaro, sterlina e Yen. 
‘Settore estero ‘leggermente’ con- 
trastato con spunti di fermezza 
rappresentati da Royal Dutch e da 
Elf Aquitaine. 


TITOLI 3/11 STITODELN: 3/11 


Enel 1965 I NARO) 
» 1965 Il 6% | 7810 
n 19661 6w| 18- 
«1966 II 8% | 7510 
n 11967 6% | 71.60 
+ 19681 ,6% | 68.35, 
» 1968 IL 64| 6780 
19691 6% | 65.90 
+0 19691 Ao 6% | © 66.90 
«1970 © T”| 83° 
gni T%|. 8210 
* 1972 1%| 1510 
«197292 14 | 6370 
1973193 1% | 6150 
1974/81 Ind. 695% | 134,65 
197494 9%| 7050 
1975821 10% | 95.10 
» 197508211 10% | 93.10 
» 1976/83 10% | 92.55 
» 197683 Ind. 7,20% | 118.40 
» 1977/84 Ind. I 7,20%| 116.40 
» 197784 Ind. IT 7,20% | 11625 
» 1978851 12% | 9130 
» 1978/85 Il 127] 9140 
» 1979/86 12% | 91 
Eni 1966 67 9690 
» 1972 x 6%|. 10- 
+ 1973 8% | 65,80 
» 1976/86 I 10% |' 8530 
a Sud 61 6% | 9995 
VI 5,5% || 9375 
» VI 5,5% | 96.10 
Iri 60/80 5,5% | 73,10 
» 61/88 5,5% | 86.20 
» 63/83 s59| —— 
» Giulia 6482 5,5% | 9045 
» 65/83 6% | 83170 
» Alfa R: T% | 1880 
» Stet 1% 88.40 
Autostr. C.c. 63/88 5,5%| 70,50 
» 65/85 6%| 79.80 
» » 67/87 6% | ‘70.10 
»° Lon‘ 68/88 6%| 6660 
5 » 71/86 %| 1155 
» > 7288 1%| 75.60 
13/91 ; 


| milioni). Il consiglio ha infatti 


ridotto di. poco gli stanzia- 
menti per l'agricoltura (che 
sono 13,2 miliardi, pari al 70 
pet del bilancio), mentre ha 
tagliato drasticamente; gli 
stanziamenti per il fondo re- 
gionale (da 2.04 a 1.6 miliardi), 
per la politica sociale (da 743 
a 586 milioni), per l'energia e 
l'industria (da 376 a 296 milio- 
ni), per.gli aiuti allo sviluppo, 


e obbligazioni 


FRANCOFORTE — Scambi 
‘molto ridotti ma tendenza gene- 
ralmente. più ferma per. i valori. 
azionari, tanto che l'indice della 
Commerzbank. è salito di 5,90.a 
‘704,50 punti. Acquisti mediorien- 
tali particolarmente su Siemens 
(che però ha chiuso sotto i massi- 
mi a +1,60 marchi) hanno inizial- 
mente favorito i progressi. Partico- 
larmente fermi i bancari, che han- 
no, guadagnato fino-a 4,70 marchi 
(Deutsche), sostenuti i chimici, 
ben disposti elettronici e automo- 
bilistici. 


PARIGI — Corsì azionari fermi, 
attraverso scambi calmi, con i pe- 
troliferi in particolare evidenza do- 
po la notizia che Elf-Aquitaine e 
Francaise des Petroles si sono as- 
sicurate contratti di fornitura con 
il Venezuela e l'Arabia Saudita: i 
valori delle due società sono saliti, 
rispettivamente, di 15 e 5,1 franchi. 
‘Anche Saf è salita, di 5,9 franchi. 
‘Tendenza ferma anche fra alimen- 
tari ed elettrotecnici, indeboli- 
mento fra ì meccanici, 


corsa al rialzo (quotando’ 
907.20 contro 902.45 di vener- 
dì) sostenuto dagli elevati tas- 
si d'interesse negli Stati Uniti. 
Anche il franco svizzero è 
apparso in ripresa quotando 
526 contro .524.26, 


L'andamento sostenuto di 
queste valute ha accentuato 
le tensioni sui mercati inter- 
nazionali e la lira è riuscita a 
conseguire frazionali apprez- 
zamenti solo nei confronti del- 
le valute dello «Sme». © 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE COMME 


sud 


BANCONOTE 


MEDIE UG 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


412 
204,95 
436,85 

29,44 
153,36 
1793- 


4607, 
203, 
432, 
29, 
151,- 
1750,— 


4TR— 
204,97. 
436,87 
29,44 
153,34 
1771, 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERO. 


BANCONOTE MEDIE UG, 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» . (Trieste) Ù = 


2216,90 
181,74 
211,94 


2215,— 2216,45 
181,70 
211,95 
907,25 


170,65 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del, 
dollaro 35,96 p.c. (35,63); nei confronti di tutte le valute 47,96 p.c. (47,87); 
nei. confronti della Cee 52,66 p.c. (52,68). 


ORO E MONETE — Sterlina ve 


178000-188000; sterlina nc 200000- 


210000; marengo italiano 155000-165000; marengo. svizzero 130000- 
140000; marengo francese 155000-165000; marengo belga 125000-135000; 
20 dollari oro 710000-750000; 50 pesos.messicani 780000-820000; 100 
pesos cileni 380000-410000; krugerrand 610000-640000; oro fino 18400- 
18600; argento 552-563,50; platino 19800. 

La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni fino al '73. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel._69086 


GIULIO BERNARDI 


Responsabilità civile 


nella vita privata 


Quando si parla di respon- 
sabilità civile il pensiero, con- 
dizionato da ogni sorta di 
messaggi, corre istintivamen- 
te all’infortunistica stradale e 
ai suoi vari aspetti e connes- 
sioni: massimali di polizza, 
danni alle cose e alle persone, 
miniriforma Rca, modulo blu 
e via discorrendo. Fuori di 
questo campo, in cui ci muo- 
viamo un po' tutti ormai con il 
piglio dell’esperto, l’espres- 
sione «responsabilità civile» 
non suscita di solito eco alcu- 
na nella coscienza del pubbli- 
co; quando, però, vi riesce, 
evoca istantaneamente tutta 
una serie di eventi catastrofi- 
ci, dal cedimento delle costr, 
zioni nel settore edilizio 
macro-inquinamenti dell’am- 
biente da parte di sostanze 
tossiche, ai terrificanti effetti 
della distribuzione di prodotti 
alimentari o‘farmaceutîci al- 
terati o tossici. 

Eppure, apensarci solo un 
istante, si vede come il raggio 
di azione della «responsabili- 
tà civile» cominci ad eserci- 
tarsi ben prima che ci si sieda 
al volante della macchina o 
che si varchi la soglia del 
posto di lavoro: basta avere 
in famiglia figli piccoli, un po’ 
vivaci, o incorrere in qualche 
scusabile disattenzione nell'e- 
sercitare lo sport favorito, o 
possedere un animale da 


compagnia ed ecco che subito 


sorge, insidiosamente, il peri- 
colo che la nostra condotta 
«innocenté» si trasformi in 
una deplorevole aggressione 
dell’altrui sfera giuridica, 
causi insomma un danno în- 
giusto ai terzi. 

Quale padre di famiglia non 
ha trepidato, vedendo il pro- 
prio figlio rovesciare con non- 
curanza un giocattolo o un 
vaso di fiori sulla strada sot- 
tostante, mancando per un 
pelo il pedone o la macchina 
in sosta? Chinon ha rincorso, 
con il fiato mozzo, la bicicletti- 
na lanciata a grande velocità 
verso le gambe di una vec- 
chietta ignara? Anche il cane, 
d'altronde, ha i suoi momenti 
di «luna» e precisi gusti per- 
sonali în fatto di amicizie sia 
umane sia animali: e, quando 
non prova simpatia per qual- 
cuno, può mostrare i denti 
e...non solo mostrarli, 

Che dire poi del tranquillo 
tran tran della vita casalin- 
ga? Si lascia aperto per. sba- 
glio un'rubinetto:prima di an- 
dare in gita, ed ecco allagato 
l'appartamento. sottostante: 
un giro d’aria e la finestra, 
sbattendo, lascia cadere una 
‘pioggia di vetri sui passanti; 
un tappeto mal disposto e l’in- 
vitato inciampa e cade feren- 
dosi. Bisogna insomma con- 
cludere che la vita privata 
presenta situazioni di poten- 
ziale pericolo, 

‘ «I genitori rispondono per il 
fatto illecito dei figli minori» 
— recita l’art. 2048 CC — e la 
Corte d’appello di Bari pun- 


| tualmente condanna il capo- 


famiglia a risarcire i danni 
causati dal figlio minore che, 
agitando un bastone, lo ha 
conficcato nell'occhio di un 
coetaneo, provocandone la 
parziale cecità. La «ratio» 
della norma sta evidentemen- 
te nell’obbligo di educare i 
figli e vigilarne il comporta- 
mento. Per l'art. 2052 CC, pot; 
«il proprietario di un animale 
o chi se ne serve è responsabi- 
le dei danni cagionati dall’a- 
nimale»: pronta, la Cassazio- 
ne avalla la condanna del 
‘proprietario di un cane per le 
lesioni causate ad un motoci- 
clista urtato dall’animale, che 
aveva attraversato improvvi- 
samente la strada, 

In omaggio ad un identico 
principio (l’obbligo, cioè, di 
custodire la cosa 0 animale) il 
proprietario risponde pure 
dei danni cagionati dalla ro- 
vina dell’edificio per difetto di 
manutenzione 0 vizio di co- 
struzione: sono i casi della 
tegola che si stacca, del crollò 
del cornicione, della caduta 
dell’antenna televisiva. Ed 
ancora rispondono il proprie- 
tario, come pure l'inquilino, di 
ogni altro danno che possa 
derivare dall’imprudente «ge- 
stione» dell'immobile, delle 
sue parti o degli oggetti ivi 
custoditi: tali l'eccessiva sci- 
volosità dei pavimenti o delle 
scale, la passatoia lasciata 
arrotolata di traverso nel cor- 
ridoio buio; la porta a vetri 
eccessivamente trasparente e 
poco visibile. Dal lato assicu- 
rativo, il problema tecnico po- 
sto da una così vasta casîsti- 
ca stava nella necessità di 
trovare una formula omni 
comprensiva. 

Dopo varie vicissitudini e 
diversi tentativi di soluzione 
rivelatisi parziali e insuffi- 
cienti, gli assicuratori hanno 
infine messo a punto la poliz- 
za del «capofamiglia», che 
raggruppa in un solo docu- 
mento, con semplicità di defi- 
nizione, la gamma pressoché 
completa dei rischi insiti nella 
vita di tuttii giorni. Chiave di 
volta del documento è il dirit- 
to dell'assicurato a venire ga- 
rantito per gli eventi verifica» 
tisi nell'ambito della vita pri- 
vata «sia per il fatto del pro- 
ponente stesso che degli even- 
tuali figli o di altri familiari 
conviventi», quali ad esempio 
il coniuge 0 un fratello. 

Esemplificare la vastissima 
portata della polizza non è 
agevole. Basterà ricordare, 
oltre a tutte le ipotesi già 
illustrate, che la garanzia si 
estende all’uso di cavalli, di 
apparecchi domestici, alla 
detenzione ed uso personale 
di armi da fuoco per difesa, 
caccia, tiro a segno e simili, 
all’esercizio non professiona- 
le di qualsiasi attività sporti- 
va, all'incendio e esplosione 
di gas, allo scoppio di termo- 
sifoni, 


. Sergio Cecovini 


_MADE IN 
SWITZERLAND. 


"CONVENIENTE © 
INITALYO © 


Per fortuna ogni tanto ci sono le famose eccezioni che 


confermano le famose regole. Se per esempio voi credete 
che tutti gli orologi svizzeri di qualità debbano costare un 
patrimonio, in Italia, vi sbagliate. Ci sono gli orologi svizzeri 
Mondia che infrangono questa regola. 
Gli orologi Mondia, infatti, hanno tutta la qualità svizzera i 
a un prezzo inferiore a quello di tanti ottimi orologi svizzeri. ; so 
E ci sono diverse collezioni Mondia, dove i modelli si asso- si 
migliano nella qualità e nella Convenienza, ma non nella li-. 

nea, Perchè i gusti delle persone sono tanti e vanno accon- 

tentati tutti. RETTA 
Fateveli mostrare dal vostro orologiaio di fiducia: final- 
mente ci crederete. 


NA 
VN 


MONDIA 


Qualità svizzera al cambio di una volta. 
Gli orologi Mondia sono in vendita presso i rivenditori Zenith. 


li 
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Martedì, 


4 novembre 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


SI GIOCANO DOMANI GLI INCONTRI DI RITORNO DEL SECONDO TURNO 


x» TORINO— Inter, Juventus 
e Torino saranno. impegnate 
idomani nelle partite di ritor- 
‘no del. secondo turno delle 
coppe europee, rispettiva- 
îmente per gli ottavi di finale i 
inerazzurri campioni d’Italia e 
peri sedicesimi di finale della 
-Coppa Uefa i bianconeri e. i 
“granata: 

» Inter e Juventus giocheran- 
‘no in casa; il Torino.a Magde- 
‘burgo. Delle tre squadre ita- 


liane il compito più facile‘ 


appare quello dell’Inter che 
ha già battuto il Nantes fuori 
casa; più difficile, anche se 
“non impossibile, il compito 
‘della Juventus di annullare la 
sconfitta subita a Lodz nel- 
l'andata e per il Torino di 
*‘‘confermarsi sul non facile ter- 
‘feno del. Magdeburgo. 
‘© IM Torino è partito ieri 
«pomeriggio per Magdeburgo. 
«L'allenatore Rabitti ha porta- 
«to in Germania Est sedici gio- 
«catori. Terraneo, Volpati, Sal- 


St) Dynamo Berlino Est (Rdt) - 


Così negli «ottavi» 


Coppa dei Campioni 

Inter (It) - Nantes {Fr) andata (2-1) 

Banik Ostrava (Cee) (0-0) 
Liverpool] (Ingh) - Aberdeen (Sc.) (1-0) 

Szombierski (Pol) - Cska Sofia (Bul) (0-4) 


vadori, P. Sala, Danova, Van 
De. Korput, Sclosa, Pecci, 
Graziani, Zaccarelli, Pulici, 
D'Amico, Copparoni, Masi, 
Mariani e Spagnuolo. Tutti 
sono in buone condizioni fisi- 
che e. lo hanno. dimostrato 
anche stamane durante l’alle- 
namento. svoltosi al vecchio 
«Filadelfia» (dove il Torino 


ormai si. prepara raramente, ‘ 


preferendo il più’ moderno e 
decentrato campo della «Si- 
sport» di Orbassano) e sotto 
una leggera nevicata, 

Anche Danaova (assente or- 
mai da. un mese dalla prima 
squadra) e Volpati (al'quale la 
sosta di campionato è servita 
a far del tutto scomparire un 
dolore inguinale) si sono rista- 
biliti; Rabitti ha perciò a 
disposizione — forse per la 
prima volta in questa stagio- 
ne — gli uomini e quindi, per 
quanto riguarda.la formazio- 
ne, ha soltanto problemi di 
scelta. Anche se l’allenatore 


cal Esjberg (Dan) - Spartak Mosca (Urss) (0-3) 


p" Ajax Amsterdam (01) - 


Grasshoppers Zurigo 


pz degli incontri d’andat: 


Bayern Monaco (Rft) (1-5) 
“ Stella Rossa Belgrado (Jug) - Fc Basilea (Svi) (0-1) 
Honved (Ung) - Real, Madrid (Sp) 0-1 


Coppa delle Coppe 


i Valencia (Sp) - Carl Zeiss Jena (Rdt) (1-3) 
Newport (Gal) - Haugar (Nor) (0-0) 
Feyenoord (01) - Hvidovre (Dan) (2-1) 
Benfica (Por) - Malmoe (Sve) (0-1) 
Slavia Sofia (Bul) - Sparta Praga (Cec) (0-2) 
Dynamo Tbilissi (Urss) - Waterford (Irl) (1-0) 
Fortuna Dusseldorf (Rft) - Watershei (Bel) (0-0) 
Timisoara (Rom).- West Ham (Ingh) (0-4) 


Coppa Uefa 


£ Boavista Porto (Por) - Sochaux (Fr) (2-2) 

È St. Etienne (Fr) - St. Mirren (Sc) (0-0) 

ka Radnicki (Jug).- Broe Stara Zagura (Bul).(1-0) 

ì Bohemians Praga (Cec) - Ipswich (Ing) (0-3) 

Barcellona (Sp) - Colonia (Rft) (1-0) 

Lokeren (Bel) - Dundee Udt (Sc) (1-1) 

Eintracht Francoforte (Rft) - Utrecht (01) (1-2) 

Juventus (It) - Widzew Lodz (Pol) (1-3) 

» Amburgo Sv (Rft) - Psv Eindhoven (01) (1-1); 
Standard Liegi (Bél)\- Kaiserslautern (Rdt);(2-1) 
Dynamo Dresda (Rdt) - Twente Enschede.(0)) (1-1) 
Fe Magdeburgo (Rat) - Torino (It) (1-3) we: ì 
Worwaerfs Oden (Rdt) - Vfs Stoccarda (Rft) (1-5) 

'. Real (Sociedad Sp) — Z. Brno (Cec) (1-1). 

59 ‘Az 67 Alkmaar (01) — Lv Sofia (Bulg). 


Porto (Por) 


Inter, Juve e Toro 
sul fronte europeo 


preferisce. non fare anticipa- 
zioni, è facile prevedere che la 
difesa sarà quella «tipo» con 
Terraneo, in porta, Volpati e 
Salvadori terzini, Danova 
stopper e Van De Korput.libe- 
ro..A centrocampo giocheran- 
no Sala, Sclosa, Pecci, Zacca- 
relli e, forse, D'Amico se il 
«toro» — visto che nella parti- 
ta di andata ha vinto 3a 1— 
avrà il solo Graziani come 
punta; se invece all’inizio 
scendera in campo Pulici, l'ex 
laziale entrerà durante, l’in- 
contro. 

I granata si presentano a 
questa trasferta in condizioni 
fisiche e morali notevolmente 
migliori di quelle con cui han- 
no affrontato 15 giorni fa i 
tedeschi. I successi con lo 
stesso Magdeburgo e con la 
Juventus, e la magnifica pro- 
va di Graziani in nazionale 
hanno trasformato la squadra 
e la qualificazione per il pros- 
simo turno non è affatto 
impossibile. 

«L'errore più grosso © 
ammonisce però Rabitti — 
sarebbe quello di ritenerci già 
qualificati. Rischieremo di 
pagare cara una presunzione 


del genere perché i. nostri* 


‘avversari sono giocatori di 
grande temperamento ed'è 
logico prevedere che si scate- 
neranno. Il tre ad uno di Tori- 
no ci da una certa sicurezza, 
ma non possiamo dimentica 
re che con due a zero saremo 
eliminati. Dovremo, perciò 
verticalizzare il gioco, cercare 
l’azione di sorpresa perché i 
tedeschi sono potenti ma me- 
todici ‘e patiscono il calcio 
latino, per loro troppo ricco di 
fantasia. Forse così riuscire- 
mo.a segnare quel gol che ci 
darébbe grosse possibilità di 
passare il turno». 


Eliminatorie mondiali 


Canada-Usa 2-1 


VANCOUVER — Il Canada 
ha battuto ieri per 2-1 gli Usa, 
portandosi al comando. del 
gruppo preliminare a tre per 
le qualificazioni alla coppa 
del mondo. Con una partita 
da giocare, guida la classifica 
con ‘4 punti, Usa e. Messico 
(l’altro paese inserito nel giro- 
ne) hanno un punto, rispetti- 
vamente con due e tre partite 
«da disputare; 

Le prime. due classificate sa- 
ranno ammesse al gruppo che 
comprende altre due squadre 


della regione America Centra: ; 


le - Caraibi. 


Il sorriso di Armando 


Armando Coletta esce soddisfatto dal terreno del «Grezar»:ha 
segnato un gol, la Triestina ha vinto. Come non essere felice? 


Spiccioli della domenica 


La bora, questa sconosciuta - Bianchi: paziente e ciarliero - Scandali su nove 
colonne - Zanon il buono - I progressi di Pradella- «Uccio» pensa alla Triestina 
Saluti da De Luca - Atletica regina, calcio imperatore - Popolarità messicana 


La bora, questa sconosciu- 
ta. Una sgradita sorpresa per 
buona parte dei giocatori ala- 
bardati e per lo stesso allena- 
tore, che mai avevano avuto 
occasione di conoscerla, in 
modo così repentino e così 
violento. L'adattamento del 
gioco ai refoli' non è facile, 
come non è facile scoprire la 
misura dei calci e dei passag- 
gi. Senza contare il fastidio 
fisico che possono provocare 
quelle violente soffiate a chi 
viene dai campionati del Sud 
e non le aveva mai sperimen- 
tate. Comunque tutto è anda- 
to bene; la Triestina, senza 
l’ausilio dei refoli è andata în 
gol ed ha fatto bottino pieno. 
Come era doveroso per la sua 
classifica, dopo la magra di 
Empoli. 

ak 

Chi ha il coraggio di affer- 
mare che Bianchi è un taci- 
turno? Possiamo testimoniare 
che quella etichetta è assolu- 
tamente fuori posto, poiché 
senza essere loquace, quando 
gli impegni professionali lo 
costringono, l'allenatore ala- 
bardato è quanto meno un 


buon parlatore. Domenica, | 


dopo la partita con îl Treviso, 
è stato addirittura asfissiato 
dalle domande dei cronisti di 
fuori: un nugolo di giovanotti 
che con i registratori in mano 
lo sottoponevano, uno alla 
volta, ad un interrogatorio di 
terzo grado, al quale egli ha 
sempre risposto con ferma 
cortesia. Un supplizio che 
avrebbe stancato un santo, 
ma che egli ha sopportato con 
incredibile pazienza. 

C'è da dire che se quella 
benedetta sala stampa fosse 
alfine. approntata, com'è 
costume in tutte le città «nor- 
mali», a fine partita ci sareb- 
be una conferenza stampa, in 
cui gli allenatori, uno alla 
volta, si espongono alle do- 
mande collettive di quanti de- 
siderano sentire le loro opi- 
nioni. Da noi la cosa avviene 
nel corridoio degli spogliatoi, 
in mezzo a una confusione 
incredibile, senza un poco di 
concentrazione e di ordine. 
Già, la sala stampa: sembra 
un pallino personale; invece è 
solo un mezzo per qualificare 
professionalmente un: deter- 
minato lavoro. E non parlia- 
mo delle cabine în tribuna, 


SEMPRE AFFOLLATA LA VETTA DELLA CI DOVE RICOMPARE IL VESSILLO ALABARDATO 


Il Parma fermato dall’Empoli 
già lanciato dalla Triestina 


L'altalena in vetta alla 
classifica della C 1 continua, 
a conferma che non esiste, 
come negli anni scorsi, una 
squadra in grado di premere 
sull’acceleratore e di prende- 
re decisamente il largo. Quin- 
dici giorni fala coppia regina 
era composta da Triestina e 
Parma; la settimana scorsa, 
per le contemporanee battute 
d’arresto degli alabardati ad 
Empoli e dei biancocrociati a 
Mantova, sulla cresta dell’on- 
da erano rimaste Treviso e 
Cremonese. Dopo la sesta 
giornata lo scettro del. co- 
mando è retto da quattro 
compagini; la Cremonese, 
unica squadra in perfetta me- 
dia inglese, la Triestina che 
ha ridimensionato il Treviso, 


il Fano e il Forlì. 
+ * E 


Sono (solo. ‘'momentanea- 


Tragica domenica 
sui campi sardi 


CAGLIARI — Tragica do: 


menica nei campi di calcio 


dell'isola, Un giocatore è.mor-.. 


to durante la partita strorica- 
to da un infarto e un altro è in 
fin di vita all'ospedale civile 
di Iglesias per «commozione, 
celebrale» riportata in una 
delle fasi di gioco. Biagio Piri- 
na, 24 anni, nativo di Arzache- 
na (Sassari) ala sinistra nella 
squadra di calcio del paese 
natale che milita nella prima 
categoria, è stato stroncato 
da un infarto che lo ha colpito 
al 25° del secondo tempo. Su- 
bito soccorso è stato traspor- 


‘ tato negli spogliatoi e dopo. 


l'intervento di un medico è 
stato avviato all'ospedale ci- 
vile di Tempio Pausania (Sas- 
sari). Il giovane, che stava 
giocando a Pergugas, centro 
del Sassarese, è morto tra le 
braccia della moglie che l’ave- 
va seguito nell’impegnativa 
trasferta. Sull’episodio sono 
in corso due inchieste, una 
degli organi. regionali della 
Federcalcio e l’altra della ma- 
gistratura. 

Il secondo incidente è avve- 
nuto ad Oristano durante una 
partita del girone «A» della 
promozione regionale. Ne è 
rimasto vittima Titti Mulas di 
30 anni, ala destra del Gonne- 
sa (Cagliari). Il giovane si tro- 
va ora ricoverato con progno- 
si riservata all’ospedale trau- 
matologico di Iglesias per 
commozione celebrale. Al 36° 
del primo tempo della partita 
Hartos-Gonnesa si è accascia- 
to privo di sensi. Subito soc: 
corso il giovane è sembrato 
riprendersi ma, al rientro a 
Gonnesa, le sue condizioni si 
sono aggravate al punto da 
richiedere il ricovero in ospe- 
dale. 

In un primo momento sem- 
brava che la causa del malore 
del Mulas fosse stata una mo- 
neta da 100 lire scagliata da 
‘uno spettatore, ma: l'aggi a 
varsi delle condizioni fa rite! 


nere che il giovane possa esse-, 


re rimasto duramente contu- 
so’ in unvintidente di. gioco. 
Anche in questo episodio so- 
no in corso. le inchieste. 


Il calcio { femminile 


controllato dalla Figc. 


ROMA — Il consiglio fede- 
rale della Fige ha provveduto 
al riconoscimento, a titolo 
sperimentale, per un anno, 
della qualifica Hi «aderente» 

lla Federazione italiana gio- 
©o calcio femminile: l’attività 
del calcio femminile affidata 
alla Figcf.sarà controllata dal- 
la RS 


cor lA MACERATESE N MERUHERDI DI BURLANDO È MANCATO IL coRAGCIO 


La «paura» del Pordenone 


PORDENONE — guliao i 
neroverdi.» già cominciavano 
‘ad accarezzare la possibilità 
di una affermazione sulla ca- 
polista, a poco meno di un 
quarto d'ora dal termine, a 
por fine alle loro speranze è 
giunta la rete di Morbucci. Il 
gol ha così premiato la pres- 
sione offensiva esercitata con 
veemenza dalla Maceratese. 
Un pari legittimo, quello con- 
quistato dai marchigiani al 
«Bottecchia». 

Piuttosto, nelle file nerover- 
di fa rabbia il modo in cui si è 
pareggiato un incontro che, 


con una tattica più accorta, si. 


sarebbe potuto vincere. Gli 
ospiti, sia detto per inciso, 
non hanno rubato nulla di- 
sputando una prova estrema» 
mente positiva, ma senza pe- 
raltro esibire cose trascenden- 
tali. In buona sostanza una 
formazione sui livelli del Por- 
denone. 

Le ragioni di questo manca- 
to successo le ha ben sintetiz- 
zate Mazzarella nel dopo par- 
tita. Ci siamo lasciati prende- 
re — ha detto — dalla foga, da 


| 


una incomprensibile paura di | 


Mira'e Civitanovese sono rima- 
ste nuovamente da sole in. vetta 
alla graduatoria della C2. Batten- 
do rispettivamente il Padova, (i 
biancoscudati quest'anno arran- 
cano...) e il Teramo le due batti- 
Strada sono riuscite a sganciare la 
Maceratese, costretta alla sparti- 
zione della posta al «Bottecchia». 
Il punto sta un po! stretto al Pi 
denone, raggiunto dai marchigi. 
ni quando stava già pregustando 
il sapore di una importante vitto- 
ria grazie al gol rocambolesco di 
Tomei nel primo tempo, che recri- 
minano per un rigore non con- 
cesso. , 

1 neroverdì di Burlando riman- 
gono così nel gruppetto di testa a 
tre lunghezze delle battistrada e a 


due punti della Maceratese, rag-' 


giunta al secondo posto dalla Me- 
strina che con una doppietta del- 
lex lignanese Bivi ha ormai a 
portata di mano il primato. 


vincere. Invece di giocare in 
scioltezza, manovrando di più 
la palla ‘a centrocampo, ab- 
biamo adottato una tattica 
tinunciataria chiudendoci in 
difesa e limitandoci ad agire 
in contropiede. È stato un 
errore che ci è costato il suc- 
cesso quello di aver lasciato 
nel secondo tempo l’iniziativa 


in. mano agli. ospiti. Prose- 
guendo nell’analisi aggiunge: 
«Si è visto che quando attac: 
cavamo la retroguardia della 
Maceratese era costretta a di- 
fendersi con un certo af- 
fanno». 
î Cc. C. 
«Mitropa»: Como 
in Cecoslovacchia 

.COMO — Il Come giocherà 
domani pomeriggio, con ini- 
zio alle 16, la seconda partita 
della Mitropa Cup. Gli azzurri 
saranno in campo a Presov 
contro la squadra cécoslovac- 
ca del Tatran. Dopo l’ultimo 
allenamento di preparazione 
svolto ieri mattina la comiti- 
va lariana ha raggiunto Luga- 
no (Svizzera) da dove, con'un 
volo charter, è partita per 
Poprad, località a una settan- 
tina di chilometri da Presov. 

Il Como in questo secondo 
turno di Mitropa giocherà in 
questa formazione: Vecchi, 
Vierchowod, Riva, Centi, Fon- 
tolan, Volpi, Mancini, Lom- 
bardi, Cavagnetto, Gobbo e 
Giovannelli. 


mente?) uscite di scena il | stando così il primo punto 


Sant'Angelo Lodigiano e la 
Sanremese. I lombardi sono 
stati condannati a Trento da 
un rimbalzo galeotto, deter- 
minato da un ciuffo d’erba 
che ha tradito il portiere su 
tiro di Prati; i liguri sono 
stati costretti alla seconda 
battuta d’arresto casalinga, 
questa volta a opera del For- 
lì, a conclusione di una parti- 
ta che a 5° dal termine sem- 
brava decisa (gli ospiti con- 
ducevano per 2-0) ed è finita 
in rissa per un gol annullato 
a pochi minuti dal termine al 
sanremese Pietropaolo. 
* * 

Forlì e Fano costituiscono 
le sorprese di questo inizio di 
stagione. La squadra di Ma- 
scalaito, contro il derelitto 
Spezia (rimasto da solo a reg- 
gere il fanalino di coda, con 
due lunghezze di ritardo) ha 
faito tutto da sè per merito, 
quasi esclusivo, del terzino 


Agostinelli, autore di una tri- © 


pletta: due palloni nella rete 
dei liguri e uno nella propria. 
* * 


Il numero dei doppiettisti, 
fra i quali non figura alcun 
alabardato, sale così a tre 
(Rezzadore dell'Empoli e Mu- 
linacci del Sant'Angelo Lodi- 
giano sono gli altri due). Per 
la prima volta è stata messa a 
segno domenica una triplet- 
ta, autore Bruzzone della 
Reggiana, che ha contribuito 
in maniera determinante alla 
straripante vittoria degli 
emiliani sul campo del Casa- 
le. Per i nerostellati di Ta- 
gliavini, che hanno spianato 
la via agli ospiti con una 
autorete, si annunciano tem- 
pi cupi. 

# 

Sono state quattro, dome- 
nica, le autoreti. Oltre ad 
‘Agostinelli del Fano e Bonini 
del Casale, hanno fatto... cen- 
tro nella propria porta anche 
Battoia (Treviso) e Mariani 
(Empoli), 

PACO 

Fra le squadre rivelazione 
del girone va considerato an- 
che l'Empoli, che dopo il suc- 
cesso sulla Triestina ha colto 
un punto a Parma. I toscani, 
contro un avversario sottoto- 
no, che deve ringraziare il 
portiere Piccoli per aver sal- 
vato il risultato con alcune 
prodezze, hanno fatto tutto 
loro, gol e autogol, conqui- 


fuori casa. 
se 
Sesto pareggio consecutivo 
per il Modena. Questa volta, 
contro la Cremonese, sulla 
tuota dei canarini non è usci- 
to ìl risultato ad occhiali ma 
l’uno a uno. Dalla colonnina 
dei gol fatti e subiti sono 
spariti così gli ultimi due 
zeri, per cui non esistono più 
squadre che non hanno incas- 
sato gol (Minguzzi comunque 
è l’unico portiere ancora 
imbattuto, 386? ui suo record), 
* * 


AI Novara non sono bastati 


i rinforzi autunnali di Bri- . 


gnani, Lainati e Tusino per 
battere il modesto Prato e 
cogliere quella vittoria che 
insegue da sei mesi, Oltre ai 
piemontesi non hanno ancora 
vinto quest'anno Modena e 


Spezia. 
#** 
La sesta giornata ha fatto 
registrare il maggior numero 


di reti (19) ed è curioso il fatto | 


che il nuovo limite abbia 
coinciso con la domenica in 
cui si è verificato il minor 
numero. di vittorie casalin- 
ghe, solo tre. 

Gli attacchi più prolifici 
sono quelli del Forlì e della 
Reggiana (10 gol all'attivo); 
la difesa più perforata è quel- 
la dello Spezia (10 le reti al 
passivo). 

#** 

Un trio al comando della 
speciale graduatoria dei tira- 
tori scelti: Mochi (Fano), Ce- 
sati (Parma) e Bruzzone (Reg- 
giana). A quota due seguono 
ben venti giocatori, fra i qua- 
li l’alabardato Mitri. 

Claudio Nordio 


dove si sono intruppati con 
prepotenza anche coloro che 
non avrebbero i titoli per con- 
siderarsi proprio i primi della 
classe. Un altro segno di di- 
sordine organizzato. 

# A A 


In Italia si passa dì scanda- 
lo in scandalo. Ogni cosa ha 
la sua dimensione e forse cer- 
te volte l'aspetto inorale pre- 
scinde dal contenuto materia- 
le dello scandalo stesso. Ad 
ogni modo ricordiamo che 
tutti i giornali lo scorso inver- 
no hanno fatto grande uso di 
titoloni per lo scandalo delle 
scominesse, che in fondo non 
raggiungeva forse un centi 
naio di milioni. Adesso con lo 
scandalo del petrolio sì è par- 
lato di una truffa di duemila 
miliardi. Per usare lo stesso 
metro, i titoli dovrebbero con- 
tinuare dalla prima almeno 
alla terza pagina. Ma c'è puz- 
zo di politici compromessi, 
meglio andare cauti. Chissà 
che intanto non salti fuori 
qualcosa per farci dimentica- 
re questo scandalo. Chiodo 
schiaccia chiodo, si dice. 

+ % 

A Gorizia, l'altra sera, una 
discreta riunione di bore 
(molti pugni, poco pugilato, in 
verità) è stata rovinata da un 
incontro che è apparso risibi- 
le fin dai primi scambi. Lupe 
Guerra, con la faccia di bam- 
binone spaurito, ha affronta- 
to Lorenzo Zanon) dal cranio 
pelato, con lo stesso spirito 
con cui un condannato sale 
sul patibolo. Sapeva di finir 
male; cercava solo di capire 
quando sarebbe arrivata la 
mazzata. Per sua fortuna Za- 
non non ha infierito, anzi; ha 
fatto di tutto per non fargli 
male, forse rammaricato di 
avere sprecato una occasione 
per allenarsi in vista del 
match europeo. L'indomani 
ho visto Guerra all’aeroporto 
di Ronchi ‘e gli ho chiesto: 
«Come è andata con Zanon?». 
«Non capîsco, sono america- 
no» è stata la sua risposta. 
Sembrava un turista, bello ed 
elegante, appena segnato al 
viso da una ferita che sembra- 
va un graffio. Meno male in- 
somma che almeno non si è 
fatto male. Così conserverà di 
Zanon un buon ricordo. 


ok 


Il pugilato. professionistico 
triestino è in periodo di 
magra. C’è solo Adriano Kra- 
pez, detto «pantera rosa», a 
rappresentarlo. Ha esordito a 
Gorizia, contro il più esperto 
palermitano Semilia, e ci ha 


IL PRESIDENTE ZANIN ATTENDE L'INSERIMENTO DI SARTORI 


La «Pro» preoccupa i dirigenti 


GORIZIA — Conle pive nel 
sacco la Pro Gorizia è rientra- 
ta in sede dalla trasferta di 
Jesolo. Una partita strana, ca- 
ratterizzata da un terreno sec- 
co e un vento fastidioso che 
ha condizionato non poco ia 
squadra goriziana. Il mancato 
risultato utile preocupa an- 
che i dirigenti, che proprio in 
questo periodo hanno ricorso 
alla «borsa» per rinforzare ul- 
teriormente la squadra. 

L'allenatore Medeot a men- 
te fredda ha così commentato 
l'andamento dell’incontro: 
«Nel primo tempo abbiamo 
tenuto bene il campo, poi, 
però, nella ripresa le cose non 
sono andate molto bene, ab- 
biamo palesato ancora una 
volta alcuni difetti nel centro- 
campo, che sono stati acuiti 
dalle’ non buone condizioni 
atmosferiche». 

Il debutto di Colombo e il 
rientro di Marassi hanno' po- 
tenziato la squadra. «Sia Co- 
lombo che Marassi si sono 
comportati molto bene. Il pri- 
mo — ha spiegato Medeot — 
ha dimostrato di possedere 
degli ottimi numeri e quando 


In serie D regionali tutte a pie- 
co. La Pro Tolmezzo, alla sua ter- 
za sconfitta casalinga consecuti- 


va, precipita inesorabilmente 


verso l'anonimato del centro elas- 
sifica. I carnici hanno dovuto ce- 
dere via libera alla Romanese che 
ha impiegato solo 9’ per mettere a 
Sicuro il risultato. Grazie ai tre 
punti conquistati in otto giorni 
nel Friuli-Venezia Giulia (la setti- 
mana scorsa aveva pareggiato sul 
campo della Pro Gorizia), la Ro- 
manese ha potuto riagganciare in 
vetta la Caratese costretta al pa- 
reggio interno contro il Dolo. 

Il trio di testa, sulla scia delle 
battistrada è rimasto solo il'Mon- 
tebelluna (il Bolzano è stato som- 
merso ad Oderzo) sta prendendo il 
largo e al momento nessuna delle 
inseguitrici sembra in grado di 
tenere il passo. 

La Pro Gorizia ha dovuto arren: 
dersi sul campo dello Jesolo men- 
tre la Sacilese, costretta a soc- 
combere a Saronno, precipita ve- 
locemente verso la coda. 


entrerà nello spirito di gara, 
visto che finora non ha gioca- 
to alcuna partita, penso che la 
squadra si.gioverà moltissimo 
dell'apporto ‘del giocatore. 
Per Marassi è un discorso 2 
parte: è sembrato infatti che il 


Il clima infuocato del derby è 
stato un tantino smorzato non 
tanto per la mancanza di agoni- 
smo o partecipazione da parte del 
pubblico, piuttosto numeroso e ru- 
moroso nei frangenti più caldi del- 
l'incontro, quanto per il freddo 
pungente che ha abbracciato il 


‘ Grezar ed il nevischio che'ha ac- 
compagnato i giocatori nella loro 


fatica per. tutta la\durata dei no- 
vanta minuti. E l'iniziale condotta 
delle contendenti sembrava prelu- 


. dere ad un incontro tranquillo, in 


cui la.due squadre avessero quasi 
sottoscritto un patto di non belli 
geranza, al fine di dividersi salo- 
monicamente la posta in palio. 


‘Invece l'equilibrio si è spezzato 
improvvisamente poco prima del- | 


la mezz'ora di gioco, quando Le- 
nardon, complice un infortunio di 
Scabar, trasformava un calcio 
piazzato. ) 


Saltata così la tattica prudenzia- 
le dei portualini, al Ponziana si 
spianava d'incanto la strada perla 
sua manovra, certamente più clas- 
sica ed incisiva di quella degli 
avversari. 

Il Ponziana aveva modo di sca- 
tenarsi sulle ali dell'entusiasmo, 


Ponziana 


Portuale 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 26° Lenardon, al 37° Maranzina; nel s.t. al 


44' Vecchiet, 
PONZIANA: Zadel, 


Vecchiet, Cinco (24' s.t. 


*Bisiacchi), Gerin, 


Bembo, Cirello, Maranzina (24' s.t. Vivoda), Ravalico, Budicin, Digiacco, 


Lenardon. 


PORTUALE: Scabar, Penco, Cheber, Riva, Helmersen, Vecchiet, 
‘Allegretti (21’ s.t. Saule), Gloria, Tulliani, Jerman (21° s.t. Marchetti), 


Gotti. 
. ARBITRO: Re di Udine. 


raddoppiando il vantaggio e sfio- 
rando altre marcature, rischiando 
pochissimo, proptio per la dilficol- 
tà dei ragazzi di Varljen di puntare 
pericolosamente &' rete. Quando da 
cosa era possibile, su calci di puni- 
zione e sugli sviluppi di tiri dalla 
bandierina, era Zadel con molta 


autorità a sbarrare loro ogni possi» b 


bilità. Solo in un'occasione, allo 
scadere del'primo‘tempo, una de- 
Viazione di testa di Allegretti ave- 
va colto dì sorpresa il portiere 


biancoceleste, ma: la traversa è; 


venuta ‘in suo soccorso: 


Così anche per tutto il secondo 
tempo, iniziato dal Portuale alla 
garibaldina, ma poi rassegnatosi 
al peggio ‘col passare dei minuti. 


Solo in chiusura di ostilità un'im- 


pennata d'orgoglio dei portualini 
ha mitigato la loro sconfitta. Ed è 
stato un bel gol, costruito con 
‘un'azione pregevole, ma giunto 
quando ormai il destino della con- 
tesa era irrimediabilmente se- 
gnato. 


Poche note di cronaca sino alla 
«prima marcatura. Punizione dal 
limite per il Ponziana al 26’, che 
Lenardon batte fortemente sulla 
sinistra della porta di Scabar. Il 
portiete è nettamente sulla palla, 
che gli schizza però dalla parte 
opposta. Immediatamente la vsi- 
tuazione si capovolge e Riva tenta 
di sorprendere Zadel con un tiro 
radente, respinto a pugni chiusi. 

Il raddoppio giunge al 37° e na- 
sce da un rinvio di Zadel, control- 


Promozione: al Ponziana il derby triestino 


lato da Lenardon. Stupendo l’invi- 
to per Maranzina in piena area, il 
quale altrettanto bene gira al volo, 
battendo Scabar imparabilmente. 
‘Rabbiosa la reazione del Portuale, 
ma inconcludente. 

Senza emozioni la ripresa. Il Por- 
tuale tenta di stringere i tempi con 
una certa insistenza. Poi la sua 
foga scema col.passare dei minuti 
ed il gioco ritorna in equilibrio. 
‘Allo scadere, con gli spettatori già 
avviati all'uscita, Tulliani serve 
Gotti nella tre quarti campo, av- 
versaria.L'ala tattica apre magi- 
stralmente per Vecchiet avanzato 


sulla fascia sinistra. Due passi e' 


gran botta che trafigge Zadel da 
una ventina di metri. Ma ormai è 
troppo tardì. E 

i Luciano Zudini 


Classifica 

\ Romana 12, Fontanafredda 
11, Manzanese e Pro Aviano 9, 
Ponziana Trivignano e Basi. 
liano 8, Pro Cervignano è Ma- 
niago 7, Brugnera e USM 
Monfalcone 6, Azzanese, Por- 
tuale e Tarcentina 5, Lignano 
e Palmanova 3. 


Duello a centrocampo tra Ravalico e Gloria 


(Italfoto) 


ragazzo non si sia mai allonta- 
nato dalla società. E' stata la 
sua una dimostrazione di se- 
rietà; al Car sì è allenato da 
solo e da quando è a Venezia 
partecipa. agli allenamenti 
della formazione locale». 

Non troppo soddisfatto del- 
la prova della squadra è il 
presidente Zanin che ha defi- 
nito solamente decente la pre- 
stazione dei suoi giocatori. 
«Adesso — ha detto Zanin — 
aspettiamo l’inserimento di 
Sartori che dovrebbe far fare 
un salto di qualità al centro- 
campo; se dopo questo esperi- 
mento le cose non dovrebbero 
andare bene, cercheremo di 
individuare le cause e ricorre- 
te ai ripari», 

A. G. 


resize pe 


Brusadin recrimina: 
«Sacilese sfortunata» 


SACILE_ Immeritata sconfitta 
della Sacilese sul campo di Saton- 
no. I biancorossi hanno fallito tre 
facili occasioni, una delle quali 
addirittura capitata sullo 0 - 0. Lu 
sfortuna e anche una buona dose 


| imprecisione degli attaccanti nelle 


conclusioni non hanno consentito 
così alla Sacilese di riequilibrare le 
sorti dell'incontro. 

Gli uomini di Brusadin sul piano 
del gioco non hanno affatto deme- 
ritato ed avrebbero legittimato la 
conquista del pareggio. A voler 
‘andare a fondo, è da notare che se 
a vincere doveva essere una squa- 
dra, questa doveva essere proprio 
la Sacilese. 

Dice Brusadin: «Nel calcio, co- 
me in questa occasione, giocare 
bene non basta. Occorre essere 
aiutati dalla sorte. Purtroppo è 
questo un periodo nel quale la dea 
bendata sembra averci voltato le 
spalle. Ai ragazzi, per come si sono 
battuti, non posso rimproverare 
nulla», 

C.C. 


RR 


Riprendono domenica 
i regionali giovanili 


I due maggiori campionati regio- 
nali di calcio del settore giovanile, 
che hanno osservato un turno di 
riposo per la prima giornata del 
torneo riservato alle rappresenta- 
tive allievi di Comitato, riprende- 
ranno domenica il loro cammino. 
Il campionato allievi vivrà l'ottava 


“giornata di andata, il campionato 


giovanissimi manderà in scena la 
settima giornata. 


CALCIO TRIESTINO 

1 campionati triestini di calcio 
per allievi, giovanissimi ed esor- 
dienti, che domenica hanno osser- 
vato un turno di riposo, riprende- 
‘ranno regolarmente il loro cam- 
mino domenica prossima. 


guadagnato un pari incorag- 
giante. Perché Trieste è scesa 
a questo livello? L'esempio 
dei grandi che l'hanno esalta- 
ta non è bastato, non è stato 
sufficiente. Ormai il pugilato, 
vien da pensare, è per le 
regioni dove c'è ancora fame 
o bisogno di guadagno con il 
sudore. A Trieste ‘evidente- 
mente nessun giovane è più 
disposto — fatta eccezione per 
Chianese — a faticare sul ring 
e in palestra, a battere una 
‘strada il cui traguardo è tan- 
to lontano quanto indefinito. 
+ 

Sergio Brighenti, tecnico 
azzurro della Under 21, così si 
è espresso a propostto di Pra- 
della, stella dell'Udinese, che 
ha fatto vincere la squadra 
azzurra ad Avellino con una 
rete: «E' un giocatore iînteres- 
sante, in evidente progresso. 
Viene dalla serie D, in pochi 
mesi è arrivato în nazionale U 
21. Gioca bene di testa, deve 
affinarsi con.i piedi. Ma è un 
ragazzo da seguire e in pro- 
gresso notevole». D'accordo, 
niente di nuovo. Ma sentirselo 
dire da Brighenti è autorevole 
conferma. In fondo, già ad 
Ampezzo, con Perani impe- 
rante, avevamo «visto» bene 
Pradella. 

+#* 

‘Ferruccio Valcareggi, salu- 
tato con un rispetto che ra- 
senta la riverenza da chiun- 
que incontrava all'Olimpico, 
si è informato della Triestina. 
Riporto alcune battute. «A 
Empoli ha perso bene, ho sen- 
tito...». — Veramente ha perso 
male, perché non doveva per- 
dere... «Avete trovato un buon 
allenatore...». — Bianchi si sta 
dimostrando un allenatore 
molto serio... «E’ serio ma è 
anche molto bravo: è unodei 
migliori che la Triestina pote- 
va trovare. E con Janich.co- 
me va?» — Si dà da fare: deve 
inserirsi în un ambiente nuo- 
vo, difficile e che non collabo- 

‘a... «Dovrebbe farcela bene, 
perché sa il fatto suo, è intelli- 
gente e capace». 

IC 

Due chiacchiere con Sergio 
De Luca, l’indimenticato di- 
fensore vissuto alla Triestina 
fino a quando Belrosso non 
gli ha consentito di trasferirsi 
al Banco di Roma, dove gioca 
e lavora. Si è laureato in 
architettura, e giova ricorda- 
re che îl presidente Belrosso 


gli concedeva un premio per | 


ogni esame superato. De Luca 
desidera inviare un saluto a 
tutti i tifosi alabardati che lo 
ricordano, in particolare a 
Moncini e al dott. Carninci. 
Svolge l’attività professionale 
senza dimenticarsi di giocare, 
assieme a Cantagallo, peral- 
tro ora più in panchina che 
fra i pali. 
CITI 

L'atletica sarà la regina 
degli sport, ma il calcio è 
l’imperatore. Anche in fatto di 
popolarità. Un esempio? Met- 
tete inun gruppetto Facchetti 
e i due gemelli Damilano, di 
cui uno si ricorderà vincitore 
a Mosca della medaglia olim- 
pica nella marcia. Ebbene, 
Facchetti viene additato an- 
che dal ragazzino che sa. ap- 
pena parlare. Damilano nes- 
suno lo riconosce, nemmeno 
per la curiosità o la sorpresa 


di scoprire che è la copia’ 


perfetta del fratello gemello, 
meno bravo di lui. Insomma 
neanche a vedere «due Dami- 
lano due» è sufficiente a farlî 
notare. Già, ma Facchetti è 
molto alto... 
#R* È 

La. Triestina non è cono- 
sciuta... in Messico. L'hanno 
confermato î coniugi triestini 
Annamaria e Fauro Timeus, 
che appunto vivono a Città 
del Messico e hanno dovuto 


fare questa constatazione:con | 


la gente di là. Milan, Inter, 
Juve, va bene: ma la Triesti- 
na, che roba è? Questa la 


domanda dei messicani. I 


quali hanno le loro buone ra- 
gioni. Anche per questo î co- 
niugi Timeus speravano ar- 


dentemente in una vittoria | 


della Triestina sull’Empoli, 


quale tappa dì una marcia 


che riporti la squadra alabar- 
data ‘verso campionati di 
maggiore ‘prestigio e soprat- 
tutto risonanza. 
Sono stati accontentati a 
distanza di una settimana... 
Dante di Ragogna 


PRIMAVERA 


Domani a Staranzano 
Triestina-L. Vicenza 


È stato programmato per doma- 
ni il recupero dell'incontro del 
campionato primavera fra la Trie- 
stina e il Lanerossi Vicenza. La 
partita, rinviata per impraticabili- 
tà del campo due settimane fa, è 
Valida per la seconda giornata di 
andata. L’indisponibilità dello sta- 
dio «Grezar» costringerà i giovani 
alabardati a giocare questo.impe- 
gno casalingo sul campo di Sta- 
ranzano, La partita avrà inizio alle 
ore 14.30. 


AT, SIOE 


Quote Totocalcio 


ROMA — JI servizio Totocalcio 
del Coni comunica le quote relati. 
ve al concorso numero 11, del 2 
movembre 1980; * 

Ai 73 vincenti con punti 13 spet- 
pala lire 30 milioni 406 mila.100 
ire. 

Ai 1955 vincenti con punti 12 
Ha lire 1 milione 135 mila 
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Martedì, 4 novembre 1980 
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LOMBARDI INDICA LE PROSPETTIVE PER SUPERARE IL MOMENTO DIFFICILE 


L’Hurlingham veste 


Non ci voleva affatto che la 
terza vittoria su otto incontri 
coincidesse, per la I&B, pro- 
prio.con la sua trasferta a 
Trieste. L’Hurlingham, in due 
înfelici battute, a Siena e ieri 
l'altro, ha sciupato l'ottima 
classifica che — pur con pre- 
stazioni altalenanti — era riu- 
scita a costruirsi in un buon 
esordio di torneo. 

In otto giorni i neroverdì 
hanno invece rilanciato Anto- 
mini e I&B le quali, prima di 
incontrarti, occupavano posi- 
<toni più basse in classifica. E 
seuna:sconfitta esterna, come 
Quella di Siena, può lasciare 
Tammarichi solo per come le 
cose si erano messe splendi- 
damente a favore dell’Hurlin- 
gham, è particolarmente 
allarmante il fatto che i nero- 
verdì dì Lombardi siano man- 
cati, in casa, di fronte ad una 
matricola, una pari rango, 
‘proprio nella partita che non 
ammetteva passi falsi, distra- 
zione alcuna, ‘nell’incontro 
che dovevano assolutamente 
vincere. 

Atmosfera depressionaria 
quindì in casa Hurlingham, 
anche se Lombardi si sforza 
di dare, con motivati, fondati 
richiami al realismo, l’inter- 
pretazione del momento poco 
brillante della sua squadra. 

«Siamo una buona squadra 
di A2 — dice îl tecnico — non 
‘possiamo continuare ad infi- 
lare \affascinantì perle alla 
smagliante collana costituita 
lo scorso anno. La A1 è un’al- 
tra cosa; va affroniata con 
umiltà, con due grossi ameri- 
cani — e Lombardi nolo dice 
ma l’allusione ai black-out di 
Barnes, che gioca cinque mi- 
nuti sì e cinquanta no, è evi- 
dente — e con schemi allestiti 
su,un organico con îl quale 
esista possibilità di lavoro, (e 
qui l’allusione si riferisce ai 
problemi di regia che, essen- 
do.poco disponibili gli inter- 
preti, vive purtroppo ancora 
di improvvisazione)». 

«I nostri avversari — conti- 
nua Lombardi — sono squa- 
dre dî esperienza, che allinea- 
no nazionali, buoni cestisti, 
cresciuti all'ombra di campio- 
nî e che pure loro, quando 
hanno un americano che gira 
armetà servizio, hanno seri 
‘problemi (vedi la: Squibb)». 

Certo per una squadra che 
Sa del collettivo la sua forza, îl 
vedersi venir meno l'apporto 
di quel giocatore che dovreb- 
be essere punto fisso dî riferi- 
mento è situazione insosteni- 
bile; anche dal punto di vista 
psicologico, oltreché tattico. 

E così continua Lombardi 
nel'suo ‘sfogo: «Tutti devono 
capire che l’Hurlingham non 
può essere la squadra da alta 
Classifica dello scorso anno; 
noî dovremo lottare sino al- 
l’ultimo minuto per non retro- 
cedere, è questo il nostro tra- 
guardo; motivo dî grossa sod- 
disfazione sarà raggiungerlo 


=—__________— 


Convocazione 


azzurri 


ROMA — L'ufficio stampa 
della Fip comunica che il set- 
tore squadre nazionali in oc- 
casione dell'incontro Italia- 
Selezione Usa; in programma 
2'/Roma mercoledì 19 novem- 
bre ha convocato i seguenti 
atleti: 

Franco Boselli (Billy), Bru- 
namonti (Ferrarelle), Carraro 
(Carrera), Costa (Pinti), Ma- 
gnifico (Scavolini), Marusic 
(Pinti), Marzorati (Squibb), 
Meneghin (Turisanda), Sac- 
chetti (Grimaldi), Sylvester 
(Scavolini), Vecchiato (Sa- 
cramora), Zampolini (Sacra- 
mora), allenatore: Alessan- 
dro Gamba; vice allenatore: 
Riccardo Sales; medico: dr. 
Dima Ferrantelli; massaggia- 
tore: Alessandro Galleani. 

ter concomitanti impegni 
di coppa dalla convocazione 
mancano i giocatori della Si- 
Dudyne Bologna. 


=== 


i panni 


. decisione 


Marvin Barnes 
ha rotto 
con l'Hurlingham 


È finita avventura Bar- 
nes-Hurlingham. Il giocatore 
— su sua richiesta - è stato 
lasciato libero ieri da ogni 
impegno contrattuale da par- 
te del club di via Lazzaretto 
Vecchio e ritenterà la fortuna 
tra i professionisti Usa. 

L’Hurlingham già pensava 
a come risolvere un rapporto 
che stava diventando troppo 
passivo dal punto di vista 
tecnico e trovandosi ierl di 
fronte ad una simile richiesta 
da parte del giocatore non ha 
certo pensato troppo per a0- 
cordargliela. 

Barnes ha motivato la sua 
dopo l'ennesima 
deludente prestazione di do- 
menica, che probabilmente 
l’ha convinto di non poter 
‘esprimersi convenientemen- 
te rispetto a quello che da lui 
l'Hurlingham si attendeva. 

La parte economica della 
risoluzione contrattuale ver- 
rà risolta con un accordo tra 
le parti. È RE 

Barnes domenica, quindi, 
non ci sarà a Milano. Non ci 
sarà probabilmente neanche 
Lawrence — visto che la parti- 
ta col Billy non lascia comun- 
que molte speranze — e che 
l’Hurlingham sembra orien- 
tata ad attente valutazioni 
non volendo a questo punto 
commettere passi affrettati 
non più rimediabili. 


CINE PRESE 


dopo. che ci siamo inaspetta- 
tamente trovati nell’olimpo 
del basket senza avere anco- 
ra. maturato la necessaria 
mentalità, acquisito l'indi- 
spensabile struttura per esse- 
re squadra da Al». 

- In queste condizioni, qual 
è la strada che l’Hurlingham 
deve percorrere? 

«Noè dobbiamo vestire È 
panni dell'umiltà — spiega 
Lombardi — dell’estrema mo- 
destia, della determinazione 
di lottare su ogni palla vagan- 
te per il campo; dobbiamo 
ritrovare lo spirito di saper 
soffrire, di sacrificarcì l’uno 
per l'altro, di essere un com- 


ell’umiltà 


plesso omogeneo e perfetta- 
mente amalgamato su questi 
principi. Solo in questo spirito 
possiamo porci con speranza 
di salvezza di fronte a squa- 
dre di maggiore esperienza e 
per la gran parte dotate di 
organici di maggior caratura 
tecnica». 
Piero Trebiciani 


A CAMPIONE D’ITALIA 


Gardner-Zanon 


il 28 novembre 


CAMPIONE D’ITALIA — Il 
match valido per il titolo eu- 
ropeo dei pesi massimi fra il 
detentore, l’inglese Gardner, 
e lo sfidante, l'italiano Zanon, 
è stato definitivamente fissa- 


to per venerdì 28 novembre a 
campione d’Italia. 


PR GNERIA di 41 2XIN 
COSULICHM ter 
24 $ vi 


via carduce 


Ritossa in sospensione: con Laurel ha tenuto su la baracca 
neroverde 


(Italfoto) 


IPPICA: IL TRIESTINO SI È IMPOSTO NONOSTANTE LA STRENUA RIMONTA DI GUBELLINI 


Mazzuchini vince la Coppa Italia 


E' stata la neve a fare... gli 
onori di casa per la nona edi- 
zione della Coppa Italia, la 
neve che in mattinata aveva 
bloccato sull’Appenino tosco- 
emiliano Vivaldo Baldi, im- 
possibilitato per un tal moti- 
vo a raggiungere Trieste e di 
conseguenza sostituito con 
un guidatore in loco: Claudio 
de Zuccoli. 


Tempo da lupi, ma ugual. 
mente in tribuna a Montebel- 
lo ci sono stati circa 1500 spet- 
tatori che avrebbero potuto 
essere il doppio in una giorna- 
ta meno inclemente. Ma neve 
e freddo a parte, la Coppa 
Italia è andata in porto in 
maniera regolare, con dispute 
interessanti e spettacolari e 
con un arrivo in strettissima 
fotografia fra Amerigo Mazzu- 
chini ed Edy Gubellini che 
sono stati i mattatori del po- 
meriggio con tre vittorie a 
testa, mentre il rimanente 
successo è spettato al bolo- 


gnese Moreno Monti. 

Solo un punto ha diviso 
Mazzuchini e Gubellini al ter- 
mine delle sette corse, il che 
lascia intendere quanta incer- 
tezza abbia ammantato la più 
«candida» delle Coppe Italia. 
Questione di un piazzamento 
migliore, e l'ago della bilancia 
si è spostato di quel tanto in 
favore di Mazzuchini portan- 
do a due (l’altro sarà Quadri) i 
nomi dei drivers triestini che 
parteciperanno il prossimo 
anno alla Super Coppa finale. 

Aveva cominciato bene, con 
un rapido uno-due Mazzuchi- 
ni, prima dirigendo in preciso 
percorso d'avanguardia Hico, 
e poi portando Pindaro a un 


—_____—_—t 


Classifica Coppa Italia 

1) A. Mazzuchini punti 44 
2) E. Gubellini 43 

3) A. Macchi 37 

4) S. Milani 33 

5) S. Monti 30 

6) A. Pedrazzani 27 

") C. de Zuccoli 24 


A2: LA CARRERA CORSARA A UDINE - MOMENTI BUI A PORDENONE 


tambureggiante finale ai dan- 
ni del favorito Bakshish, ma 
poi Gubellini, pennellando il 3 
anni Ulisi in una sapiente ga- 


ra d'attesa, riduceva il disa- 


vanzo. 

C'era stato poi l’intermezzo 
di Moreno Monti, abile im- 
provvisatore di Chapitre, che 
si è giocato in punta di fioret- 
to la vittoria con la favorita 
Zaia, spuntandola di precisio- 
ne in zona traguardo, però nel 
confronto tra i due protagoni- 
sti del gelido pomeriggio, 
sembrava fatta per il nostro 
portabandiera dopo il sofferto 
ma meritato assunto con 
Camp David nella corsa più 
importante del convegno. A 
quel punto Mazzuchini ci 
duceva con ben dodici pu 
di vantaggio su Gubellini, 
questo posposto in classifica 
anche a Macchi e Monti che 
seguivano da vicino il driver 


di casa nostta, però come un 
«thrilling» di marca «Agata 
Christie») ecco Gubellini spa- 


Ginseng domenica con Hayes 


GORIZIA - Prima giornata 
goriziana per Steve Hayes, il 
venticinquenne pivot bianco 
di 213 centimetri che prende- 
rà il posto di John Laing nel 
Tai Ginseng. Il giocatore è 
giunto, come da programma, 
domenica sera, all'aeroporto 
di Ronchi dei Legionari e ha 
pernottato a Cervignano. Teri 
‘ha avuto i primi contatti con i 
dirigenti e con l’allenatore Me 
Gregor e sì è sottoposto anche 
ai primi accertamenti clinici. 
Oggi completerà le visite e poi 
sarà a disposizione di Me Gre- 
gor in palestra. Il suo tessera- 
mento è condizionato appun- 
to dall'esito favorevole della 
visita medica e dall'arrivo del 
nulla osta dell’Aba (Amateur 
Basketball association) che 
peraltro dovrebbe essere già 
stato comunicato a Roma. 

Me Gregor ha spiegato così 
la decisione dell’ingaggio di 
Steve Hayes: «John Laing 
aveva in questi ultimi tempi 
dei problemi ai tendini d'A- 
chille che condizionavano il 
suo rendimento atletico. La 


Vittoriose a Brescia 


le ragazz della Sgt 


S.GT. 65 
Ricard Brescia -- 53 


RICARD: Didone, Pais 4, Balza- 
retti 2, Garzoni, Manessi 10, Pa- 
petti 10, Peroglio 17, Crescini, 
Uberti 4, Betti 6. 

S.G.T.: Bartolini 13, Tognon 10, 
«Klobas 12, Del Fabro, Pegan 9, 
Gemmari' 21, Diviacco, Scapin, 
Bartoli, Norio. 


BRESCIA — La S!G.T. è passata: 
alla grande anche sul campo di 
Brescia, chiudendo il primo ciclo 
di partite a quota 6, punteggio 
pieno che la dice lunga sulle ambi- 
zioni delle biancocelesti. 

Priva della Pavone e con una 
‘Tognon a mezzo servizio, la S.G.T. 
ha iniziato subito pimpante con 
un parziale di 8-0; passato un lun- 
go periodo di abulia nel quale le 
ragazze non riuscivano a centrare 
un canestro, le biancocelesti han- 
no poi ripreso saldamente in mano 
le redini dell'incontro per non mol. 
larle più. Gemmari e Tognon, 
migliori in campo, hanno ripreso 
ad imperversare mentre la Bartoli- 
ni, eccellente in regia, visto che ha 
fatto tutto da sola, merita una 
nota. 

La ripresa è vissuta su una 
S.G.T. in fuga tranquilla che con- 
trollava le bresciane, ben poca co- 
sa, dall'alto persino di 18 punti di 
vantaggio. Nel finale le padrone di 
casa tentavano un impossibile ag- 
gancio, subiti frustrato dalle bian- 
‘cocelesti che concludevano senza 
patemi con 12 punti di vantaggio. 


Due squadre triestine in vetta 
alla classifica della serie B fem- 
minile: Bottegone della pelliccia 
e Sgt guidano a punteggio pieno 
dopo tre partite, e sembrano in 
procinto di involarsi da sole per 
risolvere la supremazia nel derby 
dell’ultima giornata. La Transma- 
re è invece ancora al palo, pena- 
lizzata dal prevedibile insuccesso 
di domenica contro le ragazze di 
Zovatto, ma il bel gioco messo in 
mostra nell’occasione lascia pre- 
sagire le possibilità di una rapida 
risalita verso posizioni più conso- 
ne al valore delle muggesane. 

Altri risultati: Bolzano- 


Hesperia 65-77; San Bonifacio-. 


Zolu Breganze 65-53. 
La. classifica: Bottegone della 
pelliccia, Sgt 6; Hesperia Treviso, 
S. Bonifacio Verona 4; Ricard 
Brescia, Bolzano 2; Transmare, 

Zolu Breganze 0. 
SS 


SERIE C 
-Alvisiana — 42 
Cus Trieste 43 


ALVISIANA: Donati ‘15; Rado, 
Toffano 5, Bari 5, Fasolato 5, Co- 
lombo 8, Begnamin, Da Rold 4, 
Landi, Vanin. 

CUS TRIESTE: De Sanctis, Fra- 
giacomo, Frisolini 6, Lonzar 16, 
Pavatich 7, Sora 4, Tabor, Torelli 
2, Massi, Zarattini 8. 

ARBITRI: Vanghetti e Bellomo 
di Pordenone. 

NOTE: tiri liberi Alvisiana 19 
su 34, Cus 12 su 20. Uscite per 5 
falli Toffano, Fasolato, Pavatich. 


decisione di sostituirlo è stata 
presa con molto rammarico. 
Laingha dato a tutti un esem- 
pio irripetibile di serietà e di 
attaccamento, come forse 
nessun americano in Italia. 
Purtroppo i suoi guai fisici 
non consentivano di correre il 
rischio di una permanenza co- 
sì aleatoria in squadra. Il 
cambio è stato doloroso, ma 
necessario, anche in rapporto 
alla situazione di classifica 
della formazione che impone 
di disporre di tutti gli uomini 
al meglio per cercare, lottan- 
do con i denti, di salvarsi 
dalla retrocessione». 

Me Gregor «inquadra» inve- 
ce così la scelta di Steve 
Hayes, giocatore che nel cam- 
pionato 1977-78 aveva destato 
un'ottima impressione nelle 
file del Fernet Tonic e che, 
dopo il rientro in America, 
aveva continuato la sua atti- 
vità passando al settore pro- 
fessionistico (fino a due setti- 
mane fa giocava a Houston): 
«Hayes. è bene dirlo subito, 
non è il miglior giocatore che 
era disponibile, ma, sicura- 
mente era il migliore, se non 
l’unico, pivot disponibile. E 
noi avevamo appunto. biso- 
gno di un pivot. Ritengo che 
potrà rimpiazzare assai bene 
Laing, dando quell’apporto 
sotto.le plance che necessita 
alla squadra e che la sua sta- 
tura può assicurare». 

Le novità in casa Tai Gin- 
seng non si fermano. qui. Da 
giovedì e per tutto il resto del 
campionato i militari Puntin 
e Premier saranno.di nuovo 
aggregati al distaccamento di 
Ronchi e quindi potranno es- 
sere sempre disponibili per la 
società. Viene a risolversi così 
una situazione che aveva for- 
temente penalizzato fin qui il 
Tai Ginseng. Da. oggi, anche 
per. accelerare l'inserimento 
di Hayes, che comunque non 
dovrebbe avere eccessivi pro- 
blemi di ambientamento per 
la sua precedente esperienza 
italiana, il Tai Ginseng soster- 
rà due allenamenti giornalie- 
ri. Incomincia, insomma, il 
tentativo di rimonta, anche se 
l’avversaria di domenica pros- 
sima, quella Squibb che pure 
ha deciso di rimpiazzare un 
‘americano chiamando a Can- 
tù un giocatore di fama come 
Boswell, non è certo tra quelle 
che possono consentire molte 
speranze. 


STR LEA Le) Picchi 
Oggi Coppa Coppe 
Domani la «Korac» 
ROMA — Questo il programma 

Qelle partite d'andata degli ottavi 

di finale della Coppa delle Coppe 

(il ritorno si giocherà l’11 novem: 


bre), che si disputeranno oggi: 
Spartak Sofia (Bul)-Efes Istanbul 


Pagnossin Ty 95 
Alabarda 87 


,'PAGNOSSIN: Rizzo 22 
Î onai 8, Pace 6, Cecchetti agli 
ombin 27, Renosto di nes Pol tti, 
sos, Fava. n 
ABARDA: Flordina 15, Giani 
È, Pieri, Tofful 5, Palombitani 
irieciolini, Del Ben 19, Giroldi 16 
‘alconetti, Zarotti 4. pa] 


ARBITRI: ini 
dli Venesio: Cecchini e. Ballarin 


TREVISO — La Pagnossin è 
ianselta ad avere la meglio sull’A- 
Diuasa Al termine di 40" di gioco 
fon to avvincenti, con le due 
ani Roo a fronteggiarsi a viso’ 
ziale d Soprattutto nella fase ini- 
SER Partita. La squadra tre- 

la è parsa compagine per 


l’occasion È 
Tiace ai le veloce ed incisiva, ca- 


5 im 
ritmo che porre ai triestini un 


) alla lunga distanza, si è 
Melato vincente ed autentica 

RE dell’incontro. 
‘pre gilestini non hanno saputo ap- 

i fate di una certa superiorità 
do ica sotto canestro, non metten- 
pa A frutto l'altezza dei propri 
Fi con una media di tiro da 
SO € dalla lunga distanza non 
t eccellente. La Pagnossin ha 

tovato in Colombin il proprio tra- 
Scinatore e va reso atto che è stato 


C2: Alab 


Ill 


ard 


il trevigiano (triestino d'origine...) 
con i suoi 27 punti il propiziatore 
della vittoria dei padroni di casa, 
nonostante fosse sceso sul parquet 
febbricitante. 

L’Alabarda si è disunita con il 
passare dei minuti e sul finire, 
contro una difesa a zona molto 
ordinata ed aggressiva, non è riu- 
scita a riordinare le idee, cadendo 
in una serie di falli che hanno 
praticamente falicidiato la squa- 
dra facendole concludere l’incon- 
tro con quattro uomini appena in 
campo. 

Notevole la prestazione persona- 
le del play-maker dell’Alabarda e 
di Floridan e Palombita. Troppo 
poco, comunque, contro una for- 
mazione che ha affidato al colletti- 
Vo la propria carta vincente. 

Prando Prandi 


Vis Spilimbergo 84 
3 Garofani Padova 69 


VIS SPILIMBERGO: Dal Do, Li- 
va C. 17, Liva R. 1, Bozzer 2, 
Serena 12, De Stefano, Pagnarol 
12, Virili 19, Zanon, Cecco 21. 

3 GAROFANI PADOVA: Proper- 
zi 6, Corsi 14, Minetto, Dalla Riva 
20, Lentola 6, Menegazzi, Pogliero 
6, Ongaro 4, Babolin 11, Ballan 2. 

ARBITRI: Corazza e Perissinot- 


to di Trieste. 
NOTE: tiri liberi: Vis Spilim- 
bergo 7 su 18, 3 G. Padova? su12. 


SPILIMBERGO:— La Vis Spi- 
limbergo ha faticato più del previ- 
sto per avere ragione dei padovani 
ché sono ultimi in classifica. Gli 
spilimberghesi hanno dimostrato 
lacune specialmente nella difesa 
dove alcuni uomini erano decisa- 
mente sotto forma e difendevano 
in modo superficiale, 

In attacco poi si è assistito ad 
‘una vera sagra degli errori, anche 
se poi il punteggio alla fine è risul- 
tato abbastanza elevato. In ultima 
analisi una partita che per lo Spi- 
limbergo segna un punto di par- 
tenza per un rinnovamento totale 
degli schemi di gioco. 

SENSI 


SERIE D 


Sagrado ed Eurocar 
a punteggio pieno 


Sagrado ed Eurocar Udine sono 
le due compagini ancora a punteg- 
gio pieno dopo la quarta giornata 
del torneo di serie D. Mobilcasa e 
Ford Palmanova infatti, che sino a 
domenica scorsa condividevano il 
primato, sono cadute rispettiva- 
‘mente a Muggia e a Cervignano, 


sfortunata a Treviso 


consentendo così a Rifle e Tolloi 
Cescutti il primo successo stagio- 
nale. Sempre al palo invece Inter 
1904 e Jesolo, la cui posizione assu- 
me ormai contorni preoccupanti. 


Classifica: Sagrado, Eurocar 
Udine 8; Mobilcasa Cormons, 
Ford Palmanova 6; Rifle, Tolloi 
Cescutti Cervignano 2; Inter 1904, 
Jesolo 0. d È 


ps e Tag i 
Direttivo Interclub 
Si è tenuta l'annuale assemblea 
della Pallacanestro femminile In- 
terclub Muggia, che ha eletto il 
nuovo direttivo, che risulta così 
composto: presidente Adilio Ben- 
si, vicepresidente Nevio Bessi, se- 
gretario Igor Donadel, cassiere Al- 
do Verzier, pubbliche relazioni 
Gabbriele Marassi, responsabili 
Prima squadra Giorgio Cassano e 
Raimondo D'Ambrosi, responsa: 
bile settore giovanile Armando 
Caris, consiglieri Pietro Delise e 
Giorgio Crevatin. 
sla Ci 


TIRO CON L’ARCO 
Gli arcieri triestini dell’Ascat 
hanno partecipato con successo 
alla gara indoor che si è tenuta a 
Conegliano conquistando i primi 
posti assoluti nel femminile stile 
libero con Marinella Stibiel e nel- 
lo juniores stile libero con Ilario 
Di Buò. 


(Tur.); Sandvika Bbk (Sve) 
Zhalgiris Kaunas(Urss); Parker 
Leiden (O1.)-Sf2 Verviers (Bell; Do- 
nastdr, (Gb)-Le}Mans (Fr); Bbc 
Klosterneuburg-Cibona Zagabria 
(jug). La Turisanda Varese (deten- 
trice), la Squibb Cantù e il Barcel- 
lona sono già qualificati per i quar- 
ti di finale. 

Questo il programma delle parti- 
te di andata degli ottavi di finale 
della Coppa Korace (il ritorno si 
giocherà il 12 novembre), che si 
disputeranno domani: Navg Buda- 
‘pest (Ung\-Aris Salonicco (Gr); Ha- 
poel Haifa (Isr)-Carrera Venezia 
(It); Orthez (Fr)-B.I. Madrid (Sp) 
(oggi); Royal Anderlecht (Bel)- 
Cotonificio Badalona (Esp), SK 
Ankara (Tur)Hapoel Tel Aviv 
{Isr); Besiktas Istanbul (Tur)-Kk 
Zadar (Jug); Slavia Praga (Cec)- 
‘Sunair Ostenda (Bel); Tj Brno 
(Cec)-Stade Francais-Evry (Fra); 
A.e.k, Atene (Gr)-Standard Liegi 
(Bel); Stella Rossa Belgrado (Jug). 
Sporting Atene (Gr) 


Il mateh. Caen (Fr)-Partizan Bel- 
grado (Jug) (83-84) è stato giocato 
il 23 ottobre. Ferrarelle Rieti (It) 
Jugoplastika Spalato (Jug), Dyna: 
mo Mosca (Urss), Juvéntud Bada- 
lona (Sp) e Villeurbane (Fr) sono 
direttamente qualificate per i 
quarti di finale. .' 


Alla Tropic solo gli elogi 


UDINE — Per la Tropic la vitto- 
ria era quasi cosa fatta, eppure i 
due punti sono partiti per Venezia. 
Le «stelle» della laguna hanno così 
limitato i danni della trasferta in 
Friuli ad un cristallo del pullman 
sociale infranto da teppisti e ad 
una «sfuriata» di Zorzi. Ai friulani 
sono invece rimasti gli elogi, ben 
poca cosa, rispetto aj due punti. 
Rimane, di solito, la certezza di 
possedere carattere e capacità per 
battere chiunque, ma a questo 
punto la Tropic è attesa al varco; è 
indubbio che i gialloblù abbiano 
sfoderato una così brillante pre- 
stazione perché stimolati dal gran- 
de confronto, dal match che, se 
conquistato, ti porta alle stelle, se 
perduto, non ti può scalfire più di 
tanto. 

La controprova arriva proprio 
domenica prossima, a Livorno, 
contro la Magnadyne: anche lì i 
giocatori di Pressacco dovranno 
scendere in campo con l’'identica 
concentrazione e voglia di ben fi- 
gurare mostrata al «Carnera» con- 
tro i veneziani, Se così non fosse, 
gli elogi che tutti hanno tessuto 
sulla squadra dopo il match di 
domenica, si ritorceranno contro 
di loro con un effetto-boomerang 
di cui non è difficile immaginare le 
conseguenze. 

Nell’eccitazione del finale, molti 


hanno criticato alcune decisioni 
arbitrali che avrebbero aiutato la 
Carrera nel vincere l'incontro, altri 
hanno invece avuto il coraggio di 
‘ammettere che, decisioni arbitrali 
a parte, i veneziani nel supplemen- 
tare sono stati effettivamente più 
validi dei friulani ed hanno vinto 
mostrando freddezza e determina» 
zione. 

Altri ancora hanno asserito che 
il guaio della Tropic sta nel posse- 
dere una «panchina corta». Pres- 
sacco, laconico, ha così risposto: 
«Se il fatto di non poter sostituire i 
due americani usciti per falli con 
un Laurel o con un Morse vuol dire 
avere la panchina corta, allora so- 
no d'accordo con voi: altrinìenti 
no assolutamente!». 

Antonelle Capone 
a 


- Sten in crisi 


PORDENONE — Settima scon- 
fitta per la Stern che ha al proprio 
attivo soltanto l'affermazione col- 
ta a Roma contro l’Acquafabia. Il 
pesante fardello di insuccessi rele- 
ga la compagine pordenonese soli- 
taria all'ultimo posto. La partita 
persa domenica a Chieti contro il 
Rodrigo è tanto più grave se si 
considera che è maturata nel con- 
fronto che opponeva due formazio- 
ni alle prese con la lotta per la 


salvezza. La sconfitta anche se non 
compromette definitivamente le 
speranze certo complica ulterior- 
mente le cose. 

La Stern dopo la vittoria conqui- 
stata a Roma, che pareva dover 
segnare un’inversione di tendenza, 
è dunque ripiombata nella crisi. È 
un «momentaccio». Voselli non 
sembra comunque intenzionato a 
rassegnare le dimissioni. «Non 
prenderei mai — dice — una deci 
‘sione del genere, perché penso non 
risolverebbe nulla». 

La panchina corre qualche ri- 
schio. Sempre più insistenti si fan- 
no le voci che danno per imminen- 
te l'esonero: del tecnico. Voselli 
smentisce. «Non penso — afferma 
— che la dirigenza prenderà que- 
sto provvedimento nei miei con- 
fronti». 

Qualcosa di più preciso circa 


‘una conferma o meno della condu-: 


zione tecnica si potrà sapere sol- 
tanto in serata, quando presidente 
e allenatore si incontreranno, co 
me sono soliti fare ogni martedì, 
per uno scambio di opinioni. 
Viene anche avanzata l'ipotesi 
che la società possa provvedere ad 
ingaggiare un americano al posto 
di Taylor, che anche a Chieti ha 
fornito una prova decisamente ne- 


gativa. 
Cc. C; 


6% CORSA: 
I 


droneggiare nelle due prove 
che ancora rimanevano, por- 
tando al traguardo, dopo 
esemplari tragitti in avanti, 
prima Bibesco e poi Zaclen. 

Per 44 a 43 (sembra un risul- 
tato di basket), Mazzuchini si 
affermava sullo strenuo: riva- 
le, ela Coppa Italia era meri- 
tatamente sua mentre gli ulti 
mi fiocchi scendevano ad im- 
biancare la pista. Al terzo po- 
sto un Macchi non troppo for- 
tunato, ma all'altezza del 
compito; e poi Siviero Milani 
a precedere Monti, Pedrazza- 
ni e de Zuccoli, 

Mario Germani 


I risultati 

Premio Tiziano (metri 1660): 1) 
Hico (A. Mazzuchini) 2) Ragione. 7 
part. Tempo al km. 1.24.9. tot.: 38; 
25,60; (174). 

Premio Raffaello (metri 2060 
corsa Totip): 1) Pindaro (A. Mazzu- 
chini). 2) Bakshish 6. part. Tempo 
al km 1.24.6. Tot.: 71; 31,16; (87). 
478. 

Premio della Pittura (metri 1660 
corsa Totip): 1) Ulisi (E. Gubellini). 
2) Mispal. 7 part. Tempo al km. 
1.25.1. Tot.: 46; 51,37; (167). 339. 
Duplice dell’accopiata (1° e 3° cor- 
sa); 548.420 per 500 lire. 

Premio Giotto (metri 1660 corsa 
Totip): 1) Chapitre (M.-Monti). 2) 
Zaia. 6 part. Tempo al km. 1.24.7. 
tot.: 29; 19,14; (25). 183. 

Premio Tiepolo (metri 1680): 1) 
Gecca (G. Granzotto). 2) Little. 3) 
Memlino. 9 part. Tempo al km. 
1.25.ù, Tot.: 70; 19,20,20; (170). 136. 

Premio di Novembre (metri 1660 
corsa Totip): 1) Camp David (A. 
Mazzuchini). 2) Bark. 7 part. Tem- 
po al km. 1.3.1. Tot. 34; 19,20; (66). 
154. 

Premio Leonardo (metri 1660 
corsa Totip): 1) Bibesco (E. Gubel- 
lini). 2) Acquarello 7 part. Tempo 
al km. 1,24.7. tot.: 48; 24,18; (144). 
220. Duplice dell'accoppiata (5° e 
"7° corsa); 251.280 per 500 lire. 

Premio Tintoretto (metri 1660 
corsa Totip): 1) Zaclen (E. Gubelli- 
ni). 2) Fattone. 7 part. Tempo al 
km. 1.24.6, tot.: 33; 14,17; (49). 262. 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso n. 44 del 3 
novembre: 


18 CORSA: 1) Camp David 
2) Bark 

1) Ulisi 

2) Mispal 

1) Chapitre 
2) Zaia 

1) Pindaro 

2) Bakshish 
1) Bibesco 

2) Acquarello 
1) Zaclen 

2) Fattone 


28 CORSA: 


3% CORSA: 


4% CORSA: 
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CASE, VILLE, TERRENI 
9 Lire 400 per parola 


A.A.A:A, BAGNI di Lusnizza nel 
u Tarvisiano vendiamo apparta- 
mentini consegna giugno ’81 
in case rimodernate da L. 
24.500.000; offerta limitata, an- 
ticipo e 36 rate senza interesse 
rendita garantita. Visite in lo- 
co sabato, domenica, residen- 
ce Oman interno 20 o telefona- 
re Ferrara 0532/37778-31052. 
dei 282.S 
A.A.A-CANARUTTO IMMOBI- 
« LIARE vende VILLETTE uni. 
familiari, costruzione in corso, 
‘zona panoramica, mq 250 co- 
fperti, rifiniture accurate. Prez- 
‘zi convenienti con possibilità 
Inutui. Consegna giugno ’81. 
-Tel-69349, 4285 S 
A.A.A, CANARUTTO IMMOBI. 
“LIARE vende PIRANO appar- 
“tamento rimesso a nuovo, 2 
‘stanze, soggiorno con cucini- 
“no, bagno, ripostiglio, terraz- 
Lize. Tel, 69349. 12587 S 
A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
< LIARE' vende zona FIERA, 
“magazzino, tre fori con passo 
carrabile, mq 60 più altri 60 
scoperti. Prezzo conveniente. 
«Tel, 69349. 4285 S 
A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende paraggi STA- 
' ZIONE, stabile da ristruttura- 
“re, 550: ma ‘circa, cubatura 
"71500; Affarone. Tel, 69349. 
Da vei 4285 S 
A.A,A. CANARUTTO IMMOBI- 
«LIARE vende COMMERCIA- 
LE magazzino 15 mq. Tel. 
69349. 4285 S 
A.A\A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende VALDIRIVO al- 
Ata bellissimo appartamento 
*, 140 mq, tutti i comfort. Prezzo 
conveniente. Tel. 69349, 
- 4285 S 


A:A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
‘'LIARE vende zona MONT- 
«'FORT' appartamento signori- 
le mq 320, ascensore, riscalda- 
mento, doppi ingressi. Tel. 
69349. 4285, S 
A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
“LIARE vende via CAPODI- 
STRIA piccoli appartamenti 
occupati. Prezzi convenienti. 
Tel. 69349. 4285 S 
A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende ‘TORREBIAN- 
CA, stabile recente tutti com- 
fort, appartamento signorile 
con grande salone, sette stan- 
ze, cinque servizi, doppio in- 
gresso, due box. Divisibile per 
due abitazioni, oppure studio, 
ufficio, ambulatorio con abita- 
zione. Tel. 69349. 4285 S 
A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE' vende SAN LAZZA- 
RO, primo piano, apparta- 
mento 220 mq, da restaurare. 
Prezzo: conveniente. Tel. 
69349. | 4285 S 
A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende COSTIERA 
MARE terreno costruibile mq 
5300 circa con vasto fronte 
spiaggia. Tel. 69349. 4285 S 
A.C. FORTUNIO Petronio ven- 
donsi ultimi appartamenti oc- 
cupati 1-2 stanze cucina ba- 
gno wc poggioli. Immobiliare 
‘Triestina, ADERENTE COL- 
LEGIO MEDIATORI di Trie- 
ste. Via XX Ottobre 4, tel. 
62636. È 13265 S 
A.C. OCCUPATI varie grandez- 
ze TOTI - OSPEDALE MILI. 
TARE - IMBRIANI - GHEGA 

- GHIRLANDAIO, Immobilia- 
re Triestina, XXX Ottobre 4, 
tel. 62636. 13265 S 
A.C. CENTRO OPICINA VEN- 
DESI LOCALE MQ 250. Infor- 
mazioni Immobiliare Triesti- 
na, XXX Ottobre 4, tel. 62636. 
13265 S 


A.C. MAGAZZINO zona Hortis 
300 mq circa vendesi. Immobi- 
liare Triestina, XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 13265 S 

A.I. SERVOLA consegna marzo 
"81, appartamenti 2 stanze, sa- 
loncino, doppi servizi, AMPIE 
TERRAZZE, ogni conforts. 
Vendonsi 50% mutuo. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 

13021 S 

A.l. OPICINA VILLA SEMI. 
NUOVA'con 2000 mq giardino, 
4 stanze, salone, cantinetta ru- 
stica, 4 servizi, ogni conforts. 
Garage per 3 macchine, LIBE- 
RA. ESPERIA, Battisti 4, 

13021 S 
A.I. ORTO BOTANICO conse- 
mi gennaio '81. Appartamen- 
i signorili 2-3 stanze, salone, 
doppi servizi, garage, ogni 
conforts: Ultimi PIANI CON 
MANSARDE. Informazioni 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
50777. è 13021 S 

A.I. MADDALENA BELLISSI- 
MO IN'PALAZZINA SEMI. 
NUOVA! 2 stanze, saloncino, 
servizi, terrazza, cantina, ogni 
conforts. Posto auto. LIBERO 
53.000.000. ESPERIA, Battisti 
4, tel, 750777. 13021 S 

A.l. IMMOBILIARE ESPERIA, 
VIA BATTISTI 4, tel. 750777, 
ADERENTE COLLEGIO ME- 
DIATORI TRIESTE VENDE: 
CORONEO 9 stanze, servizi, 

i conforts, mq 330 adatto 
uffici o ambulatori. LIBERO. 
18021 S 

A.I. LOCALE D'AFFARI occu- 
pato pressi CARDUCCI, mq 
135, 2 fori. Vendesi. ESPERIA, 
Battisti4, tel. 750777. 13021 S 

A.I. GINNASTICA SEMINUO:- 
VO!2 stanze, saloncino, doppi 
servizi, grande terrazza, ascen- 
sore, ‘centralnafta. LIBERO. 
ESPERIA, Battisti 4. 13021 S 

A.I. VASARI BELLISSIMO, 3 
stanze, cucina, bagno, autori- 
scaldamento a metano. Ri- 
messo nuovo. LIBERO feb- 
braio. Vendesi 45:000.000. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 13021 S 

A.I, PARAGGI PIAZZA DAL 
MAZIA, APPARTAMENTO 
SIGNORILE occupato 3 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, 
ascensore, autoriscaldamen- 
to. Vendesi. ESPERIA, Batti- 

) 13021 S 

li 


stid. 

A.I. VIALE MIRAMARE appar- 
tamenti occupati signorili 4 
stanze, stanzetta, servizi, au- 
toriscaldamento, ascensore. 
Vendonsi. Facilitazioni paga- 
mento. ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 13021 S 

A. COME abitare. Via Coroneo 
19, aderente Collegio mediato- 
ri propone libero ultimo piano 
da restaurare casa d’epoca, S. 
Giusto, 2 stanze, cucina, stan: 
zino, servizio, ingresso, 
23.000.000. Altro occupato via 
Pindemonte, timodernato, ‘2 
stanze, cucina, bagno, ingres- 
so; stanzino, balcone, 
17.500.000. Tel. 774468; 8.30-13. 

13320 S 


A GRADISCA Monfalcone Gori- 
zia @ dintorni cerco casetta 
villa o terreno edificabile per 
villa, Esclusi intermediari. Te- 
lefonare 755059. 14/11 S 

ACIT. TEL. 68810. Vende Moli- 
navento primentrata soggior- 
no ;due stanze doppi servizi. 
Tutti comfort. Mutuo appro- 

13312 S 


vato 70%. 

ACIT. TEL. 68810. Vendonsi oc- 
cupati zone: ROSSETTI 1-2-3 
STANZE SERVIZI, CAPODI- 
STRIA stanza soggiorno ser- 
vizi, FABIOSEVERO 3 stanze 
servizi comfort, GALLERIA 2- 
3 stanze comfort, XX SET- 
TEMBRE 2-3 stanze, D'AN- 
NUNZIO. 3 stanze soggiorno 
servizi, VECELLIO stanza cu- 
cinawe 5.500.000. 


13312 S! 


t 


Il 1° novembre a Parigi, dopo 
lunghe sofferenze, è venuta. a 


mancare 


Elisabetta Nordio 


Ne danno il doloroso annun: 
cio la mamma, il suo adorato 
figlio MASSIMO, la sorella 
RAFFAELLA, la zia ANTO- 
NIETTA, i nipoti ROBERTO e 
VANESSA e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 7 novembre alle ore 10 a 
Chioggia, dove ELISABETTA 
riposerà accanto al padre nella 


tomba di famiglia. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Profondamente angosciato 
per la scomparsa della sua cara 


‘amica 
Elisabetta 


CARLO COMUCCI partecipa al 
grande dolore della famiglia. 


"Trieste, 4 novembre 1980 


‘Addolorati si associano al gra- 
ve lutto: 
— ANGELA SALEMI CO- 
[IUCCI 


M 
— CIUFFO e MARIO 
— ANTONELLA CARUZZI 
— ANNALISA RAVALICO 
— GIULIANA MOROVICH 


Trieste, 4 novembre 1980 


ADA, OMERO, ATTILIO e 
GIULIANO BARDELLA pren- 
dono viva parte al dolore della 
famiglia. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Partecipano al lutto: 

— LIANA, PAOLO e COSET- 
TA CERVI 

— RENATA BUGGINI 

— MILEVA de LUGNANI 


Trieste, 4 novembre 1980 


t 


Ha cessato di vivere 


‘ Giuseppe Pohega 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, la sorella, i nipoti, la 
cognata e i parenti tutti, 

Un grazie di cuore vada al 
dott. L. PILATO, alla direzione 
ed al personale dell’Eca per le 
cure prestate. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 4 novembre 1980 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Fausto Cucut 


Ne danno il triste annuncio la 


moglie ANTONIETTA, i figli. 


GIOVANNI e LUCILLA, la nuo- 
ra, il genero, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 5 corr. alle ore 
10:15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 novembre 1980 
RIAD ST VESPE DISOTTO SEAT IZ 


ACIT, TEL. 68810. Vendonsi ap- 
partamenti varie grandezze 
corso costruzione ORTO BO- 
TANICO ROZZOL PICCAR- 
| DI (ZONA) GRETTA SERVO- 
LA. Finiture accurate, mutui 
approvati 70%. Visione pro- 
retti nostri uffici. 13312 S 
ACIT. TEL. 68810. Prenotansi 
villini a schiera. Opicina 2/3 
stanze soggiorno mansarda 
doppi servizi box giardini pro- 
pri, mutui approvati. 13312 S 
ACIT. VIA CANOVA. TEL. 
68810. Vendesi 3 stanze cucina 
“ bagno doccia rimesso nuovo 
prontentrata. 13312 S 
ACIT. VALMAURA, TEL. 
68810. Nuovo vendesi soggior- 
no cucina arredata stanza ser- 
vizi tutti comfort. 13312 S 
ACIT. TEL. 68810. ATTICO ZO- 
NA IPPODROMO vendesi 
soggiorno due stanze cucina 
doppi servizi ampie terrazze 
comfort. 13312 S 


ACQUISTASI appartamento 30 
mq.-90 mq. contanti telefono 
2217228. 132318 

ACQUISTO con urgenza bel- 
l'appartamento almeno 70 
mq. anche se periferico. 569322 
ore serali, 12/118 

ACQUISTO contanti solo da 
privati appartamento libero in 
Trieste e dintorni circa 50-70 
mq. Telefonare 755059. 14/11 8 

AFFITTASI vigna zona Roiano 
telefonare dopo ore 20 numero 
225436. 13080 S 

AGENZIA CASA MIA vende 2 
stanze cucina bagno comple- 
tamente rinnovato 2.400.000. 
Sabato orario ufficio completo 
Giulia 13794286. 132138 

AGENZIA CASA MIA vende 
©picina villa 5 vani doppi ser- 
vizi ampliabile 1000 mq. giar- 
dino' 160.000.000. Sabato ora- 
rio ufficio completo Giulia 13 
794286. 13213 S 

AGENZIA CASA MIA vendeyin 
palazzina padronale zona rési- 
denziale lussuoso apparta- 
mento 330 mq. Coni, ingressi, 
tripli servizi, possibilità frazio- 
namento Giulia 13 7944286. 

4428 S 

AGENZIA CASA MIA vende 
strada Friuli panoramicissimo 
seminuovo 3 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo posto macchi- 
na; altro simile zona Perugino, 
Commerciale. Giulia 13 
1794286. 44288 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Tassini 
nata Torcello 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio i figli NERI- 
NA, VITTORIO, NELLY, e pa- 
LI tutti. PI 

Un sincero ringraziamento al 
dottor PIETRO ANTONINI per 
le costanti.e amorevoli cure. 

I funerali avranno luogo oggi 4 


novembre alle ore 11.30 nella 


Chiesa Madonna del Mare. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Prendono viva parte al dolore 
le affezionate ROSETTA e 
BRUNA 


Trieste, 4 novembre 1980 


Con tanta tristezza rimpian- 
gono la cara 


nonna Gina 


— LUCIANO, MARINA 
— PATRIZIA, ROBERTA 
— DANIELA con FULVIO 


Trieste, 4 novembre 1980 


Con profondo affetto ricor- 
dano 


nonna Gina 
— SILVANO 
ODI 
— MICHAELA 
— ROSSANA 


Trieste, 4 novembre 1980 


Commossa partecipa al lutto 
‘ANNA BERNARDIS 


"Trieste, 4 novembre 1980 


Ricorderanno con affetto la 
cara 


nonna Gina 


— ROBERTO, LAURA 
— PIERPAOLO 

— MASSIMO . 

— ALESSANDRO 


Trieste, 4 novembre 1980 


Si associano al dolore: 
— VLADIMIRO e MELITA 
MARTELLANI 


Trieste, 4 novembre 1980 
Partecipa famiglia BUON- 
FRATE. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Ricordano 
NONNA 
Giovanna 
CAMILLA, EMANUELA e fa- 
miglie. 
Trieste, 4 novembre 1980 


Partecipa al lutto famiglia 
DALLA FAVERA. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Ricorderanno sempre 
NONNA 


Giovanna 


NIVIA, BRUNO, LUCIANO 
UGOTTI. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Il genero CAMILLO GA- 
SPARRI ed i nipoti CRISTINA 
e DADO rimpiangono la loro 
amata suocera e nonna 


Giovanna Tassini 
nata Torcello 


Trieste, 4 novembre 1980 


TULLIO e NERINA LEITEM- 
BURG partecipano commossi 
al lutto della famiglia per la 
morte della tanto amata 


ZIA sea 
Giovanna Tassini 


che ricorderanno sempre con 
infinito affetto. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Partecipano al dolore dell'a- 
mico INI (TASSINI) per la per- 
dita della mamma 


Giovanna Tassini 
“ELIO e GIORGIO BENUSSI. 
Trieste, 4 novembre 1980 


t 


È improvvisamente mancato 
‘al nostro affetto 


Francesco Olivadotti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie LOREDANA, 
ADRIANA, MARISA e SERE- 
NA con il marito ROMANO. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 5 corr. alle ore 
11.15 partendo dalla: Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 4 novembre 1980 

pia 

LAURA e WALTER con LU- 
CIANO e SILVIA e rispettive 
famiglie sono vicini a PAOLO e 
ROSANNA in questo momento 
di grande dolore per la morte 
della cara 


zia Maria 


Udine, 4 novembre 1980 


t 


Il giorno 1 novembre è manca- 


ta all'affetto. dei suoi cari 


Lida Sbrocchi 
nata Corollini 


Ne danno il triste annuncio il 
marito SERGIO, il figlio GIU- 
LIANO, la mamma BIANCA, il 
papà BIBO, la sorella NELLA, il 
cognato RICO, il nipote FU- 
RIO, i suoceri DELIA e CAR- 
LETTO, i cognati LIVIANA e 
MARIO con il nipotino MIKJ, 
zio GUERRINO e le cugine LU- 
CIA e BIANCA, gli zii BRUNA e 
NINO, MARINA e BALDO, . 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 4 corr. alle ore 10.45 
partendo dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Partecipano al lutto: 
— ELDA e DARIO TARTA- 
GLIA 
— famiglia FRONTALI 
— MARCELLO CAVALIERI 
— famiglia TURCO 


"Trieste, 4 novembre 1980 


Ti ricorderemo sempre: 
— LUCIANA 
— ELVIA 
— EGLE 
— MICHELINA 
— SAVINA 
— SILVANA 


Trieste, 4 novembre 1980 


Prendono parte al dolore di 
GIULIANO: 
— DARIO e GABRIELLA 


Trieste, 4 novembre 1980 


Partecipano al lutto i clienti 
del BAR NICO. 


"Trieste, 4 novembre 1980 


Si associano al lutto la titola- 
re e le lavoranti del salone EGI. 


Trieste, 4 novembre 1980 
i 


Elida 


Ti ricorderemo sempre: NERI 
NA MARIO VERH e figli. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Ciao 


Partecipano al lutto SILVIO 
GRABAR e fam, BRUNA BRE- 
SCIANI, 


Trieste, 4 novembre 1980 


Partecipano al dolore gli ami- 
ciî GRAZIELLA, CARLO, LAU- 
RA, GIANCARLO. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Partecipano al lutto VIVIA- 
NA, PIERO, FONDA, ELDA, 
DARIO, MARZIO. . 


Trieste, 4 novembre 1980 


Si associano al dolore di SER- 
GIO e GIULIANO le famiglie 
HROVATIN e TOMMASINO. 


‘Trieste, 4 novembre 1980 


Il direttivo, gli amici gli atleti 
del circolo sportivo PONZIANA 
partecipano al dolore dell'amico 
SERGIO 


Trieste, 4 novembre 1980 


Sono vicini a GIULIANO: 
DIEGO, MAURI, VINICIO, 
CRISTINA, BARBARA, FUL- 
VIA, TIZIANA. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Partecipano al dolore gli ami- 
ci. NINO, UCCIA, GIORGIO, 
ROSELLA, ANITA, ELIGIO, 
DANNY, MARA, GIOVANNI, 
LINA, DIEGO, ROSSANNA, 
NERIO, LUCIANA, MARIO, 
ALIDA. 


Trieste, 4 novembre 1980 


T 


Serenamente si è spento il 
COMM. 


Adone Sersante 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA DE ANTONIIS, 
la figlia ADRIANA col marito 
Gen.le AMEGLIO DE VECCHI, 
i nipoti CESARE e GABRIEL- 
LA con le rispettive famiglie e 
parenti tutti. 

Le esequie avranno. luogo il 5 
novembre alle ore 11,30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 


| giore. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Gli amici CARNERA, RAMO- 
VECCHI, DOLCE partecipanv 
al lutto. 


Trieste, 4 novembre 1980 


T 


Il 3 corrente sì è spenta 


Maria 
ved. Scaramella 


Profondamente addolorati lo 
annunciano le figlie SILVANA, 
LILIANA, i nipoti WALTER, 
FULVIO, GIANNA, NERIA e 
parenti. 

I funerali seguiranno domani 
5 cotr. alle ore 9.45 dall’Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 4 novembre 1980 
ic ie 


Il consiglio direttivo ed i soci 
della U.C.I.D. di Trieste prendo- 
no viva parte al lutto per la 
to del proprio socio fonda- 

ore e già presidente 


DOTT. 
Dario Doria 


Trieste, 4 novembre 1980 
IADITA ARI CITI ZI ATTI RIE SONIA 


IL PICCOLO 
O It NT At __{_r i 1————__—_—_—___---_._.-1+t_tt1t1d-0)}]:° .[1] ei 


T 


Eri un papà meraviglioso e un 
buon marito e Dio ti ha voluto 


con, sé 


Gualtiero Angelastri 
(Walter) 


Lo ricordano con amore la 
moglie INES, i figli FABIANA, 
DARIO, la adorata ANGELA ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 4 
novembre alle ore 10 partendo 
dalla «Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Partecipa con dolore al lutto 
la famiglia PAGLIARI. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Si associa al lutto della fami- 
glia zia ELDA. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Piangono il caro amico: 
— famiglia DEL NEGRO 
— famiglia MIRANDOLA 
— famiglia PACINI 
— famiglie RIGHINI 
— GENE e ROCCO 


Trieste, 4 novembre 1980 


‘MANUELA MASTRANTO- 
NIO assieme alla mamma e al 
papà partecipa affranta al gran- 
de dolore dell'amica FABIANA 
per l’immatura morte del papà 


Walter Angelastri 


Chiavenna (Sondrio), 
4 novembre 1980 


La direzione della FIAT AU- 
TO S.p.A. di Trieste con tutti i 
dipendenti della filiale e della 
succursale sì associa al dolore 
della famiglia per l'immatura 
scomparsa del caro 


Gualtiero Angelastri 


Trieste, 4 novembre 1980 


t 


Il 1.0 novembre, dopo lunghe 
sofferenze fisiche e morali, sor- 
retta dalla Fede 


Lucia Trani 
ved. Barburini 


ha raggiunto i suoi cari. 

Ne danno ìl triste annuncio i 
fratelli ANDREA, LUIGI e 
GEMMA ved. REVELLO, le co- 
gnate ITALIA COSTANTINI, 
MODESTA VALDEMARIN e 
GINA ved. BARBURINI, i nipo- 
ti SILVANA e _SCIPIO MAF- 
FEI, MARIAGRAZIA, GIOR- 
GIO e LUCIA BARBURINI con 
i figli ALESSANDRO, STEFA- 
NO e ANDREA e gli affezionati 
cugini. 

Infinita riconoscenza vada al 
dott. LORENZO FOGHER che 
per lunghi anni la curò con 
disinteressata abnegazione, e 
alla signora MARISA ved. 
BORRONI. ; 

Un grazie ai medici, alla suora, 
e alle infermiere del Sanatorio 
Triestino. 

I funerali si svolgeranno :do- 
mani alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 novembre 1980 


t 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spento serenamente il nostro 
caro 


Giuseppe Scher 


‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, i 
figli MARINO e NEVIA, la nuo- 
ra, i fratelli, le sorelle, i cognati, 
le cognate, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 4 
novembre alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Il 10 novembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Ermanno Sodomaco 


Lo piangono la moglie STEL- 
LA e i parenti tutti. —— 

Un particolare ringraziamen- 
to al dott. EDOARDO ANTO- 
NINI. E 

I funerali avranno luogo oggi 4 
corr. alle ore 12.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 novembre 1980 


T 


Il giorno 31 ottobre è mancato 
al nostro affetto 


Antonio Lancini 


Ne danno il triste annuncio i 
figli EDDA e, BRUNO, la sua 
GISELLA, la nuora, il genero ei 
nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 4 corr. alle ore 12 dalla 
DARLE dell'Ospedale Mag- 

lore, 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 4 novembre 1980 


Il giorno 2 novembre, nell’I- 
stria che tanto amava, è morto 
improvvisamente 


‘ Agostino Picot . 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie GIULIANA 
COSSICH, i figli MARZIO con 
la moglie GIULIANA, ANDREA 
(assente), la sorella IDA, î nipoti 
UGO e CLARA e i congiunti 
tutti. à 

1 funerali avranno luogo mer- 
coledì alle ore 10 nel. cimitero 
urbano di Udine. 


Udine, 4 novembre 1980 
STIME LA AIDELTIN NI RE 


ar 


Enrico Pasqualis 
non è più. 

Lo piangono la mamma AN- 
TONIETTA, la moglie LIDIA 
coni figli CARLO e GIULIANA, 
i fratelli UMBERTO con la mo- 
glie SILVANA, GIUSEPPE, 
ANITA con il marito TULLIO e 
la figlia ERIKA, assieme ai pa- 
renti tutti. x 

Un grazie particolare ai medi- 
IChie: personale della Divisione 
Neurochirurgica. dell'Ospedale 
Maggiore. 

I funerali si svolgeranno mar- 
tedì 4 corr. alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Partecipano al lutto le fami- 
glie dei cognati e nipoti ANTO- 
NIO GONNI, MARIO GONNI, 
NERINA RAMANI (assente), 
MONTANARI, DELCONTE. 


Trieste, 4 novembre 1980 


NINO, SALVINA ricordano 
con affetto il caro cugino 


Rico 
Addolorati prendono parte al 
lutto zia MARIA, MARIO PE- 


SARO, cugini PAOLO MERI 
PESARO. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Partecipano al lutto 

— famiglie ZAGO' 

— famiglia UGOVAZZI 

— i colleghi della‘ ditta BO- 
SUTTI. 


Trieste, 4 novembre 1980 


T 


Dopo dolorosa malattia, il 1.0 


novembre è mancato al nostro 
affetto 


Lucio Fragiacomo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IRMA, i figli MAURO e 
LAURA con il fidanzato MAU- 
RO, la mamma ANGELA, la 
sorella IRMA e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 4 
corr. alle ore 13 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
‘giore. 


‘Trieste, 4 novembre 1980 


‘Partecipa al dolore la famiglia 
CAUSO. 


Trieste, 4 novembre 1980 


t 


Munita dei conforti religiosi, il 
giorno 1 novembre è mancata la 
cara 


Anna’ Tamaro 
ved. Leoni 


‘di anni 75 


La piangono la sorella GIO- 
VANNINA, LINA con il marito 
GIORGIO PETRONIO, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 5 corr. alle ore 
10.45. partendò, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 4 novembre 1980 


Sì associa al'dolore MARIA 
LADICH. 


Trieste, 4 novembre 1980 
her ——————__s. 


t 


Il giorno 1 novembre è manca- 
ta la nostra cara 


Dinora Giller 
nata Fragiacomo 


Ne danno il triste annuncio il 
marito OMERO, i figli UGO e 
MARISA, la sorella AMALIA, i 
Nipoti, la nuora LUCIANA, il 
genero TULLIO e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 5 corr. alle ore 
11,45, partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 novembre 1980 


t 


Il giorno 1 novembre dopo 
lunghe sofferenze, è mancata 


Edmea (Edi) Rajevic 
in Carletti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito CESARE, la sorella 
CARLA, i nipoti e parenti tutti. 

Un ringraziamento al dott. 
PETROSSI. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani 5 corr. alle ore 10 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


''Trieste, 4 novembre 1980 
FERTAZONILOTE SASSO TINTI LADEN ET 


Nel II anniversario della 
scomparsa del 


DOTT. Ù 
Domenicantonio: Adovasio 


la Moglie e ì figli Lo ricordano 
con affetto. 

\ Una .S. Messa sarà celebrata 
martedì 4 novembre alle ore 
18.30 nella chiesa di Barcola, 


Trieste, 4 novembre 1980 i 


Li 


Il giorno 1 novembre è manca- 


ta dopo lunghe sofferenze 


Maria Fragiacomo 
ved. Bonetti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio PAOLO con la mo- 
glie ROSANNA, le nipoti SIMO- 
NETTA e CHIARA unitamente 
ai parenti tutti e ad ELENA. 

Un sincero. ringraziamento 
per l'amorosa assistenza, alle 
infermiere ed inservienti del III 
piano della Salus, 

I funerali seguiranno oggi 4 
novembre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 


giore. 


‘Trieste, 4 novembre 1980 


Partecipa al lutto famiglia 
MASSARUT. 


‘Trieste, 4 novembre 1980 


Partecipano al lutto famiglie 
MIRELLI. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Prendono parte al dolore del 
cognato PAOLO: TINO, MA- 
RIO e PAOLA. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Partecipano al lutto dell'ami- 
co PAOLO BONETTI le fami- 


glie: 

— ITALO WEIS 

— GIOVANNI FICICH 
— GUIDO FICICH 

— EZIO RIZZIAN 

— ITALO PINO. 


Trieste, 4 novembre 1980 


t 


Mercedes Battistig 
ved. Rismondo 
non è più. 

Dopo una lunga vita di lavoro 
e di dedizione verso il prossimo 
si è spenta serenamente il mat- 
tino dell'1 novembre. 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia BIANCA, col marito, i ni- 
potì SILVA e FRANCO ed i 
parenti tutti. 

‘Un grazie particolare al dott. 
BUTTIGLIONI che l’ha seguita 
con competenza ed affetto. 

I funerali seguiranno domani 
5 corr. alle ore 9.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


. Trieste, 4 novembre 1980 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto: 


— la Soria RINA ved. BAT- | 
TIST' 


— i nipoti LEVI, ONGARO e 
STAFFIERI 


Trieste, 4 novembre 1980 


Prendono parte al lutto: 
— PAOLA BRATASSOVICH 
— LUIGI e NORA 
SCHROMEK 3, 


Trieste, 4 novembre 1980 


Partecipano al lutto OLGA e 
GIORGINA RISMONDO. 


Trieste, 4 novembre 1980 


t 


Il 1.0 novembre, munito dei 
conforti religiosi e circondato 
dall’affetto dei suoi cari è sere- 
namente spirato 


Giorgio Vidali 


Con profondo dolore ne danno 
il mesto annuncio la moglie 
ELENA, i figli, la mamma, la 
sorella OLIVIA, il fratello GUI- 
DO con la moglie BIANCA, il 
genero, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9,45 dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Prendono viva parte al dolore 
della famiglia i cugini PA- 
GLIARO. 

"Trieste, 4 novembre 1980 
csc i 
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Si è spenta serenamente 


Amelia Franzutti 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella PAOLA, le cognate, i 
nipoti e pronipoti. 

I funerali seguiranno oggi 4 
novembre alle ore 8.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale. Mag- 
giore. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Ricorderanno Sempre la cara 
Amelia 


le famiglie: 
ARSI 


Trieste, 4 novembre 1980 
SE ST E IS 


Ì 


Improvvisamente è mancato 
a Roma ìl nostro indimentica- 


bile i 
Lello Quadrelli 


Lo piangono sconsolati la mo- 
glie MILENA, i figli CLAUDIO, 
LOREDANA, GRAZIELLA, la 
nuora LOREDANA, ì generi 
GIORGIO e JEAN PIERRE e 
gli addolorati nipotini unita- 
mente al fratello VITTORIO 
con la moglie PALMIRA, alla 
sorella TERESA, alla sorella 
AUGUSTA con il marito CAR- 
LO, ai nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 5 corr. alle ore 10,30 
dalla Cappella del Cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 4 novembre 1980 
SV ZIE TE BETIS FIOSZITIDEZIZ D 


Martedì, 


Ì 


Il giorno 1 novembre è manca- 


ta la nostra cara mamma 


Rosina Boschian 
ved. Walcher 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIULIO, la nuora LUCIA 
e la nipotina GIULIA. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al prof. KLUGMANN, medici 
e personale della Clinica Salus. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 4 corr. alle ore 12.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


‘Trieste, 4 novembre 1980 


La ricorderanno sempre: 
— ELIANA, LUCIANO, ERIKA 


Trieste, 4 novembre 1980 


‘Partecipano al lutto la cogna- 
ta MARIA WALCHER e il nipo- 
te GUIDO con BARBARA. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Partecipano al lutto: 
— famiglie LODI, ZULLIANI, 
GALLO 


Trieste, 4 novembre 1980 


Nonna MIMÌ FLORA DIEGO 
TULLIO GON si associano al 
dolore dell'amico GIULIO. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Partecipano al grave lutto le 
amiche: 
— PIA e NORA 


Trieste, 4 novembre 1980 


1} 


Teri 3 novembre l’anima pura 


della mia adorata mamma è 
volata in cielo. Guardami sem- 


pre di lassù, 


Maria Bravin 
in Derè 


Tuo figlio GIORGIO, papà 
RENATO, assieme alle sorelle 
NINA, ALICE, LIDIA (assenti), 
ai cognati BRUNO, CARLA, 
EUGENIO, MARIUCCIA, nipo- 
ti e tutte le persone che la co- 
nobbero e le vollero bene. 

I funerali partiranno domani 5 
novembre alle ore 8.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Una prece 


Trieste, 4 novembre 1980 


Partecipano al lutto: 
— MARIA e MARIO. PERCA- 
VASSI 


Trieste, 4 novembre 1980 
o igsigo o enai 
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È spirata serenamente 


Carmela Gandolfo 
nata Milloch 


Con dolore ne danno il triste 
annuncio ì figli BRUNO e MI 
RELLA, con il genero DUILIO e 
la nuora MAIDA, i nipoti RIC- 
CARDO, GIANNI con la moglie 
MIRIAM, i fratelli GIOVANNI e 
NICOLO con le cognate AUGU- 
STA e SOLIDEA, ELISA e AN- 
NA con il marito ATTILIO, ni- 
poti e parenti tutti. 

Un ringraziamento al prof. 
BALESTRA, ai medici e perso- 
nale del reparto neurologico per 
l'assistenza prestataLe., 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 5 corr. alle ore 
12 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 4 novembre 1980 


t 


Si è spenta la nostra cara 


Nicoletta Bologna 
ved. Goina 


Addolorati lo partecipano i 
figli EGIDIO, LINO, nuora, ni- 
iti, la sorella, cognata e paren- 
i tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. VASCOTTO. ; 

I funerali seguiranno oggi 4 
corr, alle ore li dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 4 novembre 1980 


, Si associa al lutto famiglia 
GIOVANNI DEGRASSI. 


Trieste, 4 novembre 1980 
la esotici 


Nel XIII anniversario della 
morte di 


Liberto Mayer 


Sei sempre nel mio cuore. 
ELDA 


Trieste, 4 novembre 1980 


4 novembre 1980 


t 


Il giorno 1 novembre è manca- 


to all’affetto dei suoi cari 


Umberto Craighero 


Lo piangono la moglie LAU- 
RA, i figli ENZO e FULVIA con 
EURA e ARMANDO, cognati e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 4 
corr. alle ore 12.30 partendo dal. 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


‘Trieste, 4 novembre 1980 


Si associano al lutto le fami- 
glie BERNINI, CRISMANICH e 
DONAGGIO. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Partecipano al lutto: 
— SERENA, LIVIO, SILVANA 
e famiglie 


Trieste, 4 novembre 1980 


Partecipano al lutto le fami- 
glie MUSIZZA NINO, ELIGIO, 
FERRUCCIO, NERINA 


Trieste, 4 novembre 1980 


Vi siamo vicini: t 
— ROBERTO e MACRI 
Trieste, 4 novembre 1980 
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Il giorno 31 ottobre si è spento 


Francesco Del Re 


Maestro del Lavoro 


Lo piangono la moglie RI- 
CHETTA, i figli FRANCO con 
LAURA, MAURO con ANNA- 
MARA, i nipotini STEFANO e 
FRANCESCA, la sorella ICI con 
GIORGIO il fratello PINO con 
EMMA, la cognata MALVINA, 
coi figli, l'amico ALFREDO DI 
MAIO, e i parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re al dott. FABIO BURIGANA 
della Clinica Medica Universi- 
taria. ; 


I funerali si svolgeranno do- 


mani mercoledì 5 corr. alle ore | 
12.15 dalla Cappella dell’Ospe- 


dale Maggiore direttamente alla 
Chiesa di Servola. 


Trieste, 4 novembre 1980 


t 


Avendo amato i suoì che era- 
no al mondo li amò sino 
all'ultimo segno. (Vang. sec. 
S. Giovanni, XIII). 


Si è spenta serenamente. l’1 
novembre 


Anna Iscra 
ved. Vascotto 


Terziaria francescana 


La piangono i figli VENE- 


RANDA con il marito LUIGI 
BRESSAN, PIETRO conla mo- 
glie DELFA, EGIDIO con la 
moglie LICIA, GIOVANNI con 
la moglie ELDA, la nuora:DAY- 
SI, la sorella NATALIA, i nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 4 
corr. alle ore 9 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 4 novembre 1980 


Prendono parte al lutto di 
GIANNI VASCOTTO dirigenti, 
tecnici, giocatori G.S. SAN 
VITO. 


Trieste, 4 novembre 1980 
eee] 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


carì 
Carlo Bertoch 
(Carletto Scher) 


Ne danno il triste annuncio.la 
moglie ALMA, il figlio CLAU- 
DIO, la nuora LORETTA, i 
poti PAOLO e ROBERTO, 


fratello, la sorella, i cognati, i. 


nipoti e ì parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante dott. FRANGI: 
NI, ai signori medici e al perso- 
nale tutto della IT Medica. 

I funerali seguiranno giovedì 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
della Pietà direttamente per il 
Duomo di Muggia. 


Muggia, 4 novembre 1980 


t 


È spirato serenamente il gior- | 


no 1° novembre 1980 


Mario Persoglia. 
Maestro del lavoro 
Lo annunciano addolorati la 


moglie, i cognati, i. nipoti e i 
parenti tutti. 


Gorizia, 4 novembre. 1980 


Avviso importante 


le necrologie. 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


i MENTRE CONTINUANO I FURIOSI COMBATTIMENTI ALLA PERIFERIA DI ABADAN 


IL PICCOLO 


I COMMENTI DELLA STAMPA DI FRONTE AL DIFFICILE MOMENTO DELL'ECONOMIA 


Teheran ha chiesto all’Iraq 
la restituzione del ministro 


«Bordate» 
di Mosca 


agli Usa 


MOSCA — «Le grida isteri- 
che che si sentono in Occiden- 
te Circa la minaccia agli inte- 
ressì vitali” degli Stati Uniti 
e-degli altri paesi capitalisti 
nella zona del Golfo Persico 
sono tutta una finzione». Lo 
afferma la «Pravda», com- 
mentando i retroscena del 
conflitto Iran-Iraq. 

x A perere del giornale sovie- 
tico, di questo conflitto, «fo- 
mentato e preparato dall’im- 
perialismo americano», le for- 
Niture di petrolio agli Stati 
Uniti «non hanno pratica- 
mente risentito», in quanto le 
Importazioni americane di pe- 
trolio dall’Iran «erano già pari 
a zero negli ultimi tempi», 
mentre quelle dell'Iraq «costi- 
tuivano meno dell’1 per cento 
del petrolio consumato negli 
Usa». 

«La speculazione fatta in- 
torno al conflitto Iran-Iraq e 
condita di attacchi antisovie- 
tici (è infondata», insiste la 
«Pravda»: non servirebbe che 
a cammuffare le «pretese ege- 
Moniche» degli Stati Uniti, 
che sarebbero le seguenti: 
«Mettere le mani sulle ric- 
Chezze petrolifere d'altri pae- 
Sì», «stabilire il loro dominio 
SU una zona strategicamente 
importante», «colpire i movi- 
menti di liberazione nazionale 
e Ì paesi in via di sviluppo». 

Gli americani, — Scrive la 
«Pravda» —, attizzando il 
conflitto tra Iran e Iraq vo- 
gliono indebolire lo schiera- 
mento dei paesi arabi contrari 
agli accordi di Camp David e 
“punire il popolo iraniano, 
che ha fatto la rivoluzione e 
Cacciato dal paese isuoi tuto- 
ri americani e le loro basi». 

La «Pravda» sostiene inol- 
tre che gli Stati Uniti prepara- 
to un'operazione militare nel- 
laregione, l'«Operazione Gol 
fo Persico». A prova di ciò — 
Scrive il giornale — basta con- 
Statare.i,preparativi.militari 
Statunitensi in questa zona: 
Messa in stato di allerta delle 

asì americane nell'Oceano 
Indiano, arrivo in Egitto di 
Unità del «Corpo di intervento 
Tapido», presenza nel cielo del 
Golfo di aerei-radar «Awacs». 
Secondo il quotidiano sovieti- 
co, gli americani stanno pre- 
Parando tale operazione da 
molto tempo. 


GRANO — Duemila ton- 
Nellate di grano sovietico al 
Siorno arrivano in Polonia do- 
Po il recente accordo commer- 
Ciale tra i due paesi. La diffici- 
le situazione economica è resa 
ancora più difficile dal clima 
che imperversa, creando seri 
Suai all'agricoltura. 
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Replica di Bagdad: «E i 52 diplomatici americani?» 


Il ministro atturato. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


BAGDAD — L'Iran ha in- 
vocato «tutte le norme e i 
regolamenti internazionali» 
per l'immediato rilascio del 
suo ministro del petrolio, cat- 
turato dalle forze irachene sul 
fronte di battaglia di Abadan. 
Ma l’Irag, che ha dato la noti- 
zia della cattura del ministro 
Mohammed Jawad Tun- 
guyan, assieme a cinque alti 
funzionari del suo dicastero, 
ha fatto presente che ì seque- 
strati sono prigionieri di 
guerra. 

Funzionari del governo di 
Bagdad non hanno mancato 
di rimarcare che è perlomeno 
strano che l'Iran formuli una 


Pechino ha scelto 
la strada nucleare 


PECHINO — La Cina ha scelto decisamente la 
strada dello sviluppo dell'energia nucleare e una appo- 
sita sottocommissione è stata costituita a partire dal 30 


ottobre scorso. La notizia è stata data «Nuova Cina», la 
quale afferma che a capo del nuovo organismo è stato - 
nominato Jang Shen-Hhen-Gjie, uno scienziato nucleare 
che mantiene al contempo le cariche di viceministro del 
secondo ministro per la costruzione di macchine (creato 
nel ’58 che si occupa dello sviluppo del programma 
nucleare a fini militari), di vicedirettore dell'Istituto 
per l’energia nucleare e di vicepresidente della Società 


nucleare. 


In un'intervista alla «Nuova Cina» Jang ha detto 
che «la Cina ha già messo all'ordine del giorno, lo 
sviluppo dell’energia nucleare e la costruzione di cen- 
trali nucleari». Va ricordato che il 17 ottobre scorso il 
Presidente francese Valery Giscard d’Estaing, in una 
conferenza stampa che si tenne a Pechino, annunciò che 
un accordo era stato raggiunto con la Cina per la 
vendita di due centrali da 900 megawatt. S 

i L'agenzia «Nuova Cina», a conferma degli orienta. 
menti ormai prevalenti, dà notizia inoltre di una serie 
di riunioni che si sono svolte a Pechino tra il 23 ottobre 


e il 1° novembre a proposito deila costruzione di 
centrali nucleari. Durante queste riunioni è stato pro- 
posto da numerosi specialisti che la Cina costruisca sei 
centrali nucleari della potenza dî un milione di kilo- 
watt, nel Guangdong, nelle zone orientali del paese e 
nella provincia settentrionale di Liaoning, tutti luoghi 
in cui le risorse energetiche sono scarse ma dove la 
domanda di energia è elevata. 

Prendendo la parola durante i lavori, il prof. Lu 
Yingzhong, dell'Istituto di tecnologia nucleare dell’uni- 
versità pechinese di Qinghua, ha detto che, sebbene le 
risorse carbonifere siano notevoli, esse in proporzione 
alla popolazione non sono sufficienti. Altrettanto vale 
per il petrolio, mentre per le risorse idriche la questione 
è che esse sono troppo disperse nel paese. Di conseguen- 
za, a lungo termine l'energia nucleare è l’unica opzione 


per certe regioni. 


tale richiesta mentre trattiene 
da un anno ‘52 diplomatici 
americani. I giornali della ca- 
pitale hanno dato la notizia 
della cattura del ministro îra- 
niano in prima pagina sotto 
titoli a otto colonne e defini- 
scono l’operazione «una gros- 
sa vittoria dell’Irag». 

Per quanto riguarda l’an- 
damento della guerra, sono 
proseguiti anche ieri furiosi 
combattimenti alla periferia 
del centro petrolifero di Aba- 
dan e c’è stata una intensa 
attività dell'aviazione. 

L'agenzia persiana «Pars» 
ha annunciato che le «forze 
islamiche della repubblica 
dell'Iran» hanno cacciato gli 
iraniani da Zolfagar, nei 
pressi. di Abadan, e hanno 
continuato a «svolgere azioni 
di rastrellamento attorno al 
fiume Bahmanshir». Aggiun- 
ge che il nemico in fuga ha 
lasciato dietro di sé 15 carri 
armati, mentre altri cinque ei 
loro equipaggi sono stati di- 
strutti. In precedenza l’agen- 
zia aveva detto che negli ulti- 
mi due giormi le forze iraniane 
avevano inflitto pesanti per- 
dite al nemico sul fronte di 
Abadan. 

Gli iracheni — dice l’agen- 
zia «Pars» — stanno tuttora 
cercando. di impadronirsi del- 
le strade che conducono alla 
città di Abadan, ma le forze 
iraniane li hanno fermati. 

Le forze iraniane hanno in- 
tanto distrutto un ponte nei 
pressi di Mard. Il comunicato 
di guerra diramato dagli ira- 
chenì diceva che era stato 
messo in opera un ponte mo- 
bile attraverso il fiume Bah- 
manshir nel tentativo di rag- 
giungere le difese di Abadan, 
attraverso il sobborgo di Zol- 
fagar, ad Est della città. 

Radio Teheran ha ammesso 
che «gli eroici difensori che 
sinora hanno impedito al ne- 
mico di penetrare in città 
hanno avuto numerose perdi 
te e subito considerevoli dan- 
ni». L'emittente persiana se- 
gnala anche che una batta- 
glia «della massima intensi 
tà» è in corso nei pressi della 
città di confine di Nehran, 385 
chilometri a Nord di Abadan 
e che scontri sono avvenuti 
nelle vicinanze di Ahwaz, 230 
chilometri a settentrione di 
Abadan. Qui l'aviazione ira- 
niana avrebbe distrutto, 20 
carrì armati e ucciso almento 
100 invasori iracheni. a, p, 


VISITA IN GRECIA DEL MINISTRO DEGLI ESTERI coLomBo 


Strategia agricola comune 
tra Roma e Atene nella Cee 


i 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ATENE — A meno di due 
mesi dall'ingresso a pieno ti- 
tolo della Grecia nella Cee, i 
governi di Roma e di Atene 
stanno mettendo a punto uno 
schema di strategia comune 
su molti temi di carattere ecò- 
nomico, soprattutto per ciò 
che riguarda uno sviluppo più 
equilibrato tra Nord e Sud 
nella politica agricola comu- 
nitaria. 

L’intesa sui passi da fare a 
Bruxelles sin dai primi mesi 
del 1981 — mettendo per ora 
da parte i problemi che sicu- 
Tamente verranno da produ- 
zioni agricole concorrenziali 
— è stata esaminata nei collo- 
qui che il ministro degli esteri 
Colombo ha avuto ieri ad Ate- 
ne con il Presidente della Re- 
pubblica Costantino Kara- 
manlis, con il primo ministro 
George Rallis e con il collega 

| Costantino Mitsotakis, nel 
primo giorno della sua visita 
in Grecia. 

Colombo è il primo ministro 
degli esteri della Nato a recar- 
si ad Atene dopo il rientro 
della Grecia nella struttura 


integrata dell'Alleanza, deci- 
so il 20 ottobre, e si è parlato 
logicamente anche di questo, 
oltre che della prossima visita 
di Pertini — «lo aspetto con 
molta simpatia», ha detto Ka- 
ramanlis — della conferenza 
di Madrid, di Malta, del Medio 
Oriente. 


L'impegno preso dalla Co- 
munità, sull’onda della prote- 
sta inglese, di provvedere en- 
tro. il prossimo anno a. un 
riequilibrio del bilancio e a 
una rielaborazione delle poli- 
tiche strutturali della Cee 
(fondo regionale, fondo socia- 
le, ecc.), anche per spezzare la 
spirale che continuava a‘pri- 
vilegiare i paesi più ricchi a 
danno dei più poveri, ha 
indotto il governo italiano a 
«cogliere questa occasione per 
avvicinarsi strategicamente 
alla Grecia: il fine è quello di 
elaborare almeno nella prima 
fase una serie di atteggiamen- 
ti comuni derivati dai proble- 
mi tutti particolari delle due 
economie. 

Anche nel suo interesse, 
Atene dovrebbe appoggiare la 
richiesta italiana per una ridi- 


stribuzione delle spese della 
politica agricola e per un au- 
mento delle entrate comuni- 
tarie tramite lo sfondamento 
del tetto dell’1 per cento del- 
l'Iva, cui si oppongono Ger- 
mania, Francia e Gran Breta- 
gna. 

Come si svilupperanno que- 
sti atteggiamenti comuni a 
Bruxelles, è ancora presto per 
dirlo. Colombo, comunque, 
accompagnerà oggi il collega 
Mitsotakis a Lussemburgo a 
‘una riunione di cooperazione 
politica dei Nove: è la prima 
volta che vi partecipa a pieno 
titolo.il rappresentante greco, 
e se è vero che la politica è 
fatta anche di immagini, il 
viaggio-che i due ministri de- 
gli esteri compiranno insieme 
da Atene a Lussemburgo, via 
Roma, ha un significato em- 
blematico. 

I rapporti privilegiati tra 
Atene e Roma si inquadrano 
perfettamente nella politica 
mediterranea che l’Italia sta 
portando avanti da qualche 
tempo — vedi le garanzie per 
la neutralità di Malta, 


Gianfranco Eminente 


Prezzi «liberi» in Jugoslavia: 
minaccia per l'autogestione? 


BELGRADO - La liberaliz- 
zazione dei prezzi di moltissi- 
mi prodotti, in vigore dal 1.0 
novembre, «non mancherà di 
provocare dolorose scosse, 
ma l'inflazione galoppante, 
spesso alimentata da compor- 
tamenti irresponsabili, non 
può essere bloccata senza 
provvedimenti energetici». 
Così scrive il quotidiano bel- 
gradese «Borba», nel tentati- 
vo di tranquillizzare tutti co- 
loro che si stanno chiedendo 
se davvero questa liberalizza- 
zione avrà effetti positivi — 
come si dice — sul piano di 
«stabilizzazione» dell’eco- 
nomia, ì 

Nessun dubbio che i prezzi 
aumenteranno. Ma il proble- 
ma è di sapere innanzitutto 
fino a quale livello e fino a 
quando, visto che le aziende 
autogestite hanno ricevuto 
severi ordini di contenere gli 
aumenti dei redditi individua- 
li (in pratica dei salari) e il 
governo ha varato una serie di 
provvedimenti per scoraggia- 
re i consumi, I pericoli della 
recessione sono non soltanto 


di ordine economico, per il 
sistema dell’autogestione, ma 
anche di carattere socio- 
politico. 

Secondo il piano di «stabi- 
lizzazione», gli aumenti della 
produzione e delle esportazio- 
ni, insieme con .la drastica 


riduzione degli investimenti, 
dovranno scongiurare i peri- 
coli della recessione e com- 
battere l'inflazione. In teoria 
ciò è possibile, ma nei fatti 
improbabile in diversi settori 
produttivi e per molte 
aziende. 


legio di presidenza della 


tazioni più disparate, così 


l'abrogazione dell’articolo del codice pena- 
le che punisce la «propaganda ostile», rite- 
nuto contrario al dettato costituzionale 
che sancisce la libertà di pensiero. L'appel- 
lo, una lettera aperta di dieci pagine fatte 
pervenire ai giornalisti stranieri, è firmato 
da scrittori, giuristi, medici e giornalisti. 

La «propaganda ostile» punita dall’arti- 
colo del codice penale — sostiene l'appello 
dei 102 — è definita in termini così vaghi 
che ha consentito ai tribunali le interpre- 


102 intellettuali: «Più libertà» 


BELGRADO — Centodue intellettuali 
jugoslavi hanno firmato un appello al col- 


Jugoslavia per 


Cinquanta. 


che molti dissi- 


a 


l Istituto Geografico De Agostini 


presenta 


denti politici sono stati condannati alla 
pena massima comminabile, dieci anni di 
carcere: uno di costoro è Milovan Gilas, ex 
vicepresidente jugoslavo e stretto collabo- 
ratore dello scomparso presidente Tito, 
che ha scontato nove anni di carcere dopo, 
essere stato epurato all’inizio degli anni 


L'articolo in questione, secondo l’appel- 
lo dei 102 intellettuali, incrina l'«egua- 
glianza dei cittadini indipendentemente 
dalle loro opinioni politiche», sancita dal- 
la costituzione, ed «equipara a traditori gli 
oppositori politici, o anche coloro che la 
pensano solo ‘in modo diverso». 


Un commentatore del «Bor- 
ba», Vasa Rokic, scrive che la 
liberalizzazione dei prezzi ri- 
schia di ritorcersi contro nu- 
merose aziende autogestite, 
costrette ad accumulare mer- 
ce invenduta nei magazzini. 


una grande edizione 


ENCICLOPEDIA UNIVERSALE 


DELL 
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Seul conferma: 
pena capitale 
per Kim 


SEUL — La Corte di appello 
militare di Seul ha conferma- 
to la pena capitale imposta 
dal tribunale militare di pri- 
ma istanza a Kim Dae-Jung, 
uno dei massimi esponenti 
della dissidenza sudcoreana, 
processato e condannato sot- 
to l'accusa di ave complottato 
contro i poteri dello stato e 
avere incitato alla rivolta per 
rovesciare il regime militare. 

La Corte di appello ha ridot- 
to le pene detentive per alcuni 
co-imputati ed ha sospeso le 
sentenze reclusorie per tre di 
loro. 

La parola della Corte di ap- 
pello non è definitiva. Le sue 
sentenze sono soggette alla 
conferma da parte del coman- 
dante della legge marziale e 

li imputati possono ricorrere 
ancora alla Corte suprema, il 
massimo grado della magi- 
stratura civile sotto la cui giu- 
risdizione ricade anche la giu- 
stizia militare. 

Insieme a Kim, il quale è 
riconosciuto come il leader 
della opposizione sudcoreana, 
sono state processate altre 23 
persone. Soltanto 12 di que- 
ste, però, erano coinvolte nel- 
le accuse elevate contro Kim, 
mentre le altre dovevano ri- 
spondere soltanto di violazio- 


ni del codice penale militare. 


Fis RR 


L’Enciclopedia Universale 
dell’Arte è la più grande e la più 
completa sintesi storico-critica 
del patrimonio artistico di tutti i 
tempie di tutti i paesi. Da anni 
costituisce un indiscusso punto 
fermo nel'campo dell’editoria 
d’arte; è universalmente 
considerata un’opera 
insuperata e perfetta, la cui 
validità critica e informativa è 
continuamente confermata da 
un successo mondiale. 
L’Enciclopedia Universale 
dell’Arte è infatti il: più 
compiuto esempio di equilibrio 
tra chiarezza di stile e rigore 
scientifico, tra leggibilità e 
godibilità di testi e illustrazioni 
e completezza degli argomenti 
trattati, 

Ad essa hanno collaborato 


centinaia di studiosi, critici ed 


artisti di tutto il mondo, riuniti 
sotto il patrocinio di un 
prestigioso Consiglio Scientifico 
Internazionale che ha 
coordinato il lavoro nel quale 
sono confluite le ricerche, le 
esperienze e le conoscenze dei 
maggiori specialisti e dei 
massimi esperti di ogni settore e 
di ogni paese. : 
Tutte le forme artistiche 
vengono considerate, analizzate 
e trattate nell’Enciclopedia 
Universale dell'Arte, da quelle 
classiche, auliche, accademiche 
o tradizionali a quelle popolati, 
«applicate» o cosiddette 
minori, senza trascurare O 
tralasciare alcuna delle umane 
manifestazioni del senso 
estetico. 

Quest'opera monumentale era 
stata sinora riservata ad una 


ristretta cerchia di esperti ed 
appassionati. 

Oggi, proprio perché l'amore 
dell'arte non può essere più 
ritenuto patrimonio di pochi, 
l’Istituto Geografico De 
Agostini ripropone a tutto il 
pubblico italiano l'Eneiclopedia 
Universale dell’Arte nella sua 
integralità, in una prestigiosa 
veste editoriale rinnovata, con | 
un numero di tavole a colori 
che supera le 3000, 

La riproposta dell’Enciclopedia 
Universale dell'Arte 
corrisponde all'intenzione di 
consentire a tutti di acquisire 
l’opera più prestigiosa 
dell’editoria d’arte che mai sia 
apparsa sul mercato e quindi di 
mettere alla portata di tutti uno 
strumento di informazione e 
documentazione critica che con 


la sua' presenza in ogni casa 
aiuti a sviluppare, a precisare, 
ad affinare questo sentimento 
che oggi tutti hanno: l’amore 
per l’arte, per tutte le forme 
artistiche, classiche, 
tradizionali, popolari. 


15 volumi rilegati in tela con 
dorso in skivertex e impressioni 
in oro, formato mm 220% 300, 
14 riservati al.testo enciclopedico 
e il.15° all’indice analitico. 6704 


pagine di testo. 


100.000 voci. 


SONO DISPONIBILI I PRIMI DUE VOLUMI 


La “formula” Cargo Renault si rivela ogni 
giorno più attuale, conveniente e versatile. I Car- 
go Renault sono la versione furgonata dell’ini- 
mitabile Renault 4, dalla quale hanno ereditato 
le straordinarie doti di solidità, economia d’eser- 
cizio e di manutenzione, confort e sicurezza. 

I Cargo Renault consentono il trasporto di 
sole persone, sole merci o promiscuo. Sono di- 
sponibili nelle cilindrate 850 e 1100, e nelle ver- 
sioni lunga o normale, chiusa o vetrata. Il piana- 
le di carico dei Cargo Renault è ultrapiatto. Uno 
sportello supplementare sulla parte terminale 
del tetto consente il trasporto degli oggetti più 
ingombranti. I Cargo Renault, oltre che come 
veicolo per carico promiscuo, possono essere 
immatricolati come una normale autovettura. 


in tutte le librerie e agenzie PEM-Diffusione Libraria 


Lavora sodo — 
e senza fare storie 


Le caratteristiche 


. dei Cargo Renault 
% normale lungo 
RI 
*Carico utile 345 kg. 390kg. 
@ promiscuo 345 kg. 360kg. 
Larghezza porta 
posteriore lm. 1,02m. 
Vano di carico 
® profondità 1,30m.  1,49m. 
@ altezza 1,15 m. 1,20m. 
@ larghezza 1,40.m. 1,40m. 
Volume di carico 1,90m 2,45m? 


* (conducente escluso) 


640 pagine di indice. con circa 


6926 tavole fuori testo di cui 
oltre 3000 a colori. 

Migliaia di grafici, cartine 
geografiche e topografiche. 
Prospetti e sezioni di 
monumenti, piante di musei e 
centri archeologici. 


Le Renault sono lubrificate con prodotti elf 


CARGO RENAULT 


Continuaz. dalla 16.a pagina, | 


AGENZIA CASA MIA vende 2 
stanze, cucina, bagno, Giulia, 
S. Vito, S. Giacomo Giulia 13 
"794286. 4428 S 

APPARTAMENTI occupati cit- 
tà massime agevolazioni mini- 
mo contanti agenzia Att. 
Imm. tel. 64216 mattino.4381 S 

APPARTAMENTI occupati ul- 
timo piano zona Valmaura, 
condominio recente costruzio- 
ne, tutti i comforts, mutui, 
agevolazioni di pagamento. 
Inintermediari vendonsi, per 
informazioni tel. 812219: 9.30- 
11.30. dalle 15 alle 18. 12498 S 

APPARTAMENTO Gretta pa- 
lazzina seminuova camera ta- 
verna soggiorno cucina bagno 
posto macchina coperto canti- 
na rifiniture accurate vista 
golfo vendesi tel. 631792 Bon- 
zanini. 13044 S 

APPARTAMENTO occupato 
zona Rozzol 90 mq, due came- 
re cameretta tinello cucinino 
riscaldamento autonomo I 
piano 30.000.000 altro Revol- 
tella 110 mq. due camere salo- 
ne cucina cantina giardino po- 
sto macchina vendesi tel. 


GEOM. SBISA vende LIGNA- 
NO fronte mare in grattacielo 
panoramico signorile soggior- 
no camera servizio terrazzo, 
tel. 040/0942494. Hi 132708 

GEOM. SBISÀ vende Opicina 
villa a schiera primo ingresso 
190 mq più posto auto, due 
giardinetti 140.000.000. Tel. 
942494. 132708 

GEOM. SBISA studio Ippodro- 
mo 14, vende Muggia MARE 
recente appartamento. con 
mansarda box vista stupenda 
98.000.000. Tel. 942494. 13270 S 

GEOM. SBISA Muggia recente 
soggiorno matrimoniale cuci- 
nino bagno terrazza cantinet- 
ta 45.000.000, tel. 942494. 

2 13270 S 

GEOM, SBISA vende Opicina 
villa zona residenziale 210 mq 
più terreno 2700 mq 
280.000.000, informazioni 1p- 
podromo 14, tel. 942494. 

GEOM, SBISA vende Zona Ros- 
setti casa d’epoca tre piani 
semi affittata, Tel. 942494. 

13270 S 

GEOM. SBISÀ vende Carso vil- 
letta stupenda 140 mq più 
accessori terreno 4500mg. 

13270 S 


arie , ENO 
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Z. AGENZIA IMMOBILIARE ! Z. AGENZIA IMMOBILIARE 


DOMUS vende occasione ap- 
partamento prima entrata in 
casa signorile con tutti i mo- 
derni comforts e posto mac- 
china al coperto: matrimonia- 
le, cucina, bagno, poggiolo, 
particolari servizi comuni. 
Prezzo lire 750.000 al mq 
PRONTA ENTRATA. Tel. 
69210-61763. 111S 
Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende in zona verde 
appartamento in condizioni 
nuove: soggiorno, due stanze, 
stanzetta, cucina, doppi servi- 
zi, terrazza, cantina, box, auto. 
PRONTA ENTRATA. Tel. 
69210-61763. I11S 
Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende appartamento 
da restaurare pressi via Dau- 
rant: soggiorno, tre stanze, 
stanzino, cucina, servizi sepa- 
rati, giardinetto proprio. 
PROPRIA ENTRATA. Tel. 
69210-61763. 1/11S 
Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende prima entrata 
prossima consegna: salone, 
tre stanze, cucina, doppi servi- 
zi, terrazza, poggiolo, autori- 
scaldamento, ascensore, pia- 


DOMUS vende villa di nuova 
costruzione disposizione 2 
schiera a Opicina: salone, tre 
stanze, cucina, tripli servizi, 
grande mansarda, terrazze, 
giardino proprio, posto mac- 
china, riscaldamento autono- 
mo, moderni comforts, vista 
panoramica. Tel. 692 MEO 
/ 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende bellissimo mo: 
novano in casa nuova zona, 
centro Muggia. Quota in con- 
tanti 11.300.000 ‘rimanenza. 
mutuo approvato. PRONTA 
ENTRATA. Tel. SEMBRA 3 

1 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende Muggia in casa, 
recentissima: stanza matrimo- 
niale, soggiorno con cucinino, 
bagno, grande terrazza, canti” 
na, moderni comforts. POSSI- 
BILITA' MUTUO APPROVA- 
TO. PRONTA ENTRATA. 
‘Tel, 69210-61763. V11S 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende CENTRALIS- 
SIMO in via Mazzini in casa 
signorile appartamento di 455 
metri quadri adatto ufficio 0 


n 
IN 


ni GEOM. SBISA Muggia villa no alto, RIFINITURE ACCU- abitazione: tredici vani, servi- 
631792 Bonzanini. 130445 | ‘’nuova bifamiliare vista golfo RATE, Tel. 69210-61763, 1/11 S zi, poggioli, riscaldamento au- È 
APPARTAMENTO Bonomea 300 mq 280.000.000, tel. 942494. Z. AGENZIA IMMOBILIARE tonomo a metano, ascensore. 
palazzina nuova camera cuci- 13270 S DOMUS aderente collegio me- PRONTA ENTRATA. Tel. i 
netta soggiorno taverna ripo- | GEOM. SBISA vende Rozzol diatori Trieste vende periferi- 69210-61763. 1118 
O Dren enlendichuite | to otto appartamenti So iubieanne PandaTicA E L 
niture accurate riscaldamento | 110.000.000. Tel. 942494. È EN ; I ea TURISMO ENVILLEGGIALURE 
autonomo vendesi tel. 631792 È ni 8270 8 Nuovi ma classici i tessuti in lana pregiata. Prevalgono le cucina, doppi servizi, canti: | | T Lire 500 per parola 
Bonzanini. 131625 |.GORIZIA' vendesi mansarda , 4 è DI A 5 n 2 netta trasformabile in taver- 
: monovano con bagno adatta tinte unite, le piccole fantasie fuse, il gessato sottile. Tutti as one nec dlemzo | CADORE, S, Pietro, Pensiond li vc 
APPARTAMENTO occupato | esclusivamente studio privato AURA SNA I ee ? x x hi i eoeamento RI Stella Alpina, Natale 18.000, 
pepe Boro N Ae libera. Telefonare 0432/2772. i grigi, il beige, il cammello. E se non è cappotto, è FINITURE ACCURATE, Tel, | | Capodanno 20.000 tutto co È 
scaldamento piano primo Ven: | GRIMALDI 764952:3-4: a 30 giaccone. Purchè caldissimo e impermeabile. Per battere SERE E IDIo Dies: FAMRETe Con Ritz DE 
desi tel. 631792 Bonzanini. > | ‘17.30 casa recentissima sog- tutti i freddi. A GENZI O LIONE A 2203018) 100/UAT. d 
APPARTAMENTO palazzina Lo SON gioninÀ SEA appartamento afittato di 150 | FORNI di Sopra appartamento t 
recente Scaglioni 200 ma. 90 | Lit. 35.500.000 NOOO Tg tre ate Cioni: Dago RENO csstmo ola o È 
mq. terrazza giardino proprio | GRIMALDÎ 764952-3-4; 8.30- soffitta. 2.000. ro-cinque letti, balcone, box 
‘arage vista splendida vende- ri < PURE CON POSSIBILITA' MU- affittasi base annua L. 
di tel. 631792 Bonzanini. di Li Sena SOL A AE 32000007 puo trattabili pu î 
13162 i i t oneri. Telefonare amministra- 
APPARTAMENTO Rossetti oc- | | ©@Ntina Lit. 36.000.000. 7 DOMUS vende via Udine ap- | zione Spagnul 040/64627. 1 
cupato 4 camere cucina doppi | GRIMALDI RR partamento. affittato di due g 13287 T. a 
Ra quarto piano SO 17.30.Campi Elisi mini 'appar- SERIA MEI Foo: FORNI di SODA PRE ATI (e 
* : : i È È PR E -000.000. i nuovissimo soleggiato quat- n 
APPARTAMENTO. seminuovo SOIL 0.000.000, < 1000118 Cappotto monopetto di taglio diritto e sportivo, ZO RCENZIA IMMOBILIARE SMfittdsi basi ata i 
DO i p : Ù a 5 
centralissimo tre camere e cu: | GRIMALDI 704992.9-4: 8.30: con o senza cintura. Manica raglan e abbottonatura DOMUS vende monovano uso | 2200000 non trattabili più 
‘na veni le |, 90. sa fn dhe A hi a uri dI V 
APPARTAMENTO 5 stanze tri | _ libera da ristrutturare con {er j_coperta. In: grigio o marrone. L. 89.000 Viicio In PONE SEGNA: | Soncspaenu GAOIGIENTO 
pli servizi grande terrazza can- ON RIA ie rari 04 3 segri ; Tel. 69210-61763. 1/11S 13287 T fi 
tina in mezzo al verde Lazza- | GRIMALDI 764952-3:4; 8:30 n i) Cappotto doppiopetto con revers a lancia, di taglio Z. AGENZIA IMMOBILIARE | SELVA di Cadore affitto Natale. 
retto-Muggia 100 m. dal mare 17.30 San Giacomo casetta li- A4(y) a > d o NAVALE 
Passio 2 bera su 3 piani di circa 130 mq (a) classico Rifiniture a no. È in lan DOMUS vende Grado centra- settimane bianche nuovissimi r 
Sono anche festivi. "1921458 | Lit 28.500,000 1000/11 S ; mano. ana e cashmere, lissimo: matrimoniale, stan | trivani garage e biancheria. < 
SPELITASIENTI Sti ico | IMMOBILIARE CIVICA vende nei colori blu 0 beige. L.135.000 I In a TR 
lo SON ana recente DENON ZO ol Aa hà box auto, PRIMA ENTRATA, i È 
‘uno 60 mq. altro mg. gara- 5 cuci i i i joi X 
Ke giardino vendesi tel. 631792 | | autoriscaldamento, ufficio, S. ì\ Abito doppiopetto gessato in flanella grigia. Revers Seli gozi0.61T68 i o IS MATRIMONIALI Î 
SOSTE mobo | IMMOBILIARE CIVICA vende a lancia, giacca di taglio perfetto. L. 135.000 DOMUS vende GRADO mo: | LU EA \ 
i jatori, ven- | zona ROSSETTI nuovo rifini- n : pt cm ZONA UON Arisa eg izi | È 
dei oggiono cup anza | | ire |usspaslone2 sang cui Giaccone în popeline impermeabilizzato con nio con poso macchina, FRI: | SUENNE poncio bero por 
stanzetta bagno 32.000.000; na doppi servizi, 3 poggioli, i i H i 3 “mi presenza, scopo matrimonio. 
cucina stanza stanzetta ba- |  aUtoriscaldamento metano, INtetnonn borg. Quattro tasche, cintura e cerniera 2 AGENZIA IMMOBILIARE Scrivere a Publikompass cas- i 
gno, casa recente, 33.000.000, ||| iscensore, ufficio S. Lazzaro coperta. Colori: ghiaccio o castoro. L. 72000 DOMUS vende Muggia alloggi settan.32T 94100 Trieste. n 1 
BOSCHETTO Immobiliare ven- | IMMOBILIARE CIVICA vende SO n ima. i 
de soggiorno cucinino, matri- | FIERA ultimo piano soleggia- derni comforts. Varie grandez- DIVERSI «È 
moniale stanzetta, recente | to 2 stanze cucina bagno pog- ze: dal monovano alle quattro a 1 
30000000. 56681. 1, 15207S |. giolo, centralnalta, ascentore stanze e servizi. AGEVOLA» | LV. Lire 500 per parole | i 
immobiliare ven- Ù) È ji 
de casetta occupata via Marco Lazzaro 10, tel. 61712. 133025 GINO TO BRU-CHI cerca traduttori inter- & 
Polo 23.000.000, altra S. Gio- | IMPRESA vende attico con Z. AGENZIA IMMOBILIARE preti turco, ungherese, rume- } 
vanni 32.000.000, 55491.13267 8 | mansarda prontingresso, rifi- DOMUS vende IN VIA VIR- | p29Tel 7721111720. 131727 È 
BOSCHETTO Immobiliare ven- | | niture signorili, facilitazioni di GILIO apgartamenti in palaz: | ESPERTO equo canone offresi ; 
de soggiorno cucina tre stanze agamento, mutuo ventenna- Ana Stanze. cuci. | conteggi, misurazioni, stipula 
poggioli panoramico 55491. le, per informazioni tel. 812219 na, doppi Servizi, ripostiglio, contratti. Telefonare 209057. > 
13267 S dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15 quattro terrazze. taverna 0 12450 V. ; 
CAMERA, cameretta, cucina e alle 18. 124985 mansarda comunicanti con i 
bagno centralissimo ‘vendesi | «LE AGAVI» palazzine in corso servizio proprio, grande gara- ANIMALI 
libero tel, 793090. 4413S di costruzione, appartamenti ge ‘autoriscaldamento. IN CO. W Lire 400 | 
CARNIA Paularo terreni edifi- di geni Hpoe SAI Ho STRUZIONE CON RIFINI- Ire: S00-periParola 
cabili piccoli grandi lotti bo- | .Segna prim Gi AH - EER | 4 
sal cina abi nooo | RISE AS ee ao e NT a 
rifugio Cai permute dilazioni DACC: 1 feci È i | , 
F gioco. cucine € cucinini com- DOMUS venae appartamento | Gi secedignan OccasionissiCi 


telefonare Udine 0432-297937 
‘ore pasti. 13088 S 
CASA con orto libera privato 


pletamente arredati, Mutui 
‘agevolati, contributo regiona- 


in ristrutturazione ultimo pia- 
no: camera soggiorno con cu- 


ma cucciolo bracco tedesco. 
Prezzi vantaggiosi. Pagamen= 


vende San Canzian d'Isonzo. |: le. facilitazioni di pagamento 0: Lon SONG | 
Telefonare 0481-765359 ore se- massime. Rincari futuri già 7 = o ? RIO ro to trimestrale 410701. 4416W 
rali. 6456 | concordati, impresa vende. | MONFALCONE AGENZIA AL- | ‘SPAZIOCASA vende periferico | SPAZIOCASA vende Sistiina | VESTA IMMOBILIARE vende | VIAGUERRAZZIN 2vendonsi | MA CONSEGNA. Tel. 69210: 
CASETTA via del Veltro piano- | Per informazioni: uffici via FA: vende in centro casa da recentissimo in palazzina cu- recentissimo vista mare cuci- villino unifamiliare Sistiana occupati 2-3 stanze servizi. 61763. 1/11 8 ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
terra due camere cucina ba- | Carpineto n. 5 dalle 9.30 alle ristrutturare, 41807. 9465 cina soggiorno 2 camere ba: nino soggiorno matrimoniale panoramico 3 stanze salone Soi 8.000.000. Resto mu- | z. AGENZIA ‘IMMOBILIARE ||Z Lire 400 per parola 
uo, altro libera camera cuci- 


gno primo pianò tre camere 
soggiorno cucinino bagno 500 
mq. terreno vendesi tel. 631792 
Bonzanini. 130445 


11,30 e dalle 15 alle 18. Tel. 
812219. 12498 S 
LORENZA vende: bellissimo 
Piccardi mq 125 3 stanze salo- 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Gradisca via 
Gramsci appartamenti 2-3 let- 


no terrazzo, tel. 64266. 6/11 S 
SPAZIOCASA vende adiacenze 
Università perfetto stato 
signorilmente rifinita cucina 


bagno poggioli 36.000.000, tel. 
64266. 6/11S 


SPAZIOCASA vende Valmaura 
recente perfetto stato cucina 2 


cucina doppi servizi taverna 
garage riscaldamento giardi- 
no Gallina 4, tel. 730344. 

13266 S 


na wc grande cantina 
6.200.000. VISITE SUL PO- 
STO FERIALI RO tel. 


DOMUS vende appartamenti 
in ‘costruzione in zona semi- 
centrale: varie grandezze, di- 
sponibilità piani alti, rifiniture 


A.A. PADOVAN De Cali, via 
Flavia 47, tel. 827782: carrelli 
Ellebi tutti gui ‘usi, ganci traino 


i p to cantina garage orticello, oc- 
CERCO in acquisto attico man- | DE bagno we, cucina autori Gasione, 41807. 2, 9465 salone 3 camere servizi pog- camere bagno ripostiglio prez- | VESTA IMMOBILIARE vende 68677. 13312 S a scelta, cucine completamen- per tutte le marche, prezzi 
‘sarda villa o casetta, definisco | SC aldamento metano | MONOVANI conservizi terrazza | . gioli, tel. 64266. 6/115 | zointeressante, tel. 64266. ‘appartamento nuovo pronto | VIA PALLADIO 2 (pressi | te arredate su misura, moder- | , bloccati da febbraio. 42962 


rapidamente, pago in contan- 
ti. Telefonare 755059. 14/11 S 
COMPRO pagando in contanti 
REAL appartamento 
ibero 90-120 mq. Telefonare 
1795059, 14118 
DEFINENDO subito cerco per 
investimento appartamenti 
‘occupati o intero stabile, pa- 
gamento in contanti, ininter- 
mediari. Telefonare 755059. 
14/11 S 
GABETTI vende zona via Colo- 
gna in casa recente apparta- 
menti 4° e 5° piano composti 
da ingresso, soggiorno, 2 stan- 
ze, cucinino, bagno, riposti- 
glio, 2 poggioli, riscaldamento 
centrale, ascensore. Lire 
32.000.000. Informazioni nostri 
uffici via Carducci 20, tel. 


57.000.000, altro: Giotto mq 90 
2 stanze salone cucina bagno 
wc, 25.000.000, altro: Ghirlan- 
daio stanza cucina bagno wc 
ripostiglio poggiolo 25.000.000, 
altro Ponzanino stanza cucina 
we 8.000.000. 4433 S 
LORENZA vende: casetta da 
restaurare con terreno, Infor- 
mazioni tel. 734257. 4433 S 
LORENZA vende centralissimo 
mq 250 9 stanze, cucina doppi 
servizi riscaldamento metano 
uso uffici, abitazione. Tel. 
734257. 44335 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende 10,000 mq terreno 
artigianale prezzo di agricolo 
vera occasione, 41807. 9465 
MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA Lar- 


a Lazzaretto MORC 100 m dal 
mare, telef. 795169 anche festi- 
vi. 132748 
OPICINA villa recentissima 150 
mq salone soggiorno cucina 4 
camere studio box ripostiglio 
dispensa 1300 mq terreno rifi- 
niture particolari vendesi, te- 
lef. 631792 Bonzanini. 13162 S 
PRIVATO acquista apparta- 
mento ROZZOL - CACCIA- 
TORE salone, 2 stanze, cuci. 
na, servizi, possibilmente. ga- 
rage, telef. 745415. 13302 S 
PRIVATO vende appartamento 
zona Rossetti prontingresso 
salone cucina 2 stanze 2 bagni 
ripostiglio poggiolo 65.000.000 

esclusi mediatori, tel. 422595. 
4366 S 


PRIVATO vende appartamento 


SPAZIOCASA vende Conti ulti 
mo piano recente salone cuci 
na 2 camere bagno servizi ter- 
razze, tel. 64266. 6/11S 

SPAZIOCASA vende Flavia re- 
cente piano alto cucinino ti- 
nello matrimoniale bagno 
poggiolo, tel. 64266. 6/11S 

SPAZIOCASA vende Strada del 
Friuli in costruzione panora- 
micissimi villini bifamiliari 
con possibilità taverna rustica 
o mansarda. Visione progetti 
Via Valdirivo 24, tel. Si2001 


SPAZIOCASA vende come pri- 
mingresso soleggiato cucina 
soggiorno 2 camere bagno au- 
toriscaldamento metano, tel. 
64266. 86/115 

SPAZIOCASA vende Rozzol 


180 


6/11 S 

‘TERRENO costruibile 2000 mq 
vendesi Rupinpiccolo, telef. 
227228. 132315 
TERRENO Padriciano 1000 mq 
3800 al mq vendo, telef. 
631793. 131918 
TERRENO 1200 mq L. 10.000 
mq Grotta Gigante vendo, te- 
lef. 631793. 13191S 
"'PERRENO Basovizza prato L. 
5.500 al mq 1000 vendo, telef. 
631793. 131915 
VENDESI appartamento re- 
staurato libero centro 226216 
pasti. 1426 S 
VENDESI Via Fabio Severo 39 
appartamento signorile libero 
mq 82 900 mila mq, telef. 02/ 
468387. 1310/MIS 
VESTA IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 


Strada di Fiume 2 stanze salo- 
ne cucina doppi servizi riposti- 
gli poggiolo riscaldamento 
ascensore Gallina 4, tel. 
730344. 13266 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona alta 
Università su due, piani mq, 
200 2 stanze salone salotto 
cucina doppi servizi terrazza 
poggiolo riscaldamento ascen- 
sore Gallina 4, tel. 730344. 
13266 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti în costruzione 
zone Roiano San Giovanni 
Servola 1-2-3 stanze cucina 
servizi poggiolo per visione 
progetti Gallina 4, tel. 730344. 
13266 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero Marina 


OSPEDALE) MAGAZZINO 
occupato mq 65 vendesi, MI- 
NIMO CONTANTI 6.000.000. 
VISITARE FERIALI 15.30- 
16.30. Informazioni tel. 750777. 
VIA PALLADIO 2 (pressi 
OSPEDALE) ultimi apparta- 
menti occupati 2 stanze, cuci- 
na, camerino per So canti 
na, (ADATTI ANCHE AD AM- 
BULATORI O ATTIVITA’ 
ARTIGIANALI) VENDONSI. 
MINIMO CONTANTI 
10.000.000. RIMANENZA MU- 
TUO. VISITARE FERIALI 
sul posto ore 15.30-16.30. Infor- 
mazioni tel. 750777. 13021S 
VIA PALLADIO 2 (pressi 
OSPEDALE) LOCALE IN- 
TERNO uso magazzino 30 mq 
LIBERO 6.500.000 VISITARE 
FERIALI 15.30-16.30. 13021S 


ni comforts, soffitte e posti 
macchina in garage a scelta. 
PREZZI BLOCCATI SENZA 
REVISIONI. MUTUI APPRO- 
VATI. PROSSIMA CONSE- 
GNA. Tel. 69210-61763. 11/115 
Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende a Scorcola in 
stabile signorile completa- 
mente ristrutturato: soggior- 
no, due stanze, cucina, riposti- 
glio, doppi servizi, poggiolo, 
riscaldamento autonomo 
ametano, ascensore. PROSSI- 
MA CONSEGNA. Tel. CI 


61763. 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende villa abbinata 
indipendente con vista pano- 
ramica: salone, quattro stan- 
ze, cucina, tripli servizi, taver- 
na, grandi terrazze, modernis- 


ALLESTIMENTI su qualsiasi 
furgone camper Trieste strada 
per Basovizza 6. 12807Z 

CBS A99, tre vele, Evinrude 6 
HP chiglia mobile accessori 
‘obbligo e uso 3.500.000. Tel. 
7145993. 13195Z 

CENTRO vacanze Opicina tel. 
212626 vendita promozionale 
verande tedesche «Brand» per 
roulottes. Prenotazioni sino 
febbraio 81. 132817 

CENTRO vacanze Opicina Na- 
zionale 119 tel. 212626 cam- 
pers e autocaravan usati vari 
modelli. Nuovo Westfalia «Jo- 
ker» in visione. Visitateci. ] 

13281 Z 

FABBRICA roulottes liquida 
modelli nuovi '80-81 prezzi rea- 
lizzo da lit. 2.300.000. 041/ 
968070-450763. 119107 


764664. 050362 S go Anconetta l.o piano, tel. recente perfetto stato via Son- primingresso vista mare cuci- -16 21 S 
GABETTI vende viale D'An-| 41569 vende RONCHI 150 mq cini mq 110, tel. 827860. 4383 S nino soggiorno 2 camere: ba- TORI DI TRIESTE TELEFO- Julia (Monfalcone) attico pa- | VILLA libera Opicina due piani simi comforts, riscaldamento | IMBARCAZIONI vela e motore 
‘nunzio appartamenti in stabi- | terreno con piccolo rustico | SALITA DI ZUGNANO N. 15/1 mo, tel. 64266. - _ 6118 NO 730344 VIA GALLINA 4. noramico 2 stanze salone cuci- SE 400 mq terreno vendo autonomo a metano, Posto renotazioni a condizioni par- 

le con ascensore e riscalda- | - 6.000.000. VENDONSI APPARTAMEN- |, SPAZIOCASA vende adiacenze | - VENDE APPARTAMENTI DI na doppi servizi terrazza rì- 1. 793090. 1213S macchina, rifiniture signorili. icolari Autonautica Demar- 


mento autonomo, soggiorno, 1 
stanza, cucina, servizi separa- 
ti, ripostiglio, poggiolo, lire 
25.500.000. Tel. 764842, 
050362 S 
GABETTI vende viale D'An- 
nunzio in stabile con ascenso- 
re e riscaldamento autonomo 
soggiorno, 2 stanze, cucina, 


MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA Lar- 
go Anconetta 1.0 piano, tel. 
41569 vende GORIZIA appar- 
tamenti nuovi-seminuovi in 
costruzione 1-2-3 letto da 
30.000.000 in poi. Villa 3 letto, 
taverna, 2 servizi, garage, giar- 
dino 140.000.000. 9385 


TI E ATTICI PRONTIN: 
GRESSO 1-2 STANZE SA- 
LONCINO SERVIZI TER- 
RAZZE OGNI CONFORTS 
MODERNO. CANTINE, PO- 
STI AUTO, PREZZI INVA: 
RIATI AL 1979. MUTUI VEN- 
TENNALI. VENDONSI DI 
RETTAMENTE. VISITE SUL 


Rossetti recente luminoso cu- 
cina saloncino 2/camere servi. 
zi poggioli, tel. 64266. . 6/11S 
SPAZIOCASA vende Gretta re- 
centissimo signorile vista ma- 
re cucina salone 3 camere ser- 
vizi terrazze 2 SALSA 


64266. 
SPAZIOCASA vende Revoltella 


UNA DUE TRE STANZE 
SERVIZI OGNI CONFORT 
IN CORSO DI COSTRUZIO- 
NE A S. VITO DI CORTINA 
CONSEGNA OTTOBRE 1981 
VISIONE PROGETTI NEL 
NOSTRO UFFICIO. 132669 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero viale Ip- 


scaldamento ascensore. Altro 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo Gallina 4, tel. 
730344. 13266 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
locali d’affari liberi Marina Ju- 
lia (Monfalcone) di varie gran- 
dezze adatti qualsiasi attività 
Gallina 4, tel: 730344. 132665 


VILLA libera primi marzo sul 
Carso con 10.000 mq giardino 
tutti i servizi privato vende 
190 milioni ALNI Viale XX 
settembre 1 ammezzato orario 
8/12-15/18 da martedì in poi. 

VILLA Opicina realizzazione re- 
cente quattro camere salone 
soggiorno cucina doppi servizi 


PRIMA ENTRATA. Tel. 
69210-61763. MIS 
Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende SERVOLA in 
via del Ponticello aPParta- 
mento in casa recente:' tre 
stanze, cucina, bagno, posti. 
glio, due poggioli, riscalda. 
mento centrale, posto Macchi- 


‘chi D'Annunzio 25. 13261 Z 
MOTOSCAFO cabinato m 7,40 
‘motore 225 Hp , 7 posti, 5 posti 
letto tutti comfort vendesi tel. 
"732306. 6/92; 
MOTORI Evinrude modelli 
1980.a prezzo listino 1979. No- 
vità 1981 particolari condizio- 
ni per prenotazioni. Autonau- 
tica Demarchi D'Annunzio 25. 


servizi, soffitta. Lire| MONFALCONE Agenzia IM- POSTO GIORNALMENTE recente perfetto stato cucina podromo piano alto 2 stanze | VESTA IMMOBILIARE vende ‘arage 1300 mq giardino. Rifi- na PRONTA ENTRATA. Tel, 
34.000.000. Tel. 764664. MOBILIARE VITTORIA Lar- ANCHE SABATO E DOME- soggiorno matrimoniale ba- salone cucina doppi servizi appartamento occupato zona ona E Tel. 69210-61763. 118 13261 Z 
050362 S NICA ORE 10-13. INVFORMA- gno poggiolo, tel. 64266. 6/11 S poggioli riscaldamento ascen- Roiano 3 stanze stanzino cuci- 631792 Bonzanini. 130448 | Z. AGENZIA IMMOBILIARE | ROULOTTE Tabbert 4,60 con 


GABETTI vende viale D'An- 
nunzio appartamento soggior- 


so Aneonetta l.o piano, tel. 
1569 vende appartamenti con 
mutui agevolati 6% 2-3 letto 


ZIONI TELEFONARE 
750777. ESPERIA IMMOBI 


SPAZIOCASA vende adiacenze 
San Giacomo buono stato cu- 


sore Gallina 4, tel. 730344. 
13266 S 


na bagno riscaldamento pog- 
giolo orto Gallina 4, tel. 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende panoramicissi- 


DOMUS vende in via Fabio 
Severo, quarto piano: tre stan- 


box attrezzata inverno vende- 
sì. Tel. 569557. 13198, 


no, 3 stanze, cucina, servizi | _ 382.000 mq. 9385 | !LIARE. ‘ 13021 S cina camera bagno poggiolo | VESTA IMMOBILIARE vende 730344, 13266 S mo. prima entrata ALLOG- ze, cucina, bagno, toilette, due | ROULOTTE Tabbert il meglio 
separati, ripostiglio, soffitta. | MONFALCONE Agenzia IM- | SALONE possibilità trasforma- cantina, tel. 64266. 6/11 S ‘appartamento libero zona sta- | VESTA IMMOBILIARE vende GIO ARTICOLATO SU DUE poggioli, riscaldamento cen: del mercato tedesco, Importa- 
Lire 41.500.000. Tel. 764664. MOBILIARE VITTORIA Lar- re 2 appartamenti a Lazzaret- | SPAZIOCASA vende Giulia zione ultimo piano panorami- appartamentino libero zona PIANI CON GIARDINO tripli trale, ascensore. PRONTA tore Nauticaravan Rio Ospo 


050362 S 

GABETTI vende Monfalcone 
villa su. 2 piani con ampio 
giardino composta da 4 stan- 
ze, salone, sala da pranzo, cu- 
cina, dispensa, cantina, box 
per 2 macchine, lavanderia, 
Informazioni Gabetti via Car- 
ducci 20, Trieste, tel. 040/ 
764664. 050362 S 


go Anconetta 1.0 piano, tel. 
41569 vende MONFALCONE- 
RONCHI appartamenti nuo- 
vi-seminuovi in costruzione 2- 
3 letto da 50.000.000 in poi. 

138 S 


MONFALCONE centro privato 
vende appartamento libero 2 
camere salone, recente costru- 
zione, telef. 0481/42138, 9428 


to-Muggia luogo tranquillo 
100 m dal mare, telef. 795169 
anche festivi. 13274 S 
SPAZIOCASA vende Opicina 
tra il verde in costruzione salo- 
ne cucina 2-3 camere servizi 
‘mansarda giardino proprio ga- 
rage autoriscaldamento. Vi- 
sione progetti Via Valdirivo. 


24, tel. 64266. (ABUSI 


buono stato luminoso cucina 
E 2 camere bagno ri- 
ostiglio. prezzo interessante, 
el, 64266. 6/11S 
SPAZIOCASA vende semicen- 
trale piano alto perfetto stato 
cucina soggiorno 2 camere ser- 
vizi ripostiglio soffitta aùtori- 
scaldamento metano, tel. 
64266. 86/118 


co 3 stanze cucina doppi servi- 
zi poggioli riscaldamento 
ascensore Gallina 4, tel. 
730344. 13266 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamenti occupati zona 
Rossetti 3 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio. Altro 2 stanze 
stanzetta cucina bagno Galli- 
na 4, tel. 730344. 132668 


San Giovanni adatto studenti 
stanza stanzino cutina servi 
zio.orto Gallina 4, tel. 730344. 
13266 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
terreni non edificabili Sistiana 
da mq 600 a mq 1100. Borgo 
Grotta Gigante ma 3400, Sgo- 
nico mq 60.000 Gallina 4, tel. 
‘730344. 132668 


servizi, caminetto, box auto, 
autoriscaldamento a metano. 
RIFINITURE EXTRA SI 
GNORILI. Tel. COALLO LOI, i 
IL 
Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende valle San Bor- 
tolo terreno edificabile di 1.500 
metrì quadri con vista panora- 
micissima: Tel. 69210-61763. 


ENTRATA. Tel. 692 10-61768. 
(11 S 
Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende in via Puccini: 
due stanze, due Stanzette, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, ‘due 
poggioli, riscaldamento cen: 
trale, ascensore. PRONTA 
ENTRATA. Tel. 00210-61763, 3 
1 


Muggia. _* 13215Z 
VELA Dinghi Mirror fiocco ran- 
da spi occazione vendesi. Tel. 
0481/390126. 765 Zi 
VENDO Gigurat 9,16 anno 78. 
Tel. 55332. 1234 Z 
VENDO motoscafo cabinato m. 
5,70 motore Volvo 115 Hp en- 
trofuoribordo. Tel. 0481/72172 
orario negozio. 93640 


VEICOLI COMMERCIALI TALBOT. DA L. 3.768.862° 
FANNO BENE GLI AFFARI VOSTRI. 


*IVA esclusa 


TALBOT 1100 CANGURO SOPRAELEVATO 
Volume di carico utile 3-m? circa. Vano di carico alt. 
1,47 m, lungh. 1,67 m. Carico utile 500 Kg (guidatore 
compreso). 

Motore 1118. cc, 13 CV fiscali. 


TALBOT 1100 CANGURO 

Volume di carico utile 2,6 m?. Vano di carico alt. 1,25 
m, lungh. 1,67 m. Carico utile 500 Kg (guidatore 
compreso). E 
Motore 1118 cc, 13 CV fiscali. 


TALBOT 1100 PICK-UP: 
Carico utile 540 Kg (guidatore compreso). Piano di 
ii i carico lungh. 1,54 m. Motore 1118 cc, 13 CV fiscali. 
} î Completo di telone impermeabile con finestrino 
posteriore. 


